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Trenta milioni votano 
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LA RESISTENZA POPOLARE HA BATTUTO GLI AGGRESSORI 
NONOSTANTE I TERRORISTICI BOMBARDAMENTI AMERICANI 

Fata l’invasione del Laos 

I fantocci si stanno ritirando 

L’annuncio della sconfitta, che non poteva più essere nascosta, è stato dato da portavoce mili¬ 
tari di Saigon - Grottesca giustificazione: la colpa è delle piogge - Cannoni e materiale pesante 
abbandonati sul terreno - L’aggressione era cominciata 33 giorni fa e doveva concludersi a maggio 


Insegnamenti 
di una vittoria 


N ON si tratta ancora, cer¬ 
to, di una svolta decisi¬ 
va nella guerra contro gli 
imperialisti americani e i 
loro servitori. Ma nessun ve¬ 
lo propagandistico può na¬ 
scondere che si tratta di una 
grande vittoria in una batta¬ 
glia che è stata la più diffi¬ 
cile e aspra. Anche i nazisti 
e i fascisti, quando subivano 
una sconfitta, parlavano di 
ritirata strategica. La verità 
è che l’esercito di Saigon 
non ce l’ha fatta, nonostan¬ 
te l’appoggio sterminatore 
di migliaia di aerei america¬ 
ni; nonostante l’armamento 
ultrapotente e ultramoder¬ 
no; nonostante il tentativo 
compiuto, all’estremo, dalle 
stesse truppe di terra ameri¬ 
cane. 

E’ ima grande vittoria. Ma 
noi non siamo come le iene 
e gli sciacalli che sostengo¬ 
no la sporca guerra degli 
americani. Costoro quando 
sperano o credono di vince¬ 
re si abbandonano a una 
gioia che non si può dire se 
sia più mostruosa o più pau¬ 
rosamente incosciente. 

I lettori di certi gior¬ 
nali vengono educati a pen¬ 
sare che importa chi vince 
e che, se vincono gli ame¬ 
ricani, la guerra non è poi 
un gran male. 

Noi abbiamo un’altra vi¬ 
sione del mondo. Perciò noi 
combattiamo ogni dottrina 
che esalta la guerra quando 
anche fosse pronunciata da 
qualcuno che si dichiari di 
sinistra. L’ideale nostro è 
ideale di vita, non di morte; 
di ragione, non di irraziona¬ 
lità; di pa«*e, non di guerra. 
L’esaltazione della < bella 
violenza * è paccottiglia rac¬ 
cattata nell’arsenale della 
sottocultura donde esce il fa¬ 
scismo. Non per niente, nel¬ 
la disgustosa scenografia del 
fascismo c’è stato e c’è tan¬ 
to uso di teschi e di nero e 
di simbologia di morte. No. 
Noi siamo contro la guerra. 
E’ l’imperialismo e il capi¬ 
talismo che recano in sè non 
solo la conseguenza della 
guerra, ma l’idea "medesima 
della violenza. Quando la 
classe operaia e le sue forze 
di avanguardia ricorrono alle 
armi, è perchè sono costret¬ 
te a farlo, perchè non vi è 
altra arma da usare, perchè 
— certo — alla violenza non 
si può rispondere piegando 
la schiena. 

Proprio perciò anche quan¬ 
do, come oggi, è giorno di 
vittoria, noi non smettia¬ 
mo di odiare e maledire la 
guerra e chi la scatena. Per¬ 
chè vittoria nel Laos vuol 
dire migliaia di patrioti viet¬ 
namiti, lao kmer assassina¬ 
ti dai bombardamenti ame¬ 
ricani. A questi va innanzi¬ 
tutto il saluto nostro, per 
un eroismo che non conosce 
l’eguale. Ma noi pensiamo 
anche agli altri: ai sudviet¬ 
namiti mandati al macello, 
ai piloti americani mandati 
a morire per gli interessi dei 
grandi monopoli americani 
che vogliono mantenere il 
loro dominio sul mondo che 
ancora sfruttano. Anche tut¬ 
ti questi morti accusano il 
governo americano, i suoi 
generali, tutti i fautori della 
sporca guerra. 

E 9 UNA vittoria dell’eroi¬ 
smo dei popoli che com 
battono. Ma un tale eroismo 
non ci potrebbe essere se 
non vi fosse la convinzione 
di lottare per una causa giu¬ 
sta, c se non vi fosse, per 
sostenere la causa giusta, 
una giusta politica I patrio¬ 
ti vietnamiti sono più forti 
dell’cscrcilo fantoccio per¬ 
chè sanno di battersi per la 
loro terra Sanno questo, 
^zrchè la politica del Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 


sorio del Vietnam del Sud 
ha isolato i servi degli ame¬ 
ricani, ha unito il popolo, 
ha dato la parola d’ordine 
della pace, della neutralità, 
dell’indipendenza. Buddisti 
e cattolici di avanguardia, 
democratici e comunisti so¬ 
no uniti nel Fronte di libera¬ 
zione. E la proposta, perchè 
gli americani se ne vadano, 
è ancora più larga: essa è 
quella del governo delie 
« tre componenti ». Accanto 
alle forze già presenti nel 
Fronte, il governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio chiama, 
per un obiettivo di pace, 
di neutralità e di indipen¬ 
denza, le forze democrati¬ 
che ancora presenti nel Viet¬ 
nam del Sud, e, anche, gli 
esponenti dell’attuale ammi¬ 
nistrazione di Saigon non 
compromessi con i tre capi 
del regime fantoccio. 

E’ la politica dell’unità 
nazionale contro l’aggresso¬ 
re che isola nelle coscienze 
i sostenitori degli americani 
e indebolisce e indebolirà 
sempre di più la linea nixo- 
niana della « vietnami zza zin¬ 
ne * del conflitto. 

M A UN ALTRO elemento 
è stato determinante. 
Di fronte alla minaccia nuo¬ 
va dell’imperialismo, alla 
nuova scalata, al rischio di 
una prova suprema, Fazio¬ 
ne già in parte convergente 
dell’URSS e della Cina ha 
rafforzato i punti di incon¬ 
tro. Immensi sono i sacrifi¬ 
ci che i paesi socialisti, e 
in primo luogo l’Unione So¬ 
vietica, hanno compiuto per 
assolvere la loro funzione 
internazionalista. Noi non lo 
dimentichiamo e non dovreb¬ 
be dimenticarlo nessun de¬ 
mocratico, anche quando si 
osserva con sguardo critico 
ciò che accade in questi pae¬ 
si. Senza quello che i com¬ 
pagni vietnamiti chiamano 
l’immenso retroterra sociali¬ 
sta nè per il Vietnam, nè 
per i popoli arabi, nè per 
Cuba, nè per nessun popolo 
che lotti per la sua libertà 
avrebbe potuto esservi spe¬ 
ranza dinanzi allo strapotere 
del gigante americano. E 
non vi sarebbe speranza nep¬ 
pure per chi, negli Stati Uni¬ 
ti, si batte perchè l’Ameri- 
ca cancelli le vergogne di 
cui si è macchiata. 

Ma, certo, quest’azione è 
stata indebolita ed è inde¬ 
bolita da lacerazioni e rottu¬ 
re. Giusta è stata ed è, dun¬ 
que, non l’azione di chi que¬ 
ste lacerazioni tende a ina¬ 
sprire, ma di chi si batte, 
come noi facciamo, per ri¬ 
comporre una nuova unità. 
Ciò non è nell’interesse solo 
dei comunisti, ma di chiun¬ 
que voglia una pace sicura 
e • un avanzamento demo¬ 
cratico. 

Questa vittoria, infine, pre¬ 
mia anche tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane che han¬ 
no saputo unirsi per con¬ 
dannare la folle e criminale 
impresa americana e per 
chiedere che il governo ita¬ 
liano uscisse dalia sua mi¬ 
sera e subalterna espressio¬ 
ne di « preoccupazione ». 
Certo, è stato un risultato 
anche far recedere il gover¬ 
no dalla linea della « com¬ 
prensione ». Ma ciò non ba¬ 
sta in alcun modo. Perchè 
ci sia garanzia di pace, 
robiettivo, più che mai, de¬ 
ve essere quello che gli ame¬ 
ricani se ne tornino a casa 
loro. Gli amici del governo 
americano dicono che questo 
non si può ottenere, perchè 
non si può pensare a una 
tale umiliazione degii Stati 
Uniti. In realtà, il ritiro del¬ 
le truppe dal Vietnam sa¬ 
rebbe, per gli americani, il 
primo e unico gesto ono¬ 
revole. 

Aldo Tortorella 



Una veduta di.» Odiata Sophia a prima che i fantocci di Saigon fossero costretti ad abbandonarla sotto la pressione delle forze 
popolari laotiane. 1 (Telefoto) 


Alla resa 
dei conti 
l’ONMI 
feudo de 
sulla pelle 
dei bimbi 


Qualcuno comincia forse a pa¬ 
gare per i colpevoli silenzi, per 
gli occhi ostinatamente chiusi 
di fronte alle violenze. L'incri¬ 
minazione della presidente na¬ 
zionale, la de Gotelli, e degli 
altri componenti della giunta 
esecutiva chiude una prima fa¬ 
se dell'inchiesta giudiziaria. 

La situazione dell'assistenza in 
Italia è drammatica: 601 asili 
nido per oltre tre milioni di 
bambini fino a tre anni. In que¬ 
sta situazione prolificano gli isti¬ 
tuti privati che si ripartiscono 
una torta di decine di miliardi. 

Sempre più ampia si leva dai 
consigli comunali e provinciali, 
dagli stessi comitati • periferici 
dell'ONMI la richiesta che l'en¬ 
te e tutti gli altri « carrozzoni » 
siano sciolti e ogni competenza 
sia trasferita alle Regioni e agli 
enti locali. 

A PAGINA 5 



SAIGON, 13 

L’invasione del Laos è fallita. Gli invasori stanno ritirandosi, con un mese e 
mezzo di anticipo sulla « tabella di marcia », verso il confine del sud Vietnam, 
dopo aver perso un quarto degli effettivi, ed abbandonando nelle basi costituite, 

grazie ai « ponti aerei » americani, le artiglierie e tutto il materiale pesante. La sconfitta è 
stata apertamente ammessa dai portavoce dei fantocci, i quali hanno dichiarato che « entro la 
fine del mese » le truppe saranno ritirate. Il piano originale prevedeva che le forze di invasione 

sarebbero rimaste nel Laos fi¬ 
no a maggio, ritirandosi al¬ 
l’inizio . della stagione delie 
piogge. I portavoce ufficiali 
hanno oggi « anticipato > le 
piogge di un mese abbondan¬ 
te, affermando che verso la 
fine di marzo si prevede < cat¬ 
tivo tempo », che impedirà al¬ 
l'aviazione americana di ap¬ 
poggiare le truppe di terra. 

La ritirata è cominciata dal¬ 
la zona di Tchepone. il centro 
dato per sei volte conquistato, 
e dove in realtà i fantocci non 
hanno mai messo piede. Ieri 
era stato annunciato l’abban¬ 
dono della base fortificata de¬ 
nominata « Sophia ». Materia¬ 
le pesante e cannoni che vi 
erano stati installati una set¬ 
timana prima soltanto sono 
stati lasciati sul posto, ed i 
B-52 americani hanno subito 
bombardato la base nel ten¬ 
tativo di distruggerli. Oggi è 
stato annunciato l’abbandono 
della base « Liz » a dieci km. 
da Tchepone. effettuato ieri 
sera. Anche qui. cannoni e 
materiali pesanti sono stati 
lasciati sul posto. Un portavo¬ 
ce ha detto che i soldati fan¬ 
toccio li hanno fatti saltare 
prima di ritirarsi. Una terza 
base, quella di La Tuong, è 
stata anch’essa abbandonata. 
Resta ora in questa zona solo 
la base < Lodo ». a 13 km. 
da Tchepone. la cui evacua¬ 
zione è questione di ore o al 
massimo di pochissimi giorni. 

Il col. Vu Van Giai. vice 
comandante della prima divi¬ 
sione di fanteria, ha spiegato 
ai giornalisti occidentali che 
questa serie di improvvise ri¬ 
tirate costituiscono un « mo¬ 
vimento tattico ». nel quadro 
di una nuova strategia basata 
sulla * mobilità ». che consen 
tirebbe di « coprire una su¬ 
perficie più grande ed evitare 
che un numero troppo grande 
di nemici possano, come ave 
vano fatto a quota 31. rag 
grupparsi rapidamente attor 
no ad una base di appoggio» 
La spiegazione, in vista degli 
obbiettivi che erano stati pro¬ 
clamati e non sono stati rag¬ 
giunti. degli uomini perduti e 
dei materiali abbandonati, è 
evidentemente grottesca. 

Gli invasori in ritirata, se¬ 
condo lo stesso portavoce, si 
ritireranno ma manterranno 
dei posti fortificati « nella zo¬ 
na di confine » dai quali par¬ 
tire per nuove puntate contro 
la « pista Ho Chi Minh ». • 

' Insieme alle notizie sulla ri- 


Dopo il colpo di forza 

TURCHIA: 

manovre 
militari 
alle porte 
di Ankara 

I quattro capi di Stato maggiore aprono le con¬ 
sultazioni del Presidente delia Repubblica - Tumul¬ 
ti al Senato: il leader dell’assemblea sfida i gene¬ 
rali a indire un referendum • Inonu o un militare 
al governo? - Attentati e provocazioni di fascisti 


ANKARA. 13 

D presidente turco Ce\ det Su 
nay ha cominciato le consulta 
zi ora per formare un nuovo go¬ 
verno. dopo il nUro. o meglio 
la cacciala di quello presieduto 
da Demire!, ad opera di un qua 
d rum virato militare. I primi ad 
essere ricevuti dal capo delio 
Stato sono stati appunto i qual 
Uro generali che ventiquattro 
ore fa avevano pronunciato l’ui 
Umatum contro Dermrd: il gen. 
Memduh Tagmac. capo di stato 
maggiore dev'esercito, gen. Muh 
.sin Batur. capo di stato maggio¬ 
re deU'aeronautica. e a tutti. Ce¬ 
le! EyiceogJu capo di stato mag¬ 
giore della manna. D fatto che 
con costoro si siano aperte le 
consuitadoni del presidente è 
l’indice più chiaro de! nuovo 
« ordine di priorità * nella vita 
dei Paese. li capo dello Stato 
riceverà domani gli esponenti 
da partiti politici. 

Gli autori de! colpo di forza 
militare, per dare più corposa 
e minacciosa, consistenza al sud¬ 
detto * nuovo ordine di priorità » 
non hanno esitato a organizzare 
una manovra combinata di for¬ 
ze aeree e terrestri (con impie¬ 
go anche di mezzi corazzati e 
artiglierie) alle parte della ca¬ 
pitale. nelle stesse ore in cui i 
quattro generali venivano rice¬ 
vuti dal presidente Sunay. 

Tuttavia la sopraffazione del¬ 
la casta militare incontra già 
delle resistenze. Al senato, aspra 
si è levata la denuncia del pre¬ 
sidente deU'Aasemblea, Tekin 


Anburun. contro le accuse rivol¬ 
te al parlamento dai militari 
covivoiti ne! complotto: egli ha 
sfidato i generali a nvolgersi al 
paese con un referendum per co¬ 
noscere la c reale opinione pub¬ 
blica ». D discorso di Anburun. 
che ha dato lettura de! messag 
gio di dimissioni di Dermrei. ha 
provocato tempestosi alterchi 
nell'aula. Quand’egli infatti ha 
difeso l’operato del parlamento 
al quale non considera imputa 
bili i pesanti problemi della na 
none, si sono levati gli applausi 
deila maggioranza da senatori, 
cui rispondevano immediatamen¬ 
te le urla dei gruppo deU’estre 
ma destra (fra i quali sedevano 
i membri di quel < Comitato di 
unione nazionale » che promosse 
il colpo di Stato del I960). Gb 
incidenti assumeva rx, ben presto 
una dimensione tale che il presi 
dente An barin dichiarava chiù, 
sa la seduca dopo appena una 
dozzina di minuti. 

I senatori della destra hanno 
successivamente pubblicato un 
comunicato in cui approvano te 
iniziativa dei generali e dichia¬ 
rano in particolare che il loro 
ultimatum è « conforme alte mis¬ 
sione delle forze annate, di fron¬ 
te ad un potere che si è reso il¬ 
legittimo per te sua azione con¬ 
traria alte Costituzione e alle 
riforme di Remai Ataturk ». (A 
titolp di cronaca, ricordiamo 
die anche Anburun appartiene 
alla casta militare: era cornati- 

(Segue in ultima pagina) 


(Segue in ultima pagina) 


Dopo i gravi passi indietro compiuti dal governo 

VERSO LA RIPRESA DELLE LOTTE 

per una vera riforma della casa 

, » 

Nei prossimi giorni si riuniscono le Confederazioni - Negativo giudizio delle cooperative 
Presentato un progetto unitario all'Assemblea siciliana per un'avanzata riforma urba¬ 
nistica - Martedì alla Camera l'art. 10 della legge tributaria che toglie poteri agli Enti locali 



Thoeni si aggiudica 
la Coppa del Mondo 

L'azzurr* GUSTAVO THOENI si è aggiudicato la Coppa 
del mondo di sci. L'italiano si è classificato quinto nello 
slalom di ieri ad Aare: ma soprattutto è successo che il 
suo maggiore rivale, il francese Duvlllard è stato squalificato 
e non ha potuto rosicchiare nemmeno una minima parte del 
vantaggio di Thoeni. Ora manca una sola prova alla con¬ 
clusione della competizione ma Thoeni è matematicamente 
irraggiungibile. Nella foto THOENI. A PAGINA 14 


Nei prossimi giorni, i Di¬ 
rettivi delle tre Confederazio¬ 
ni sindacali esamineranno il 
disegno di legge per la casa 
che il governo ha presentato 
alla Camera giovedì passato 
e che ha già provocato una 
severa presa di posizione uni 
tana delle tre Segreterie con 
federali. Il rilievo centrale che 
i sindacati hanno sollevato è 
che, in numerosi punti quali¬ 
ficanti, il progetto governati 
vo è differente e gravemente 
arretrato rispetto agli impegni 
che il governo aveva assunto 
nella trattativa coi rappresen 
tanti dei lavoratori. Questa di 
scordanza fra impegni e fatti 
è stata qualificata come una 
inammissibile inadempienza, 
tale da riaprire al livello del¬ 
ie masse popolari e delle loro 
organizzazioni rappresentative 
il problema della ripresa di 
una lotta decisa per una vera 
riforma della politica dell'abi¬ 
tazione. 

Gli arretramenti e le ina¬ 
dempienze che caratterizzano 
il progetto di legge riguar¬ 
dano — hanno affermato le 
tre segreterie confederali — 
tutta una serie di punti car¬ 
dine. dai criteri dell’inden¬ 
nizzo per gli espropri di pub 
blica utilità, alla consistenza 
dei finanziamenti per il rilan / 
ciò delia « 167 », alla ristrut¬ 
turazione degli enti che agi¬ 
scono nei campo deU'edtlizia 
sovvenzionata, all'avvio del 
superamento del sistema con 
tnbutivo, agli interventi ur¬ 
genti per ia pronta ripresa 
dell’attività edilizia. 

A questo giudizio negativo 
dei tre sindacati ha tatto eco 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative, a giudizio della qua¬ 
le «se si vuole una svolta ra¬ 
dicale nella politica dell’edili¬ 
zia abitativa e sociale, è ne¬ 
cessario modificare protonda¬ 
mente t criteri di indennizzo 
per gli espropri; riconoscere 
più ampi poteri ai Comuni e 
alle Regioni, precisare i tem¬ 
pi e i modi della ristruttu¬ 
razione; unificare e decentra¬ 
re tutti gli enti burocratici e 
costosi che operano dell'edi¬ 
lizia abitativa; assegnare una 
irecisa funzione prioritaria al¬ 
la cooperazione di abitazione 


a proprietà Indivisa; ricono¬ 
scere alla cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro un ruolo de¬ 
cisivo nei piani di costruzione 
e perciò un rapporto nuovo 
con le imprese a partecipazio¬ 
ne statale». 

In effetti l'intero provvedi¬ 
mento è indirizzato a rassicu¬ 
rare non platonicamente la 
grande proprietà privata del¬ 
le costruzioni e della specula¬ 
zione: non vi sarà un riordi¬ 
no dell'iniziativa statale nel 
campo edilizio tale da conte¬ 
stare l’imperio privatistico sul 
settore; non vi sarà una di¬ 
sciplina degli indennizzi di 
esproprio tale da liquidare 
realmente speculazione e ren¬ 
dite parassitane sui terreni 
(il meccanismo è stato mani¬ 
polato in modo tale da far 
costare, in certe zone, I terre¬ 
ni piu del prezzo di mercato 
In quanto l’indennizzo viene 
rapportato al valore dell’area 
più redditizia del Comune); 
non cl sarà il decentramento 
e la democratizzazione degli 
enti edilizi pubblici ma, ben¬ 
sì, si esautorano i comuni di 
quei poten che occorrono per 
realizzare sistemi urbani inte¬ 
grati; non vi sarà la promes¬ 
sa scelta a favore dell’edili¬ 
zia cooperativa Indivisibi¬ 
le ma, bensì, si rilancia il zi- 
sterna dei contributi alla co¬ 
struzione speculativa senza 
imporre controlli sui fitti e i 
prezzi di vendita degli immo¬ 
bili; non vi sarà quel poten- 
[Segue a pagina 2) 
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RIFORME 
Operai 
disoccupati 
e ceti medi 

•> r 

A COLLOQUIO CON 
LUCIANO LAMA 

A PAG. 9 
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La lotta I Deciso ieri dal Comitato centrale socialista 


l’Unità / domenica 14 marzo T971 


Rotte le trattative con la direzione aziendale 


per la casa 

. - j •_ 

(Dalla prima pagina) 

zl&mento de) plani di zona del* 
la « 167 » che avrebbe garan¬ 
tito la massima pubblicizza¬ 
zione della disciplina degli in¬ 
sediamenti ma, bensì, un re¬ 
gime d’intervento privato del 
tutto simile a quello attuale 
a causa degli alti affitti, de¬ 
gli alti costi e degli alti pro¬ 
fitti speculativi fondiari ed im¬ 
mobiliari. In conclusione, 1 bi¬ 
sogni del lavoratori sono sa¬ 
crificati alla logica di un « li¬ 
bero mercato » edilizio che si 
era riconosciuto insostenibile. 
In queste condizioni, parlare 
di riforma è una beffa e una 
sfida. 

Per l’immensa portata so¬ 
ciale della materia, U disegno 
di legge governativo non po¬ 
trà non divenire oggetto di 
un'aspra lotta in parlamento 
e nel paese, e su di esso si 
misurerà, al di là delle affer¬ 
mazioni verbali, la credibilità 
e la coerenza di quanti — dal¬ 
le sinistre de al PSI — fan¬ 
no delle riforme e della loro 
attuazione la ragione . della 
propria presenza nella mag¬ 
gioranza. Se con una proposta 
di legge così arrretrata si è 
inteso prevenire la reazione e 
il sabotaggio del grande pa¬ 
dronato, l’errore appare ma¬ 
croscopico. Confindustria e de¬ 
stra politica sono all'attacco 
In nome di una « congiuntura 
pesante » nell'edilizia per bloc¬ 
care ogni riforma reale: vara¬ 
re una legge siffatta signifi¬ 
cherebbe solo eccitare nuovi 
appetiti. In realtà, la riforma 
è necessaria proprio per ri¬ 
muovere le cause vere della 
stasi edilizia (costi astronomi¬ 
ci del terreni, rendite parassi¬ 
tarle, profitti incontrollati). I 
lavoratori non possono per¬ 
mettere che la cedevolezza del 
governo, fino al limite della 
complicità, vanifichi una lotta 
che ormai dura da anni e le 
cui istanze il governo aveva, 
a parole, riconosciute per giu¬ 
ste. 

Un'altra precisa occasione 
di verifica della volontà po¬ 
litica delle forze democrati¬ 
che Ò costituita dal voto, che 
avverrà martedì alla Camera, 
suU'art. 10 della legge tribu¬ 
taria. Come per la legge sulla 
casa, qui le forze di governo 
si sono raccolte attorno a una 
formulazione che tradisce to¬ 
talmente le attese e gli Impe¬ 
gni. Con quell’articolo, infatti, 
si colpisce il diritto degli Oziti 
locali alla cogestione dell’ac¬ 
certamento tributario e 
del prelievo. Sono state fatte, 
così, cadere le richieste una¬ 
nimi dei Comuni e delle Re¬ 
gioni pur di mantenere, con 
poche varianti, un sistema bu¬ 
rocratico e centralistico che 
impedisce ogni democratizza¬ 
zione del processo tributario 
che è uno degli strumenti at¬ 
traverso cui si dovrebbero ga¬ 
rantire giustizia fiscale e lotta 
alle evasioni. L'intero sistema 
delle autonomie ne risulta col¬ 
pito gravemente. I comunisti 
daranno battaglia perchè que¬ 
sto articolo venga profonda¬ 
mente modificato, ma biso¬ 
gna, intanto, prendere atto 
che esso viene sostenuto, con 
strana unanimità, da tutte le 
forze di governo. 

• • • 

PALERMO, 13 

Appena poche ore dopo la 
presentazione alla Camera del¬ 
l’arretrato disegno di legge 
governativo sulla casa, una 
speciale commissione legisla¬ 
tiva trasmetteva al parlamen¬ 
to regionale siciliano, che ne 
comincerà l’esame lunedi po¬ 
meriggio, il testo di un’assai 
più avanzata legge di rifor¬ 
ma urbanistica, frutto del de¬ 
cisivo apporto del nostro par¬ 
tito e di una forte mobilita¬ 
zione delle classi lavoratrici, 
e In primo luogo degli edili. 
Ecco 1 punti essenziali del 
progetto varato alla Commis¬ 
sione: 

1 \ l’esproprio delle aree me* 
** tropolltane e dei comuni 
superiori al 15 mila abitanti 
viene generalizzato, nel senso 
che tutte le zone che 1 plani 
urbanistici indicano come aree 
di espansione edilizia o come 
sede di grandi opere pubbli¬ 
che sono soggette a esproprio; 
0 \ 1 comuni concedono sol- 
tanto il diritto (commer¬ 
ciabile e trasmissibile) di su¬ 
perficie delle aree, per cui 
quando un edificio perisce, 
l’area su cu! esisteva toma in 
possesso della collettività; 

0\ l’Indennità di esproprio è 
sempre e unicamente rap¬ 
portata al valore agricolo del 
terreni, e viene calcolata In 
base al reddito catastale riva¬ 
lutato sulla scorta delle ta¬ 
belle In vigore per l’imposta 
di successione; 

J\ gli standards di costruzio- 
ne attualmente stabiliti In 
modo aberrante (sono uguali 
per Milano e per Roccamena) 
vengono profondamente tra¬ 
sformati e adeguati alla reai¬ 
re un plano della loro mode¬ 
sta abitazione o di costruirsi 
un piccolo alloggio. 


Convegno 
a Milano 
sugli scioperi 
del 1943 

Sabato 20 e domenica 21 
marzo 1971 avrà luogo a Mi¬ 
lano, nel quadro delle Inizia¬ 
tive per il 50° anniversario 
del partito, un convegno na¬ 
zionale sul tema: « Gli scio¬ 
peri del marzo 1943: la fun¬ 
zione dirigente nazionale del¬ 
la classe operaia >. Il con¬ 
vegno si aprirà sabato 20 
marzo alle ore 15 alla sala 
Gramsci della Federazione 
comunista milanse, con due 
Introduzioni, una di Umber¬ 
to Massola e l'altra di Mau¬ 
rizio Ferrara. La conclusio¬ 
ne del convegno avrà luogo 
con una pubblica manife- 
stazloen domenica 21 alle 
ore 10 al teatro Odeon di 
Milano, con un discorso del 
compagno Agostino Novella. 

Al convegno ed alla mani¬ 
festazione prenderanno par¬ 
te delegazioni operale di tut¬ 
to le fabbriche che parfecl- 
perono agli sciopero del 1943. 


A ottobre il congresso PSI ln statl <r agitazione 

.— !■■■■■ —— ■■ ■ — i i 11 — . ■ i ■ ■ r ■■ uhi 


Approvato un documento che contiene già una bozza delie tesi congressuali: azione unitaria per le riforme, richiesta 
di misure immediate contro ii neo-fascismo e prospettiva di «nuovi equilibri politici» — Astensione delia corrente 
nenniana sui punti.più significativi — La sinistra di Base sollecita maggiore «iniziativa» alla segreteria de 


Telegramma a Saragat e a Colombo 

I familiari dei martiri: 
no alla grazia a Kappler 


Dopo il ritiro del PRI dal gresso (12-16 ottobre), il pri- revisione degii equilibri ge- 

governo, si è aperta nei par- mo dopo la scissione social- aerali tuttora aperti a utili 

titi governativi una stagione democratica. In vista di que- confronti democratici con la 


di riflessione e di confronto sta scadenza, quindi, il do- 
politico, L’attività all’Interno cumento socialista assume il 


democratica. In vista di que- confronti democratici con la 
sta scadenza, quindi, il do- opposizione di sinistra ». • Il 
cumento socialista assume il punto più significativo riguar- 
carattere di una bozza delle da la richiesta di una «pron¬ 


ta ripresa dell’iniziativa poli¬ 
tica » della DC ed un solleci¬ 


ta notizia di fonte te¬ 
desca che il governo italia¬ 
no starebbe esaminando la 
eventualità di graziare il cri¬ 
minale delle «SS» Kappler 
a suo tempo condannato al¬ 
l’ergastolo per la strage 
delle Fosse Ardeatine, su 
sollecitazione del governo di 
Bonn, mentre non è stata 
finora smentita da alcuna 
fonte ufficiale, ha destato 
l’allarmata reazione dell’As¬ 
sociazione fra le famiglie 
italiane del martiri caduti 
per la libertà. Tale asso¬ 
ciazione, tramite il suo pre¬ 
sidente Leonardo Azzarita, 
ha telegrafato al Presidente 
della Repubblica, al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri della giustizia e de¬ 
gli Esteri per chiedere che 
l’annuncio venga smentito. 

Nel telegramma si rivela 
che il ministero degli Este¬ 


ri aveva interpellato, a suo 
tempo, l’associazione a pro¬ 
posito della possibilità di 
graziare ii trucidatore del¬ 
le Ardeatine e che la ri¬ 
sposta era stata fermamen¬ 
te negativa, confermando 
nel contempo l’esito altret¬ 
tanto negativo del referen¬ 
dum che si svolse a Mar- 
zabotto sulla richiesta di 
grazia di un altro massa¬ 
cratore: il maggiore Reder. 
Il presidente Azzarita chie¬ 
de precise assicurazioni 
« essendosi prodotto vivo, le¬ 
gittimo fermento nei fami¬ 
liari dei martiri ». 

Il riferimento al referen¬ 
dum di Marzabotto starebbe 
a significare che. prima di 
prendere qualsiasi decisio¬ 
ne. il governo dovrebbe con¬ 
sultare i superstiti della 
strage, considerando vinco¬ 
lante U loro pronunciamento. 


analisi del testo approvato to In questo senso alla segre- 

parla di « aspro scontro so- terla del partito (soprattutto 

ciale » in atto ed aggiunge che per « uno sviluppo dei rappor- 

le forze conservatrici si sfor- ti tra i partiti » e per le pros- 


delle forze politiche si è fat- carattere di una bozza delle da la richiesta di una «pron¬ 
ta più intensa, anche se in tesi congressuali: da qui il fa ripresa dell'iniziativa poli¬ 
generale è difficile stabilire suo interesse. La parte di tica » della DC ed un solleci- 

verso quali obiettivi ravvici- ana,isi del testo approvato to in questo senso alla segre- 

nati tenda ora U travaglio P 3 * 1 ! 3 di « aspro scontro so- teria del partito (soprattutto 

Nella DC non si svolge da di- f ia [ e * ln atto ^Smnge che per « uno sviluppo dei rappor- 

mnei ., n „„i; * e forze conservatrici si sfor- fi tra i partiti » e per le pros¬ 
ai., imnpunntìi/r» in nirpXinp zano di svuotare l’attuazione sime « impegnative scadenze 

o mì effi to nmlS«I dellc rit ° rrae attraverso fai- costituzionali ,). Nella DC vi 

.. . ® ... , ^ larmismo economico e politi- è inoltre da registrare l’ini- 

linea irresponsabile degli « op- co . c jà c j, e t consen t e 0 j } a ziativa di un’ottantina di de- 

posti estremismi * non ha destra politica ed economica putati, i quali hanno firmato 

avuto 1 avallo di nessun orga- p ,-ft estrema di fomentare mo- un documento marcatamente 

no dirigente del partito); ed vimenti eversivi contro lo sta- di destra, 

oggi è in ripresa il lavorìo to democratico, armando il , 


, . * f . \ i cùiiurnu u» juinviuui c inu- 

no dirigente del partito) ; ed vimenti eversivi contro lo sta- 
oggi è in ripresa il lavorìo to democratico, armando il 
delle correnti: si è riunita la braccio delle squadre fasciste 
Base e adesso sarà la volta e della provocazione ». « Il 


di destra. 


C. f. 


di « Forze nuove » (Donat 
Cattin). Dalle sinistre demo- 


PSI — prosegue il documento 
— è consapevole che per vin- 


cristiane viene quindi un sol- cere le forti resistenze con¬ 
lecito ed un richiamo per la servatrici all'azione di rifor- 


segreteria Forlani. 

Ma in questo quadro il fat¬ 
to di maggiore importanza 
resta il Comitato centrale del 
PSI, conclusosi ieri mattina 
con l’approvazione di un do¬ 


ma. è necessaria V unione 
delie forze reali della socie¬ 
tà interessate a tale azione 
e quindi la convergenza poli¬ 
tica dei partiti che tali forze 
esprimono e rappresentano in 


ubiuuv * Mvr — . - - _ 

cumento politico che ha visto Parlamento e nel Paese. Que- 

l’astensione della destra nen- sta convergenza non soltanto 

niana sui punti politicamente tende a superare una versio- 

più significativi, e con la fis- ne moderata delle riforme 

sazione deUa data del con- presente nella maggioranza di 

governo, ma principalmente 
—.*.— alla mobilitazione delle forze 


Da domani 

alle Regioni 
il controllo 
degli ospedali 


i lavoratori della RAI 

V 

Martedì saranno decise le ulteriori iniziative di lotta * Provocatorio 
gesto di Italo De Feo • Una dichiarazione della compagna Giglia 
Tedesco sullo schema di disegno di legge presentato dal senatore 
Dosi alla Commissione Parlamentare di Vigilanza 

Lo trattative In corso da tempo fra direzione L'atteggiamento provocatorio dell'alta direzione 
generale della Ral-Tv e I rappresentanti del aziendale trova un'eco nelle personali Iniziative 
lavoratori del centro di produzione romano di del vice-presidente Italo De Feo che — provo- 
vla Teulada al sono Interrotte: o I dipendenti cando vive proteste fra I lavoratori — ha fatto 
sembrano avviarsi verso uno sciopero che ri- affiggere Ieri fra le due bacheche sindacali di 

chiami l'attenzione dell'Intero paese sulla grave v.lale Mazzini due suoi privati documenti. SI 

situazione dell'azienda. La decisione è stata tratta di una lettera Inviata al nostro giornale 
presa dalla Commissione Interna che In un ■ nella quale « smentisce » di essere un sosteni- 
comunlcato ufficiale rileva « che II dialogo con lore della rottura del monopollo pubblico della 
l'Azienda diventa ogni giorno più difficile per tv (ma In effetti De Feo vi ribadisce che « l'abo- 
Il permanere di un atteggiamento di rinvio di llzione pura e semplice del monopoHò » 6 « Il 
ogni problema prospettato, di costante rifiuto a traguardo » che verrà tagliato certamente entro 
positive conclusioni di vertenze Individuali e col- 1 prossimi dieci anni); e di un comunicato 

lettlve ». Denuncia pesante, se si tlen conto che personale nel quale De Feo plaude, significa- 

In discussione sono problemi gravi come gli tlvamente, allo schema di disegno di legge 
appalti, gli ambienti di lavoro, la qualificazione presentato dal senatore de Dosi alla Commis- 
del personale e I contratti a tempo determinalo. sione Parlamentare di Vigilanza. 

| lavoratori di via Teulada hanno dunque prò- Su quest'ultimo problema abbiamo chiesto alla 
clamato lo stato di agitazione e le prossime compagna senatrice Giglio Tedesco, segretaria 
azioni verranno decise nel corso di una assem- della Commissione Parlamentare di Vigilanza 
blea di base convocata per martedì 16 marzo. sulla Ral-Tv, quale sla II giudizio dei comunisti. 


« Già In sede di discussione 
preliminare — ha detto la com¬ 
pagna Tedesco —, abbiamo di¬ 
chiarato inaccettabile lo sche¬ 
ma Dosi e ne abbiamo conte¬ 
stato la presunta portata inno¬ 
vativa. Abbiamo individuati e 
criticati due punti, che costi¬ 
tuiscono due scelte politiche da 
respìngere: la riduzione della 
vigilanza del Parlamento al so¬ 
li " programmi di contenuto po¬ 
litico o che presentino comun- 


litico trova puntuale conferma 
nell’articolo apparso su fi Po¬ 
polo di venerdì 12 , che saluta 
lo schema Dosi come ’’ una or¬ 
ganica riforma della radiote¬ 
levisione " e non fa parola del¬ 
le prime conclusioni cui inve¬ 
ce è arrivata la Commissione, 
a seguito dei rilievi da noi 
mossi: e cioè, di non conside¬ 
rare acquisita la scelta dello 
strumento legislativo rispetto a 
quello della revisione regola- 


• * « • . A/a uuiuaiu ìckiuiu a guiiuw 

politiche e sociali interessate, ordinario avranno piena compe* 

Prosegue intensa l'iniziativa delle forze democratiche bile per battere la controffen- ospedaliero, potranno cioè, vi- 

______■ . siva moderata in atto, ferma- gìlare, controllare, autorizzare 

_ ■ mm m * : J 2 S 2 SSÌ SeTEttoc* 1 cKgS/rtt 

AAKtAA Alltlf ACAiets (su qu , esta part f del docu * S^fìU e in 1 qSj en ^so I tsS- 

111/1 UH 1*111 |t"ll III I I Mm I ■ m\ mento i nenmani — notoria- ta data il 27 febbraio scorso dal 

%|IW■ I vI I MwWVVI mente portatori di una diver- ministro della Sanità. Alle re¬ 
sa visione del rapporto col gioni spettano t seguenti poteri: 

■ ■ ■■ Ifl, a ' PCI — si sono astenuti; un «SlìS' 

eli a nfir Ir vip Hi Viterbo a ì&jssaajess 

| IIU W vii W I IlVI spinto). e alla cura degli infermi e la 

■ Il documento socialista - «^ itu2 ™? e , d{ * u * nti 

„u„ h ben mediante distacco di ospe- 

Provocazione reazionaria impedita a Montepulciano to per nuovi equilibri nella da 2 ) d iH$^ d di 


.i , a» „ uucuu v* cisti iv» IP1V11V luuuia’ 

™ meritare, che non pregiudica il 

lo del governo come trflmite fntnm ohf* 

tra la Commissione e la Rai-TV rAoanli / dello’stSso giorno 

l *S£ 5 » 2 EÌ P ^ (affidando tra 1 altro al suo si Umltì a riprodurre passi U- 

nza nel settore sanitario e potere discrezionale la scelta , , ...... _. . ^ . 

ipedaliero, potranno cioè, vi- dei programmi che presentino lustrativi delia relazione Dosi 

Ure. controllare, autorizzare ^ battere). In effetti - ha 


re le forze conservatrici e assumere iniziative in rerazio- 

ne a tutto ciò che riguarda gli 
stroncare il neofascismo » ospedali e l’assistenza. La di- 

(su questa parte del docu- sposizione in questo senso è sta- 

mento i nenniani — notoria- ta data il 27 febbraio scorso dal 

mente portatori di una diver- ministro della Sanità. Alle re¬ 
sa visione del rapporto col gio™ spettano I seguenti poteri: 

PCI - si sono astenuti; un J> 1 
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emendamento sostitutivo pre- degli enti pubblici che prowe- 
sentato da Craxi è stato re- dono esclusivamente al ricovero 
spinto). e alla cura degli infermi e la 

Il documento socialista - costituzione degli enti ospeda- 


Un’altra giornata, quella di - ■ 
ieri, di forte protesta antifasci- 

La manifestazione anticomunista di Milano 

di Enti locali e di organizza- - 

rioni contro le violenze squa- , ■ - 1 - „ • 

dristiche e per chiedere la mes- 

sa al bando delle squadracce. Il II' MM |# 

A MONTEPULCIANO la sfida I l|| H AWlIlMl 

che i fascisti intendevano lan- lM|| Il|III»I»Il . |l U| U|||K 

ciare alla Toscana rossa e alla WFBWWWW wm w» *■■■■ w 

provincia più rossa d’Italia è _ • / .' 

stata respinta con un'imponen- ■ ■■ • 

te manifestazione di massa, con ItMA É fi II lAflTIAHO 

la partecipazione di migliaia di |»||(S }vl VV III III I vllCIUIIw 

democratici di tutta la Val di 
Chiana. Un interminabile corteo 

si è snodato per il centro, con- Dalla nostra . redazione 1 ,a ^mfestazione si 

fluendo nella Piazza Grande. svolta secondo la linea dell ai 

Provocatori fascisti, venuti da MILANO. 13. ticomunismo più viscerale: 1 

fuori, ed armati di pistola, bau- La manifestazione della co- parole d’ordine erano: « No all 


beri mediante distacco di ospe- 
, . ..... _ .. dali dipendenti da enti pubblici, 

to per nuovi equilibri nella 2 ) n potere di sciogliere i 
DC — respinge poi la "dot- oonsigli di amministrazione de¬ 
trina” degli « opposti estre- gli enti ospedalieri spetta al 

mismi » e chiede misure del presidente della regione con.de- 

unvprnn «-Antro te « ncencio- CTeto motivato SU deliberazione 

governo contro le « associa- deUg Giunta regionale e s^to 

ztont paramilitari fasciste ». y medico provinciale. 

Questa esigenza viene collega- 3 ) Fino a quando non saran- 
ta all'altra, della attuazione no entrati in funzione gli orga- 

«di avanzate riforme corri- ni di controllo, le deliberazioni 

spandenti alle attese dei lavo- de » 3 Giunta regionale dovranno 

rotori » € T‘inirintma notifico contenere clausola di urgenza. 

r ™ n *i i L JS3? JS w « Nelle regioni in cui già ton¬ 
de! PSI si sostanzia nettuni- donano i comitati di controllo 

ca alternativa reale: o atr | poteri del medico provinciale 

tuazione della politica dette e del comitato provinciale per 

riforme o passaggio all'oppo- l’assistenza ospedabera dovran- 

sizione ». D documento con- no c ^sare. 

ferma Infine che € obiettivo 

della politica del PSI è la co- .— — . - 

struzione di equilibri politici 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 


tutta la manifestazione si è 
svolta secondo la linea dell’an¬ 
ticomunismo più viscerale: le 


proseguito la compagna Tede¬ 
sco — con lo schema Dosi, 
si conduce a una dipendenza 
più serrata dal potere esecu¬ 
tivo. come ha subito rilevato, 
a nome del nostro gruppo, li 
compagno Lajolo. compiendo 
addirittura passi indietro ri¬ 
spetto al regolamento attual¬ 
mente in vigore che. ali'art. 7. 
afferma testualmente: ” Per 
l'adempimento del suo compito, 
la Commissione riceverà dal¬ 
l'Ente concessionario delle ra¬ 
diodiffusioni tutti i programmi 
e i testi delle trasmissioni ” ». 

« Ecco perché abbiamo di¬ 
chiarato e confermiamo che lo 
schema Dosi costituisce un imi¬ 
tativo di rinviare la riforma 
dell’Ente, di mantenere in pie¬ 
di la gestione attuale, di limi¬ 
tare e condizionare, anziché 
estendere, i poteri del Parla¬ 
mento. E tutto dò attraverso 
una leggina, che non potrebbe 
non pregiudicare quella vera 
riforma legislativa della Rai- 
TV. che non a caso la rela¬ 
zione Dosi prospetta in un fu¬ 
turo non precisato. 

«Questo nostro giudizio po- 


lustrativi delia relazione Dosi 
e non faccia neppure menzione 
della posizione assunta in Com¬ 
missione dai compagno Abbia¬ 
ti del PSI. il quaie, diversa- 
mente dai commissari DC, ha 
messo in evidenza la ” fonda¬ 
tezza non irrilevante ’’ delle 
obiezioni dei parlamentari co¬ 
munisti. 

«Voglio aggiungere che, alla 
luce delia dichiarazione di De 
Feo. emerge una sorta di in¬ 
terpretazione ” autentica ” del¬ 
lo schema Dosi come codifi¬ 
cazione legislativa di interven¬ 
ti censori presentati in nome 
della cosiddetta "dottrina del¬ 
la obiettività" che a suo tem¬ 
po venne battuta dalla lotta 
dei lavoratori dell’Ente e del¬ 
le forze democratiche dei no¬ 
stro Paese. A questo proposito, 
ribadiamo che la funzione del- 

Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta anti¬ 
meridiana di martedì 16; 
per quella pomeridiana la 
presenza è necessaria SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA. 


la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza non può non es¬ 
sere quella di garantire spazi 
di libertà agli autori, program¬ 
misti. giornalisti, alle forze so¬ 
ciali e politiche nazionali e 
locali, nell'ambito di indirizzi 
generali fissati all'Ente radio- 
televisivo dal Parlamento. 

« La sostanza politica di que¬ 
sta manovra dilatoria e misti¬ 
ficante è quella di garantire 
la permanenza di quegli uomi¬ 
ni dell’alta dirigenza della Rai- 
TV che, come ha affermato 
nel suo recente editoriale sul- 
1‘ Unità il compagno Galluzzi, 
’’ 0 si muovono sul terreno del¬ 
la ’’ Controriforma ’* o si dimo¬ 
strano incapaci di affrontare i 
problemi, 0 si illudono di ri¬ 
solverli con concessioni e pat¬ 
teggiamenti *’. 

«Su questo e su tutti 1 pro¬ 
blemi aperti verificheremo la 
posizione del governo nell’in¬ 
contro con la Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza fissato 
per il 1° aprile prossimo. Nel 
corso dì tale incontro, al quaie 
abbiamo chiesto che interven¬ 
gano il Presidente del Consi¬ 
glio Colombo e il Vicepresi¬ 
dente De Martino, ribadiremo 
l’urgenza di un intervento del 
Parlamento sulla gestione at¬ 
tuale della Rai-TV e sui pro¬ 
blemi aperti ai vertice della 
azienda. Appare evidente a 
questo proposito — ha concluso 
la compagna Giglia Tedesco — 
che la riunione del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente fissa¬ 
ta per fine marzo non potrà 
certo adottare alcuna decisione 
che pregiudichi un tale inter¬ 
vento: a meno di non voler 
profondamente offendere i di¬ 
ritti del Parlamento, che è or¬ 
mai investito del problema in 
tutti i suoi aspetti ». 


fuori, ed armati di pistola, han- La manifestazione della co- parole d’ordine erano: « No alla pui atjanzatt, nella consa pe¬ 
no provocato degli scontri, che sidetta « maggioranza silenzio- violenza rossa », « Il comuniSmo volezza che essi non scaturi- 

sono stati imm ediata mente re- sa » organizzata a Milano dal non passerà » e altre consimili. ranno come d’incanto ma che 

spinti. Alcuni di essi sono stati comitato cittadino anticomu- Evidentemente molti di coloro vanno preparati e conquistati 

identificati e si trovano In stato nista ha rappresentato un fatto che manifestavano erano con- attraverso una dimette e te¬ 
lonio. In serata si è riunito fl nuovo che menta una attenta vinti di manifestare «per la U- 

Consiglio comunale. In seduta riflessione, n tentativo di co- bertà » essendo stati predispo- nace lotta politica di cui sono 

straordinaria, con la partecipa- statuire un «blocco d’ordine» sti a considerare, secondo le s,n ™ ora momenti significa¬ 
tane degli amministratori dei in funzione antidemocratica e menzogne e le volgarità dell'an- tivi l’intransigente difesa dei 

comuni deUa zona e della popo- antipopolare, ha trovato validi ticomunismo. che gridare con- valori antifascisti ed una po¬ 
rzione. sostegni in primo luogo nei por- tro i comunisti significa gridare j l£ica rfgjjg riforme che abbia 

« .._. tavoce ufficiali del grande pa- « per la libertà ». n „ 7 -, ; 

A VITERBO, un imponente y rona to (come il «Corriere del- Ma con dii si sono trovati d sostegno delle forze politi- 


IL MARE 

grande enciclopedia illustrata 


sostegni in primo luogo nei por- tro i comunisti significa gridare 
tavoce uffidali del grande pa- «per la libertà». 


A VITERBO un’imponrote ^ronTto (come il «Corriere del- Ma con chi si sono trovati d sostegno delle Jorzepoliti- 
mamfestaziooe d è svolte teri ^ Sera») e nel falso obbietti- coloro che inneggiavano all’or- c * ie e sociali della sinistra in- 

mattina con «legazioni ai ope- v ismo di un quotidiano come « Il dine e alla giustizia e hanno teressate all’attuazione di un 

^nff > HÌ a S/. e te l ìS'Mi , tA P «ir Giorno »• oltreché l’esplicito ap- manifestato in tal modo « per disegno riformatore e di svi- 

s^s;Ta d,s ru d ir, iuppo (««*. 

so le vie «Ila città, scanden- ampio spazio e persino un come il direttore della « Notte », * a destra nenniana si è 

L drw articolo di fondo del suo direi- Nutrizio, come il consigliere astenuta). 

Vittime Mtìfasdste w^ _ , , .... . comunale missino. Marchesi; La sinistra ba argomentato 

“o i tentatori*reazionari. Anche tea le forze pohttche torturatori della repubbbea di r a pprovazione del documento 

* che pur dichiarano di non vo- Salo, come il vice comandante *; m _ .._ 

le » Pn ^flurparM ohre ai «««fa' tersi identificare con il fa- delia Muti. Spadoni; teppisti ^ un intervento di Codiffno- 

seismo sono venute - a questa pluricondannati per attentati ^ Gattoni ha fatto la dichia- 

riE alla manifestazione!^ 0 cente mfndestazkme adesioni e so- le sedi delle organica- razione _di voto dei ^nenniani. 


naia ^ bandiere dei Dartiti co- ste 8 m- rioni democraUche, come Gian- Ed il ministro Mariotti ha det- 

„ •» * « documento 

PSIUP. insomma di tutti i par- Cl0 , era . del tutu ì proposto, ma di noo condivi- 

tìti antifascisti e delle orga- “ lst ? ao ^Pfsxzo Marmo, De quando si assume la linea (tei J erel’interoretazione che di 
mzzazionì promotria della prò- CaroUs e del capo gruppo so- «blocco d ordine », linea che i mterpretazione cne ai 

testa (CGlL CISL, UIL. ACU. cialdernocraUco D’AjeUo. Tutto inevitabilmente porta a schie- esso na dato ia sinistra. Sul 

Alleanza contadina). Numerosi»- ciò è valso a conquistare alla rarsi 0011 la peggior parte rea- piano intemo al PSI. quindi. 

si™ alla sfilata i mezzadri, che manifestazione la partecipa- “ * JSSTSS U lenlativo “ Preannuncialo 

hanno interrotto i lavori del con- • .. j 5 ^. vergognoso che anche coloro g— «anta insistenza — rii nne- 

gresso regionale della Feder- z,one 01 che militano e hanno funzioni ™ in 0 ÙS 0 Cattato ™ 

mezzadri-CGIL, per partecipa- anche 000 d concorso di dirigenU in partiti che si di- ™ r .® “ qu . esto Gomitato cen- 

re alla manifestazione. Ha par- pullman e auto private da al- chiarano antifascisti ri siano 1 aie 131 * inserimento » piu o 

lato alla folla il comandante tre città del Nord sulla base trovati al fianco dei fascisti di- meno marcalo e condizionante 


mezzaan-\Asii~ v per partecipa- ** ^ um^cuu m poniu cne si ui- . . * . . . 

re alla manifestariooe. Ha par- pullman e auto private da al- chiarano antifascisti si siano ITaie m * inserimento t piu o 

lato alla folla 0 comandante tre città del Nord sulla base trovati al fianco dei fascisti di- meno marcalo e condizionante 

partigiano. Giulio Manzon. del- di una piattaforma politica e chiarati. Cosa egualmente as- della destra nenniana è fal- 

FANPI nazionale. AI Comitato «y parole d'ordine indirizzate 5urda e uxiecorosa è che il ca- [ito. Dai CC risulto, ai con- 

s%fsss«"ss ■»*» a ^ 

« da parte del presidente del- L opera ingannatrice della Milano si siano trovati ad a de- 113 ,* e forze del centro del 
la Camera dei Deputati. Pertini stampa e la copertura offerta nre ad una manifestazione in partito e la sinistra, con qual- 

e della Medaglia d’Oro della da democristiani di destra e cui. con i comunisti, veniva che caso isolato (Mariotti 

Resistenza. Joppi. da socialdemocratici ba teso a attaccato lo stesso PSI. e, no- ecc.). U problema politico più 

La manifestazione antifasci- identificare «violenza e Partito minativamente, l'attuale sindaco immediato «inno onesta «><*- 


sta di ieri ha assunto a Viterbo comunista », sicché appunto 
un rilievo particolare. Nella cit¬ 
tà detratto Lazio, infatti, la . - — 

DC ha formato alla provincia 

una giunta oon l’appoggio de- al - 

terminante dei liberali e dei || COnQlaSSO 

fascisti. Il presidente di questa 9 

giunta, malgrado le sollecita zio- «lalPAIIDI 

ni delle forze politiche demo- Qcll Milo I 

eretiche, non vuole decidersi a 

rassegnare te dimissioni. fl j ove |l % | 

A LATINA stamane alte 10 5 

nel corso della protesta unita- ^ 

na parleranno t depuUU Luber- Q DOIOlinU 

ti (PCI) e Ventunm (PSI) e 9 

il sen. Anderlini (PSIUP). D VU Coogresao «U’Associa- 


da socialdemocratici ba teso a attaccato lo stesso PSI. e, no- ecc.). U problema politico più 
idearne,'. .« Partii. ùnmedialo. dopo questa se^ 

comunista», snxhè appunto ^ g]unU f onnata appunto da s,one ' e ? ra . di chia- 

_ - democristiani e socialdemocra- re assunzioni di responsabili- 


tici. Il grido «Aniasi vattene! » to per quanto riguarda i con 
dominava gran parte del cor- tenuti delle riforme. Su tale 

teo, unitamente alle grida con- ,_■ . . , ._ 

tro i comunisti. terreno - Io si e visto m oc- 

E’ dunque evidente doro si cas,one dei dibattiti 


vuote andare a parare da parte parlamentari — il PSI gioca 
delle forze « reali » che guidano mollissimo. 


f? ìd £2Accanto al documento del 
co d ordine ». La coscienza di . 

ciò è chiara in noi ed è ben PSI. quello della Base demo¬ 
presente nella presa di posizio- cristiana. Tra i due testi so- 
ne comune delle tre organizza- no rintracciabili alcuni punti 


fl sen Anderlini (PSIUP). D VII Congresso dell*Associa- z ! cn ! sindacali e nelle dichiara; comuni, ma. inevitabilmente. 

A fasti A ìnt^rvprTanro A» **** MZklDale P*^**?™ d ’ lu * anche differenze dovute al 

A FOGGIA interverranno oa n, mfiA 18 marzo giorni sulla maniiestazione. li » » . , . , , 

tutta la Capitanata per partaci- 4 Boloana Nel dame notizia fatto che 1° *c°PO antipopolare ^ atto c ^ e 1 basisti hanno por- 
_ .1 . «ii. tato a ipmunf- In loro minwv 


pare ai corteo e alla manifesta¬ 
zione indetti dalle Federazioni 
comunista, democristiana, socia- 


l’ufBao stampa deU’ANPl rile- sia evidente non rende, però. 

va che «in questo Darti col are meno pericoloso il tentativo. ne n el quadro di un sostan- 
momento il congres» assume Anche u fascismo nacque in- z i a | e compromesso tra l’ala 

pii collegata alla segreteria 


Hata, repubblica, e del PSIUP. ’Kvp. gannendo mas» tarate dì cit- 

Dono la condanna drito agoa. IVSfnSST^cIp^e è ladini che solo .dopo, tate- SS, “iSS*?* ‘ ! 
dnsmo espressa dal comune di _ a-, _ : _....della DC e quella 


dnsmo espressa dal comune di 
Foggia, sono stati convocati al¬ 
tri Consigli comunali. 


sempre stata quella di stimo- sero in quale baratro era ca¬ 
lare e «uscitare l’unità delle duta ntalia. La questione es- 


che°e*sociaifdelia sfnLf ra^f n- ^ riosim tempo è tempo di divulga* stero perdura, questa voglia di sco- una parìe a dizionario enciclopedico 

teressate all’attuazione di un ZÌ0ri6. Radio, cinema, televisione, prire ciò che esso nasconde continua, e una fraffazione monografica. E' la 

luppo 10 democriteo > e SanSe giornali, libri, tutto è diretto all'uomo II mare sarà certamente il futuro del* formula di « tutto » sull'argomento 

to te^sS^nenni^^è ’ n man ^ era aiutarlo a penetrare i l'umanità. Le sue ricchezze sono an* scelto, ma questa volta è un « tut* 

astenuta) 3 nenn,ana ® gran( jj f em j jgjig v j| g ma g g uar( jar- cora in gran parte sconosciute. Da to » presentato con molto gusto, con 

l’a^rovSe^erX^S si intorno, c'era da stupire nel consta* Aristotele in poi l'esplorazione me- molta ricchezza, con molta compe- 

S°cStoÌfhTfSto'ifdichto * are c ^ e nessuna Spande opera a di- iodica degli abissi non ha più avuto tenza, come è tradizione di questa 

razione di voto dei nenniani. spense fosse ancora sfata dedicata al soste e ogni immersione è fonte di casa. Oltre 80 specialisti di tutto il 

tofdl^tSr^^ 1 d^e d nto mare ' 3 Q uesta P 3 ^ così vasta (ad- nuove scoperte. mondo hanno partecipato alla crea- 

proposto. ma di noo condivi- dirittura i due ferzi) del nostro gto- La nuova pubblicazione a dispense zione dell'opera, realizzata in manie- 

es» ha dato la sinistra. Sul bo. Non sono mancati documentari dell'Istituto Geografico De Agostini ra tecnicamente di gran pregio: bel- 

bellissimi, specie al cinema, ed an* non vuole essere tuttavia solo una la carta, bella stampa, documenti di 

con tonta insistenza — di ope- che in televisione, ad illustrare ora storia delle esplorazioni marine e prim'ordine. 

traie un Tto^rmTento pitTo un aspetto ora un altro del mare, ma sottomarine, non vuole essere solo Tutto il mondo moderno oggi si oc- 

35b 3SS^nen^Sna‘TTai 6 una pubblicazione sistematica, uno* un trattato di scienza, ma vuole es- cupa di oceanografia, perchè se la 

trario D ^ln C ie 31 cah P 61 " 3 ^ esso ^ m P° scientifica e sere una trattazione veramente e conquista dello spazio è soprattutto 
tra le forze dei centro del divulgativa, un'opera capace di in- propriamente enciclopedica, tale da problema di scienza e senso di prò* 

Sr ra» a i»iato a ’(MariSui’ ^ ressare e di spiegare, di soddisfa* soddisfare ogni curiosità ed ogni bi- gresso, lo studio del mare è ragione 

ecc.). ii problema politico più re insomma ogni esigenza di chi vi- sogno. Passiamo brevemente in ras- di vita. Lo scrigno della soprawiven- 

Se. è to òra do 5 ^!?<rd? chia- ve sul mare o semplicemente ama i! segna i temi che essa tratterà: geo- za dell'uomo è nel mare, ed esso 

tà perequanti) rigSTSlì- mare ' 0 3ncor3 ' desidera conoscere grafia, geologia, geofisica, oceano- è ancora in gran parte da scoprire, 

tenuti delie riforme. Su tale j| mare, mancava. Ci ha pensato grafia, fisica e chimica, onde, cor- Ma non basterà studiare il mare, bi- 

SHe de! 0 recent) I5t dibattui l'Istituto Geografico De Agostini di renfi e maree, astronomia, mefeoro- sognerà imparare ad amarlo e a ri- 

KSÌ? 1rt - n rei gioca ^ ovara e ' m < t ues ^* 9' 0rn l ne P e e di- logia, ghiacci, biologia, ecologia, pe* spettarlo di più. Il problema degli 

Accanto al documento del cole sono apparsi i primi due fasci* sca, porti, navigazione, nautica da inquinamenti è grave per ogni corso 

Skian^Tra 1 coti. Il secondo in omaggio a chi ac- diporto, terminologia nautica, espio* d'acqua, ma è soprattutto grave per 

no rintracciabili alcuni punti quista il primo. Diciamo subito che razioni, legislazione, costruzioni na* il mare. La vita del mare si identifi- 

comuni. ma. inevitabilmente, „ , , . .... ... .. . , . . . __. .. ...» __• 

anche differenze dovute al I opera è quanto mai convincente. Il vali, trasporti, industrie e commerci, ca con la vita dell uomo, con la ga- 

tóttra^terjntoe 343 ? loro'riuSS è subito conquistato dall'equi* inquinamenti, guerre, corsari e pi* ranzia del suo futuro. Ben venga 

ne nel quadro di un sostan- librio della pagina e dalla ricchez* rati, turismo e sport, immersione, dunque questa enciclopedia dell'lsti- 

^ Ie cor g o rr »?ret^!a za delle immagini: originali, ve* medicina, misteri e leggende. L'ope- tufo Geografico De Agostini. Essa 

«"quadro 6 dS 6 ?lartSte’de? ramen l e pi ene di suggestione. Il ra completa sarà costituita da 10 non solo aiuterà a far conoscere me¬ 
le sinistre». Per quanto ri mare è, prima di tutto, non dimen* volumi per 3.200 pagine, con 4.000 glio il mare al grande pubblico dei 

— _ _ ... _ _ 


tato a termine la loro riunio- 


apprll. alla v.otenza erg,ruzza «fZST 

ta. nveìano che la parte più stanonl e della violenza fasci- 

retriva dei mondo agricolo tea- ** *• 

ta ancora una volta di servir* I lavori saranno aperti, a co¬ 
si dei metodi fascisti per difen- me del Comitato nazionale, dal 


stazioni e della violenta fasci- primo piano; attorno ad es» mento dei tentativi di sciogli- 

ste *. non si può fare massa. Altre mento delle Camere ed al ri- 

I favori saranno aperti, a no- manovre sono e saranno tentate, fiuto della guerra religiosa sul 

(tei Conitato Mfypatejjf 1 Contro di ciò deve valere la divorzio. Il documento denun- 


---r_T» j , ’ ” i* ... M a ___j — _ Q-ijj-i vAiuwu ui uu u 

«re i propri privilegi di das- preai«nte on. Arrigo BoldrW w ^ in f orma2Ìone 

se ». fi documento termina con e si concluderanno domenica 21 P*. u es * esa op ^f a “ inrormaaone, 


eia poi. accanto al neo-fasci- 


un appello all’unità di tutti 1 con una manifestazioni unitaria I di azione unitaria, di lotta de- smo, il pericolo di una stabi- 


contadini. 


antifascista a piazza Maggiore. I mocratica 


Iizzazione moderata e di « una 


pazione al mistero della creazione italiani. Un'opera vasta, studiata an- rà un interesse che sarà stimolo a 

e della vita. L'uomo di fronte al ma* che per chi ama la navigazione da guardare al mare con tutta quell'ai¬ 
re si è sempre sentito alle soglie diporto. Un'opera alfabetica e siste- fenzione che l'uomo deve alla cer- 

della divinità e questo senso di mi- malica. Ogni fascicolo presenterà tezza di vita sua e dei suoi figli. 


A. . * .-.4 . t'A* *. 
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GLI ARTISTI PER IL 50° DEL PCI 



M G >•’ 

Silvio Benedetto: « Pianto secolare e urlo del Sud » 


SI MOLTIPLICANO LE ANALISI E LE IPOTESI 
SUL RAPPORTO DI FORZE OGGI ESISTENTI 



potere nel mondo 

Il quotidiano inglese «Times» conduce un’inchiesta intervistando autorevoli personalità di molti 
Paesi - Superate le analisi che presentavano un mondo «bipolare» o «tripolare» - Il giorna¬ 
lista sovietico Ossipov mette in guardia da un’ottica soltanto militare 


Mai forse — almeno da pa¬ 
recchi anni — dalle colonne 
della stampa più specializza 
ta, si erano tanto scrutati 
mutamenti in corso nei rap 
porti di forza mondiali, co 
me sta accadendo negli ulti 
mi tempi. Le analisi si com 
plicano. Le previsioni si fan 
no più difficili. Ancora pochi 
anni fa si parlava di un mon¬ 
do « bipolare »: c’erano due 
sole grandi potenze, l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, 
con le loro profonde diffe¬ 
renze politiche, sociali, ideo¬ 
logiche, ma entrambi con una 
enorme forza a disposizione. 
Poi venne il problema posto 
dalla Cina, che si sottrasse a 
quello schema. Erano ancora 
fresche di inchiostro le anali¬ 
si sul nuovo mondo « trian¬ 


golare », determinato dai rap¬ 
porti fra Washington, Mosca 
e Pechino, e sui dilemmi ine¬ 
diti che esso lasciava intrav- 
vedere, quando si è dovuto 
costatare che nemmeno quel¬ 
le descrizioni erano più ade¬ 
guate. 

Le cose sarebbero ancora 
semplici se lo sviluppo della 
realtà e del pensiero che la 
riflette fosse così lineare, co¬ 
me lo abbiamo appena sin¬ 
tetizzato. Ora, non è questo 
il caso. Analisi vecchie e ana¬ 
lisi nuove convivono e si 
scontrano. Gli specialisti di 
solito rimproverano ai politi 
ci di attardarsi a caldeggiare 
schemi superati. E’ indicativo 
quello che sta succedendo col 
Times, il quotidiano inglese 
che, se anche ha perso tanta 


«FOTOSTORIA ITALIANA», il libro che VUnità regala ai suoi abbonati 

I COMPAGNI NBlfl SIMM D’fljlUfl 

I mille e mille volti dei comunisti in mezzo secolo —■ L’immagine « di transito » fatta dai poliziotti a Gramsci trasferito da Civi¬ 
tavecchia a Formia — I quattro uomini in bicicletta lungo i muri della FIAT negli anni della repressione e la «rabbia» di Di Vittorio 


La lotta dei magri contro 
1 grassi, dei sazi contro gli 
affamati: quando si sfoglia¬ 
no libri di fotografie come 
questo, la prima cosa che 
continua a colpire è l’incredi¬ 
bile evidenza emblematica del¬ 
le immagini. Si tratta della 
Fotostoria italiana, il bel vo¬ 
lume che VUnità offre ai suol 
abbonati per il 1971, un cin¬ 
quantennio di cronistoria il¬ 
lustrata. C’è una foto di Lon- 
go a spasso con Amendola e 
Scoccimarro, per Roma, appe¬ 
na uscito dal confino, nello 
agosto del 1943. E’ cosi al¬ 
lampanato che ha scritto in 
faccia e la Spagna e il Ver- 
net e Ventatene. E non par¬ 
liamo di Pajetta scheletrico 
in mezzo agli ufficiali allea¬ 
ti durante una famosa missio¬ 
ne a Roma colla delegazione 
del CLNAI nel pieno della 
Resistenza, o di Colombi fo¬ 
tografato di profilo colla bar¬ 
ba lunga in questura di pas¬ 
saggio tra un carcere e il suc¬ 
cessivo o dell’altra immagi¬ 
ne — che mi è sempre par¬ 
sa la più tragica — anche 
essa una foto di transito, la 
ultima che i poliziotti scatta¬ 
rono a Gramsci, quando da 
Civitavecchia fu trasferito, 
sempre in cattività, a quella 
dannata clinica di Formia: il 
nostro capo, con un cappoV 
taccio dal bavero rialzato, ha 
un’espressione di solennità 
che è un giudizio. 

Coi magri, cogli affamati, 
con 1 ribelli, i refrattari, ci 
sono mille e mille volti, di 
braccianti disoccupati, di ope¬ 
rai con giubbotto da garibal 
dini (e gli impermeabili lu¬ 
cidi di Togliatti e Terracini 
e il cappello d’alpino di Mo¬ 
scatelli ritto su un carro ar¬ 
mato in Milano appena libe¬ 
rata. e la camicia di Baronti- 
nl accovacciato in mezzo ai 
partigiani abissini, e Bulow 
impettito che riceve la meda¬ 
glia d’oro dal comandante del- 


l’VIII armata, generale Ale¬ 
xander). 

Si è sempre fatto sul se¬ 
rio. e la nostra storia è la 
storia di sacrifici, di sangue, 
di botte prese ma anche da¬ 
te, di uno sviluppo di mas¬ 
sa contrassegnato da tappe 
nessuna delle quali è venuta 
da sè ma tutte si sono rag¬ 
giunte. in mezzo al popolo, 
con fatica, con tenacia, men¬ 
tre già si profilava un nuo¬ 
vo ostacolo. I sazi, i truci ge¬ 
rarchi. i potenti, gli uomini 
della retorica e del privilegio 
stanno in queste immagini a 
contrappuntare la vicenda, un 
contrappunto più drammatico 
che ridicolo, dai tempi delle 
squadracce a quelli dell’Im¬ 
pero, dall’eccidio di Modena 
al luglio del 1960 a più in 
qua ancora. Forse, anzi, della 
estrema durezza della lotta 
nel quindicennio dal 1945 al 
I960 avrei dato più abbondan¬ 
te documentazione perché un 
luogo comune che ha fatto 
una certa breccia nei giovani 
è che. conquistata la libera¬ 
zione. ci si addormentò tran¬ 
quilli. C’è ad esemoin, nel li¬ 
bro. una foto (che. se mi ri¬ 
cordo bene, scattammo di 
sorpresa da una macchina del 
giornale nel marzo del 1955) 
che può fare da copertina a 
un racconto della repressio¬ 
ne antioperaia di tutto un lun¬ 
go periodo. 


Un commento 
di Di Vittorio 


Non sono ritratta, volti, ma 
schiene. Quattro uomini, in 
bicicletta, lungo una strada 
che costeggia i muri di uno 
stabilimento Fiat: davanti pe¬ 
dalano due compagni, due sin¬ 
dacalisti della Fiom. dietro 
vengono due « guardionl » in 
divisa. La didascalia ricorda 


come Di Vittorio commentò 
le elezioni delle Commissio¬ 
ni interne alla Fiat di quello 
anno, l’anno del tracollo del¬ 
le liste unitarie: «Hanno vin¬ 
to la violenza, il ricatto, li 
terrore padronale..». Di Vit¬ 
torio venne a Torino allora 
e tenne un comizio in un pic¬ 
colo cinema, a un’assemblea 
di operai metà dei quali era¬ 
no attivisti licenziati. Non era 
ancora tempo quello in cui 
si « registrasse » molto. Di Vit¬ 
torio fece forse il discorso 
più bello della sua vita, con 
una rabbia dentro che era la 
carica di tutta la sua lunga 
esperienza di ditensore degli 
sfruttati, del ragazzo di Ce- 
rignola che organizza nella 
piazza del paese i braccianti, 
del commissario della XI Bri¬ 
gata Intemazionale, e parla¬ 
va dell’ingiustizia, il suo gran¬ 
de tema umano. L’altro giorno 
che ho sentito i discorsi e la 
atmosfera della seconda con¬ 
ferenza nazionale dei metal¬ 
lurgici (e il grido di « unità, 
unità » che la concludeva) mi 
è venuto in mente quel Di 
Vittorio, predicatore di unità 
nel punto più basso del secon¬ 
do dopoguerra, e come i li¬ 
cenziati Fiat gli stringevano la 
mano quella domenica mat¬ 
tina. 

Libri come questo che re¬ 
gala VUnità ai suoi lettori più 
fedeli non si recensiscono: sa 
no un promemoria da aggiun¬ 
gere a quel generale sforzo 
di riflessione sul proprio pas¬ 
sato che nel cinquantenario 
caratterizza il partito nelle 
sue varie generazioni e orga 
nizzazioni, che dà anche un 
significato più preciso aU’im- 
pegno antifascista di oggi. E’ 
un esempio da raccogliere su 
scala regionale o addirittura 
locale. Un esempio che in qual¬ 
che caso è già stato raccolto: 
a Cavriago, nel reggiano — 
ma avrò occasione di riparlar¬ 
ne a parte — i compagni han¬ 


no organizzato una vera bat¬ 
tuta di -documenti del passa¬ 
to. di casa in casa, di solaio 
in cantina, e sono venuti fua 
ri del tesori. Hanno trovato 
nientemeno che una foto di 
settant’anni fa, di un fama 
so contraddittorio pubblico 
tra il prete del paese e un 
avvocato socialista (e c’è an¬ 
che il resoconto stenografico 
dei due discorsi): gli ascolta¬ 
tori si disposero lungo un 
campo tagliato da un muret¬ 
to: di qua stavano i sosteni¬ 
tori deH'uno, di là quelli dello 
altro. Un pezzo di storia del 
movimento operaio e contadi¬ 
no: vien voglia di cercare 
tra quelle facce Prampolini. 


Terreno 

fertilissimo 


Bisognerebbe anche dire che 
ci sono più di una inesattez¬ 
za nelle didascalie — pur ric¬ 
che ed eloquenti — che ac¬ 
compagnano le immagini di 
Fotostoria italiana. E un paio 
vai la pena di denunciarle per¬ 
ché sono particolarmente spia¬ 
cevoli, come il far nascere 
L'Ordine nuovo settimanale 
cinque mesi prima e L’Ordi¬ 
ne nuovo quotidiano invece 
un anno dopo di quando ef¬ 
fettivamente è nato. Val la 
pena perché queste perle si 
vorrebbe lasciarle all’ineffa¬ 
bile Montanelli, il quale gior¬ 
ni fa sul Corriere se n’è usci¬ 
to col dire che Togliatti esor¬ 
di come critico letterario(l) 
sull’Ordine nuovo di Gobet¬ 
ti »(!!). Si vorrebbe appunto 
che se Sparta piange Atene 
potesse ridere. Così via cen¬ 
surando (direbbe Fortebrac- 
cio), c’è un volantino della 
FGCI del 1934 che è fatto 
passare del 1940 e una bella 
foto di Amendola e Spano 
che si ammirano II giornale 


che facevano a Tunisi, data¬ 
ta 1941 mentre è evidentemen¬ 
te del 1939. 

Sono mende da poco ma si 
segnalano perché I compagni 
sono attentissimi a queste co¬ 
se e hanno ragione. Quelli di 
Castelfiorentino mi hanno ad 
esemplo scritto per sapere se 
esistono fonti d’archivio sul¬ 
la vita di Cesare Manetti (che 
a Parigi aveva il nome di bat¬ 
taglia di «Pollo»), arrestato 
e condannato nel 1937 dal Tri¬ 
bunale speciale a 18 anni di 
prigione. In una didascalia 
del libro vedo che Manetti è 
compreso In un elenco di co¬ 
munisti morti nelle carceri 
fasciste, un elenco che fu com¬ 
pilato dal partito e che ave¬ 
vo ripreso anch’io, ma che pra 
babilmente è impreciso: dalla 
lettera ricevuta dalla sezione 
del PCI di Castelfiorentino ri¬ 
sulta infatti che Manetti cad¬ 
de nella Resistenza pochi gior¬ 
ni prima della liberazione. Il 
caso può servire a quanti han¬ 
no ricordi di Manetti (di cui 
la famiglia stessa ignorava 
che fosse un funzionario co¬ 
munista) per passarli alla se¬ 
zione che vuole dedicargli una 
biografia. E anche a rammen¬ 
tare come l'iniziativa dell’I/nf- 
tà scenda su un terreno ferti¬ 
lissimo, non solo di sensibili¬ 
tà ma di mobilitazione, e per¬ 
ciò sarà accolta con grande 
interesse. Nella presentazione 
del libro-strenna, la direzione 
del giornale si augura appun¬ 
to di raggiungere questo obiet¬ 
tivo. di stimolo e di richia¬ 
mo. L'ottimo lavoro fatto da 
Gianfranco Berardi. Dario Mi- 
cacchi. Dario Natoli, con la 
collaborazione di Luigi Ar- 
bizzani, è davvero un incenti¬ 
vo a quel ricupero di mate¬ 
riale e di documenti che è la 
dimostrazione più Irrefutabi¬ 
le della continua presenza dei 
comunisti nella storia d'Italia 

Paolo Spriano 



MAGGIO 1945 — Paimiro Togliatti tiene un comizio a Torino 
liberata dai fascisti 



S POLETO 18 febbraio 
1971. Caro Forte- 
braccio, ” Rcs Pubìica ” è 
il titolo di un ” manuale di 
educazione civica ad uso 
del primo biennio delle 
Scuole medie superiori ” A 
pagina 63, al termine del 
capitolo dedicalo a ” La so¬ 
lidarietà sociale ” è una 
Lettura intitolata ” Ciò che 
riceviamo dagli altri E’ 
un po’ lunga, ma penso 
valga la pena di ricopiarla 
perché anche tu possa ri¬ 
manerne impressionato. 

« Eccola: ” Prendiamo un 
uomo che appartiene ad 
una classe modesta della 
società, un falegname di 
villaggio, per esempio, e 
vediamo i servizi che egli 
rende alla società, e quel¬ 
li che egli riceve da essa. 
Non tarderemo a restar 
stupefatti dcU’cnormc spro¬ 
porzione Questuiamo pas 
sa la sua giornata a piallar 
delle tavole, a fabbricar ta¬ 
voli c armadi Egli si la¬ 
menta della sua condizio¬ 
ne, e guardale invece quan¬ 
te cose riceve invece dalla 


società pel suo poco lavo¬ 
ro! Anzitutto ogni mattina, 
alzandosi dal letto, si ve¬ 
ste: ed egli non ha fatto 
neanche uno dei tanti ve¬ 
stiti che indossa. Ora, per¬ 
ché questi vestiti siano a 
sua disposizione, occorre 
una grande somma di la¬ 
voro, di industria, di tra¬ 
sporli, di ingegnose inven¬ 
zioni. Bisogna che gli Ame¬ 
ricani abbiano prodotto co¬ 
tone, che gli Inglesi abbia¬ 
no prodotto dell’indaco, 
che t Brasiliani gli abbiano 
preparato del cuoio; occor¬ 
re poi che questi materiali 
siano stati trasportati in 
città diverse, che siano sta¬ 
ti messi in opera, filati, tes¬ 
suti, tinti, eccetera. 

• Dopo, la colazione. Ma 
perché il pane che mangia 
gli arrivi tutte le mattine, 
bisogna che le terre siano 
stale arate, seminate, zap¬ 
pate, concimate; che i rac¬ 
colti siano stati preservali, 
con la vigilanza, dai furti; 
che il frumento sta stato 
mietuto, macinato, impa- ' 
sfato, preparato; bisogna 
che il ferro, l’acciaio, il le¬ 
gno, la pietra siano stati 
col lavoro trasformati in 
strumenti di lavoro; che 
certi uomini si siano impa¬ 
droniti della forza degli 
ammali, che altri abbiano 


\ 

Una domanda volgare 


approfittalo della forza del¬ 
le cascate, eccetera: tutte 
cose, insomma, di cui ognu¬ 
na suppone una massa in¬ 
calcolabile di lavoro nello 
spazio e nel tempo. 

« Questo falegname im¬ 
piegherà certo nella sua 
giornata un po’ di zucche¬ 
ro, d’olio, di altre cose; im¬ 
piegherà un certo numero 
di arnesi e di utensili. Man¬ 
derà poi suo figlio a scuola 
per ricevere un po’ di istru¬ 
zione che, per poca che 
sia, suppone sempre un 
certo numero di ricerche, 
di studi, di conoscenze, di 
cui l’immaginazione, a pen¬ 
sarci, sbigottisce. Esce di 
casa e trova la via lastri¬ 
cata, illuminata. Se per ca¬ 
so deve intraprendere un 
viaggio, trova che per ri¬ 
sparmiargli tempo e fati¬ 
ca altri uomini hanno li¬ 
vellato il suolo, colmato le 
valli, abbassato le monta¬ 
gne, congiunto le rive dei 
fiumi. 

« Come non restare im¬ 
pressionati dall’incommen¬ 
surabile sproporzione che è 
tra le soddisfazioni che que¬ 
st’essere privilegiato attin¬ 


ge bell’e pronte dalla so¬ 
cietà, e quelle che potreb¬ 
be procurarsi da sé, qualo¬ 
ra fosse abbandonato alle 
sue proprie forze? Oso di¬ 
re che in un giorno solo 
egli consuma quel che non 
potrebbe produrre da sé 
neanche tn dieci secoli. E 
quel che rende ancor più 
impressionante e strano il 
fenomeno, è che tutti gli 
altri uomini si trovano nel 
suo stesso caso ”. 

■ « Veramente ” impressio¬ 
nante e strano”, caro For- 
tebraccio, ma strano, poi, 
non troppo, ciò che si può 
trovare nelle nostre scuo¬ 
le. Cordiali saluti. - G. T. ». 

• • • 

« Caro Fortebraccio, fi 
invio, per tuo personale di¬ 
vertimento, due canzoni 
che mio figlio ha portato 
da scuola. Inutile dire che 
ho immediatamente chie¬ 
sto l’esonero di mio figlio 
(V elementare) dalle lezio¬ 
ni di ”musica ”, In prece¬ 
denza avevo già ottenuto, 
e sono cinque anni, l’esone¬ 
ro da ” religione ”, Temo 
per il futuro. Dovrò fare lo 


stesso per Storia e Geogra¬ 
fia? Cordiali saluti, auguri 
e buon lavoro. - Giorgio Me¬ 
talli, Roma ». 

Ecco le due canzoni . 
« ” Laude alla bandiera 
Salve bandiera d’Italia / in¬ 
vitta come la fede / sacra 
come la libertà / diritta co¬ 
me la giustizia / fulgida più 
del sole / alata come il so¬ 
gno / semplice come la ve- 
' rifà f immacolata come l’in¬ 
nocenza / avvincente più 
del mister / sublime come 
l’anima / immutabile come 
il destino / fiammante piti 
dell’idea / immortale co¬ 
me Roma ». « ” Inno degli 
studenti Questa schiera 
di gagliardi / quanto riso 
nei sembianti / quanta 
gioia negli sguardi / vedi 
a tutti scintillar. / Lieti ev¬ 
viva, lieti canti / odi intor¬ 
no a risuonar. / Ma se in 
mezzo a tanta festa / so 
pra l’itala pianura / come 
suono di tempesta / giù di¬ 
scende lo stranier / ci rin¬ 
franchi la sventura / ci rac¬ 
colga un sol pensier. / D’im¬ 
pugnar moschetto e spada 
/ primi a offrire il nostro 
petto / di salvar questa 


contrada / giuriam tutti nel 
Signori / Chi non giura c 
meledetto / chi non giura c 
traditor. / Infiammata ne¬ 
gli sguardi / nello sdegno 
ancor più bella / la falan 
ge dei gagliardi / alla pu¬ 
gna volerà: / la vittoria è 
nostra ancella / nostro pre¬ 
mio: ” Libertà ”/ ». 

• • • 

Ecco come si fabbricano 
gli schiavi. Quel falegname 
• pel suo poco lavoro », 
■ sì lamenta della sua con¬ 
dizione • e subito la nostra 
scuola spiega ai ragazzi che 
non deve lamentarsi: basta 
che pensi ai doni che rice¬ 
ve quando sceglie, la mat¬ 
tina, • uno dei tanti vestiti 
che indossa ». (Non si co¬ 
nosce niente di più ricco, 
nel nostro paese, del guar¬ 
daroba dei falegnami). E 
tutto gli viene regalato sen¬ 
za suo merito: cibo, stru 
menti, istruzione, viaggi 
Non siamo davvero di fron¬ 
te a un « essere privilegia¬ 
to »? Egli non deve dunque 
lamentarsi, deve anzi ado¬ 
perarsi perché nulla cambi, 
e siccome la società che gli 


offre questa somma impo¬ 
nente di beni ai quali, sia¬ 
mo giusti, non avrebbe nes¬ 
sun diritto, è gestita dai 
governanti, il falegname, 
quel fannullone, quel man¬ 
giapane a tradimento, si 
mostri almeno grato: difen¬ 
da la società in cui vive e 
gli uomini che la conduco 
no, non permetta che alcu¬ 
no attenti alle sue benefi¬ 
che strutture, sia buono, 
riconoscente e prono. Stia 
comodo, prego; ma sempre 
pronto, quando passano i 
potenti, a genuflettersi. 

E se venisse lo stranier? 
« Infiammata negli sguar¬ 
di / nello sdegno ancor più 
bella / la falange dei ga¬ 
gliardi / alla pugna vole 
rà ». Ah sì. L’hanno sem¬ 
pre mandata a morire, la 

• falange dei gagliardi »; r 
quelli che sono tornati, mu 
tilati e invalidi, erano gio¬ 
vedì davanti a Montecitorio 
a chiedere, dopo trent’anm. 
giustizia e pane. Hanno sai 
rato « questa contrada », e 
poi ci hanno pensato lor 
signori a farne aree edifi 
cabili. Oh che bellezza, 

* quanto riso nei sembian¬ 
ti », ma ci sia concessa una 
domanda volgare, in tanta 
poesia: i soldi, per favore, 
chi seguita a tenerti? 

Fortebraccio 


parte del suo sussiego aristo¬ 
cratico e del suo smalto im¬ 
periale, continua a prestare 
molta attenzione a questi pro¬ 
blemi mondiali. Esso sta pub¬ 
blicando una grossa inchiesta 
sul mutevole balatice of po¬ 
wer, o equilibrio delle for¬ 
ze, nel mondo. Si è rivolto 
ad autorevoli personalità dei 
paesi più diversi. L’inchiesta 
è partita da alcune domande 
sui rapporti sovietico-america- 
ni alla luce dei nuovi svilup¬ 
pi — su cui già tanto chias¬ 
so si è fatto — della marina 
sovietica. Ebbene tre scrittori 
lontani fra loro come il gior¬ 
nalista sovietico Vladimir Os¬ 
sipov delle lsvestia, l’ex mi- 
' nistro della difesa laburista 
Denis Healey e l’ex primo mi¬ 
nistro francese Couve de Mur- 
ville hanno già risposto al 
Times che non è questo il 
punto. 

Le risposte dei tre perso¬ 
naggi sono, beninteso, diffe¬ 
renti. Il sovietico Ossipov so¬ 
stiene che i rapporti di for¬ 
za mondiali non possono es¬ 
sere ridotti ai semplici rap¬ 
porti di forza militari. Questo 
è sempre stato vero: ma oggi 
lo è molto più di quanto lo 
sia mai stato in passato. Il 
Giappone, ad esempio, per il 
momento conta poco co¬ 
me forza militare; ma è già 
una potenza per la sua for¬ 
za economica. Qualcosa di si¬ 
mile può essere detto per il 
crescente peso della Germa¬ 
nia federale nel mondo occi¬ 
dentale. 

D’altra parte, sia Healey che 
Couve de Murville non nega¬ 
no affatto il ruolo prepon¬ 
derante che negli affari mon¬ 
diali hanno l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti, ma aggiungono en¬ 
trambi che il rapporto fra le 
due grandi potenze non può 
essere sostanzialmente modi¬ 
ficato — come intenzional¬ 
mente scrivono i nostri pro¬ 
pagandisti atlantici — da que¬ 
sta o quella novità nel cam¬ 
po degli armamenti. Entram¬ 
bi piuttosto attirano l’atten¬ 
zione su un altro fattore, rap¬ 
presentato dall’emergere di 
nuove potenze. Gli esempi da 
loro indicati sono identici: 
Cina e Giappone. Scrive Cou¬ 
ve de Murville. ripetendo qua¬ 
si testualmente ciò che già 
aveva detto Healey: « Ir Asia 
la Cina è già emersa e il 
Giappone sta emergendo oggi 
come una potenza economica 
di prim’ordine per essere da 
mani di nuovo una potenza 
militare ». 

I fatti sono tanto eloquen¬ 
ti che sulla sostanza di qua 
ste analisi si riscontrano le 
convergenze di opinioni più 
singolari. Lo stesso Couve de 
Murville ha raccontato in una 
altra occasione che nell’autun¬ 
no scorso quando a Pechino 
egli incontrò Ciu En-lai, que¬ 
sti ha così elencato le « pa 
tenze » che contano e sono 
destinate a contare nel mon¬ 
do: « Gli Stati Uniti, l’Unione 
Sovietica, il blocco europeo 
guidato dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca, il Giappone e 
la Cina ». Va aggiunto che i 
cinesi non sembrano esclude¬ 
re uno sviluppo della cosid¬ 
detta € unità europea » nella 
Europa occidentale in funzio¬ 
ne antiamericana. Lo si de¬ 
duce da un recente articolo 
della stampa di Pechino, che 
ha commentato favorevolmen¬ 
te l'ultimo accordo di Bruxel¬ 
les sull’« unione economica e 
monetaria » dei sei paesi del 
MEC come « un passo avanti 
importante per rivalizzare con 
la dominazione economica e 
monetaria americana nel 
mondo capitalista ». 

Le ansietà 
americane 

A fianco di opinioni sovie 
uche. inglesi, francesi e cine¬ 
si si ritrovano quelle di noti 
esperti americani. Alcuni di 
loro sono arrivati a sostene¬ 
re che il maggior problema 
per gli Stati Uniti sta diven 
landò quello dei rapporti con 
gli alleati, cioè Europa occi¬ 
dentale e Giappone. Morton 
Halperin, che lavorava alla 
Casa Bianca nel gruppo di 
Kissinger e se ne è andato 
per protestare contro l’inva¬ 
sione della Cambogia, ha scrit¬ 
to: « I nastri interessi slan 
no con l'Europa occidentale 
e il Giappone, ma non tanto 
per una preoccupazione di di 
fesa contro l’Unione Sovietica, 
quanto per una preoccupazio 
ne circa i rapporti con quei 
paesi e la toro disposizione 
a restare aperti ai commer 
ciò mondiale ». Brzezmski, al 
tro teorico della politica im 
periate americana, più vicino 
ai democratici, dice qualcosa 
di analogo: <1 cambiamenti 
più importanti e promettenti 
negli anni avvenire dovranno 


coinvolgere l’Europa occiden¬ 
tale e il Giappone ». 

Le maggiori ansietà ameri¬ 
cane riguardano la potenza 
nipponica e non solo perchè 
vi sono ricordi storici che 
scottcìno. Edwin Reischauer, 
che è uno dei maggiori spe¬ 
cialisti d’oltre Atlantico per 
l’Estremo Oriente, ha scritto 
di recente che « il Giappone 
ha oggi realizzato quanto non 
avrebbe neppure osato spera¬ 
re all’apogeo dei suoi succes¬ 
si militari ». L’inviato speciale 
del New York Times è appe¬ 
na tornato da Tokio con una 
serie di ansiosi interrogativi: 
« Economicamente, il Giappo¬ 
ne è dappertutto in Asia... For¬ 
se i giapponesi vorrebbero, 
ma non possono credere che 
la politica non seguirà lo 
yen... Il loro grande proble¬ 
ma è come esercitare in¬ 
fluenza per proteggere gli in¬ 
teressi giapponesi, senza ri¬ 
destare il ricordo della "gran¬ 
de sfera di coprosperità asia¬ 
tica” » (così si chiamavano i 
piani deH’imperialismo nip¬ 
ponico alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale). Lo 
stesso primo ministro Sato 
ha dichiarato al parlamento 
di Tokio che « gli anni "set¬ 
tanta” vedranno il Giappone 
esercitare un vasto ruolo, sen¬ 
za precedenti, nell’area inter¬ 
nazionale ». Così ci si va inter¬ 
rogando un po’ dappertutto 
nel mondo per sapere quale 
sarà questo ruolo. 

Una tensione 
che «serve» 

Echi di problemi simili si 
possono cogliere dietro le di¬ 
scussioni che la Ostpolitik del 
cancelliere Brandt ha susci¬ 
tato in _ America. Il governo 
di Washington ostacola nei 
fatti, anche se non nelle pa¬ 
role, il nuovo indirizzo di 
Bonn, non solo perchè un 
cerio grado di tensione in Eu¬ 
ropa gli serve come strumen¬ 
to di pressione sull’URSS, ma 
anche perchè non vuole lascia¬ 
re troppa autonomia ai paesi 
dell’Europa occidentale e, in 
primo luogo, proprio alla Ger¬ 
mania federale. Sono gli stes¬ 
si motivi per cui esso cerca 
di impedire la Conferenza eu¬ 
ropea sulla sicurezza, ricor¬ 
rendo, come ha fatto all’ulti* 
ma riunione della NATO in 
dicembre, c allo stile dei gior¬ 
ni della guerra fredda » (è an¬ 
cora Couve de Murville che 
parla). 

Proprio per questi motivi 
— dicono a questo punto i 
c federalisti » di Bruxelles — 
bisogna fare l’Europa unita 
ed affrettarsi a lasciare en¬ 
trare l’Inghilterra nell’Unione 
europea. Il nuovo e In parte 
imprevisto c policentrismo », 
che si va sviluppando nei 
mondo, serve ad alimentare le 
loro polemiche. Solo l’Europa 
unita — essi spiegano — pa 
trà essere all’altezza di quelle 
potenze che già sono o che 
stanno per diventare Stati 
Uniti. URSS, Cina e Giappo¬ 
ne. Non si accorgono quei fe¬ 
deralisti che non ci hanno 
ancora detto non tanto — poi¬ 
ché questo è chiaro — se la 
struttura sociale di questa 
Europa unità dovrà restare 
quella di oggi, dominata dai 
monopoli, ma neppure che ca 
sa debba essere questa Eu¬ 
ropa, quali saranno i suoi 
orientamenti, con chi starà, 
chi si troverà alla sua testa. 
Ora, la lotta politica e diplo 
[natica che è in corso si im¬ 
pernia proprio su tali inter¬ 
rogativi. Questa è la posta del¬ 
la battaglia attorno all’ingres¬ 
so della Gran Bretagna. Non 
si tratta tanto di sapere se 
Londra dovrà pagare un po’ 
più o un po’ meno per la 
sua adesione alla CEE, quan¬ 
to di decidere chi dirigerà il 
nuovo blocco di stati: è uno 
dei punii di cui più si preoc¬ 
cupano gli americani. 

Vero è che la politica dei 
governi si adegua a fatica e 
con ritardo a questo rapido 
cambiare del mondo e dei 
suoi rapporti di forza. L’esem¬ 
pio dell’ultima sessione del¬ 
la NATO, citato da Couve de 
Murville, è solo uno dei tan¬ 
ti. Potremmo facilmente citar¬ 
ne un altro, ricordando gli 
orientamenti della politica 
estera italiana, quali sono 
emersi — tra l’altro — dal 
viaggio di Colombo a Washing¬ 
ton. In fondo l'Italia non ha 
nemmeno un’alternativa alla 
linea dell’atlantismo e della 
unità europea, intesa come 
eredità della politica di bloc¬ 
co postbellica. Ora, è proprio 
questa politica che, nella sua 
rigidità, si allontana sempre 
più dalla realtà delle nuove 
relazioni policentriche che si 
vanno articolando nel mondo. 

Giuseppe Boffa 
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Gll agrari di Lecce cl ri¬ 
provano. Facendo leva sullo 
stato di vivo malcontento esi¬ 
stente nella provincia e in ge¬ 
nerale nel Mezzogiorno in or¬ 
dine al numerosi probieml 
non risolti (crisi del vino, 
mancata integrazione del prez¬ 
zi dell’olio e del grano) o 
sulla miseria delle masse brac¬ 
ciantili disoccupate, l’Unione 
agricoltori ha promosso una 
rumorosa agitazione tendente 
a impedire la trasformazio¬ 
ne dei contratti di colonia e 
di mezzadria in affitto. Sul¬ 
la stessa linea si erano mos¬ 
si nel giorni scorsi gli agra¬ 
ri di Foggia, attraverso il co¬ 
sidetto « centro di azione a- 
grarla», e quelli del Trapa¬ 
nese, 11 cui presidente si era 
spinto fino ad affermare che 
1 padroni dovevano essere 
pronti a « difendere la ter¬ 
ra» anche sparando. 

A queste manifestazioni e- 
verslve, purtroppo, non sono 
estranei gruppi di piccola e 
media borghesia urbana, che 
nelle proposte di legge sul¬ 
l’affitto agrario vedono un pe¬ 
ricolo per certe posizioni di 
rendita parassitarla. Ma con¬ 
tro le minacce del padrona¬ 
to agricolo — che si ricolle¬ 
gano di fatto ai «moti» or¬ 
ganizzati dalla destra econo¬ 
mica e politica a Reggio Ca¬ 
labria e all’Aquila — e con¬ 
tro la politica di abbandono 
in cui tutti 1 governi hanno 
lasciato immiserire 11 Mezzo¬ 
giorno si sono levate, anche 
in questa settimana, masse 
imponenti di lavoratori scese 
in lotta con obiettivi assai 
precisi. 

Lo sciopero generale di Na¬ 
poli, che ha bloccato glove- ' 
di tutte le attività della pro¬ 
vincia, unendo in ima sola 
grandiosa manifestazione (40 
mila in corteo) 1 lavoratori 
dell’industria, dell’agricoltura 
e del pubblico Impiego, ha 
rappresentato un momento di 
generalizzazione delle lotte in 
corso ormai da molte setti¬ 
mane per l’occupazione, per 
più elevate retribuzioni, per 
le riforme, per una nuova 
politica economica che assi¬ 
curi al Sud uno sviluppo equi¬ 
librato ed arresti l’emorragia 
dell’emigrazione. Per le stes¬ 
se ragioni si sono battuti 1 
braccianti palermitani che 
hanno occupato simbolicamen¬ 
te due feudi malcoltivati ad 
agrumeto a Bagherìa, Cosi an¬ 
che 1 minatori siciliani che 
hanno posto con forza alla 
Regione i problemi della di¬ 
fesa e dello sviluppo del pa¬ 
trimonio minerario isolano. Co¬ 
si infine 1 disoccupati di An- 
dria e quelli di Irsina che 
hanno portato la loro prote¬ 
sta davanti alla sede dell’as¬ 
semblea regionale a Potenza. 

Nè. d’altra parte, la rispo¬ 
sta del lavoratori meridiona¬ 
li alle provocazioni della de¬ 
stra e del fascisti si è fer¬ 
mata al movimento contadi¬ 
no e alle manifestazioni del 
disoccupati. Oltre allo sciope¬ 
ro di Napoli, che ha fra l’al¬ 
tro unificato le rivendicazio¬ 


ni nelle aziende industriali 
per ritmi, cottimi, qualifiche, 
salute, gli operai sono stati 
costretti ad occupare la La- 
nerossl di Foggia e le offici¬ 
ne ferroviarie di Trepuzzl (Lec¬ 
ce) per superare le assurde 
posizioni negative degli indu¬ 
striali su richieste più che 
legittime, come l'aumento de¬ 
gli organici. Ip tal modo la 
protesta e l’azione del pro¬ 
letariato meridionale si sono 
unificate ed omogeneizzate con 
le numerose lotte aziendali 
In atto nelle grandi città del 
Nord, con gli scioperi all’Au- 
tobianchl di Desio (ai quali 
la FIAT ha risposto con una 
serrata ritirata solo ieri) e 
con quelli che nel giorni pre¬ 
cedenti avevano bloccato la Mi- 
rafiori contro la pretesa del 
monopollo dell’auto di aumen¬ 
tare la produzione unicamen¬ 
te attraverso l’intensificazione 
dei ritmi di lavoro. 

Un avvenimento sindacale di 
grande rilievo e che avrà ri- 
percussioni in tutto il movi¬ 
mento è stato la seconda con¬ 
ferenza unitaria dei metalmec¬ 
canici. promossa dalla FIOM. 
FIM e UILM. La conferenza, 
svoltasi all’EUR, ha concluso 
1 suoi lavori dichiarando aper¬ 
ta la « fase costituente del¬ 
l’unità» e decidendo la costi¬ 
tuzione dei Consigli in tutte 
le aziende, la creazione di or¬ 
ganismi unitari fuori delle 
fabbriche in collegamento con 

I Consigli stessi, la convoca¬ 
zione entro il 1971 del «con¬ 
gresso costituente del sinda¬ 
cato unitario » da tenere non 
oltre la primavera dell’anno 
successivo, 11 tesseramento u- 
nitario per il 1972. l'unifica¬ 
zione delle sedi sindacali. 

Per quanto concerne il di¬ 
battuto problema delle incom¬ 
patibilità, la conferenza del 
metalmeccanici — come dice 

II documento conclusivo — 
«mentre non ha ritenuto di 
stabilire incompatibilità per 
1 delegati di squadra e di 
gruppo omogeneo, ha deciso 
di adottare le incompatibili¬ 
tà tra le funzioni di respon¬ 
sabilità esecutive e di coordi¬ 
namento dei Consigli di fab¬ 
brica con gli incarichi ese¬ 
cutivi di partito a livello na¬ 
zionale, provinciale, comuna¬ 
le e di fabbrica, nonché con 
1 mandati pubblici e le can¬ 
didature a livello nazionale, 
regionale, provinciale e comu¬ 
nale ». 

Su questa questione, come 
su quella del contenuti pro¬ 
grammatici dell’unità e del 
ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà si discuterà ancora mol¬ 
to a lungo In tutto il movi¬ 
mento. Si tratta, fra l’altro, 
di non correre il pericolo di 
una spoliticizzazione dei mi¬ 
litanti del sindacato ed anche 
di evitare che 1 lavoratori 
più combattivi e più prepa¬ 
rati. dovendo operare scelte 
rigide, si vedano costretti a 
rinunciare all’attività sinda¬ 
cale. 

sir. se. 


L'iniziativa e la lotta della categoria per il rinnovamento dell'agricoltura 


Martedì il congresso dei mezzadri 


• ( i 

Dichiarazioni del segretario del sindacato CGIL, Afro Rossi — Al centro del dibattito il superamento del¬ 
l’istituto medioevale e la conquista di un moderno contratto d’affitto 


FORTE MANIFESTAZIONE A PERUGIA CONTRO LE DISDETTE 


Martedì prossimo alle ore 9.30, al Palazzo 
dello Sport di Ancona, avrà inizio 1*8. Congres¬ 
so Nazionale della Federmezzadri CGIL che si 
concluderà il mattino di venerdì 19 marzo con 
una pubblica manifestazione di mezzadri. 

Dai 43 Congressi Provinciali, preceduti da mi¬ 
gliaia di assemblee di lega e conferenze zona¬ 
li, sono siati eletti più di 400 delegati che. in¬ 
sieme a folti gruppi di mezzadri invitati, com¬ 
porranno l’assise nazionale. 

Saranno presenti delegazioni delle organizza¬ 
zioni mezzadrili della CISL. della UIL. delle as¬ 
sociazioni contadine e cooperative, degli Enti 
Locali e delle regioni, e di altri paesi. 

Abbiamo chiesto al compagno Afro Rossi, Se¬ 
gretario generale della Federmezzadri. di illu¬ 
strarci il significato e gli obiettivi del Congresso. 

< II nostro congresso — ci ha detto — si svolge 
in un momento sindacale e politico di acuto 
scontro fra la spinta e la volontà dei lavoratori • 
di andare avanti nella conquista di una nuova 
condizione contrattuale e di una politica di ri¬ 
forme e le forze padronali e moderate che non 
solo resistono e si oppongono, ma stanno met¬ 
tendo in atto un vero e proprio disegno di con¬ 
trattacco con caratteri chiaramente eversivi e 
antidemocratici. 

Anche nelle campagne l’obiettivo è di colpire 
la importante ripresa di lotte contadine che ha 
visto in questi due mesi del 1971 delle espres¬ 
sioni veramente nuove ed imponenti sul piano 
della combattività e sul piano dell’unilà con suc¬ 
cessi come la riforma dell’affitto che danno il 
segno di un accresciuto peso di queste forze 
nella lotta sindacale e sociale der nostro Paese. 

La stessa categoria dei mezzadri, che è stata 
al centro sia dei processi che in questi ultimi 
anni hanno sconvolto l’agricoltura, sia del per¬ 
manente attacco degli agrari e della Confida, 


espressione sociale e politica della parte più 
conservatrice e reazionaria della società italia¬ 
na. ha dato vità a momenti esaltanti di lotta 
conseguendo risultati contrattuali veramente 
nuovi nel campo mezzadrile e riproponendo al 
paese e alle forze politiche la questione del su¬ 
peramento della mezzadria e dei contratti agrari 
nel contesto di una politica di riforme. 

Con la lotta e con l’unità che avanza anche 
nelle campagne fra tutte le forze contadine, que¬ 
sti traguardi della battaglia dei mezzadri pos¬ 
sono essere conseguiti in questa nuova stagione 
di lotte contadine. Al minaccioso proposito d' 
colpire ancora una volta, con migliaia di di- 
' sdette e con l'aperta violazione del diritto al¬ 
la stabilità e all’occupazione, i mezzadri, i co¬ 
loni. gli affittuari e i contadini daranno una 
vigorosa risposta perchè vogliono andare avanti. 

Il vuoto e la mancanza di una volontà poli¬ 
tica del governo di adottare nuove scelte e nuo¬ 
vi indirizzi nel campo della politica agraria, co¬ 
si come chiedono le organizzazioni sindacali e 
contadine, le associazioni dei produttori contadi¬ 
ni. lascia oggi il più ampio spazio alla politica 
e alle azioni del padronato e agli attacchi alla 
stessa democrazia italiana. 

Il governo deve intervenire per stroncare que¬ 
sto tentativo e mettere mano a misure immediate 
di aiuto e di difesa del reddito contadino, di svi 
luppo dell'occupazione, di superamento della 
mezzadria e colonia e imponendo il pieno ri¬ 
spetto delle leggi del Parlamento. 

Il Congresso vuole essere un momento di gran¬ 
de impegno politico per far pesare tutta la forza 
mezzadrile in questa battaglia, per fare avanza¬ 
re rapidamente l’unità sindacale e l’unità di 
tutte le forze contadine per consolidare tutto il 
fronte delle forze sociali interessate ad una po¬ 
litica di riforme e di rinnovamento sociale e 
politico del Paese *. 



Mezzadri In corteo Ieri a Perugia 


Catanzaro: lo scandalo per l'integrazione dell'olio 


Ancora milioni agii agrari 


CATANZARO, 13 

Continua all’Ispettorato pro¬ 
vinciale dell’agricoltura di Ca¬ 
tanzaro lo scandalo sul paga¬ 
mento della integrazione del¬ 
l’olio per l’anno 1969-70. Gli 
ultimi 500 milioni sono stati 
pagati In modo da favorire 
come al solito agrari e grossi 
fittavoli. Il nostro giornale 
aveva già denunciato 11 fatto 
che dieci persone della pro¬ 
vincia avevano Incassato 180 
milioni mentre decine di mi¬ 
gliaia di contadini attendono 
dal l’anno scorso quello che 
spetta loro per pagare debiti 
e cambiali. 

L'Ispettorato in questi gior¬ 
ni ha pagato qualche piccola 
pratica in più ma ha conti¬ 
nuato e continua nella discri¬ 
minazione a favore degli agra¬ 
ri e fittavoli capitalisti: 59 mi¬ 
lioni sono andati agli eredi 
dell’on. de Pugliese di Cirò. 
Una cosa è certa: a Clrò non 
è stata pagata nessun’aura 


pratica. Unica e sola quella 
degli eredi dell’on. Pugliese. 
Per pagare questa pratica 11 
capo dell’Ispettorato dell'agri¬ 
coltura di Catanzaro dott. Giu¬ 
seppe Consarino ha dovuto e- 
strarre la pratica da migliaia 
e migliaia di altre. La verità 
è che le pratiche non vengo, 
no istruite e pagate con l'or¬ 
dine di presentazione della do¬ 
manda ma dando precedenza 
assoluta agli agrari e al fitta- 
voU capitalisti sul piccoli pro¬ 
duttori e contadini. Continua 
insomma il vecchio sistema. 

Un’altra cosa è certa: an¬ 
dando avanti con l’attuale di¬ 
scriminazione non soltanto sa¬ 
ranno pagati ogni volta che 
arrivano 1 soldi in primo luo¬ 
go e in gran parte agrari e 
grossi fittavoli, quanto, sicco¬ 
me l’Ispettorato di Catanza¬ 
ro per istruire fino ad otto¬ 
mila pratiche cl ha messo 
sei mesi, quanti anni cl vor¬ 
ranno per istruire le altre 40 


mila pratiche, ohe in gran 
parte sono di piccoli produt¬ 
tori e contadini? Tra pochi 
giorni arriverranno altri soldi. 
A chi andranno? Agli agrari 


Gli artigiani 
chiedono riduzioni 
sull'energia 

Una delegazione delle confe¬ 
derazioni artigiane è stata ri¬ 
cevuta dal ministro dell’Indu¬ 
stria. Silvio Gava, al quale ha 
chiesto di riattivare per que¬ 
st'anno la riduzione del 25 per 
cento delle tariffe dell’energia 
elettrica (istallazioni fino a 30 
kv) in attesa che sia rivisto 
l’intero sistema tariffario. D 
ministro ha affermato di voler¬ 
si interessare ma è noto che 
l’unica revisione di tariffe allo 
studio è una richiesta di rin¬ 
caro fatta dai dirigenti dei- 
l’ENEL. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 13. 

« No alle disdette », « Tra¬ 
sformare la mezzadria in af¬ 
fitto », « Dalle campagne l’uni¬ 
tà sindacale, dalle lotte 11 po¬ 
tere al lavoratori »: questo il 
testo di alcuni dei tanti car¬ 
telli, che racchiudono In sè 
tutto il significato e il sen¬ 
so della forte manifestazione 
cui hanno dato vita oggi 1 
mezzadri della provincia, per 
respingere decisamente le ol¬ 
tre tremila disdette spedite 
in questi giorni dagli agrari. 

Alia manifestazione, indetta 
dalla Federmezzadri CGIL, 
hanno aderito l’Alleanza con¬ 
tadini e la Lega cooperative. 
Il lungo corteo di contadini, 
affluiti In massa da tutte le 
zone della provincia, si è mos¬ 
so da Piazza del Partigiani; 
ha percorso le vie della città 
fino a viale Indipendenza, do¬ 
ve ha sostato paralizzando il 
traffico per oltre un’ora, pres¬ 
so la sede dell'Associazione 
agrari. Una delegazione conta¬ 
dina è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente dell’Associazione stes¬ 
sa, Vitali. 

Da viale Indipendenza, il 
corteo ripartiva fino a rag¬ 
giungere piazza Quattro No¬ 
vembre, dove la manifestazio¬ 
ne era conclusa dagli inter¬ 
venti dei segretari provincia¬ 
li e regionali della Federmez¬ 
zadri, Piantoni e Tobia, e dal 
segretario dell’Alleanza conta¬ 
dini, Migliori. Tutti gli Inter¬ 
venti degli oratori hanno po¬ 


sto l’accento sulla crisi gene¬ 
rale del settore agricolo a li¬ 
vello nazionale; crisi che, non 
accompagnata in Umbria da 
adeguato sviluppo industriale, 
ha provocato 1 fenomeni del¬ 
l’emigrazione, del decadimento 
economico, sociale e cultura¬ 
le con conseguente insorgere 
di vastissime fasce di sotto¬ 
sviluppo. Le colpe di questa 
crisi vanno ricercate nella 
mancanza di volontà e nella 
incapacità del padroni della 


Vetrai 

Verso l'accordo 
per il contratto 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per 
il settore del vetro si sono 
concluse ieri sera con una 
Ipotesi di soluzione. 

Tale ipotesi — informa un 
comunicato sindacale — pre¬ 
vede, tra 1’altro, un aumento 
salariale di 19.500 lire men¬ 
sili. La riduzione dell’orario 
di lavoro a 40 ore. Il miglio¬ 
ramento delle ferie e del trat¬ 
tamento di malattia per gli 
operai. L’ampliamento dei di¬ 
ritti sindacali, la contrattazio¬ 
ne in sede aziendale delle 
qualifiche ed altri benefici su 
vari istituti. 


terra: «Gli agrari hanno fal¬ 
lito », ha detto Tobia, « 1 nuo¬ 
vi protagonisti dell’economia 
agricola devono essere 1 con¬ 
tadini ». Questo si potrà otte¬ 
nere soltanto quando la terra 
sarà di chi la lavora. E’ quin¬ 
di necessaria e non più oltre 
dilazionabile, la trasformazio¬ 
ne del contratto di mezzadria 
in moderno contratto di af¬ 
fitto, come primo passo ver¬ 
so il traguardo della proprie¬ 
tà della terra. 

La manifestazione di oggi 
deve inoltre essere considera¬ 
ta come un trampolino di lan¬ 
cio verso altre lotte, le cui 
forme e modalità saranno de¬ 
cise e portate avanti a livello 
di comprensorio o zone agri¬ 
cole. 

■ Al termine della manifesta¬ 
zione ima delegazione di mez¬ 
zadri e rappresentanti sinda¬ 
cali ha avuto un incontro 
con la Regione. Nel corso del¬ 
l’incontro gli assessori regio¬ 
nali presenti. Grossi, Manda¬ 
rino e Goraccl hanno affer¬ 
mato che dalla Regione verrà 
un sicuro sostegno alle lotte 
dei contadini. Per la prossi¬ 
ma settimana 1 mezzadri han¬ 
no stabilito che una loro de¬ 
legazione si rechi a Roma pres¬ 
so gli organi competenti del 
Parlamento per ottenere che 
la legge, eh eprevede il pas¬ 
saggio del contratto di mez¬ 
zadria In contratto di affitto 
sia posta al più presto in di¬ 
scussione. 


I. g. 


Nel mondo 
del lavoro 


MINATORI — Uno sciopero gè- 
neraie dei seimila minatori sici¬ 
liani addetti ai settore zolfifero 
è stato proclamato per martedì 
prossimo dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria. Per 
lo stesso giorno è previsto anche 
un corteo a Palermo. Motivo 
dell’azione sindacale è la deci¬ 
sione del governo regionale di 
smobilitare il settore. 

FINMARE — E* stato firmato 
dai sindacati di categoria rac¬ 
cordo per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei personale na¬ 
vigante e di terra delle società 
di navigazione del gruppo « Fin- 
mare ». L’accordo — che ha va¬ 
lidità a partire dal dicembre 
scorso — prevede, fra l’altro, la 
garanzia della stabilità del posto 
di lavoro. 

AUTOBIANCHI - Da Ieri, col 
turno delle sei. è ripreso il la¬ 
voro all’Autobianchi di Desio. La 
ripresa è sfata determinata do¬ 
po che la direzione dell’azienda 
era stata costretta a ritirare la 
provocatoria serrata messa in 
nlto nel tentativo di colpire la 
lotta dei lavoratori che si bat¬ 
tono per una serie di rivendica¬ 
zioni aziendali. 

BANCO DI SICILIA — Domani 
si astengono dal lavoro tutti i 
dipendenti del Banco di Sicilia. 
Alla base dell’agitazione vi sono 
due richieste: premio di rendi¬ 
mento e riforma dell’attuale si¬ 
stema delle promozioni. 

SCUOLA — Martedì avrà luogo 
un nuovo Incontro tra il mini¬ 
stro Misasi e i sindacati scuola 
aderenti alle Confederazioni, il 
SNSM e lo SNIA. Al centro del¬ 
la discussione i problemi aperti 
da più di un anno, fra cui 1 
corsi abilitanti, l’immissione in 
ruolo degli insegnanti non di 
ruolo, lo stato giuridico. 

AUTOSTRADE - Da oggi, alle 
14. per 24 ore. si astiene dal la¬ 
voro il personale delle autostra¬ 
de private e IRI. L’azione oln- 
dacale, che si ripete puntualmen¬ 
te ogni domenica da più tempo, 
consentirà agli utenti delle au¬ 
tostrade di usufruirne gratuita¬ 
mente data la mancanza di per¬ 
sonale ai caselli. L’ostinazione, 
in sostanza, con la quale IRI e 
privati si rifiutano di riprendere 
le trattative per 11 rinnovo con¬ 
trattuale finisce con Tarrecare 
alle stesse società danni supe¬ 
riori a quelli che si troverebbe¬ 
ro a fronteggiare accogliendo le 
giuste richieste dei lavoratori. 

BRACCIANTI — Le segreterie 
nazionali della Federbracdanti 
CGIL, della Federcoltivatori 
CISL e della UIMEC-UIL han¬ 
no concordato uno schema di 
piattaforma unitaria per la 
stipula e il rinnovo degli ac¬ 
cordi provinciali di coloni in 
tutto il Mezzogiorno. Nella piat¬ 
taforma unitaria si indicano 
avanzate richieste relative al¬ 
l’aumento delle quote di riparto 
e alla diminuzione delle spese, 
al diritto di iniziativa dei co¬ 
loni associati per le trasforma¬ 
zioni. alla stabilità sul fondo, 
alla conquista e alla generaliz¬ 
zazione di strumenti di potere 
sindacale quali 1 comitati di 
azienda e le commissioni co¬ 
munali paritetiche. 

Le decisioni assunte dai tre 
sindacati assumono un partico¬ 
lare valore nel momento in cui 
gli agrari tentano in tutti 1 mo¬ 
di. con le disdette e con le 
violenze fasciste, di bloccare le 
scelte del governo In vista del 
rinnovo di tutta la legislazione 
agraria scaduta. 
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L’incriminazione della presidentessa Angela 


i e dell’intera giùnta esecutiva nazionale 


ARRIVA PER L’ONMI LA RESA DEI CONTI 

Un feudo della DC sulla pelle dei bambini 


Decine di consigli comunali e provin¬ 
ciali, i comitati locali dell'Opera, la 
CGIL e l'UDI, i partiti democratici chie¬ 
dono lo scioglimento dell'ente e il pas¬ 
saggio dell'assistenza alle Regioni 


L'incriminazione per omissione di atti d'ufficio della presi¬ 
dente nazionale dell'ONMI, la democristiana Angela Gotelli, 
della intera giunta esecutiva nazionale dell'ente e di due diri¬ 
genti romani, Cini di Portocannone, presidente del comitato 
comunale e il direttore sanitario, professor Gueli, conclude la 
prima fase dell'inchiesta giudiziaria sugli asili-nido e gli enti 
assistenziali per l'infanzia. 

Qualcuno dunque comincia a pagare. A pagare per il col¬ 
pevole silenzio che ha permesso a gente senza scrupoli di 
lucrare sui piccoli abbandonati; per l'indifferenza con cui ap¬ 
prendevano delle sevizie; per i sopralluoghi che per legge 
avrebbero dovuti fare e che non sono mai stati eseguiti; per 
le denunce mai inoltrate contro gli istituti illegittimi; per aver 
fatto dell'ONMI un centro di sottogoverno al servizio di nota¬ 
bili de; per II dolore di migliaia di bambini. 

L'incriminazione è una conclusione clamorosa, ma non inat¬ 
tesa. 

Nel giorni scorsi tali e tanti erano stati gli elementi d'ac¬ 
cusa raccolti contro I dirigenti dell'Opera che il provvedimento 
è sembrato solo una formalità. L'opinione pubblica aveva gii 
messo da tempo sotto accusa la Gotelli e compagni. 

Riepiloghiamo I termini di questa indagine riassumendo 
anche le molteplici posizioni che essa ha messo in evidenza; 
la presenza e l'impegno dei democratici e in primo luogo del 
comunisti su questo tema; I tentativi di insabbiare tutto con 
dura e provocatorie pressioni. 





La presidentessa democristiana dell'ONMI, Angela Gotelli 


L’assistenza 


In Italia ci sono ben trecentomila 
bambini in mano agli speculatori del¬ 
l’assistenza. Gli asili nido dell'ONMI 
aono appena 601 e l’ente dal giorno 
della sua istituzione, nel 1926, non ne 
ha mai costruito uno. Se qualcosa 
è stato fatto lo si deve agli enti lo¬ 
cali. 601 asili nido per 3 milioni di 
bambini da 0 a 3 anni. Dunque solo 
40.000 piccoli hanno un posto. Gli al¬ 
tri finiscono nelle istituzioni private, 
negli asili come l’Arc en del. l’isti¬ 
tuto sulla Cassia chiuso proprio duran¬ 
te la prima fase dell'inchiesta. 

La situazione diventa ancora più 
drammatica se il discorso viene ge¬ 
neralizzato e si passa ad esaminare 
la situazione degli istituti che rico¬ 
verano i bambini e i ragazzi orfani 
o abbandonati. Il solo ministero degli 
interni spende ogni anno per l’assi¬ 
stenza 1.700 miliardi. A questi vanno 
aggiunti i soldi stanziati dalle pro¬ 
vince, dai Comuni, dai vari enti. Una 
grossa torta che si spartiscono oltre 
40.000 istituti privati. 

In questo quadro si inserisce 
l’ONMI. 


Asili-nido 


L’opera a cui lo Stato assicura un 
contributo anni» che ammonta a ol¬ 
tre 28 miliardi e mezzo e che le af¬ 
fida tutta la politica di intervento 
diretto e indiretto nel settore dell’in- 
fanzia e della maternità, non è stata 
capace neppure di allearsi alle la¬ 
voratori nell'applicazione della legge 
860. la legge sugli asili nido. 

L'inefficienza e l'inutilità dell’ente 
vengono sottolineate da questi dati 
drammatici sulla mortalità infantile. 
Nel 1970. su circa 920 mila neonati 
ne sono morti oltre 27.000 durante il 
primo anno di vita. Oltre 13.000 sono 
deceduti durante la prima settimana. 
I nati morti sono stati sedicimila. 
Una mortalità del 29 per mille che 
però è meno accentuata nel Nord 
(21 per mille) e più alta nel Sud. 
dove ai raggiungono livelli del 56 per 


mille a Napoli e 55 per mille a Ca¬ 
serta. 

Tra i compiti istituzionali del- 
l’ONMI vi è, oltre all'assistenza alla 
prima infanzia attraverso gli asili 
nido e i centri di profilassi, anche 
quella prenatale con la cura, quindi, 
delie gestanti. I dati ufficiali dicono 
che più del 50 per cento delle ge¬ 
stanti lavorano anche durante le ul¬ 
time settimane di gravidanza e il 20 
per cento fino al giorno del parto. 

A queste obiezioni l’ONMI. per boc¬ 
ca della Gotelli. ha risposto che l’en¬ 
te non ha soldi. 11 magistrato si sta 
occupando anche di questo aspetto. 
Ma è un fatto, sottolineato anche dal¬ 
la relazione della Corte dei conti che 
ha esaminato i bilanci ONMI, che i 
fondi vengono ripartiti senza tener 
conto dei fini istituzionali dell’opera. 
Questo carrozzone amministrato sem¬ 
pre dalla DC è diventato un famelico 
apparato: dei 28 miliardi ben 18 ven¬ 
gono destinati alle spese generali e 
agli stipendi e appena 10 all'assi¬ 
stenza che, come il caso dell'ex sin¬ 
daco di Roma Petrucci insegna, spes¬ 
so viene svolta con criteri clientelari. 
Di anno in anno la situazione è an¬ 
data peggiorando e infatti oggi 
l'ONMl assiste 150 mila madri e 243 
mila bambini in meno rispetto a venti 
anni fa, nonostante l’incremento de¬ 
mografico. 

Dunque l’ONMl non assiste perchè, 
dicono i suri dirigenti spende quasi 
tutti i fondi per il personale. Ma con 
questo personale dovrebbe allora al¬ 
meno vigilare sugli istituti per l’infan¬ 
zia gestiti da privati. Ma anche que¬ 
sto non avviene. 


I controlli 


L’inchiesta ha accertato, e molti di 
questi elementi andranno a formare 
il capo d'imputazione specifico per 
gli attuali indiziati di reato, che i di¬ 
rigenti dell’ONMI non hanno mai vi¬ 
sitato gli istituti sottoposti alla «loro 
giurisdizione », non si sono mai preoc¬ 
cupati di esaminare se i direttori 
avessero inviato gli elenchi trime¬ 


strali al giudice tutelare; non hanno 
mai denunciato un istituto illegittima. 

Ancora: non si sono mai preoccu¬ 
pati di segnalare al magistrato quei 
dirigenti di istituto che accolgono i 
minori senza la prescritta autorizza¬ 
zione. Come si sa tale autorizzazione 
deve essere concessa dalla giunta 
esecutiva nazionale dell'ente, dopo 
aver accertato l'idoneità degli istituti 
sotto l'aspetto economico, tecnico e 
morale. La quasi totalità degli isti¬ 
tuti messi sotto inchiesta dal pretore 
Infelisi manca di questa autorizza¬ 
zione. 

Ma c’è di più. La Gotelli ha detto 
che «visti che erano molti era im¬ 
pensabile un controllo su tutti e che 
in ogni caso l’autorizzazione non po¬ 
teva essere concessa per non aval¬ 
lare una situazione irregolare ». Non 
solo. Ha anche interpretato a modo 
suo la legge Istitutiva dell'ente as¬ 
sicurando alcuni istituti, sorti prima 
del 26, che per loro l’autorizzazione 
non era necessaria. 

Le violenze 

E’ proprio mancando questi con¬ 
trolli che si possono verificare epi¬ 
sodi come quelli accertati dal ma¬ 
gistrato durante la prima fase del¬ 
l’inchiesta. GESÙ’ DIVINO OPE¬ 
RAIO: viene fatto chiudere dopo il 
sopralluogo per ordine del prefetto. 
La situazione neU’istituto di Ciampino 
è drammatica: bambini sporchi, sen¬ 
za scarpe, malnutriti, camere sbrec¬ 
ciate. botte, rapporti particolari. 
BORGO RAGAZZI DON BOSCO: la 
situazione è meno pesante, ma si sco¬ 
prono due chierici che costringono i 
bambini, con 0 pretesto di impartire 
lezioni di educazione sessuale, a pra¬ 
tiche « particolari ». SAN MICHELE: 
rapporti omosessuali, commercio di 
foto pornografiche, cibo pessimo, qual¬ 
che volta le percosse. 

E cosi in tanti altri istituti ancora 
sotto inchiesta. Così presso le suore 
Benedettine di Maccarese dove le 
bambine, orfane, mangiavano la sera 
gli avanzi del pranzo del mattino, co¬ 


stituito da cotiche e qualche volta le¬ 
gumi. 

E' evidente che questa drammatica 
situazione è stata voluta da chi scam¬ 
bia l'assistenza per elemosina. Scam¬ 
bio interessato, perché permette di 
fare di questi istituti centri cliente- 
lari. Le responsabilità sono dunque 
politiche. E' la struttura stessa del- 
l'ONMI a produrre certi fenomeni. Ab¬ 
biamo scritto subito dopo l'apertura 
dell'inchiesta che vi sono delle re¬ 
sponsabilità personali, ma è il siste¬ 
ma che va cambiato. L’ente è un or¬ 
ganismo privo di democrazia, utiliz¬ 
zato sempre per procacciare voti alla 
DC, che ne ha avuto, lo ripetiamo, 
sempre, da sola, la responsabilità. 

Per questo l’inchiesta ha scatenato 
la reazione di questi grappi e già si 
profilano manovre per salvare il car¬ 
rozzone. Ci sono state pressioni anche 
da parte di alti prelati, mentre una ■ 
parte della Democrazia Cristiana in¬ 
sieme con le destre (come ha confer¬ 
mato la discussione all'ultima seduta 
del consiglio comunale di Roma) si 
affanna a difendere l'operato del- 
l’ONMI e a prospettare una semplice 
riorganizzazione. 

C'è poi l’altra manovra messa in 
atto da altri esponenti democristiani 
che vorrebbero salvare la struttura 
dell'ONMI, anche se questa, dicono, 
potrebbe in linea di massima passare 
sotto la competenza degli enti locali. 
Ci sono poi le reazioni esagitate come 
quella contenuta in una interrogazio¬ 
ne del deputato democristiano Lam¬ 
berto Bertucci, ai ministri degli In¬ 
terni e della Giustizia, nella quale si 
attacca l'operato del dottor Infelisi. 
Queste risposte all'inchiesta, questo 
sbandamento nelle fila della conser¬ 
vazione sono il segno che il magi¬ 
strato ha colpito giusto, Ha colpito 
grossi interessi. 

Ora l’importante è giungere al- più 
presto allo scioglimento dell'ONMI e 
al passaggio della competenza agli 
enti locali. Sciogliere l’ONMl. cancel¬ 
lare questo carrozzone: la richiesta, 
in questi giorni, è venuta da tutta 
Italia, da decine di comitati comu¬ 


nali e provinciali della stessa ONMI. 
A Firenze è stato votato dal consi¬ 
glio provinciale un ordine del giorno 
dove, oltre all’immediato' scioglimen¬ 
to dell’ente, si chiede che siano rese 
immediatamente esecutive le proposte 
della commissione parlamentare per 
un piano di asili nido. A Milano i 
movimenti femminili — DC, PCI, PSI. 
PSDI, PRI e PS1UP — della provin¬ 
cia hanno chiesto non solo la liquida¬ 
zione dell’ONMI, ma anche dell’ECA, 
dell’ENAOLI e degli altri enti pub¬ 
blici. nella prospettiva di una unità 
locale dei servizi che garantisca una 
gestione democratica con la parteci¬ 
pazione anche degli utenti. 


Le richieste 


. \ 

In carcere l'archeologo torinese responsabile del l'assassinio di una ventenne che lo respìngeva 

» v 

Uccisa con 50 coltellate: «L’ho solo ferita» 

Il giovane aveva chiesto più volte alla ragazza di spo sarlo ma di fronte ai numerosi rifiuti aveva sempre 
reagito con violenza - Un rapimento e un tentato suicid io - Ennesima scenata - Giovanna Aimo accettava solo 
l’amicizia di Bruno Portigliatti - Una serie di compless i e una cura dimagrante che aveva inciso sui nervi 


Dilla nostra redazione , 

TORINO, 13. 

L’incubo è finito questa mat¬ 
tina. all’alba davanti ad una 
vecchia baita sperduta sui 
monti di Giaveno: Bruno Por- 
tigiiatti, il giovane archeologo 
che ieri sera nel delirio del¬ 
la follia ha massacrato a colpi 
di coltello l’ex fidanzata Gio¬ 
vanna Aimo, è stato catturato 
e subito trasferito alle carceri 
di Torino in attesa di essere 
interrogato dal magistrato. 

Era nella sua «500» rossa, 
semincosciente forse legger¬ 
mente intossicato dai gas di 
scarico dell’utilitaria, ed in 
stato di choc. Si è lasciato 
prendere docilmente e, appena 
ha visto il padre, Aldo, di 50 
anni, che aveva partecipato 
con angoscia alle ricerche, gli 
ha sorriso debolmente. 

Aveva la fronte tumefatta e 
ferita. E’ stato subito portato 
all’ospedale di Giaveno e da 
qui, dopo essere stato medica¬ 
to e rianimato, alla caserma 
dei carabinieri. Alle il varca¬ 
va il portone delle « Nuove » 
di Torino. 

Subito non ha fatto piena 
confessione del suo orribile e 
Incredibile delitto. Ma ha am 
messo soltanto di essere stato 
In via Pietro Micca, nella reda¬ 
zione della rivista Borsa d'arte 
e di aver litigato con Giovan¬ 
na Aimo. l’ex fidanzate ven 
tenne, segreteria della direttri¬ 
ce del periodico torinese Poi, 
cominciavano le contes»azioni 
dei carabinieri: gli abiti spor¬ 
chi di sangue, la fuga in mon¬ 


tagna prima che i carabinieri 
arrivassero a casa sua, tre let¬ 
tere indirizzate ai carabinieri, 
alla magistratura e ai genitori 
che gli sono state trovate in 
tasca, e di cui non è stato pos¬ 
sibile conoscere il contenuto, 

10 accusavano inequivocabil¬ 
mente. 

E la ferita alla lesta? Men¬ 
tre litigavamo — ha spiegato 

11 giovane archeologo — Gio¬ 
vanna mi ha spaccato un’anfo¬ 
ra in testa. «Non ci ho visto 
più — ha proseguito — e allo¬ 
ra l’ho colpita con il coltello 
che avevo in tasca. Ma l’ho 
soltanto ferita. Non sono stato 
lo a ucciderla» ha continua¬ 
to a ripetere con apparente di¬ 
sinvoltura. Poi. come se la cosa 
non gli interessasse più, ha 
cominciato a parlare del suo 
passato di archeologo, delle 
sue ricerche, delle gioie pro¬ 
vate ad ogni nuova scoperta. 

Bruno Portigliatti era anche 
studioso di egittologia. Mostra¬ 
va a tutti un prezioso anello 
egiziano ed altri piccoli monili 
di cui andava orgoglioso. 

Negli anni passati, in colla¬ 
borazione con altri giovani ap¬ 
passionati di archeologia, ave¬ 
va effettuato ricerche sulle 
montagne delle Valli di Susa 
e del Sangone coronate poi 
da buon successo: aveva sco¬ 
perto interessanti graffiti sulla 
roccia, pietre solari, tombe 
con scheletri contenenti resti 
umani risalenti ad alcune mi¬ 
gliaia di anni prima di Cristo 
di cui I giornali locali aveva¬ 
no dato ampio risalto. 

A Giaveno lo conoscono tut¬ 


ti, anche per il suo aspetto 
fisico: alto, corpulento nono¬ 
stante la giovane età, viso 
paffuto e rubizzo dai linea¬ 
menti ancora infantili. Sembra 
la «reclame della salute» ci 
dicono i suoi concittadini, in¬ 
vece soffre a causa di una di¬ 
sfunzione ormonica. 

L’adipe lo tormenta, lo ini¬ 
bisce sessualmente. Si era sot¬ 
toposto ad una severa dieta 
dimagrante nel tentativo di 
apparire come gli altri giova¬ 
ni, di poter piacere alle ra¬ 
gazze. Ma la « cura », forse 
troppo energica, lo ha debili¬ 
tato provocandogli un esauri¬ 
mento nervoso che lentamen¬ 
te gli sconvolge la mente. 

Negli ultimi anni scrive sul 
Rocclamatone, un settimanale 
della Valle di Susa. La nuova 
attività gli dà l’occasione di 
conoscere Giovanna Almo, non 
ancora ventenne e se ne In¬ 
namora follemente, anche se 
non corrisposto pienamente. 

La ragazza accetta soltanto 
l’amicizia ma Bruno Portigliat- 
tl non vuole perdere l’unica 
ragazza con la quale riesce a 
intravedere una possibilità di 
matrimonio. 

Quando le chiede di sposarla 
il rifiuto è netto: « Se vuol re¬ 
stiamo buoni amici — risponde 
la ragazza — sono ancora gio¬ 
vane e per ora non intendo 
sposarmi ». Ma lui non le dà 
tregua: le telefona continua¬ 
mente In redazione, l’aspetta 
aU’uscita dal lavoro e la colma 
di regali. 

Poi la sua mente già malata, 
architetta il rapimento. Una 


sera le offre un caffè (la ra¬ 
gazza dirà poi che era droga¬ 
to) la fa salire nella sua auto 
e la porta a Giaveno nella bai¬ 
ta dove ieri sera è ritornato 
dopo il delitto. La tiene pro- 
giomera per molte ore: vaneg¬ 
gia, pronuncia frasi sconnes¬ 
se, minaccia la giovane con 
un coltello ma non la tocca. 
Giovanna Aimo riesce a fug¬ 
gire dopo aver abbattuto il 
giovane colpendolo alla testa 
con una bottiglia di gin. . 

Il giorno dopo 1 carabinieri 
Io trovano nella baita in pre¬ 
da ad avvelenamento. Ritorna 
a casa dopo una breve degen¬ 
za in ospedale. Nessuno prov¬ 
vede a farlo sottoporre a vi¬ 
sita psichiatrica. Neppure due 
mesi dopo, il 14 novembre scor¬ 
ro. ritorna In via Pietro Mlc- 
ca, entra con la forza negli uf¬ 
fici e con monotonia ossessiva 
chiede a Giovanna di sposarlo. 
«Se non mi sposi ti uccido» 
minaccia, poi si taglia le vene. 
Finalmente, il 22 gennaio scor¬ 
so, su ordinanza della magi¬ 
stratura viene sottoposto a vi¬ 
sita psichiatrica e ricoverato 
in una casa di cura da dove è 
stato dimesso il 4 marzo 
scorso. - 

Ieri, il folle archeologo è ri¬ 
tornato per l’ultima volta in 
via Pietro Micca e, in preda 
ad un raptus omicida Inarre¬ 
stabile, ha distrutto il suo so¬ 
gno irraggiungibile, colpendo 
con cinquanta coltellate la gio¬ 
vane che amava. 

Piero Succe 



L'omicida Rem» Portigliatti 


In un nido ONMI a R. Emilia 

Stordivano 
con i sedativi 
i neonati che 
piangevano 

La protesta delle madri - L’inchiesta della com¬ 
pagna Vailini, assessore provinciale all’assistenza 
Pesanti responsabilità del direttore sanitario 

REGGIO EMILIA. 13 

Uno psicofarmaco in uso nei manicomi come sedativo. Il 
< Valium 2 », è stato somministrato a più riprese in un lungo 
arco di tempo (esattamente dal giugno scorso sino a poco 

tempo fa) a quattro neonati perfettamente normali ospiti nel- 
Tasilo-nido dell’ONMI di via Guasco. I quattro bambini, tra 
gli 11 e i 14 mesi, hanno subito questo trattamento, senza 
che i genitori ne siano stati 


Industriale 

di Cuneo 

* 

assassinato 
appena giunto 
a New York 

Poco prima era stato 
J visto parlare con tre 

- donne di fronte all'al¬ 
bergo ove aveva pre- 

- so alloggio 


NEW YORK. 13 

Pasquale Bottero, un industria¬ 
le di Cuneo di cdnquant’anni. è 
stato assassinato a pugnalate 
alle tre di questa mattina di 
fronte all’Hotel HiHon, nel cuo¬ 
re di Manhattan, in una zone 
m cui non esiste la notte e che 
anche a quell'ora brulica di pas¬ 
santi. 

Pasquale Bottero è stato uc¬ 
ciso da una donna, con ogni pro¬ 
babilità una delle tre con cui 
era stato visto parlare poco pri¬ 
ma, sempre di fronte al suo al¬ 
bergo, nel quale era sceso po¬ 
che ore prima dopo Tarmo dal- 
l'Italia. 

E’ stato lo stesso Bottero a 
riferire alla pohzaa die era sta¬ 
to pugnalato da una donna. Lo 
ha fatto poco prima di spirare 
alle tre e quaranta del mattino 
sul tavolo operatorio del Podi- 
elimeo di New York, dove i me¬ 
dici avevano deciso di compiere 
un estremo tentativo di sal¬ 
varlo. 

L’ipotesi più probabile, secon¬ 
do la polizia, è che la donna fos¬ 
se una prostituta, una delle tre 
die erano state viste rivolgergli 
la parola sul marciapiede di fron¬ 
te all’albergo. Evidentemente c’è 
stato un rifiuto da parte del- 
l'industriale, ne è nata una di¬ 
scussione e una delle tre l’ha 
aggredito. 


E ancora: richieste analoghe sono 
venute dall’UDI e dalla CGIL, dal 
consiglio provindale di Roma, dal co¬ 
mitato comunale ONMI di Reggio Emi¬ 
lia, dal consiglio comunale di Ferra¬ 
ra. dal consiglio provinciale di Gros¬ 
seto, dal comitato provindale dell’en¬ 
te di Perugia e dal comitato comu¬ 
nale di patronato di Carpi. 

Lo stesso sindaco de di Roma. Da- 
rida, ha dovuto ammettere che urge 
una riforma dell'assistenza e che, in 
attesa del passaggio agii enti locali 
- della competenza, Tammini strazi ode 
comunale non potrà fare a meno di 
chiedere alTONMI la stipula di una 
convenzione per l'assunzione in ge¬ 
stione diretta di tutti gli asili nido. 

Ha detto il compagno Giovanni Fi¬ 
netti, sindaco di Grosseto e rappre¬ 
sentante dell'ANd nel consiglio cen¬ 
trale dell’ONMI: «La battaglia va 
continuata poiché gli avvenimenti di¬ 
mostrano che una vera volontà rifor¬ 
matrice si misura soltanto mettendo 
il bisturi là dove più si è manifestata 
la distorsione di una civile e demo¬ 
cratica visione dell’assistenza ». L’in¬ 
criminazione della Gotelli e C. è una 
conferma (anche se non necessaria) 
della giustezza di questa battaglia. 

Paolo Gambescia 


mai avvertiti. Questo gravis¬ 
simo scandalo, che getta una 
nuova sinistra luce sugli asi¬ 
li direttamente gestiti dal- 
l’ONMl, è scoppiato quando 
le mamme si sono accorte 
che nei loro piccoli qualcosa 
non andava: li andavano a 
prendere e li trovavano senza 
forze, assonnati, apatici. Han¬ 
no chiesto spiegazioni ed al¬ 
lora, solo allora, si sono sen¬ 
tite dire la tremenda verità. 
«Piangevano sempre» è sta¬ 
ta la prima giustificazione. 

Una frase, tuttavia, che non 
spiega a sufficienza. Perchè 
se è vero che la carenza di 
personale assistenziale è uno 
degli aspetti più gravi del¬ 
l’ente. di cui proprio gli or¬ 
gani centrali e In primo luo¬ 
go la presidente Angela Go¬ 
telli portano tutta la respon¬ 
sabilità per il loro sistema¬ 
tico rifiuto delle richieste fat¬ 
te in questo senso dal comi¬ 
tati comunali e provinciali, la 
decisione di procedere in quel 
trattamento non poteva — e 
cosi è stato — essere un’ini¬ 
ziativa del personale di cu¬ 
stodia ma del medico. 

L’ordine di somministrare 
11 a Valium 2» è stato dato 
dal direttore sanitario del ni¬ 
do, prof. Orlandi, il quale, in 
una sua lettera, ha motiva¬ 
to la sua grave decisione af¬ 
fermando, in sostanza, che era 
giusto fare così verso bam¬ 
bini 1 cui genitori «non si 
interessano» delle loro condi¬ 
zioni, ed anzi — ha preci¬ 
sato — verso bambini di fa¬ 
miglie che versano in situa¬ 
zioni «anormali». Dove per 
«anormalità» egli intende, ad 
esempio, il fatto che padre 
e madre lavorino. 

Questi fatti hanno provo¬ 
cato una Immediata reazione. 
Le madri si sono rivolte al- 
, l’assessore provinciale all’as¬ 
sistenza, compagna Velia Vai- 
Uni che. In qualità di presi¬ 
dente del comitato provinciale 
ONML ha compiuto una ispe¬ 
zione nell’asilo facendosi ac¬ 
compagnare dal dottor Calci¬ 
la del servizio psichiatrico 
della Provincia. Dall’esame del¬ 
le cartelle è risultato che ai 
quattro neonati è stato som¬ 
ministrato il sedativo: manca 
però ogni indicazione sulla 
posologia. Questa è un’altra 
grave irregolarità. Pare co¬ 
munque che le gocce som¬ 
ministrate quotidianamente, 
sia pure a periodi alterni, 
siano 15. Ma quante volte al 
giorno? 

E’ emerso che uno dei quat¬ 
tro bimbi soffriva di bronchi¬ 
te influenzale. Dunque pian¬ 
geva perchè stava male e non 
lo si è curato per questo 
che tardivamente. Ma anche se 
un neonato sta bene, se ha 
sete o faune 11 suo unico mo¬ 
do di esprimersi è il pianto. 
Somministrandogli il «Valium 
2 » è come tappargli la boc¬ 
ca. Un fatto di estrema gra¬ 
vità. come si vede. 

L’aspetto più sconcertante 
della vicenda i tuttavia il fat¬ 
to che a difesa dei dirigenti 
centrali dell'ONMI e del di¬ 
rettore sanitario si sia le¬ 
vato a Reggio Emilia un coa¬ 
cervo di forze che vanno dal 
medico provinciale ai l'Ordine 
del medici sino al deputato 
liberale Perioli che ha addi¬ 
rittura presentato alla Came¬ 
ra una interrogazione dì cen¬ 
sura dell’operato della ammi¬ 
nistrazione provinciale, con 
espressioni talmente offensive 
da indurre la giunta provin¬ 
ciale stessa a presentare que¬ 
rela contro di lui. 

Mentre i dirigenti d.c. del- ' 
l’ONMl sono Incriminati per 
avere omesso ogni controllo 
su asili e istituii, si vorreb¬ 
be censurare un > esemplare 
intervento di un ente locale, 
amministrato dalle sinistre, 
che ha fatto il suo dovere 
Intervenendo tempestivamente 
per porre fine ad una prati¬ 
ca Ignobile e per ribadire la 
urgenza che l’ONMl sia sciol¬ 
ta e tutte le competenze sia¬ 
no trasferite al Comuni e al¬ 
le Province. Si tratta, eviden¬ 
temente, di una reazione as¬ 
surda ma indicativa della vo¬ 
lontà delle forze di destra, 
arroccate attorno ai «carroz¬ 
zoni », siano ONMI o mutue 
o manicomi, di ostacolare In 
ogni modo le riforme. 


I 



LA MAGGIORANZA DORANTE 

Gli «esclusi» nella società industriale avanzata: la critica 
di una scienza che giustifica come reale ciò che invece 
è prodotto per la conservazione del sistema. «Nuovo Po*, 
litecnico», L1000. .f 
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Per il lettore un saggio, per fa scuota un testo 

Giovanni Macchia 
LA LETTERATURA FRANCESE 

Dal tramonto de! Medioevo al Classicismo 

2 tomi per 872 pagine complessive. L 3.000. 


La più completa trattazione storica delia letto*» 
ratura francese a un tempo fondamentale testo 
critico e-prezioso manuale di consultazione e di 
informazione. Dal tramonto del Medioevo al Re 
Sole, quattro secoli di civiltà dai più bui ai più 
luminosi, in una coscienza storica che muta, la 
metamorfosi dei personaggi e delle forme. 

Collana 'LE LETTERATURE DEL MONDO» 
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PAG. 6 / cronache 


l’Unità / domenica 14 marzo 1971 


La campagna di proselitismo al PCI 


1.317.144 comunisti 
con la tessera 1971 

r * • ' 

‘Hanno chiesto.per la prima volta 

. riscrizione oltre ,71 mila compagni 

• ‘ 1 * . t --, \ : • ' •" , . _ 

! Alla data del 10 marzo gli iscritti al partito per il 1971 

'risultano 1.317.144 (87,3%); rispetto alla stessa data dello 
scorso anno vi t sono 17.756 tesserati in più. I reclutati 

sono 71.224. . . . . 

Le federazioni che segnano un più marcato vantaggio 
rispetto alla stessa data dell'altr'anno sono le seguenti 
(tra parentesi II numero degli iscritti in più): Aosta (468), 
Alessandria (578), .Torino (450), Brescia (1.767), Venezia 

. (723), Forlì (824), Ravenna (980), Arezzo (400), Firenze 
(1.137), Livorno (1.509), Lucca (543), Pesaro (755), Ter¬ 
ni (559), Roma (9.592), Campobasso (447), Napoli (1.574), 
Foggia (2.022); Lecce (1.390), Taranto (416), Catanzaro 
(1.092), Crotone (1.083), Agrigento (540), Palermo (740), 
Carbonia (565), Nuoro (1.248), Sassari (662), tutte le fede¬ 
razioni dell'emigrazione (2.120). 

’ Tra le federazioni che sono invece al di sotto degli 
tserlttt al 10 marzo '70, si segnalano: Verbania (—400), 
Genova (622), Milano (4.284), Rovigo (758), Trento (479), 
Ferrare (1.153), Bologna (985), Piacenza (400), Pisa (1.805), 
Pistoia (1.433), Fermo (462), Salerno (884), Bari (1.768), 
Melerà (931), Caltanissetta (574), Catania (1.020),' Pe¬ 
scara (826). 

I COMIZI DEL P.C.I. 


Lo sciopero ad oltranza del. personale Antichità, Belle Arti e Biblioteche 

.- —...—.. -.--- 1 -----!--—: 

getta l'allarme sulla bancarotta della politica culturale del governo 


Chiuse le gallerie, i cancelli degli scavi, le sale delle biblioteche, i laboratori del restauro - Il personale sotto- 
linea lo stato di abbandono ih cui viene lasciato il patrimonio d'arte - Sempre più urgente la riforma per tu¬ 
telare i beni artistici - Precisa richiesta dei deputati comunisti al ministro della Pubblica Istruzione 


Per il Masaccio rubato 
10 milioni di «taglia» 
del Comune di Firenze 


Un celebre quadro di 
Antonello da Messina 
rubato in Sicilia 


Oggi si terranno 1 seguen¬ 
ti comizi del PCI: 

Napoli: Alinovi e Borghl- 
nl; Bologna: Cossutta; Po¬ 
tenza: Chiaromonte; Alca¬ 
mo: Macaiuso; Reggio Emi¬ 
lie: Minuccl; Trani: Berli¬ 
ni; Nuoro: Bracci Torsi e : 
Fancello; Viareggio: Cec- 
ehi; Martlnafranca: Ferra- 


gutl; Sassari: Guidi; Castel- 
velrano: Giacalone; Campo¬ 
bello M.: Giubilato; Geno¬ 
va: ImbenJ; Pavia: Lapic- 
cirella; Grosseto: La Tor¬ 
re; Latina: Lubertl; Enna: 
Marasà; Partanna: Nobile; 
Mazara del Vallo: Pernice; 
Potenza: Veltroni; Marsala: 
Varvaro; 


FIRENZE, 13 

Il sindaco di Firenze av¬ 
vocato Luciano Bausi ha 
stanziato e messo a dispo¬ 
sizione dieci milioni di lire 
per chi fornità notizie sul¬ 
la scomparsa dei due capo¬ 
lavori rubati a Palazzo Vec¬ 
chio. Una telefonata anoni¬ 
ma, secondo cui i due ca¬ 
polavori del Masaccio e del 
Memling si trovavano in 
un grande albergo cittadi¬ 
no, ha mobilitato la polizia 
che ha iniziato a perquisire 
l'intero edificio. Fino a que¬ 
sto momento, però, i due 
capolavori non sono stati 
ritrovati. 

Il clamoroso furto del 
Masaccio e del Memling 
« il più grande pezzo fiam¬ 
mingo che esista in Italia », 
come ha dichiarato stanot¬ 
te al suo arrivo 11 mini¬ 
stro Siviera, ha suscitato 


enorme scalpore e vivaci 
reazioni negli ambienti ar¬ 
tistici e politici. Durante 
la seduta del Consiglio co¬ 
munale, il consigliere Ot- 
: tati, a nome del gruppo 
comunista, ha manifestato 
la protesta e l’indignazio¬ 
ne per il gravissimo colpo 
subito dal patrimonio ar¬ 
tistico fiorentino e nazio¬ 
nale. 

Si tratta di un nuovo col¬ 
po ad un patrimonio che 
va sempre più disperden¬ 
dosi per l’opera dei ladri 
e delia incuria e della in¬ 
sipienza delle nostre am¬ 
ministrazioni a livello cen¬ 
trale e locale. 

Un’interrogazione al mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione è stata presentata dai 
deputati comunisti Ralcich, 
Marmugi, Galluzzi. 


* MESSINA, 13. 

Nuovo, clamoroso furto 
d’opere d’arte nel giro di 
due giorni. Dopo Firenze, 
è la volta di Messina. Due 
dipinti di inestimabile va¬ 
lore sono stati rubati dal¬ 
la chiesa della Santissima 
Annunziata a Forza d’Agrò, 
in provincia di Messina. Gli 
ignoti ladri hanno asporta¬ 
to un quadro dei celebre 
maestra siciliano Antonello 
da Messina, raffigurante 
« Abramo nel deserto », e 
una tela di ignoto del Tre¬ 
cento nella quale è rappre¬ 
sentata una « Madonna col 
bambino ». 

Il furto delle due opere 
d’arte è stato scoperto que¬ 
sta mattina dal parroco 
della chiesa, che ha subito 


informato 1 carabinieri. 

Nella chiesa della Santis¬ 
sima Annunziata si sono 
recati gli esperti della po¬ 
lizia scientifica, per il pre¬ 
lievo delle impronte e per 
raccogliere gli eventuali In¬ 
dizi lasciati dai ladri. Gli 
inqurenti stanno anche ten¬ 
tando di stabilire in che 
modo i malviventi siano 
riusciti a penetrare nella 
chiesa, che era rimasta 
chiusa nelle ore precedenti 
il furto. 

Fotografie e dati carat¬ 
teristici dei due dipinti so¬ 
no stati trasmessi a tutti i 
comandi dell’arma dei ca** 
rabinieri, alle questure, 
ai posti di polizia di fron¬ 
tiera e all'interpol. 
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Compagnia Italiana di Assii 

Sede e Direzione Generale in Milano, viale Certosa 222 


Richiedete le informazioni per l’assicurazione obbligatoria inviando questo tagliando alla: 

NORDITAL1A 20156 Milano, viale Certosa 222 




3076 


nome e cognome. 


.tipo auto, 
.città_ 


.professione. 


.provincia. 


I portoni delle gallerie, i 
cancelli degli scavi archeologi¬ 
ci le sale delle biblioteche, i 
lunghi saloni dei musei, I la¬ 
boratori del restauro sono 
chiusi. Tutto il patrimonio ar 
tistico italiano è completa 
mente abbandonato, incusto¬ 
dito. Da sei giorni il perso 
naie delle Antichità. Belle Ar 
ti e Biblioteche ha iniziato 
uno sciopero ad oltranza; do 
mani si incontreranno a Ro¬ 
ma numerosissime delegazio¬ 
ni di lavoratori delie altre 
città e manifesteranno davan¬ 
ti al ministero del Tesoro, 
al ministero delia Riforma ed 
infine davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione. Il 
personale chiede una efficien¬ 
te e democratica ristruttura¬ 
zione dell’amministrazione dei¬ 
le Belle Arti e delle Biblio¬ 
teche e un ampliamento del¬ 
l’organico: e non soltanto, 
quindi, un riassorbimento del 
personale in soprannumero. 

II totale disinteresse delia 
amministrazione nei confron¬ 
ti dello sciopero in atto di¬ 
mostra una volta di più come 
l’impegno per la difesa del 
patrimonio artistico e per la 
sua giusta valorizzazione si 
riduce ad un numero esorbi¬ 
tante di conferenze, di tavole 
rotonde, di interminabili di¬ 
scussioni sull’autenticità di 
un’opera. 

La tutela del patrimonio 
storico viene affermata a pa¬ 
role; l’amministrazione si sen¬ 
te ricca, spiritualmente, di pos¬ 
sedere tante opere famosissi¬ 
me nel mondo, di essere la 
« madre » che reclamizza le do¬ 
ti artistiche e piange dispera 
ta sull’« alleggerimento > con¬ 
tinuo dei musei. 

L’aumento dell’organico po¬ 
trebbe contribuire a risolve¬ 
re il problema in tutti i sensi. 
Si limiterebbero i furti — un 
drammatico allarme viene an¬ 
cora dal furto dei due qua¬ 
dri di Masaccio e di Memling 
che erano a Firenze —, i 
danni arrecati da ignoti grafo¬ 
mani, si aumenterebbe la cu¬ 
stodia del patrimonio. Inoltre, 
questo permetterebbe di pro¬ 
trarre l’ora di apertura con 
una conseguente maggiore af¬ 
fluenza di visitatori. 

In questi giorni lo stato di 
disagio per la chiusura dei 
musei, degli scavi archeologi¬ 
ci, gallerie e biblioteche, si 
ripercuote non solo sui turi¬ 
sti e visitatori, ma soprattutto 
sugli studenti. 

Lo stato di abbandono dei 
musei è quasi totale. Nelle 
sale della galleria Nazionale 
d’arte moderna di Roma, per 
esempio, durante la notte ri¬ 
mane un solo custode. Un tri¬ 
ste episodio si è verificato un 
mese fa: il custode notturno 
è stato trovato morto al mat¬ 
tino all’apertura della galle¬ 
ria. Anche ad Ostia-Antica 
per le 12 ore notturne (pa¬ 
gate 630 lire!) rimane una so¬ 
la guardia notturna. La situa¬ 
zione è la stessa per la gran 
parte dei musei. Il funziona¬ 
mento delle gallerie e delle bi¬ 
blioteche è affidato quasi 
esclusivamente al custode che 
è il dipendente peggio retri¬ 
buito (52.000 lire di paga ba¬ 
se per una legge del 1900). 
non considerato dai direttori, 
assistenti e restauratori: anche 
il riscaldamento delle stanze 
è proporzionato alla carica 
che si ricopre nella galleria 
o nel museo. 

I lavoratori In sciopero af¬ 
fermano che l’amministrazio¬ 
ne è in grado di affrontare 
questa situazione: infatti ven¬ 
gono allestite molte mostre il 
cui valore artistico è dub 
bio; allestitile inoltre molto 
spesso per favorire un amico 
o per allacciare rapporti con 
altri Paesi. Il prezzo del tra¬ 
sporto delle opere d’arte non 
è certo una cifra irrisoria. 
L’abbandono in cui sono la 
sciate in questi giorni le gal¬ 
lerie. i musei e le bibliote¬ 
che è causato dalla situazia 
ne economica precaria di tutti 
i lavoratori e dipendenti 

Per il Gruppo comunista 
della Camera il compagno Ma¬ 
rino Raicich ha denunciato al 
presidente della Vili Com¬ 
missione. al presidente della 
Camera e al ministro della 
Pubblica"Istruzione la dram 
matica situazione con una let¬ 
tera in cui sottolinea « Io sta¬ 
to di generale disagio e di 
tensione che deriva dall’attua¬ 
le chiusura completa dei mu¬ 
sei e delle biblioteche per Io 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to. proclamato dai sindacati 
aderenti alle tre confedera 
zioni generali del lavoro >. Il 
compagno Raicich rileva che 
lo sciopero investe anche la 
prospettiva generale della po¬ 
litica dei beni culturali nel 
nostro paese. Il gruppo dei 
deputati comunisti ha chiesto 
che la Commissione venga al 
più presto informata dal mi¬ 
nistro della Pubblica Istru 
zione sullo stato della ver¬ 
tenza e sulle prospettive di 
una soluzione. 

II problema sollevato dalla 
lotta dei lavoratori investe 
quindi tutta la politica che il 
governo porta avanti nel set¬ 
tore del patrimonio artistico 

I m. me. 


Lettere — 
all’ Unita: 


L'immorale «Libro 
nero» de! mini* 
stero della Sanità 

Cara Unità, ‘ . 

questa frase è tratta dal Li¬ 
bro Nero sulla Droga che il 
ministero della Sanità ha pub¬ 
blicato nel mese dì maggio 
1970, programmandone la dif¬ 
fusione e la divulgazione nel- 
l'ambito di tutte le scuole 
d’Italia. La frase, che conclu¬ 
de il discorso del Libro Ne¬ 
ro, è la seguente: 

« Alla fine del ’700, era an¬ 
cora vivente una donna al- 
coolizzata di cui, per singo¬ 
lare ventura, è stato possi¬ 
bile seguire la discendenza fi¬ 
no ai nostri giorni. Su 834 
suol discendenti diretti, ben 
389 furono degli asociali. Con 
precisazione: 106 prostitute, 
142 mendicanti, 64 ricoverati 
nei manicomi, 70 furono in¬ 
carcerati, 7 furono omicidi. 
Se queste sono le conseguen¬ 
ze dell’alcool, quali mai non 
saranno le conseguenze' degli 
stupefacenti? ». 

Degna di un corsivo di For - 
tebraccio, essa esprime bene, 
et sembra, il misto di igno¬ 
ranza, di razzismo e di odio 
che si pretende di divulgare 
fra i giovani. Essi impareran¬ 
no bene, dall'anonimo esten¬ 
sore di questa pubblicazione 
immorale, come considerare 
uguali i malati mentali, i po¬ 
veri, l delinquenti comuni, le 
prostitute, etc. Essi impare¬ 
ranno bene, dall'anonimo e- 
stensore di questa pubblica¬ 
zione immorale, come si può 
utilizzare un linguaggio pre¬ 
tenzioso a proposito dt ere¬ 
dità e di tossicologia per for¬ 
nire notizie false, assurde da 
un punto di vista scientifico 
a che farebbero sorridere, cre¬ 
diamo, anche nell'ambito di 
un discorso fra comari di 
paese. 

Ci sembra tuttavia che val¬ 
ga la pena di parlare di que¬ 
ste cose su un giornale come 
l’Unità, perchè è anche divul¬ 
gando bugie e assurdità fan¬ 
tascientifiche di questo tipo 
t di questa portata che si 
difende una società immora¬ 
le e ipocrita dalla riflessione 
sui mali che essa stessa pro¬ 
voca. 

Ed è con questo tipo di bu¬ 
gie e di assurdità che si dif¬ 
fonde fra i giovani l'odio e 
il pregiudizio nei confronti 
di chi non si adegua, a qual¬ 
siasi titolo e per qualsiasi mo¬ 
tivo, alla logica del sistema. 

Pubblicato a cura del mi¬ 
nistero della Sanità in decine 
di migliaia dt copie, l’opusco¬ 
lo in parola sostituisce natu¬ 
ralmente qualsiasi altro inter¬ 
vento concreto sul piano del¬ 
l'Igiene o dell'Assistenza. E 
costa, in termini di lavoro, 
di soldi certamente molto di 
più dt quanto costerebbe to¬ 
gliere dal commercio tutta 
quella serie di prodotti inu¬ 
tili dal punto di vista tera¬ 
peutico e utili solo al pro¬ 
fitto delle industrie farmaceu¬ 
tiche con cui i ragazzi con¬ 
tinuano a drogarsi dopo aver 
letto il Libro Nero. 

Con i più cordiali saluti. 

Prof. LUIGI CANCRINI, 

Dott. PIER LUIGI SCA- 

PICCHIO, DottJjsa MARI¬ 
SA MALAGOLI-TOGLIAT- 
TI (Roma) 


Senza «buone 
amicizie » non c'è 


lavoro per 
gli attori 

Caro direttore, 


mi rivolgo a lei per tratta¬ 
re un problema scottante che 
ti trascina da lungo tempo e 
che mi sembra rimanga inso¬ 
luto: in quale modo un atto¬ 
re professionista può far va¬ 
lere i suoi diritti? Soprattutto, 
per quali motivi una situazio¬ 
ne gravissima come quella dt 
una intera categoria di lavo¬ 
ratori deve rimanere strana¬ 
mente « segreta »? La stampa 
quando parla di artisti elen¬ 
ca le vertiginose cifre perce¬ 
pite da cantanti sulla cresta 
dell’onda. Ma il teatro non è 
fatto di soli grandi nomi: il 
teatro ha bisogno dt una ple¬ 
tora di persone che giova al¬ 
lo spettacolo e che non per¬ 
cepisce paghe vertiginose. 

La SAI, sindacato attori, 
cerca di proteggere in qual¬ 
che modo t nostri diritti, ma 
si è molto lontani del rag¬ 
giungere un giusto equilibrio 
tra i diritti e i doveri di que¬ 
sta nostra categoria. Alla ba¬ 
se di tutto c'è il grande spet¬ 
tro della w paura». Gli attori 
tacciono perchè hanno paura 
di perdere quel poco di la¬ 
voro che hanno e quelli che 
lavorano attivamente e conti¬ 
nuativamente tacciono soddi¬ 
sfalli lasciandosi alle spalle, 
ma sempre in agguato, il fa¬ 
moso spettro della paura. 

Perchè la stampa non è al 
corrente di quanto realmente 
accade? Perchè il professioni¬ 
smo di un attore non viene 
rispettato come quello di un 
qualsiasi lavoratore che aven¬ 
do doveri ha anche sacrosan¬ 
ti diritti, come ad esemplo 
quello di mangiare? L’attore 
ha diritto a 60 giorni di la¬ 
voro all’anno per avere il di¬ 
ritto di farsi curare dall’ente 
assistenziale dell’esaurimento 
nervoso che la mancanza di 
lavoro gli ha procurato. 

Per motivi vari i dirìgenti 
della TV cambiano continua- 
mente e gli attori devono ogni 
volta stabilire nuovi contatti 
all’insegna della • nuova dire¬ 
zione. nuove vedute• (e finora, 
sempre più a sfavore dei prò 
fessionisli). Come tutti pos¬ 
sono constatare si improvvisa 
no attori idoli di cera e con 
altrettanta facilità si distrug 
gemo in breve tempo. 

Il rapporto attore-regista t 
valido solo per quei pochi 
che sanno mantenere buone 
amicizie ambientali, frequen 
tandosi con assiduità; per gli 
attori che non vogliono o non 
possono mantenere uno stes 
so tenore di vita il rapporto 
diventa quanto mai umilino 
te 

Questa non è la stono ai 
pochi, ma di centinaia di it 
ton che alternano penodt di 
lunghissima disoccupazione a 
brevi periodi di lavoro umi 
Dante. Tengo a precisare che 
ci sono attori che possono 


aver avuto poco prima, o pos¬ 
sono avere poco dopo, pe¬ 
riodi dt brillante successo e 
continuala attività; è accadu¬ 
to anche questo, e , proprio 
questo sta a dimostrare che 
■niente è legato a qualità arti¬ 
stiche, ma solo a momenti 
dt fortunate combinazioni o 
di amicizie personali politi¬ 
che e anche... no. 

Questa « mamma RAI », prò- 
tifica di elementi dirigenti e 
impiegatizi, tanto da riempire 
versino gli studi di via Teu- 
lada costringendo gli attori 
a provare nei posti più im¬ 
pensati, sia meno matrigna 
con questi attori e pensi ad 
alternarne i ruoti, consenten¬ 
do, cosa possibilissima, per 
lo meno un minimo di SO 
giorni lavorativi. 

Vorrei che pubblicaste que¬ 
sta mia lettera e vorrei che 
gli attori e specialmente le 
attrici, per le quali esiste una 
inspiegabile povertà di ruoli, 
aggiungessero quello che io, 
un po’ per carità cristiana e 
un po’ per il a magone » che 
la situazione crea, ho scor¬ 
dato. 

Cordialmente. 

LOREDANA SAVELLI 
(Roma) 


Ci scrive un de 
che ebbe il padre 
ucciso dalle 
canaglie fasciste 

Signor direttore, 

rimarrà senz'altro stupito 
sapendo che chi scrive que¬ 
ste poche righe — assiduo let¬ 
tore del suo giornale — i 
un democratico cristiano. So¬ 
no della sinistra di questo 
partito. E vengo al motivo di 
questo mio scritto. Leggendo 
l’Unità ho seguito le molte 
testimonianze dt tanti letto¬ 
ri sdegnati delle nuove onda¬ 
te di teppismo che si stan¬ 
no verificando nel nostro Pae¬ 
se e chiedono alle autorità 
competenti di prendere i 
provvedimenti necessari per 
mettere fuori legge le squa- 
dracce neofasciste. 

Se lei signor direttore me lo 
consente, vorrei fare una do¬ 
manda: come si spiega che 
dopo 26 anni che è finita la 
guerra di Liberazione — * 
pensare che per sconfiggere 
quelle canaglie è costato tan¬ 
to sangue al nostro popolo, 
e a me personalmente l’uc¬ 
cisione di mio padre — si 
verifichi il risorgere di que¬ 
sta gentaglia? 

Conosco le richieste fatte 
dalle sinistre per mettere fuo¬ 
rilegge quel partito dt estre¬ 
ma destra che non sarebbe 
neanche stato costituito se 
fosse stata applicata la no¬ 
stra Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Se invece dt fare dell'an¬ 
ticomunismo e combattere 
cosi spietatamente il vostro 
partito che tanto ha dato al¬ 
la lotta di Liberazione per 
avere un’Italia più libera e 
più giusta, si fosse cercato 
il libero confronto e un ami¬ 
chevole dialogo per trovare 
tutti insieme un punto di in¬ 
contro per potere discutere, 
questi movimenti squadristici 
non avrebbero trovato posto. 

Purtroppo bisogna constata¬ 
re che abbiamo sempre avu¬ 
to dei governi che dicevano 
di fare qualcosa ma in real¬ 
tà non hanno mai fatto nul¬ 
la. Se nelle scuole si conti¬ 
nuerà a non insegnare nulla 
ai nostri giovani di quello 
che è stata la lotta partigia¬ 
no, di quello che il fascismo 
ha fatto e dei massacri com¬ 
piuti dai nazifascisti, se si 
continua ad escludere questo, 
non si vuole imboccare la 
strada giusta. 

La realtà amara è che cer¬ 
ta gente che ci governa non 
solo non combatte i fasci¬ 
sti, ma abbiamo avuto mo¬ 
menti, come al tempo del go¬ 
verno Tambrani, che si reg¬ 
geva con i voti dt quella gen¬ 
te. Per liberarci di quel go¬ 
verno abbiamo dovuto insor¬ 
gere noi del popolo, e nessun 
buon democratico non può 
non ricordare il sangue eh s 
ancora una volta tu versato 
dai lavoratori. 

Le sarò molto grato se que¬ 
sta mia verrà pubblicata e 
ringrazio anticipatamente. 

ENZO BARTOLINI 
(Bologna) 


Altre lettere in cui si con¬ 
danna severamente l’azione 
dei fascisti e di coloro che 
li proteggono, ci sono state 
scritte da: Antoniett a S. di 
Roma, Antonio BURATTO di 
Pianezza, Luigi G. MARSILLI 
di Rovigo. Nazzareno CA¬ 
PRAI di Foligno. G. MAR¬ 
CIANO di Napoli, Carmelo 
BERTONE a nome del Sin¬ 
dacato pensionati CGIL di 
Reggio Calabria, Carmen B. di 
Modena, gli emigrati comuni¬ 
sti in Lussemburgo (che han¬ 
no indirizzato un telegramma 
al Presidente della Repubblica 
per chiedere « le dimissioni 
del ministro Restivo, l’uomo 
di Avola e Battipaglia»; e han¬ 
no inviato 25 mila lire alla 
Federazione deU’Aquila per la 
ricostruzione della sede). 

I furfanti non 
sono stati sospesi 
« a divinis » 

Cara Unità, 

il corsivo di Fortebracdo 
su l’Unità a proposito del sa¬ 
cerdote belga Gerard Lutto 
sospeso e a divinis » per la 
sua ferma posizione a favo¬ 
re dei baraccati di Prato Ro¬ 
tondo f Roma) mi richiama al 
contegno tenuto dal Vaticano 
nei confronti dei cappuccini 
di Mazzarino condannati tem¬ 
po fa a diversi anni di car¬ 
cere per estorsione aggrava¬ 
ta, non sospesi, però, ta di¬ 
vini* » tanto che potevano re¬ 
golarmente celebrare la mes¬ 
sa nel corcete. 

Da questa scelta vaticana 
apprendiamo cosi che si con¬ 
sidera più colpevole un sacer¬ 
dote che mette in pratica la 
dottrina di Cristo di certi in¬ 
degni religiosi colpevoli di 
gravi reali comuni. 

Cordiali saluti 

PIETRO COSTA 
(Castelbolognese • MAI 
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T TDCC COME SI APPLICA E SI DISCUTE LA RIFORMA ECONOMICA 
UIVOO NEI GIORNI CHE PRECEDONO IL XXIV CONGR ESSO DEL PCUS 

nuovo calcolo economico 

i > 

degli operai di Leningrado 

Ottomila operai, quattromila ingegneri e tecnici nella fabbrica « XXII Congresso » hanno collaborato per 
dare una svolta alla produzione - Come si è giunti ad aumentare la produttività senza farne pagare le spese 
in salario e in fatica ai lavoratori - Il profitto aziendale che non va ai padroni, ma serve anche per l'edilizia 
popolare - Il ruolo di « motore » del partito - Le posizioni conservatrici e burocratiche da superare 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO, marzo 
Siamo nello stabilimento 
metallurgico « XXII Congres¬ 
so » (ottomila operai, quat¬ 
tromila ingegneri e tecnici) 
nel reparto delle turbine 
idrauliche. Da qui, nel 1924 
(« Il socialismo è 11 potere 
dei Soviet più l’elettriflcazio- 
ne ») è uscita la « turbina » 
Francis ad asse orizzontale 
di 55 kw che ormai appartie¬ 
ne alla preistoria, e poi nel 
1939 la prima turbina «Ka¬ 
plan » di 55 mila kw per la 
centrale di Uglitch. poi ven¬ 
ne la guerra, l'assedio dei no¬ 
vecento giorni e la fabbrica, 
come le altre, ha lavorato per 
11 fronte: cannoni, katiuscia e 
proiettili di tutti i tipi. 

Ma anche in quei giorni i 
tecnici e gii ingegneri della 
fabbrica continuavano a pro¬ 
gettare turbine di tutti i ti* 
pi, a vapore, a gas, ad acqua, 
cosicché già nel 1946 fu possi¬ 
bile costruire la prima turbi¬ 
na a vapore di centomila 
chilowatt oltre a una del tipo 
« Francis » di 75.000 chilowatt 
per la centrale sul Dniepr. 
Poi, negli anni cinquanta e 
sessanta, si passò a impianti 
sempre più grandi 
In una grande carta geo¬ 
grafica sono segnate tutte le 


centrali costruite con le tur¬ 
bine uscite da questo stabili¬ 
mento: una cascata di punti 
rossi su tutto il territorio del- 
l’Urss o su molti altri paesi: 
la Polonia, la Cina, lsi Roma¬ 
nia, l’India, la Rau (qui infat¬ 
ti sono state costruite le tur¬ 
bine « Francis » di 180.000 chi¬ 
lowatt per la diga di Assuan) 
l’Ungheria, la Jugoslavia, la 
Mongolia, la Corea, la Ceco¬ 
slovacchia, il Vietnam... 

Lo stabilimento meccanico 
di Leningrado è sul piano tec¬ 
nico all’avanguardia nel set¬ 
tore. Il suo laboratorio spe¬ 
rimentale, dove si costruisco¬ 
no i modelli delie turbine, si 
collaudano i metalli e si stu¬ 
diano le oscillazioni dei pez¬ 
zi, è modernissimo. I com¬ 
puter e gli impianti elettro¬ 
nici dominano ovunque. Lo 
stabilimento ha poi una sua 
scuola per quadri tecnici, un 
ospedale con 150 letti, una 
scuola media tecnica per i fi¬ 
gli degli operai, una bibliote¬ 
ca con più di 250.000 opere, 
un « campo di vacanza » sulle 
rive di un lago, un « giardi¬ 
no d'estate » e infine, 'ungo 
il « prospekt » dei metallurgi¬ 
ci. le sue case operaie. Natu¬ 
rale dunque che sia uno sta- 
bilimento all'avanguardia an¬ 
che per I problemi della rifor¬ 
ma economica. 


Un comitato di studio 
tra economisti e tecnici 


Affrontiamo questi temi col 
compagni che ci ricevono nel¬ 
la sede della direzione. E. Su- 
alov, vicedirettore economico, 
ci spiegà come si è agito con¬ 
cretamente per introdurre 
, nell'azienda il « calcolo eco- 
. nomico ». Ecco il suo raccon¬ 
to: «Ci siamo messi al lavo¬ 
ro subito dopo il plenum del 
CC del 1965 che ha lanciato la 
riforma e abbiamo incomin¬ 
ciato col formare un gruppo 
di studio di economisti e di 
tecnici che hanno compiuto 
un'analisi critica sull’attività 
della fabbrica dal '60 al '65. 
Contemporaneamente abbia¬ 
mo incominciato una serie di 
corsi per i capireparto, i tec¬ 
nici, gli impiegati e gli ope¬ 
rai, in modo da giungere al 
** momento X " in cui doveva 
scattare la riforma con tutti 
1 lavoratori preparati. In sin¬ 
tesi, che cosa è cambiato? Pri¬ 
ma la nostra produzione ve¬ 
niva definita da noi e dal mi¬ 
nistero sulla base di ” dati 
quantitativi ” e di un numero 
grandissimo di indennità per 
' cui praticamente tutto, anche 
il numero di operai qualifl- 
catl, veniva indicato dall'ester¬ 
no. Adesso il numero di indi¬ 
ci che giunge daH’estcmo è 
molto ridotto e tutta la pro¬ 
duzione viene calcolata esclu¬ 
sivamente sul suo valore In 
rubli. Non si lavora più cioè 
•Ila cieca, prescindendo dal 

costo, e per tutti 1 reparti 
sono stati trovati indici parti¬ 
colari, sempre espressi In ru¬ 
bli (tempi di lavorazione, po¬ 
tenza chilowatt installata, tra¬ 
sporti, riparazioni, ecc.). 


« Dopo II primo anno abbia¬ 
mo tirato le somme. L’eco¬ 
nomista capo ha fatto un rap¬ 
porto e abbiamo visto che non 
andava bene .Alcuni Indici do¬ 
vevano essere mutati, non tut¬ 
te le possibilità erano state 
sfruttate. C'erano ancora qua 
e là dei dubbi sulla stessa 
necessità della riforma. Poi, 
a poco a poco, le cose sono 
andate a posto e oggi in tut¬ 
ta la fabbrica non c’è più 
nessuno che non sia d’accor¬ 
do sulla scelta che abbiamo 
fatto. E' la riforma che ci ha 
permesso di aumentare il va¬ 
lore della produzione puntan¬ 
do sull'utilizzazione più razio¬ 
nale di tutte le risorse e sul¬ 
l’introduzione delle nuove tec¬ 
niche, e, col profitto acquisi¬ 
to, di aumentare i salari e 1 
premi e di costruire un buon 
numero di case per gli 
operai. 

«Nell'ultimo anno il profit¬ 
to aziendale ohe è rimasto a 
noi è stato cosi suddiviso: 1 
milione 380 mila rubli per il 
fondo di incentivazione salar 
ri, 500 mila rubli per il fon¬ 
do sociale e culturale, due 
milioni di rubli per l’edilizia 
popolare, un milione e 500 
mila rubli per l’ammoderna¬ 
mento degli impianti e l’ap¬ 
plicazione delle nuove tecni¬ 
che. Tutto il profitto insom¬ 
ma è tornato in qualche mo¬ 
do al lavoratori., u. 

Ma come si è arrivati ad 
aumentare la produttività 
senza farne pagare le spese 
In salario e In fatica agli ope¬ 
rai? Poniamo la questione al 
compagno G. Drabilko. capo 
reparto. 


L’atmosfera tranquilla 
delle fabbriche sovietiche 


« Le misure che abbiamo pre¬ 
go — ci dice — sono centi 
naia e discendono tutte dal 
fatto che lavorare sulla ba¬ 
se del calcolo economico e 
deH’incentivazipne materiale 
ha voluto dire per noi modi¬ 
ficare di molto la vita di fab¬ 
brica. Faccio qualche esem¬ 
pio: abbiamo puntato su una 
specializzazione più rigorosa 
della nostra produzione e sul¬ 
la elaborazione di progetti di 
impianti sempre più potenti. 
Tieni conto del fatto che più 
la turbina è grande e più di¬ 
minuisce il costo unitario di 
produzione. Poi, utilizzando il 
fondo di sviluppo aziendale e 
i finanziamenti dello stato, ab¬ 
biamo potuto acquistare mac¬ 
chine più moderne e rinno¬ 
vare In molti casi le attrez¬ 
zature. Infine abbiamo mi¬ 
gliorato la qualificazione pro¬ 
fessionale praticamente per 
tutti i lavoratori La conclu¬ 
sione è questa: oggi si lavo¬ 
ra meglio e con minore fati¬ 
ca. si produce di più ed I sa¬ 
lari sono p:u alti E tutti gli 
aumenti produttivi che abbia 
mo avuto sono doniti al fat¬ 
to che la produttività del la 
voro è salita *n cinque an 
ni del 2 o per cento » 

Nei reparti ahi come calte 
frali dove sono in costruzio¬ 
ne le piu grandi turbine, gli 
operai si vedono appena - uno, 
due vicino ai giganteschi « al- 
tNfl », attorno alle « pale » di 


una lucente ruota motrice, 
una ragazza che si muuve ler 
temente davanti ad una mac 
china elettronica che deve de¬ 
finire il profilo esatto delle 
alette mobili di una turbina 
a vapore. L’atmosfera è quel¬ 
la tranquilla di tutte le fab- 
briche sovietiche che abbia¬ 
mo visitato e che stupisce tal¬ 
volta gli operai Italiani Quan¬ 
do vengono qui In delegazio¬ 
ne a visitare le fabbriche ì 
nostri compagni finiscono 
sempre infatti col conclude¬ 
re che qui « si lavora troppo 
poco». E’ vero che l’operaio 
sovietico si impegna ancora 
« troppo poco » sul lavoro? O 
non è vero piuttosto che nel¬ 
le fabbriche italiane si lavo¬ 
ra troppo e che il socialismo 
è certo — come dice una pa¬ 
rola d’ordine che giganteggia 
in tutti i reparti — anche 
« aumento della produttività 
del lavoro», ma è soprattutto 
questo, un rapporto non da 
schiavo con la macchina, il 
frequente «peririv» (la sosta 
cioè per far due chiacchiere 
e fumare la sigarette In pa¬ 
ce). il capo che non ha il po-' 
tere di licenziarti nerché non 
è un padrone, e cosi via? 

Affrontiamo coi compagni 
questi problemi e non tardia 
mo a renderci conto che la 
riforma economica ha già mes¬ 
so molte cose in discussione: 
non — beninteso — 11 carat¬ 


tere e la natura socialista del¬ 
la fabbrica, ma un certo nu¬ 
mero di deformazioni che i 
principi socialisti hnnno sicu¬ 
ramente subito negli anni del¬ 
la direzione burocratica, 
quando la fabbrica non ave¬ 
va autonomia e tutto giunge¬ 
va dal di fuori, per cui l’ope¬ 
raio che lavorava « troppo po¬ 
co », non era soltanto il risul¬ 
tato della rivoluzione, ma an¬ 
che di un modo non giusto 
di affrontare il problema del¬ 
la partecipazione operaia e 
quello dell’atteggiamento ver¬ 
so 11 lavoro. Oggi gli elemen¬ 
ti di un nuovo tipo di parte¬ 
cipazione operaia sono visibi¬ 
li e reali ed i compagni ce 
ne parlano volentieri: la rifor¬ 
ma è andata avanti nella fab¬ 
brica attraverso una discus¬ 
sione ed una verifica conti¬ 
nua a tutti i livelli — anche 
a quelli del singolo reparto 
ove c’era e c’è da affrontare 
concretamente non in genera¬ 
le la « classe operaia », ma 
l’operaio Ivan, Volodia, Ilia, 
l’organizzazione nuova del la¬ 
voro, i criteri nuovi dell’incen¬ 
tivazione salariale e quindi 
anche I vari aspetti del rap¬ 
porto di lavoro (ritmi, quali¬ 
fiche, struttura del salario e 
del premio, ambiente, ecc.). 

Questo discorso ha avuto e 
ha luogo, come ci è stato ri¬ 
ferito, nelle « conferenze di 
produzione », nei « corsi di 
studio sui problemi della ri¬ 
forma », nelle riunioni di par¬ 
tito, di reparto e di fabbri¬ 
ca che ora si svolgono sui te¬ 
mi del prossimo XXIV Con¬ 
gresso, e ha permesso, come 
abbiamo già visto, di correg¬ 
gere cammin facendo alcune 
ipotesi e quindi alcuni indi¬ 
ci rivelatisi non realistici. Non 
sembra da ciò che ci hanno 
detto 1 compagni, che la li¬ 
nea della riforma abbia In¬ 
contrato grossi ostacoli fra gli 
operai (anche se, ' evidente¬ 
mente, ponendo in termini 
nuovi il problema della con¬ 
trattazione del rapporto di la¬ 
voro vi è stata con la rifor¬ 
ma una modifica anche del¬ 
le « situazioni conflittuali » ti¬ 
piche di una fabbrica socia¬ 
lista. 

Nel corso della lotta per 
la riforma il partito ha as¬ 
sunto nella fabbrica il ruolo 
di « motore » e di « control¬ 
lore». I compagni hanno sot¬ 
tolineato molto 1’importanza 
del lavoro di orientamento e 
di direzione svolto dal parti¬ 
to. Curiosamente, invece, nes¬ 
suno fra quelli che abbiamo 
interpellato ha parlato del 
sindacato. Non può evidente¬ 
mente trattarsi di una sem¬ 
plice dimenticanza (tanto più 
che l’organizzazione sindaca¬ 
le della fabbrica meccanica è 
forte e svolge un grosso la¬ 
voro): molto probabilmente 
in vari casi il sindacato tar¬ 
da ancora ad occupare lo spa¬ 
zio di iniziativa e di autono¬ 
mia oggettivamente apertogli 
dalla riforma e questo ritar¬ 
do pone senza dubbio più di 
una questione. Tocchiamo co¬ 
si il problema degli ostacoli 
che la riforma incontra sul 
suo cammino. Si tratte - del 
peso delle vecchie strutture 
di direzione, dei metodi di 
lavoro di vari ministeri, di 
abitudini, modi di pensare, 
atteggiamenti divenuti anacro¬ 
nistici. C’è per Indicare tutto 
questo una frase di moda, 
« barriera psicologica », ma è 
bene chiamare le cose col lo¬ 
ro nome, giacché queste « bar¬ 
riere » delle quali tento si 
parla sono fatte in realtà di 
posizioni conservatrici assai 
precise che — combattute ed 
emarginate In gran parte sul 
terreno della direzione e del¬ 
la gestione deU’economia — 
sono invece tuttora forti in al¬ 
tri campi (l'educazione e la 
cultura ad esempio) per cui 
la riforma economica fatica a 
diventare rapidamente rifor¬ 
ma della vita e de* ruolo dei 
sindacati, del soviet, delle 
unioni professionali, di tutti 
gli istituti della società. Spes¬ 
so si paria di « nuovo ruolo » 
di questo o di quel l’organi¬ 
smo, di un modo diverso di 
affrontare 1 problemi della 
« partecipazione », ma 11 di¬ 
scorso appare ancora troppe 
volte limitato ai soli aspetti 
economici o meglio produtti¬ 
vistici anche se di fatto la ri¬ 
forma tocca sempre più diret¬ 
tamente gli aspetti più Impor¬ 
tanti della società sovietica. 

Adriano Guerra 


Martedì CD 
della CGIL 

1-a Segreteria della CGIL ha 
comocato per martedì 16* mar¬ 
zo i! Comitato Direttivo per un 
esame dell’ andamento della 
azione per le riforme. 

I lavori inizieranno alle 16 
presso la sede confederale. 


Liberata per 
60 milioni 


E' il quinto, clamoroso rapimento che avviene in Francia 
nel corso di un anno: dopo I quattro bambini, restituiti sani 
e salvi al genitori, questa volta è una ragazza la protagonista 
di una terrorizzante avventura, Elizabeth Chevenler, dopo tre 
giorni di sequestro da parte di un gruppo di uomini rimasti 
finora sconosciuti, è stata rilasciata in cambto di 500.000 fran¬ 
chi, circa sessanta milioni di lire. La somma. In banconote 
di piccolo taglio (1 cui numeri, si è saputo poi, sono tutti 
registrati), è stata portata all'appuntamento segreto con I 
banditi dal padre della ragazza, presidente della « Britfsh 
Petroleum » in Francia. Ventiquattro ore dopo, Elizabeth era 
libera e raccontava la sua esperienza al giornalisti, precisando 
di non saper riconoscere né 1 rapitori né la casa In cui è 
stata trattenuta a forza per tre giorni. 



Che cosa ha significato per la FGCI superare una crisi attraverso il confronto delle idee 

Come «fanno politica» nel ’71 
i giovani comunisti di Milano 

II 1968, il movimento studentesco, e l'errata convinzione che le organizzazioni giovanili avessero esaurito i propri compiti 
Il circolo di Sesto S. Giovanni - L'afflusso di energie nuove al partito e la ristrutturazione della FGCI - Dalle fabbriche gli 
operai chiedono l'iscrizione • La lotta antimperialista e la lotta p er le riforme - Dal congresso agli incontri unitari 


Con l'appoggio della destra 
democristiana e dei fascisti 

Anche nelle Marche 
gii agrari formano 
squadre in difesa 
della « proprietà » 


ANCONA, 13 

Anche nelle Marche si 
vanno costituendo squadre e 
comitali a difesa della pro¬ 
prietà privala. Le Unioni 
degli agricoltori hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazio¬ 
ne della categoria. Assem¬ 
blee comunali di agrari so¬ 
no state tenute — o sono 
in programma — in moitis 
siine località delia regione. 

I padroni della terra annun 
ciano manifestazioni pubbli 
che. promettono di venire 
allo scoperto con « forme 
di protesta inusuali ». Nei 
loro fogli usano un linguag 
gio becero e violento. Ad 
esempio, la legge sui fitti 
agrari viene definita « ever 
siva. discriminante e di dub _ 
bia legittimità costituziona 
le». li Consiglio provinciale 
di Ancona per aver votato 
un ordine dei giorno contro 
le disdette mezzadrili è sta 
to tacciato ‘ di esfrontatez 
za » e di - « generale igno¬ 
ranza ». . 

C3ie cosa vogliono gli agra 
n marchigiani? Attaccano la ■ 
legge suiraffitto dei fondi 
rustia per impedirne o 
svuotarne l’attuazione. San - 
no che ben presto — com ò 
augurabile — verrà estesa 
anche alle zone mezzadrili. - 
Ciò in virtù dei progetti di 
legge che richiedono appuri 
to il passaggio dalla mez 
zadria alla affittanza. Gli 
agrari — in virtù delle nuo¬ 
ve norme — non potranno 
più cacciare il contadino dal 
fondo con il d retesto dei pia¬ 
ni di trasformazione. „ * . 

L'ondata di disdette ' (se 
ne calcolano no vernila nelle 
Marche) è un aspetto pre¬ 
minente, sul piano pratico, 
della manovra - agraria. 

Sul piano psicologico gli 
agrari agitano la bandiera 
della paura. Gli accennati 
progetti di legge c hanno an 
eh'essi — affermano le Unio 
ni degli agricoltori — natu 
ra eversiva e rappresentano 
il coronamento di una poli 
fica in atto di collettivizza 
zione deU’agricoltura ita¬ 
liana ». 

Poi 1’apnelk) al ceto me¬ 
dio. In alcuni casi il pro¬ 


fessionista di città coincide 
anche fisicamente con la fi¬ 
gura dell’agrario. Ma si vuol 
arrivare oltre, al piccolo e 
medio industriale: « ...è ne¬ 
cessario che il ceto medio, 
tutto il ceto medio, faccia 
blocco con gii agricoltori che 
in questo momento si tenta 
di colpire duramente*. Ove 
non c'è coincidenza d'inte¬ 
ressi c’è. anche in questo 
caso. Tarma del terrorismo 
psicologico: « Infatti, rite¬ 
niamo doveroso sottolineare 
che il principio della con¬ 
versione obbligatoria di un 
contratto (Il passaggio dal¬ 
ia mezzadria all’affitto, ndr) 

. una volta entrato nel no¬ 
stro ordinamento positivo 
può. per l’avvenire, sugge- ' 
stionare altri proponimenti * 
legislativi ed essere, quin¬ 
di, esteso ad attività econo¬ 
miche diverse da quelle agri- 
. cole con danno specifico per - 
gli altri settori nei - quali 
principalmente si trova ad 
operare il celo medio». - 

La reazione agraria sul ■* 
piano politico quali alleati 
conta? Scontato l'appoggio 
del MSI e del PLI. negli ul¬ 
timi giorni se ratte sotto la 
destra democristiana. Il de¬ 
mocristiano on. Tozzi Con 
divi (Ascoli Piceno) è dive 
nuto il nume tutelare dcfli 
- agrari i quali fanno sapere 
di avergli scritto lettere di * 
plauso « per la decisa pre¬ 
sa di posizione da parte sua, - 
in sede parlamentare, in di- - 
fesa deU’agricoltura » e Io 
invitano ad una loro assem¬ 
blea perché esalti « con k> , 
stesso slancio e con gii stes¬ 
si validi argomenti la causa : 
della mezzadria ». 

Intanto un altro de. l'ono¬ 
revole Rodolfo Tambronì 
(Macerata) — su un foglio ' 
di un’associazione dì pìccoli 
industriali e di artigiani, as¬ 
sociazione della quale egli è 
massimo dirigente — tuona 
contro i sindacati: « Costo¬ 
ro sanno che stanno distrug¬ 
gendo l'economia, stanno 
scoraggiando gl’imprenditori 
per preparare che cosa? D 
caos, la disoccupazione, for¬ 
se la fame!.» Bisogna rea¬ 
gire! > 


Dalla nostra redazione 

MILANO, marzo. 

Tra le città che nel 1968 
vennero investite dalla «con¬ 
testazione giovanile » Milano è 
probabilmente quella in cui 
il fenomeno ha avuto aspetti 
• meno vistosi (e forse si po¬ 
trebbe dire anche meno « pit¬ 
toreschi », attribuendo però al 
l’aggettivo un significato che 
non deve essere inteso in sen¬ 
so limitativo), ma probabil¬ 
mente perciò stesso più pro¬ 
fondi. Per cui mentre altro¬ 
ve si è poi avuta una sta¬ 
gnazione delTiniziativa o una 
sua dispersione nella sterili¬ 
tà dei « gruppetti », a Milano 
il fenomeno dell'Impegno gio¬ 
vanile non solo è continuato, 
ma ha assunto una sua pre¬ 
cisa collocazione nel quadro 
politico della città. 

Questo carattere del movi¬ 
mento milanese in generale e 
del Movimento Studentesco in 
particolare, ha influito su tut¬ 
te le forze giovanili: su al¬ 
cune in modo addirittura trau¬ 
matico, portandole alla spari¬ 
zione dalla scena polìtica; su 
altre inducendole a rivedere 
la propria collocazione; su 
tutte costringendole ad una 
profonda riconsiderazione del 
loro modo di « fare politica ». 

Ma il dato più interessante 
è che mentre la spinta ’ del 
Movimento metteva in crisi le 
formazioni giovanili preesi¬ 
stenti e le portava al riesa¬ 
me della loro politica, questa 
autocritica e questo nuovo im¬ 
pegno costringevano a sua vol¬ 
ta il Movimento studentesco a 
riconsiderare certi propri at¬ 
teggiamenti, certi infantilismi 
e quel tento di pittoresco di 
certi suoi aderenti di cui si 
parlava prima. Per cui la gio¬ 
ventù milanese • — partendo 
dalla crisi forse più profon- • 
da — è oggi incamminata su 
una strada di unità nella lot¬ 
ta che è tra le più avanzate, 
anche se è tutt’aitro che sem¬ 
plice e comporta ancora un 
costante - confronto che può 
essere anche duro. • 

Le radici 
operaie 

Una crisi che ha investito 
tutti, compresi i giovani co¬ 
munisti, la cui organizzazione 
aveva risentito al pari di ogni 
altra dei fatti nuovi che sta¬ 
vano emergendo, anche se la 
crisi stessa passava attraver¬ 
so il-corpo dell’organizzazio¬ 
ne milanese, nel senso che 
- mentre questa nel suo com¬ 
plesso riteneva che le orga¬ 
nizzazioni giovanili in genere 
— e quindi anche quella co¬ 
munista — avessero esaurito 
il loro compito e i militan¬ 
ti dovessero pertanto opera¬ 
re alTirltemo del movimento 
che stava fiorendo, singoli cir¬ 
coli si opponevano a questa 
soluzione mantenendo inaltera¬ 
te le vecchie strutture. 

Ma non è questo U dato im¬ 
portante anche perchè, a pre¬ 
valere, era la prima tenden¬ 
za. Più importante è rilevare 


che l'affermarsi dell’una o del¬ 
l'altra concezione aveva due 
caratteristiche: una di reie¬ 
zione di una soluzione politi¬ 
ca che si riteneva inadegua¬ 
ta; l’altra derivante dalla for¬ 
za delle singole organizzazio¬ 
ni e dalle loro radici operaie. 
Non a caso uno dei circoli 
che rifiutavano la prospettiva 
sia sulla base, appunto, delle 
radici operaie sia sulla base 
della forza coagulante della 
massa, era proprio quello di 
Sesto S. Giovanni. 

Mimetismo 

politico 

Ma dove queste componenti 
avevano un minor peso finiva 
per prevalere la spinta verso 
lo scioglimento nelTattività di 
massa. Oggi i giovani della 
FGCI di Milano si chiedono fi¬ 
no a che punto questa scelta 
derivasse da ima linea poli¬ 
tica — giusta o discutibile 
che fosse — e dove comin¬ 
ciasse, se cominciava, l'influen¬ 
za deU’atteggiamento tipico 
delia borghesia milanese da¬ 
vanti ai fenomeni politici, 
quando riversa sulla «parti¬ 
tocrazia » l’insoddisfazione per 
l’azione governativa. Se nella 
borghesia « assestate », conso¬ 
lidata, abbiente e timorosa 
questo porta ad una specie di 
qualunquismo politico (che 
poi si esprime nel suo orga¬ 
no di informazione tradiziona¬ 
le, il « Cornere della sera »), 
nei figli della borghesia, a lo¬ 
ro volta insoddisfatti ma cul¬ 
turalmente più evoluti dei ge- 
niton, porta a quell’aura for¬ 
ma di qualunquismo di sini¬ 
stra che si riscontra nello 
estremismo e nel settarismo 
di alcimi gruppi giovanili. *- 

Non è che i giovani comu¬ 
nisti milanesi abbiano ceduto 
a queste suggestióni, ma in 
una certa misura le hanno 
subite: rinunciare alla prt* 
pria caratterizzazione di co¬ 
munisti, alla propria « etichet¬ 
ta » — anche se il termine è 
sgradevole — può avere anche t 
significato un poco perdere 
l'orgóglio di essere comunisti, 
finire in una specie di mime¬ 
tismo politico che in ultima 
analisi condiziona Q vigore 
ideale. 

Quando, superata questa con¬ 
cezione della lotta politica tra 
i giovani, la FGCI milanese 
è passate ad una ristruttura¬ 
zione della sua organizzazio¬ 
ne, ha dovuto fare i conti con 
le conseguenze della crisi: 
molti - dei giovani, maturati 
nelle lotte del ’68-’69, ormai 
lavoravano per il PCI essen¬ 
dosi ritenuto esaurito il com¬ 
pito della Federazione giova¬ 
nile; altri, che nelle lotte si 
erano avvicinati all'ideologia 
comunista, si erano iscritti di¬ 
rettamente al Partito in as¬ 
senza di ima organizzazione 
giovanile; lo stesso era acca¬ 
duto nelle Università e persi¬ 
no tra i giovanissimi delle 
scuole medie. Si era creata 
cioè a Milano una situazione 
anomala; di forte afflusso di 


energie nuove nel Partito «sal¬ 
tando» l’esperienza della Fe¬ 
derazione giovanile, per cui 
mentre il Partito poteva pro¬ 
cedere ad una ristrutturazio¬ 
ne dei suoi quadri intermedi 
— a livello sezionale, soprat¬ 
tutto — con l'impiego di ener¬ 
gie e di una vitalità nuove, 
la FGCI si è trovata ad af¬ 
frontare le conseguenze della 
crisi * reinventando » le forze 
necessarie, recuperando — per 
il lavoro di ricostruzione dei 
circoli — i compagni che or¬ 
mai erano passati al Partito. 

I risultati di questo sfor¬ 
zo I giovani della FGCI mi¬ 
lanese li hanno valutati nel 
corso del loro Congresso, che 
ha avuto luogo nei primi gior¬ 
ni del mese. Il compagno Lo¬ 
dovico Festa, segretario del¬ 
l'organizzazione giovanile di 
Milano, afferma che al di là 
del dato numerico (gli ade¬ 
renti alla FGCI sono circa rad¬ 
doppiati rispetto al livello rag¬ 
giunto nel momento più acuto 
della crisi e si avviano a su¬ 
perare il livello precedente) i 
risultati del Congresso sono 
positivi In quanto per la pri¬ 
ma volta dopo parecchi anni 
è emersa tra i partecipanti 
una effettiva omogeneità poli¬ 
tica che ha ancora del limi¬ 
ti, ma che ha superato le 
fratture di un tempo. Quanto 
meno nel senso che oggi i dis¬ 
sensi che vengano espressi so¬ 
no sul ruolo che la FGCI de¬ 
ve assolvere, non sulla sua 
collocazione o sull'utilità del¬ 
la sua funzione. 

Questa collocazione e que¬ 
ste utilità non vengono più 
contestate (semmai la ripre¬ 
sa organizzativa, 11 rinascere 
delle adesioni indicano esat¬ 
tamente il contrario). Di fron¬ 
te all’isolamento dalla realtà 
di classe che caratterizza par¬ 
te delle spinte giovanili, le ra¬ 
dici di classe deli'organizza¬ 
zione comunista costituiscono 
un riferimento sicuro. 


Le due 
strade 


Su questa base le strade 
oggi imboccate dai giovani 
della - FGCI sono sostanzial¬ 
mente due: quella che inve¬ 
ste la lotta antimperialista 
la quale implica la lotta per 
Timi te del movimento operaio 
intemazionale senza mitizza¬ 
zioni (che possono essere mi¬ 
ti « filo » e miti « anti » de- - 
terminate forze socialiste); e 
quella che sollecita la lotta 
per le riforme come un ter¬ 
reno per l’espansione del po 
tere della classe operaia scn 
za i limiti del « revisionismo » 
Muovendosi ormai da un an 
no su queste due strade l 
giovani comunisti hanno col¬ 
laudato le loro capacità unita¬ 
rie specie nei rapporti con I 
giovani del PSI tra 1 quali 
u travaglio della crial gene¬ 


rale dei movimenti giovanili 
ha fatto battere le tendenze 
« autonomiste »; con i giovani 
del PS1UP per i quali la cri¬ 
si ha significato il superamen¬ 
to di certi limiti di intran¬ 
sigenza e di settarismo; con 
i giovani delle ACLI, giunti 
ormai alla scelta socialista. 

Naturalmente quelle radici 
di classe di cui si parlava 
prima spiegano il risorgere 
dell’organizzazione giovanile co¬ 
munista nella grandi fabbriche 
milanesi (Siemens, Alfa, Bor- 
letti per fare solo alcuni no¬ 
mi) nelle quali i giovani la¬ 
voratori che erano emersi nel¬ 
le lotte dell’autunno superano 
il concetto dello scontro nel¬ 
la fabbrica per quello della 
lotte politica generale, men¬ 
tre nelle piccole e medie fab¬ 
briche i giovani conquistati 
all'idea della lotta antimpe¬ 
rialista ed antifascista, della 
lotta per le riforme, si tra¬ 
sformano in dirigenti non so¬ 
lo dell’azione aH’intemo, ma 
anche in dirigenti dell’orga- 
nizzazione territoriale. 

Resta un aspetto, che è 
quello dal quale si è partiti: 
la complessità dei rapporti 
con quel particolare Movimen¬ 
to studentesco che è il Mo¬ 
vimento studentesco milanese. 

Tendenze 

opposte 

I giovani comunisti devo¬ 
no combattere due tendenze 
opposte che verificano in sè 
stessi: la tendenza settaria, 
che non vuole rapporti col 
Movimento rilevando di questo 
soltanto gli atteggiamenti e- 
stremisticl, di rigidità politica 
che vengono considerati uni¬ 
camente anticomunisti; la ten¬ 
denza opposta che, individuan¬ 
do solo gli elementi rinnova¬ 
tori, la carica antimperialista 
e antifascista, punta ad una 
politica unitaria «senza prin¬ 
cipi », nella quale la FGCI fi¬ 
nirebbe per perdere le sue 
caratteristiche autonome. Due 
tendenze egualmente errate, in 
quanto portano o alla rinun¬ 
cia ad una possibile azione 
unitaria o ad un fraintendi¬ 
mento dell’autonomia dei mo¬ 
vimenti di massa che non 
può mal essere disinteresse 
per le concezioni politiche e 
i modi di conduzione del mo¬ 
vimento di massa stesso. 

La strada che si intende 
seguire è quella di un movi¬ 
mento imitano organizzato e 
diretto democraticamente, che 
è poi il solo vero modo per 
farlo essere autonomo. 

Su questa strada ci si è 
mossi nelle lotte comuni sui 
grandi temi delTantimperiali- 
smo, dell’antifascismo, della 
battaglia per la scuola. E* so¬ 
lo un passo, ma indica la pos¬ 
sibilità di una dialettica viva 
cd utile e di una unità non 
occasionale. 


Kino MirzuWo 




r 


r ’ 















PAG. 8 / 




ASSICURAZIONI 

Ti presenta il 
contrassegno che esporrai 
sulla tua automobile 
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Con I lavoratori per nfianiffestare la nostra piena solidarietà 


LAVORATORI! La vostra 
Compagnia Assicuratrice si chiama 




• Tutti i rami assicurativi 

• Premi equi - pronta liquidazione del danni 

ACCORDI NAZIONALI 

C.G.I.L. - Confederazione Nazionale dell’Artigianato 
A.R.C.I. Alleanza Nazionale Contadini • U.I.S.P. 
Associazione Nazionale Venditori Ambulanti e Dettaglianti 
A.R.C.I. Caccia - Cooperative di ogni ordine e grado 

Direzione Generale: 40126 Bologna - Via Oberdan, 24 


Hai i’automobile? 

Poiché devi assicurarti 
scegli 

UNIPOL 

l’unica compagniadi assicurazioni 
amministrata dai lavoratori 
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La nostra presenza al festlvals dalla stampa democratica 
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A colloquio con Luciano Lam a, segretario generale della CGIL 

Chi ha paura delle riforme 

L'ostilità del grande padronato e delle forze conservatrici — La classe operaia e i ceti ;medi obiettivamente interessati ad 
una nuova politica economica'che abbia al centro il Mezzogio rno : e l'occupazione — L'intensificarsi dell'azione sguadristica 
rientra nel tentativo di bloccare le nuove conquiste dei lavoratori — I gravi cedimenti del governo sulla casa 


II grave cedimento del governo alle pretese delle grandi immobiliari, dei grossi 
costruttori edili e in particolare della proprietà terriera in materia di riforma della 
casa, denunciato ieri con forza dalle tre Confederazioni, non è un fatto isolato, 
ma si ricollega direttamente alle pressioni della destra economica e politica incoraggiata, 
nei giorni scorsi, perfino nei suoi atti di teppismo dalla tesi dej cosidetti « opposti estremismi *. 
E’ stato, infatti, dopo le violenze eversive e fasciste che nella DC c fra le forze politiche 

moderate è venuta fuori la teo- i jstituUrà il Servizio sanitario I stituire un polo di attrazione 


ria delle « riforme che spa¬ 
ventano anche i ceti medi » e 
che pertanto vanno, almeno 
per il momento, accantonate. 
La questione ovviamente non 
è di poco conto e non riguarda 
solo i sindacati ma anzitutto 
i partiti e le istituzioni. Sulle 
questioni delle grandi riforme 
sociali, a cominciare da quelle 
della casa e della sanità, tut¬ 
tavia il movimento sindacale 
ha sperimentato in questi ul¬ 
timi anni, un nuovo modo di 
essere presente e partecipe 
alla vita sociale, non più sol¬ 
tanto attraverso l’azione di¬ 
retta (scioperi, manifestazio¬ 
ni) ma anche con l’instaura¬ 
zione di un rapporto e di un 
confronto col governo e con 
i grappi parlamentari. Per 
questo abbiamo considerato 
utile conoscere gli orienta¬ 
menti della più forte confe¬ 
derazione dei lavoratori italia¬ 
ni, ponendo alcune domande 
al suo segretario generale Lu¬ 
ciano Lama. 

Gli abbiamo chiesto, anzitut¬ 
to, come può il sindacato, co¬ 
me possono i lavoratori reagi¬ 
re alla pericolosissima tesi 
delle « riforme die spaven¬ 
tano» e che pertanto dovreb¬ 
bero essere « congelate ». 

H compagno Lama si è su¬ 
bito richiamato alla presa di 
posizione unitaria della CGIL, 
della CISL e della UIL sui 
« gravi arretramenti governa¬ 
tivi rispetto agli impegni as¬ 
sunti su punti fortemente qua¬ 
lificanti » relativi alla politica 
della casa specialmente per 
quanto concerne « le compe¬ 
tenze delle Regioni e i criteri 
di indennizzo degli espropri 
per pubblica utilità » (che. se¬ 
condo le proposte del governo, 
dovrebbero lasciare sostan¬ 
zialmente inalterato l’attuale 
meccanismo speculativo, ndr). 
Ed ha quindi aggiunto che 
sulla base della situazione ve¬ 
nutasi a determinare, in netto 
contrasto con gli accordi in¬ 
tercorsi dopo lunghe e aspre 
lotte, fra sindacati e governo, 
gli organismi direttivi delle 
tre Confederazioni assumeran¬ 
no nella prossima settimana 
una decisione conseguente. 

Il movimento sindacale, i la¬ 
voratori. si accingono dun¬ 
que a dare una prima ferma 
risposta alla linea delle « ri¬ 
forme che spaventano » e che 
perciò non sì dovrebbero fa¬ 
re. A questo proposito, ricol¬ 
legandosi alle origini di clas¬ 
se dello squadrismo, «die so¬ 
no sempre le stesse, anche se 
— ha precisato — credo si 
possa affermare almeno per il 
momento che una parte del 
grande capitale non ha ancora 
scelto come alternativa va¬ 
lida alla situazione presente 
la via della violenza di de¬ 
stra ». il segretario generale 
della CGIL è stato molto chia¬ 
ro: « E’ certo, in ogni caso — 
ha detto — che esiste un pre¬ 
ciso rapporto e neppure tanto 
celato fra l'intensificazione 
della lotta dei lavoratori, per 
un mutamento effettivo del¬ 
l'organizzazione del lavoro in 
fabbrica e per profonde rifor¬ 
me economiche, e l’intensifi¬ 
carsi dell’azione squadristica 
che strumentalizza a suo favo¬ 
re anche zone di profondo e 
giustificato malcontento popo¬ 
lare. specie nel Mezzogiorno ». 

D’altra parte « che una po¬ 
litica di vere riforme (e non 
di semplici aggiustamenti) non 
possa essere indolore — ha 
proseguito — e debba quindi 
colpire interessi costituiti, è 
fuori discussione, almeno per 
noi delia CGIL ». In altri ter¬ 
mini è del tutto logico che le 
riforme spaventino qualcuno. 
Questo anzi è un punto fer¬ 
mo. E’ chiaro, cioè, che le 
riforme si fanno a favore di 
qualcuno e contro qualche 
altro e hanno quindi necessa¬ 
riamente sostenitori e nemici. 
Ma è proprio questo che crea 
problemi nuovi al sindacato, 
anche per quanto riguarda il 
suo orientamento nei confronti 
di quei ceti sociali che non 
sono classe operaia e tuttavia 
sono oggettivamente interes 
satì ad un rinnovamento del 
la società. 

« Per quanto riguarda ì ne 
mici delle riforme — precisa 
Lama replicando a questa 
considerazione — gli schiera- 
menti sono già ben caratteriz¬ 
zati e combattivi, e non c’è 
bisogno di suonare le cam 
pane per riunirli insieme in 
formazione di combattimento. 
E’ fra ì sostenitori potenzia¬ 
li. fra quelli cioè che saranno 
i beneficiari di questa politi 
ca che persistono, incertezze, 
lassismi o addirittura atteg 
giamenti di ostilità che non 
si spiegano alla luce di una 
valutazione oggettiva degli in 
teressi coinvolti nella politica 
felle riforme. Le riforme ri¬ 
vendicate dai Sindacati non 
hanno infatti come beneficiari 
Miei gli operai: se in Italia si 


nazionale, se la scuola sarà 
veramente gratuita ed aperta 
a tutti i ragazzi ed i giovani, 
se il sistema fiscale proporzio¬ 
nerà equamente gli oneri tri¬ 
buti» ri ai redditi dei cittadini, 
se — più in generale — gli 
squilibri economici e sociali 
che oggi caratterizzano la so¬ 
cietà italiana saranno effica¬ 
cemente colpiti, ciò andrà a 
vantaggio non solo degli ope¬ 
rai e neppure soltanto dei la¬ 
voratori dipendenti, ma di va¬ 
stissimi strati, di ceti medi 
della città e della campagna 
e di lavoratori autonomi che 
potranno per questa via mi¬ 
gliorare anch’essi la loro con¬ 
dizione sociale ed economica. 

Per questo, mentre si com¬ 
prende benissimo la ragione 
di malcontento e la volontà di 
cambiare le cose che certa¬ 
mente. seppure in modo con¬ 
fuso. sono state anche alla ba¬ 
se di azioni di massa come 
quelle di Reggio Calabria e 
dell’Aquila. si deve opporre la 
più ferma mobilitazione demo¬ 


anche per i lavoratori indipen¬ 
denti e più in generale per i ce¬ 
ti intermedi? Come si può rea¬ 
lizzare. in altre parole, quella 
che viene definita la « politica 
delle alleanze * contro il gran¬ 
de padronato monopolistico e 
per attuare, con le riforme, 
una svolta decisiva nella vita 
del paese? 

« A me pare — risponde La¬ 
ma — che a questo punto bi¬ 
sogna anche domandarsi se il 
movimento sindacale, per il 
modo come è venuto elaboran¬ 
do le piattaforme delle rifor¬ 
me economiche e per le forze 
che ha mobilitato non abbia, 
sia pure involontariamente, 
contribuito ad indebolire lo 
schieramento sociale a favore 
delle riforme. E a questo in¬ 
terrogativo. che ha grandissi¬ 
ma importanza per il presente 
e soprattutto per l’avvenire, 
credo che si debba rispondere 
affermativamente. Certo, la 
« politica delle alleanze » del 
movimento sindacale non può 
avere le caratteristiche che 


cratica di massa contro le ha nei partiti politici, poiché 
forze di destra e fasciste che diversa è la natura di queste 


hanno strumentalmente sfrut¬ 
tato questo malcontento indi¬ 
rizzandolo verso obiettivi fal¬ 
si. di divisione popolare an¬ 
ziché di unità, organizzando 
violenze, indiscriminatamente, 
contro ogni forza politica de¬ 


strutture ed anche il modo 
di elaborare piattaforme ed 
obiettivi di riforma. 

Ma non c’è dubbio che anche 
il Sindacato, come ognuno del 
resto che si appresta ad una 
lotta, ha interesse a restrin- 


democratica. mentre il vero gene il fronte dei nemici e ad 
obiiettivo da perseguire deve allargare quello dei sostenito- 


essere quello di una nuova po¬ 
litica economica che abbia al 
centro i problemi del Mezzo¬ 
giorno e della occupazione. 

D discorso suU’atteggiamen- 
to dei ceti medi e sul loro pe¬ 
so nel determinare le grandi 
scelte politiche è indubbia¬ 
mente importante e va quindi 
approfondito in tutte le com¬ 
ponenti il movimento operaio 
e democratico. Ma il sindaca¬ 
to come tale — domandia¬ 
mo —, la sua iniziativa e la 
sua lotta, l’azione dei lavora¬ 
tori in sostaftzà, * possono co- 


Successo 

•t 

operaio alla 
Lanerossi 
di Foggia 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 13. 

Primo successo del lavora¬ 
tori della Lanerossi che han¬ 
no revocato l’occupazione del- 


ri delle proprie tesi e ciò 
senza ingannare nessuno, ma 
semplicemente facendo com¬ 
prendere a questi ultimi fino 
in fondo, le ragioni delle pro¬ 
prie iniziative. 

Da questo punto di vista una 
specie di isolazionismo che il 
movimento sindacale ha adot¬ 
tato in qualche momento ri¬ 
spetto alle altre forze sociali, 
la mancanza di contatti con 
organizzazioni di ceti medi, di 
professionisti e di strati so¬ 
ciali obiettivamente interessa¬ 
ti ed in niodo positivo alle ri¬ 
forme elaborate dai sindacati 
hanno forse ' causato incom¬ 
prensioni o disinteresse in 
questi strati. ’ 

Con questo non voglio dire 
certamente che il fronte di lot¬ 
ta a favore delle riforme sia 
stato inconsistente: se di que¬ 
sto si fosse trattato, neppure i 
risultati incompleti, ma im¬ 
portanti. conquistati nel 1970 
sulla resistenza del governo 
sì sarebbero ottenuti. Certa¬ 
mente però uno sforzo di cri- 
legamento dei lavoratori di¬ 
pendenti con le più vaste mas¬ 
se popolari, anch’esse interes¬ 
sate alla politica delle rifor¬ 
me. avrebbe potuto accresce¬ 
re il successo e forse lo stes¬ 
so governo, o almeno una par¬ 
te di esso, non avrebbe fatto 
macchina indietro, come è av- 


la fabbrica. Stamane le orga- j venuto per i problemi della 
mzzaziont sindacali de.la casa. 


CGIL e CISL e la contro¬ 
parte hanno firmato l’accor¬ 
do che accoglie .e legittime 
richieste avanzate dai i(J40 di¬ 
pendenti della fabbrica foggia¬ 
na. La Lanerossi corrisponde 
rà le due giornate di sospen¬ 
sione relative al 26 e 27 (so- 
braio, le somme necessarie 
per la messa a cassa inte¬ 
grazione relativa al mesi di 
dicembre ”70 e gennaio "71, e 
corrisponderà inoltre le gior¬ 
nate lavorative non effettua¬ 
te a causa della neve. Inoltre 
1 lavoratori di Foggia saran¬ 
no agganciati alla trattatlza 
di Schio per quanto riguar 
da li premio di produzione 
l'eliminazione dei numerosi 
gruppi retributivi. 15 proble¬ 
ma dei trasporti. 

Stamane gli operai della 
Lane rossi hanno deciso di so¬ 
spendere l’occupazione e di 
riprendere il lavoro 

Si comincerà a far funzio¬ 
nare i turni da lunedi pros¬ 
simo. 

Nell’accordo raggiunto è 
prevista anche la clausola che 
dalla fabbrica non usciranno 
1 filati fino a quando non 
si sarà conclusa ia trattativa 
di Schio che. urne e noto 
avrà luogo il 17 marzo. 

Robe~to Consiglio 


Vanno forte 
le vendite 
di eutomobili 

Nel febbraio 1971 sono state 
vendute in Italia 119.223 auto¬ 
mobili al posto delle 111.727 
delio stesso mese de] 1970. Per 
i primi due mesi dell'anno si 
è passati da 200.419 a 228.297 
autmetiure (+ 13.91%). Anche 
gh autoveicoli industriali sono 
venduti in misura crescente 
mentre si riducono le vendite 
di autobus e moto. L’industria 
automobilistica italiana segna 
ora uno dei ritmi d'incremento 
più elevati fra tutti i «cuori 
industriali- 


io penso che tutto il movi¬ 
mento sindacale debba far te¬ 
soro di questa esperienza: la 
politica dello c splendido iso¬ 
lamento » non serve a chi ha 
bisogno di produrre la più va¬ 
sta pressione di massa per 
strappare privilegi e diritti 
alle forze conservatrici del 
grande capitale che di questi 
privilegi e di questi diritti 
hanno disposto sinora nella 
nostra società. Poiché la poli¬ 
tica delle riforme è una stra¬ 
da aperta davanti al movi¬ 
mento sindacale, una strada 
lunga ed accidentata che do 
vremo percorrere con tenacia 
inflessibile nei prossimi anni 
se vogliamo cambiare condizio 
ni di vita e rapporti di potere 
fra 1 le classi, il movimento 
sindacale deve necessariamen¬ 
te preoccuparsi di allargare il 
fronte di lotta chiamando a 
raccolta, ciascuno con i pro¬ 
pri connotati, tutte le forze 
e le categorie che abbiano un 
interesse alle riforme per le 
quali i lavoratori si battono ». 

• Ti riferisci anche ai partiti e 
alle istituzioni, gli abbiamo 
chiesto? * Ciò che ho detto fi¬ 
nora per i ceti e le categorie 
organizzate, vale naturalmen 
te - ha concluso Lama — per 
le strutture democratiche e per 
i partiti politici A questo ri 
guardo le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno compiuto qual¬ 
che passo, in - direzione dei 
gruppi parlamentari e delle 
Regioni per conquistare a so¬ 
stegno delle proprie tesi di 
riforme i maggiori consensi 
anche nel campo politico. Ma 
anche occorre fare molto di 
più ed io credo che quanto 
più i sindacati col progredire 
della loro unità sentiranno di 
poter disporre liberamente 
deile proprie posizioni in pie¬ 
na autonomia di valutazione e 
di giudizio, tanto più cadran¬ 
no esitazioni e timidezze che 
in questa materia hanno spes¬ 
so contraddistinto il nostro 
comportamento verso < partiti 
ed istituzioni ». 

Sirio Sebastianolli 


Per la ripresa economico-sodale della città calabra 

I parlamentari del PCI 
s’incontrano con i reggini 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 13 

Operai, studenti, ferrovie¬ 
ri. professori, sindacalisti, 
dirigenti e rappresentanti 
delie categorie commerciali 
e sociali hanno fornito alla 
delegazione parlamentare co¬ 
munista, in visita a Reggio 
Calabria nei giorni scorsi, 
un quadro ricco e nell’assie¬ 
me interessante ed impegna¬ 
tivo sulle difficoltà della ri¬ 
presa economica e sociale 
dopo le vicende che hanno 
travagliato la città per otto 
mesi. 

A fare le spese della lun¬ 
ga, estenuante paralisi del¬ 
le attività produttive sono 
state le categorie meno ab¬ 
bienti: la grande massa de¬ 
gli edili ha perduto 120-180 
giornate di lavoro. Solo po¬ 
che centinaia di edili hanno 
avuto, e per un periodo li¬ 
mitato, l'integrazione dello 


80 per cento del salario at¬ 
traverso la cassa edile. Più 
drammatiche le condizioni 
dei lavoratori dipendenti del 
commercio, dei settori al¬ 
berghi e mense. Nel settore 
commerciale la crisi delle 
6.400 piccole e medie azien¬ 
de ha già assunto dimensio¬ 
ni drammatiche: sono in cor¬ 
so ben 240 istanze di falli¬ 
mento. 

Le richieste che la dele¬ 
gazione parlamentare comu¬ 
nista avanzerà tendono a sol¬ 
lecitare l'adozione di prov¬ 
vedimenti atti a garantire 
una piena e immediata ri¬ 
presa delle attività a Reg¬ 
gio Calabria, e a creare nuo¬ 
ve condizioni di lavoro per¬ 
manente attraverso la rea¬ 
lizzazione di quelle opere in¬ 
frastrutturali necessarie per 
il quinto centro siderurgico 
e per gli altri insediamenti 
industriali previsti nella cit¬ 
tà di Reggio Calabria. . • ~ ■ 

Nella conferenza-stampa 


di stamane, la delegazione 
di parlamentari comunisti — 
composta dai compagni Rei- 
chlin. Argiroffi, Fiumanò, 
Giudiceandrea, La Manna. 
Mascolo, Poerio, Tripodi, 
Tuccarì e Vebrano — ha an¬ 
nunciato che sarà ' ufficiai- ; 
mente chiesto il ritiro della 
odiosa ordinanza con cui il 
ministro Restivo ha proibito 
a Reggio Calabria e nella 
sua provincia le manifesta¬ 
zioni pubbliche. 

1 risultati degli incontri sa¬ 
ranno oggetto di apposito 
intervento del gruppo comu¬ 
nista. che. nei due rami del 
Parlamento, si avvarrà — 
in appoggio alle iniziative 
dei comunisti reggini — dei 
più efficaci strumenti ' per 
garantire una rapida ripre¬ 
sa di tutte le attività econo¬ 
miche e sociali nella città e 
nella provincia. 

Enzo Lacarla 


Eletta 
a Verbania 
una giunta 
di sinistra 


VERBANIA. 13. 

Il consiglio comunale di 
Verbania ha eletto stasera una 
giunta di sinistra formata da 
PCI e PSIUP per la quale ha 
votato anche il gruppo socia¬ 
lista. Alla carica di sinda¬ 
co è stato eletto il comu¬ 
nista Pietro Mazzola, tecnico 
delia Rhodiatoce e uno tra i 
■ più • qualificati dirigenti della 
lotta che impegnò le maestran¬ 
ze del grande stabilimenti nel¬ 
l'autunno scorso. 11 programma, 
illustrato dal compagno Maz¬ 
zola dopo l'elezione, era stato 
concordato tra tutti i partiti 
operai. 

L’insediamento della nuova 
giunta di sinistra chiude posi- 
: tivamente la lunga crisi del 
centro-sinistra apertasi nel me¬ 
se di ottobre con le dimissioni, 
motivate da precarie condizioni 
di salute, del sindaco socialista 
Sironi. Sarà opportuno ricorda¬ 
re che le elezioni del 7 giugno 
avevano registrato un vero e 
proprio crollo del centro-sini¬ 
stra sceso da 20 a 16 seggi, 
mentre il PCI era passato da 
7 a 9. 

• Nella seduta di stasera, i 
consiglieri della sinistra de 
Rattazzi. Grieco, Penna e Da- 
nini hanno annunciato il loro 
distacco dal gruppo della DC e 
- la costituzione di un gruppo con¬ 
siliare autonomo. Nella dichia¬ 
razione di voto per il PCI, il 
capogruppo, compagno Sereno 
Bono, ha dichiarato che la 
Giunta PCI-PS1UP costituisce 
una soluzione di carattere prov¬ 
visorio « in vista della crea¬ 
zione. che noi auspichiamo, di 
una maggioranza organica di 
tutte le forze della sinistra lai¬ 
ca e cattolica ». 


Con T Unità preparano 
la campagna elettorale 

Roma prenota 45.000 copie - Il lavoro 
e gli impegni dei compagni pugliesi 
siciliani, marchigiani e di Torino 


Molto organizzazioni di 
Partito stanno già prepa¬ 
rando la nuova diffusione 
dell'Unifd per domenica 28 
marzo. Pur mancando anco¬ 
ra due settimane dalla gran¬ 
de giornata di mobilitazione, 
incominciano già ad arriva¬ 
re in redazione i primi im¬ 
pegni. le telefonate. le noti¬ 
zie. Tutto lascia pensare che 
si arriverà agli obiettivi rag¬ 
giunti nella diffusione del 
21 febbraio. 

Abbiamo detto ieri di To¬ 
rino (25 mila copie) e del¬ 
le Marche (20 mila copie). 
E oggi dobbiamo aggiunge¬ 
re che anche i compagni 
sardi lavorano per arrivare 
alle 15 mila copie come han¬ 
no fatto nell’ultima diffusio¬ 
ne. Grossi impegni hanno già 
assunto anche Carrara e 
Viareggio. Le novità più 


grosse, però, sono quelle 
che arrivano dalle città e 
dalle province dove sì an¬ 
drà prossimamente al voto. 
In tutti questi centri, con 
domenica 28 marzo, si inco- 
mincerà la campagna elet¬ 
torale portando il giornale 
del Partito — l'Unità — in 
centinaia di migliaia di 
case. 

I compagni di Roma han¬ 
no già prenotato 45 mila co¬ 
pie. Un grosso lavoro è già 
in cantiere a Bari, Foggia 
e in tutti gli altri centri del¬ 
la Puglia, come Brìndisi. Ta¬ 
ranto e Lecce, dove non si 
voterà. E 1 compagni di Ge¬ 
nova faranno 2000 abbona¬ 
menti elettorali e si impe¬ 
gnano a superare ie 250 mi¬ 
la copie del nostro giorna¬ 
le da oggi alla domenica 
del voto. 


GENOVA da oggi al voto 
aumenterà 250 mila copie 

Durante la conferenza cittadina tenutasi a Genova dal 
4 al 7 marzo è stato approvato un documento relativo al¬ 
l’impegno del partito alla diffusione della nostra stampa e 
in particolare a quella dell’Unifd. 

Questa approvazione è stata preceduta da una riunione 
di una commissione eletta alla conferenza stessa, nella qua¬ 
le. il problema diffusionale è stato a! centro del dibattito 
scaturito dagli obbiettivi, sezione per sezione, che 11 comi¬ 
tato provinciale < Amici dell’Unità » aveva formulato sulla 
base dei risultati deH’ultima competizione elettorale. 

La parola d’ordine è: « Una avanzata comunista per dare 
a Genova una maaoioranza di sinistra * che comporta I se¬ 
guenti obbiettivi: 2.000 abbonamenti elettorali aH’l/ni/d: 250 
mila copie in più del giornale nell’arco di 16 settimane che 
ci separano dal voto. Questi sono stati gli elementi che 
hanno portato il partito a discutere i modi e i termini della 
loro realizzazione. 

1 primi risultati sono già venuti. Alcune sezioni che 
tradizionalmente non facevano diffusione, si sono impegnate 
già da tempo a diffondere l'Unità sulla base degli obbiet¬ 
tivi assegnati. Nelle prossime settimane si procederà a riu¬ 
nioni separate di gruppi di sezioni per concretizzare tutto 
il discorso sugli abbonamenti e sulla diffusione. 


Quando Cenerentola 
sposò il suo Principe Azzurro 

smise di lavare i piatti. 

~ e a tua moglie 
è successo il contrario. 


Quella di Cenerentola era una fiaba. 

E le fiabe, si sa, hanno sempre un lieto fine. 

Lo può avere anche la vita reale; quella * 
di tua moglie. 

Che non dovrà più affaticarsi in cucina 
a lavare e asciugare quello che è servito per 
ogni pasto, se le compri una lavastoviglie 
Candy, che lava e asciuga perfettamente 
tutte le stoviglie. Anche le pentole. 

Si, anche le pentole, perché ai due sportelli fBSRS 
delle lavastoviglie Candy corrispondono \ 

due distinti scompartì e due bracci rotanti - xrjB - 
con regolatori di pressione brevettati, 
che orientano e graduano il getto j Ur " * 

e la forza dell’acqua per il lavaggio * ;ì 

differenziato di stoviglie uW 

e pentole; delicato per piatti 

Chiedi a chi ha una lavastoviglie \\ 

Candy quanto tempo risparmia .« IflIft jB pfMI 
ogni giorno. E che risultati 
ottiene. * . 

Pensi che sia cara? . * 

Ma i prezzi Candy sono molto 
convenienti e le lavastoviglie 

Brava 8/4 e Stipomatic 10/5 hanno ; * 

il tasto calcolatore che diminuisce 
il consumo quando siete in pochi. 

E lei potrà vivere più a lungo yjBvJ 

col suo Principe Azzurro, ■ k 

felice e contenta. • ì 


ari. ■ • :> r. 'i-tCeM 









Hp 


v Hfrjgg 




piJSt 
- <a ~-: • 

. i&... < Jsfefe 




idee-esperienza 





Unai lava-asciuga stoviglie Candy cambia la tua vita. 
E quella di tua moglie. 
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I Unità / domenica 14 marzo 1971 


OSPEDALI 

I sindacati 
condannano 
le manovre 
di Mariotti 

Prese di posizione delia CGIL regionale e degli 
ospedalieri — Le nomine dei commissari de¬ 
finite atti contro l'autonomia regionale — An¬ 
che i sanitari contrari — La maggioranza di 
centro-sinistra rispetterà le scadenze nel set¬ 
tore della Sanità? — Lotta nella DC per la 
presidenza degli Ospedali Riuniti 


ì i > 

BOVILLE ERNICA, dove viveva Domenico Cervoni , morto in un cantiere di Roma 

UN PAESE DOVE TUTTI SONO PENDOLARI 1 

Tremila edili fuori casa 17 ore al giorno 

Partono alle 4 e rincasano dopo le 20 - La vittima viaggiava col figlio, un ragazzo « cortinista » in un altro 
cantiere - «Finiamo le medie e subito diventiamo attacca-calce» - Un paese di novemila abitanti: più di otto¬ 
mila vivono in campagna - «Al centro li vediamo solo la domenica»-Le donine lavorano nelle campagne 
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La grave decisione presa dal 
ministro della Sanità Mariotti 
di nominare i commissari in 
tre ospedali romani « regiona¬ 
lizzati >, ha suscitato una forte 
protesta delle organizzazioni 
sindacali. Le segreterie del co¬ 
mitato regionale della CGIL 
e della Camera del Lavoro di 
Roma hanno emesso ieri un 
comunicato congiunto in cui 
c giudicano estremamente ne¬ 
gativi i provvedimenti presi 
dal ministero della Sanità » 
negli ospedali regionali Forla- 
nini. Centro traumatologico e 
Eastman, 

«Tali provvedimenti — pro¬ 
segue il documento — prevari¬ 
cano in modo grave i poteri 
della Regione in materia sani¬ 
taria e ospedaliera, poteri san¬ 
citi dalla Costituzione e dalla 
stessa legge ospedaliera, che 
chiaramente prevede le com¬ 
petenze regionali sia nella no¬ 
mina dei consigli di ammini¬ 
strazione, sia per quanto con¬ 
cerne il controllo sugli atti de¬ 
gli Enti ospedalieri. 

« La decisione del ministero 
della Sanità si colloca obietti¬ 
vamente come un attacco alla 
autonomia regionale, al pro¬ 
cesso di decentramento demo¬ 
cratico dello Stato, rafforzan¬ 
do posizioni di quelle forze 
che operano per la conserva¬ 
zione dell'attuale struttura ac¬ 
centrata e burocratica dell’or¬ 
ganizzazione statale e ministe¬ 
riale ». 

Il documento prosegue affer¬ 
mando che il «ministero non 
poteva ignorare che il Consi¬ 
glio regionale ha unanimemen¬ 
te deciso, lo scioglimento dei 
Consigli di amministrazione de¬ 
gli ospedali, la nomina dei 
nuovi consigli e l’attribuzione 
all’Ente regionale di tutte le 
competenze in materia ». 

« I ritardi e le incertezze che 
hanno caratterizzato l’azione 
della giunta regionale, che non 
ha rivendicato con sufficiente 
energia la propria autonomia, 
adottando tempestivamente i 
conseguenti atti politici e am¬ 
ministrativi, non attenuano co¬ 
munque la gravità della deci¬ 
sione ministeriale ». 

« Le segreterie della Camera 
del Lavoro e del Comitato re¬ 
gionale della CGIL — prose¬ 
gue il comunicato — confer¬ 
mando quanto già esposto nel¬ 
la recente presa di posizione 
sulla situazione ospedaliera ro¬ 
mana, la cui drammaticità e 
le cui gravissime carenze non 
tollerano ulteriori dilazioni, 
sottolineano l’esigenza di una 
svolta radicale nella politica 
ospedaliera romana, coerente 
con l’avvio del processo di co¬ 
struzione della riforma sanita¬ 
ria- A questo fine la Regione 
deve immediatamente procede¬ 
re all assunzione di tutti i po¬ 
teri che le competono, relati¬ 
vamente alla nomina di nuovi 
consigli di amministrazione o- 
spedaliera e alle prerogative 
che spettano in materia di con¬ 
trollo e programmazione. Ciò 
anche al fine di avviare im¬ 
mediatamente l’indispensabile 
«udone di potenziamento delle 
strutture sanitarie e ospeda¬ 
liere romane ». 

Un’altra dura protesta con¬ 
tro l’atto antiregionalista del 
ministro Mariotti è stata e- 
spressa dalle segreterie dei 
sindacati provinciali ospeda¬ 
lieri aderenti alla CGIL, CISL 
« UIL. In un telegramma in¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio on. Colombo, al ministro 
della Sanità, ai presidenti del¬ 
la giunta e del consiglio regio¬ 
nale laziale il comitato inter¬ 
sindacale degli ospedalieri ro¬ 
mani « respinge vigorosamen¬ 
te i provvedimenti, lesivi dei 
poteri e dell’autonomia dello 
Istituto regionale ». Il Comita¬ 
to — dice inoltre il telegram¬ 
ma — « critica il temporeggia¬ 
mento degli organi regionali e 
sollecita l’immediata nomina 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne. Qualsiasi altra soluzione — 
concludono i rappresentanti dei 
tre sindacati — troverà im¬ 
mediata risposta di tutta la 
categoria ». 

Anche l’Associazione nazio¬ 
nale aiuti assistenti ospedalie¬ 
ri (ANAAO) si è espressa 
contro la ventilata minaccia 
di nominare un commissario 
agli Ospedali Riuniti di Roma. 
« L’eventuale invio di un Com¬ 
missario agli OO.RR. — è det¬ 
to in un comunicato — rione ri¬ 
tenuto inadeguato per la solu¬ 
zione dei gravi e urgenti prò 
blcmi sul tappeto >. 

Fin qui le proteste dei sin¬ 
dacati e la presa di posizione 
^l'organizzazione di catego¬ 
ria dei medici contro la « v o 
cazione » commissariale de! 
ministero della Sanità. L’at¬ 
teggiamento assunto da Ma¬ 
riotti, rivolto chiaramente con¬ 


tro il nuovo istituto regio¬ 
nale. suscitò l’altro giorno an¬ 
che una dura replica del grup¬ 
po comunista alla Regione. In 
un comunicato diramato alla 
stampa i consiglieri del PCI, 
dopo aver denunciato gli inam¬ 
missibili atteggiamenti del mi¬ 
nistro della Sanità, hanno mes¬ 
so in evidenza le « responsabi¬ 
lità politiche dei partiti del 
centrosinistra » i quali, con il 
« loro contraddittorio compor¬ 
tamento, hanno favorito e fa¬ 
voriscono le interferenze mi¬ 
nisteriali ». ■ 

Da 4 mesi, infatti, il gruppo 
comunista sollecita la nomina 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne degli ospedali, così come 
stabilisce la legge. Nonostan¬ 
te queste ripetute richieste, la 
maggioranza non si è mai tro¬ 
vata d’accordo per procedere 
alle nomine. Si sa che all’in¬ 
terno della DC è in corso una 
lotta sotterranea tra alcuni no¬ 
tabili per assicurarsi la pre¬ 
sidenza degli Ospedali Riu¬ 
niti. E’ stata anche questa lot¬ 
ta a determinare i gravi ri¬ 
tardi che hanno dato spazio 
alle manovre antiregionalisti- 
che del ministero della Sanità. 

Ieri l’assessore regionale alla 
Sanità Cutrufo (de) ha rila¬ 
sciato alla stampa ima nuova 
dichiarazione in cui afferma 
che la Regione è pronta ad 
« assumersi le sue responsabi¬ 
lità nel campo sanitario ed 
ospedaliero ». Le scadenze che 
stanno di fronte alla Regione 
in questo delicato settore sono 
precise e irrinunciabili: il 15 
marzo il controllo degli atti 
degli enti ospedalieri laziali 
passerà alla Regione. Entro la 
fine del mese c’è l’impegno di 
nominare i rappresentanti re¬ 
gionali nei consigli di ammini¬ 
strazione degli ospedali, com¬ 
preso quello degli OO.RR. So¬ 
no scadenze che la maggio¬ 
ranza di centrosinistra non 
può rinviare. Ogni ulte- [ore ri¬ 
tardo sarebbe un colpevole 
appoggio a quanti stanno fa¬ 
cendo di tutto perché le Re¬ 
gioni restino organi senza po¬ 
teri. 
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Angela Capogna, la vedova di Domenico Cervoni, sull'ala della casa, sorretta da alcuni parenti. In alto: la vittima 


Ancora un gravissimo incidente nel cementificio UNICEM-F1AT 

Tre operai nel vuoto da dodici metri 
nei cantieri della morte a Guidonia 

Eugenio Migliori, Sergio Chiodi e Marco Bertuzzi erano in una «c gabbia » retta da un car¬ 
ro - gru — Il braccio si è improvvisamente rotto — Il primo lavoratore è gravissimo -r Sei 
morti e decine di feriti dalla scorsa primavera — Ritmi pazzeschi e super - sfruttamento 


Ancora un gravissimo in- | 
cidente nei cantieri della 
morte, a Guidonia. Tre ope¬ 
rai sono piombati al suolo da 
dodici metri: stavano - lavo¬ 
rando in una « gabbia » sor¬ 
retta da un carro-gru che si 
è improvvisamente rovescia¬ 
ta. Adesso uno dei tre — Eu¬ 
genio Migliori. 28 anni — è 
ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni all’ospedale di Tivoli: 
ha riportato la frattura del 
bacino, di alcune costole, lo 
spappolamento della milza. 
Sergio Chiodi, 46 anni, e Mar¬ 
co Bertuzzi, 22 anni, se la 
caveranno, per fortuna, in 
pochi giorni: nello stesso 
ospedale sono stati giudicati 
entrambi guaribili in sette 
giorni. 

Nel cantiere, nello spazio 
di pochi mesi, praticamente 
dalla scorsa primavera, sono 
già morti sei operai, ne sono 
rimasti feriti a decine. Come 
è noto, numerose ditte ap¬ 
paltatoci stanno provveden¬ 
do all’ampliamento del cemen¬ 
tificio UNICEM-FIAT: e sic¬ 
come la FIAT, che ha impie¬ 
gato nell’impresa numerosi 
miliardi, ha bisogno che il 
lavoro sia completato quanto 
prima, i ritmi sono spaven¬ 
tosi, le misure di sicurezza 
ridotte al minimo se non ine¬ 
sistenti, il clima di super- 
sfruttamento. Nemmeno que¬ 
sta spaventosa catena di omi¬ 
cidi bianchi ha spinto i diri¬ 
genti nelle varie ditte e del 
cementificio a prendere mi¬ 
sure: soltanto è stata acque¬ 
tata e messa in bella eviden¬ 
za una ambulanza. 

Ieri, sabato, giorno di riposo 
nei cantieri. all’UNICEM* 
FIAT si lavorava Io stesso. 
Le maestranze non erano al 
completo’ ma. per esempio, in 
un capannone i dipendenti del¬ 


la Soimi. una ditta specializ¬ 
zata nel montaggio di parti 
metalliche, erano impegnati 
nel lavoro. C’era questo carro- 
gru con un braccio sul quale 
era una « gabbia » erano in 
tre, appunto i! Migliori, il 
Chiodi, il Bertuzzi, tutti i re¬ 
sidenti nel nord e a Guido¬ 
nia trasferiti dalla società. 
In basso altri operai seguiva¬ 
no l’operazione. 

Improvvisamente si è spez¬ 
zato il gancio che reggeva la 
« gabbia ». Un contraccolpo 
\iolento e la « gabbia ». che 
non aveva copertura nella par¬ 
te alta, si è inclinata legger¬ 
mente, poi si è capovolta di 
scatto. I tre operai (il Mi¬ 
gliori un carpentiere, il Chio¬ 
di un manovale, il Bertuzzi 
un montatore) sono caduti al 
suolo, a capofitto. Poteva es¬ 
sere una strage ma. prima di 
piombare sul pavimento, i 
tre sono riusciti a riparare la 
testa tra le mani. Di dodici 
metri è stato il volo. I tre so¬ 
no stati immediatamente soc¬ 
corsi dai compagni di lavoro, 
caricati sull’ambulanza, tra¬ 
sportati in ospedale, a Tivoli. 
Delle loro condizioni si è det¬ 
to: il Migliori è in osserva¬ 
zione, i medici non escludo- 
dono il peggio. 

1 A questo punto, l’ispetto¬ 
rato del Lavoro deve interve¬ 
nire con decisione, come non 
ha fatto sinora. Sei morti, de¬ 
cine di feriti: il ' bilancio è 
spaventoso ed è assurdo, ol¬ 
treché colpevole, che la FIAT 
faccia, possa continuare a 
fare i suoi interessi sulla vita 
dei dipendenti. Nel cementi¬ 
ficio di Guidonia deve entra¬ 
re la sicurezza sul lavoro. 
Gli operai sono decisi a bat¬ 
tersi perché questo avvenga, 
perché venga posta la parola 
fine alla catena di tragedie. 


Hanno scioperato per la prima volta 



L* lavoratrici del «Centra meccanografico Di Rocco » manifestano a S. Lorenzo. 


' Con uno sciopero di tre ore ieri mattina 
I lavoratori del «Centro meccanografico Di 
Rocco», a S. Lorenzo, hanno risposto alle 
minacce del padrone, Vincenzo Di Rocco, che 
aveva inviato ad alcune dipendenti delle let¬ 
tere disciplinari. Contro questo grave provve¬ 
dimento tutti i 300 dipendenti, operai, operaie 
e impiegati, sono rimasti, per la prima volta, 
dopo tanti anni, fuori dell’azienda, in via dei 
Tizi, ed hanno manifestato a lungo con car¬ 
telli di protesta. 

Le lettere di richiamo sono giunte dopo 
che i dipendenti del Centro Meccanografico 
sono entrati in agitazione contro i ritmi dì 
lavoro massacranti, per l’aumento salariale, 
le qualifiche e il cottimo. -I dipendenti, fra 
cui molte ragazze, perforano e incasellano 
schede e ricette di oltre mille case farmaceu- 




Dal nostro inviato 

BOVILLE ERNICA, 13 

Non è cerio una giornata adatta al dolore, al lutto, se si può dire. Il sole è limpido. 
Il cielo terso e per la prima volta, dopo un lungo inverno, c'è tepore nella campagna, 
contrappuntata qua e là da chiazze di neve residua: una campagna vasta e bellissima che 

il paese, arroccato da epoca remota su un picco a strapiombo, domina. Non c’è un uomo, 
un uomo solo, nelle stradine di Boville Ernica, di questo piccolo centro del Frusinate: 
sono tutti in campagna a coltivare il pezzetto di terra, a tirare su da soli la casetta. 
« Sabato è il giorno della i- 


tiche: la direzione è giunta a pretendere per¬ 
fino che ognuno incaselli, durante le sue otto 
ore, addirittura 7000 ricette. 

ALLA PANTANELLA, Io stabilimento di via 
Casilina occupato dal personale, ieri mattina 
ha avuto luogo una assemblea, alla quale han¬ 
no partecipato il senatore Maderchi, del 
' PCI, e il consigliere regionale comunista Mo- 
' relli. Stamattina una delegazione di occupanti 
parteciperà alla manifestazione per il giusto 
canone, che si tiene al cinema Atlantic. Do- 
mani i lavoratori si recheranno in corteo al 
Ministero del Lavoro: sempre domani, intan¬ 
to, si dovrebbe riunire il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’azienda. Infine martedì si tcr- 
Tà un incontro con i lavoratori della Crespi, 
della Salivetto e della Aerostatica, anche loro 
occupata. 


. I ». ». ! 


famiglia — dice il sindaco, 
compagno Verrelli — e dei 
lavori in campagna; negli 
altri giorni gli nomini sono 
tutti a Roma, a Frosinone, a 
Cassino, nei cantieri edili. 
Fanno tutti i muratori... qui, 
in centro, li vediamo solo al¬ 
la domenica mattina. Per que¬ 
sto teniamo aperti anche la 
domenica gli uffici comunali». 

Ma oggi il dolore è nelle ca¬ 
se di Boville. Uno di loro, uno 
del piccolo esercito di edili, 
che lavora lontano e vede mo¬ 
glie e figli, amici e parenti so¬ 
lo dì notte per cinque giorni 
alla settimana, è morto, è ri¬ 
masto vittima di un omici¬ 
dio bianco che si poteva evi¬ 
tare. Domenico Cervoni, 41 
anni, è piombato nel vuoto 
da venti metri, in un cantie¬ 
re di Roma: non c’erano le 
travi di protezione ed è mor¬ 
to all’istante, il corpo deva¬ 
stato da terribili fratture. Il 
figlio, un giovanetto di 17 an¬ 
ni ma anche lui già da mesi 
sui ponti dei cantieri, ha sa¬ 
puto per caso: non ha visto 
arrivare il padre al bus dei 
pendolari, un altro muratore 
gli ha detto: «Tuo padre sta 
male, corri al San Giovanni ». 
La moglie e l’altra figlia han¬ 
no saputo ancora più tardi: 
cento chilometri corrono da 
Roma a Boville Ernica ma 
un fonogramma, il solito bu¬ 
rocratico fonogramma alla sta¬ 
zione dei carabinieri, è arri¬ 
vato a notte fonda. 

Adesso sull’aia, in questa 
splendida giornata, si alza il 
lamento funebre. Qui il lutto 
ha ancora radici e tradizio¬ 
ni profonde. Angela Capogna, 
la moglie, si tiene la testa 
tra le mani, invoca il nome 
del marito. «Domenico, Do¬ 
menico mio..., dove stai? », ri¬ 
pete e le parole sono canti¬ 
lenate, non possono non ag¬ 
gredire e commuovere anche 
gli estranei. Non le hanno per¬ 
messo di andare a Roma: so¬ 
no partiti soltanto i cugini, 
il genero, gli uomini della fa¬ 
miglia. Lei è circondata dalla 
suocera, dalla figlia Paola (che 
è giovanissima ma ha già due 
figli e un marito anch’esso 
pendolare a Cassino), da al¬ 
cuni parenti, dalle vicine. 

« Tre anni che stavi co¬ 
struendo casa tua... e adesso 
non la vedrai nemmeno fini¬ 
ta... », ripetono le donne. Sei 
sette chilometri fuori del pae¬ 
se, su un dosso, chiamato 
San Lucio, è la vecchia casa 
di Domenico Cervoni: diroc¬ 
cata, le mura annerite dal 
tempo, buia. Cinquanta metri 
più in alto un’altra casa; qua¬ 
si elegante, alcune finestre 
completate, le altre ancora 
con le travi, ancora niente 
portone, ancora non Intona¬ 
cata all’interno e all’esterno, 
il terrazzo senza parapetto. 
Una piccola aia, un grande 
ulivo davanti. Da tre anni 
l’uomo stava sputando 11 san¬ 
gue sopra la costruzione: ogni 
sabato, ogni domenica, da al¬ 
lora, non hanno più signifi¬ 
cato per lui il riposo, un po’ 
di tranquillità. Era sempre 11, 
con il figlio, a mettere su 
mattone dopo mattone. Un la¬ 
voro che lui non vedrà mal 
concluso. 

Nella campagna 11 silenzio 
è rotto di tanto in tanto 
da colpi di martello, dallo 
stridio delle carrucole che is¬ 
sano i secchioni con la calce. 
Qui il sabato è come un inin¬ 
terrotto cantiere. Boville Eroi¬ 
ca conta novemila abitanti ma 
solo ottocento di essi vivono 
nel centro storico: mura alte 
e ben conservate, un torrio¬ 
ne, stradine strette e medioe¬ 
vali, un convento benedettino, 
un altro convento dove ades¬ 
so è la sede del Comune (go¬ 
vernato dal nostro partito sin 
dal 1956), una chiesa nella 
quale è conservato — come 
.gli abitanti tengono subito a 
precisare — un affresco di 
scuola giottesca. «C’è anche 
in centro qualche edile — 
spiega il compagno Verrelli 
— ma la maggioranza è for¬ 
mata dai commercianti , da 
qualche professionista. Gli al¬ 
tri vivono tutti in campagna 
in casette che si sono co¬ 
struite da soli , dopo che la 
amministrazione di sinistra 
ha portato ovunque luce e 
acqua, fatte le strade. Sino a 
venti, venticinque anni fa era¬ 
no soltanto contadini ._ ». 

Anche qui è accaduto come 
in migliaia dì altri piccoli 
centri. Il « fazzoletto » di ter¬ 
ra che non basta più nem¬ 
meno per una vita modestis¬ 
sima, la mancanza assoluta 
di possibilità di lavoro, di 
industrie, di tradizioni arti¬ 
gianali ed ecco la trasforma¬ 
zione, obbligata, del contadi¬ 
no in edile. L’unica via di 
uscita. Sono più di tremila 
gli uomini di Boville Eroica: 
in paese, dal lunedi al ve¬ 
nerdì, rimangono solo 1 più 
vecchi, i commercianti, qual¬ 
che benestante. Gli altri, tutti 
gli altri, fanno gli edili: mille 
e cinquecento nei cantieri dì 
Roma, gli altri mille e cin¬ 
quecento a Prosinone, a So 
ra, persino a Cassino. Per un 
salario magro, insicuro il cui 
prezzo è sempre il pericolo, 
spesso una tragica fine, co 
munque una vita durissima 

La storia, e il dramma, di 
Domenico Cervoni, dei suoi 
familiari, è emblematica. Rac¬ 
conta il figlio, Natalino, aito, 
pallido ma che dimostra mol¬ 
to mano del suoi I? anni e 


che esce sull’aia (hanno dor¬ 
mito, grazie ai calmanti, solo 
per qualche ora) con gli oc¬ 
chi rossi dal gran pianto « Per 
qualche tempo papà è riusci¬ 
to a lavorare a Prosinone e 
questo significa una fortuna, 
significa che stai fuori di ca¬ 
sa dodici ore, non di più... 
Poi, da almeno sei, sette an¬ 
ni, sempre a Roma. Lui fa¬ 
ceva il pontarolo, io invece 
sono un ' , cottimista' > , applico 
la cortina alle mura esterne 
dei palassi. Ho smesso di stu¬ 
diare a 15 anni: un anno a 
spasso, poi in cantiere. Come 
tutti i ragazzi di qua che, 
anche a 14 anni, cominciano 
a fare gli attaccacalce. Ogni 
mattina papà ed io partivamo 
insieme: sveglia alle 3.30 e giù 
per questa stradina dissesta¬ 
ta sino alla "provinciale" con 
qualsiasi tempo...». 

Alle 4, sulla « provinciale » 
passa uno dei tanti autobus 
dei pendolari, uno di quelli 
che qui chiamano a la turi¬ 
stica ». Perchè sono noleggia¬ 
ti da gruppi di operai (tre¬ 
mila lire al mese o poco più 
a testa), vengono più vicini 
che possono ai casolari, rag¬ 
giungono Roma attraverso la 
autostrada, offrono un servi¬ 
zio decente, aspettano la se¬ 
ra anche l’edile che tarda. 
Gli autisti spesso debbono pa¬ 
gare contravvenzioni perchè ù 
servizio è abusivo, perchè Zep- 
pieri che, per raggiungere Ro¬ 
ma fa decine e decine di fer¬ 
mate e allunga di almeno ven¬ 
ti chilometri il percorso per 
prenderle tutte, fa loro la 
guerra, a Quelli, però, viag¬ 
giano lo stesso — spiegano 

1 pendolari — Zeppieri ti fa 
arrivare in piedi. Ogni mat¬ 
tina, tra "turistica ’* e Zep¬ 
pieri partono almeno quindi¬ 
ci, venti autobus ». 

Torniamo a Domenico e Na¬ 
talino Cervoni. Due ore di 
viaggio e alle 6 erano a Ter¬ 
mini: la "turistica” ha un solo 
capolinea al centro di Roma. 
a Io lavoro al Quadrato ~~ 
dice Natalino — papà invece 
era a Centocelle. Io prendo 
l’autobus della Stefer, papà 
pigliava il ” 14", Un saluto e 
ci saremmo rivisti solo a sera: 
mai prima delle 18; e mal 
prima delle 20 eravamo a ca¬ 
sa di nuovo... Diciassette ore 
difilate lontano da casa: l’u¬ 
scita nella notte. Una pagnot- 
sempre a notte. Una pagnot¬ 
ta con la solita frittata, una 
bottiglia di vino rosso, dei 
vigneti di quassù per pranzo; 
un piatto di pastasciutta, un 
pezzo di pane la sera. Solo 
un paio di battute con la 
moglie, un bacio rapido ai 
due nipotini. Tonino e Maria 
Menati, rispettivamente di 4 e 

2 anni, poi subito a letto. 
e Neanche col figlio si parla¬ 


va molto — aggiungono — in 
autobus si dorme, all’andata 
e al ritorno... ». 

Insomma si vive solo in 
attesa del sabato e della do¬ 
menica. Che sono anch’esse 
giornate di fatica ma per le 
cose proprie; giornate nelle 
quali si può dare uno sguar¬ 
do alla moglie e ai figli e 
nelle quali si può tornare al¬ 
l’antico. Da lunedi a vener¬ 
dì, le donne non badano alla 
casa: vanno nel campi, zap¬ 
pano, vangano, fanno tutti i 
lavori più pesanti che, sino 
a venti anni fa, toccavano 
agli uomini. Poi, al sabato, 
l’uomo ritorna ad essere un 
contadino, se non deve co¬ 
struirsi la casetta; e la don¬ 
na prepara un pranzo miglio¬ 
re, cuoce il pane al forno an¬ 
tico. La domenica, tutti insie¬ 
me in centro, con l’abito buo¬ 
no: le chiacchiere con gli ami¬ 
ci, le visite, la partita al bar 
nel pomeriggio. 

Da sempre, Domenico Cer¬ 
voni ha fatto questa vita. Uno 
sguardo alla sua foto-tessera, 
la foto di un uomo stanco, 
ben più vecchio dei suoi 41 
anni (li avrebbe compiuti, an¬ 
zi, domenica prossima), «r Era 
un lavoratore serio, non si 
tirava mai indietro; come tut¬ 
ti gli edili di qui, che sono 
ricercatissimi », dicono di lui. 
Continuava a salire sui pon¬ 
ti (tavole di legno spesso in 
precario equilibrio) nonostan¬ 
te avesse un occhio comple¬ 
tamente cieco: lo faceva per 
bisogno, per poter riuscire a 
finire la sua casetta, ma mai 
nessuno dei tanti « padroni » 
ha pensato che il lavoro fos¬ 
se troppo pericoloso per lui, 
lo ha spostato ad un'altra at¬ 
tività del cantiere. 

Adesso è morto, non certo 
per fatalità. Era nel punto 
più alto del palazzo In co¬ 
struzione, le misure di pro¬ 
tezione non erano complete 
come ha accertato la polizia: 
ib braccio di una gru, secon¬ 
do la versione più logica, lo 
ha preso in pieno, lo ha sca¬ 
raventato nel vuoto. Venti me¬ 
tri e il tonfo sulla terra del¬ 
la a chiostrina »; il cappelluc- 
cio da lavoro — giallo e blù 
— è rimasto 11 , accanto alla 
macchia dì sangue. Solo lu¬ 
nedi Cervoni tornerà al suo 
paese. Lo riporteranno in una 
cassa, di zinco, gli faranno i 
funerali- con la partecipazio¬ 
ne della giunta che ha affisso 
un manifesto ' di cordoglio. 
Dietro il feretro la moglie, 
i familiari, tutte le donne e 
i vecchi del paese: I suoi 
amici, gli altri uomini giova¬ 
ni, saranno lontano, a Roma, 
nei cantieri. 

Nando Ceccarinì 


Sterminarono ad Auschwitz migliaia di ebrei 

Indagini a Roma per 
i crimini delle «SS» 


La sezione istruttoria della 
Corte di appello, su incarico del¬ 
la procura federale di Berlino, 
sta raccogliendo materiale per 
una indagine in corso in Ger¬ 
mania sulla deportazione e Io 
sterminio di migliaia di ebrei, 
romani e di altre parti d’Ita¬ 
lia. nel campo di Auschwitz. La 
inchiesta è affidata al consi¬ 
gliere istruttore della Corte di 
appello Alfredo Lacconia. che ha 
già interrogato numerosi ebrei 
romani tornati vivi dai campo di 
concentramento II dr. Lacconia 
ha chiesto che agli interrogatori 
sia presente un procuratore del¬ 
la magistratura di Berlino. La 
risposta è stata affermativa e 
così nei prossimi giorni arriverà 
a Roma il dr. Detresch. Fra le 
persone sulle quali si indaga 
c’è Friedrich Bosshammer. luo¬ 
gotenente generale delle SS na- 
ziste. il quale avrebbe parteci¬ 
pato all’assassinio di massa nel 
quadro della «soluzione finale 
del problema degli ebrei ». 

Contro Bosshammer è in cor¬ 
so un procedimento penale, che 
si trova in Germania nello sta¬ 
dio degli « atti relativi ». La ma¬ 


gistratura di Berlino già nei me¬ 
si scorsi aveva inviato a ebrei 
italiani che sono scampati alla 
morte nel campo di Auschwitz 
una comunicazione con un que¬ 
stionario, sempre per raccoglie¬ 
re eventuali elementi di aocusa: 
nei documenti si legge die dal 
1942 al 1945 l’imputato è stato 
collaboratore di Adolf Heichman 
a Berlino e in seguito, dal feb¬ 
braio del ’44. è stato capo del¬ 
la « sezione ebrei » presso il co¬ 
mandante della polizia di sicu¬ 
rezza e del «SD» Italia, a Ve¬ 
rona. In questa sua qualità 
avrebbe contribuito in misura 
notevole alla deportazione e al¬ 
l’assassinio e alla deportazione 
di migliaia di ebrei ad Ausch¬ 
witz. Le attività svolte da Bos¬ 
shammer e le conseguenze han¬ 
no ancora bisogno di più am¬ 
pie delucidazioni. 

Fra l’altro, sarà da accertare 
quanti uomini ogni volta sono 
stati deportati e quale è stato 
poi il loro destino. Inoltre è im¬ 
portantissimo sapere se e in 
quale misura il Bosshammer è 
stato in contatto con deportati 
prima del loro trasporto. 


Con l'hashish nella roulotte 


Mogli di ufficiali USA 
arrestate per la droga 


Due giovani americane sono 
state arrestate a Roma dai ca 
rabin:en del nucleo « antidro 
ga » de! ministero delia Sa 
nità per detenzione di sostanze 
stupefacenti. Le due donne sono 
state trovate in possesso di circa 
due etti di hascisc c di un pac 
chetto di sigarette già confe 
zionate sempre con hascisc. 
i>o due arrestate, entrambe mo 
gli di ufficiali americani di 
stanza in Germania, sono l’m 
segnante Jane D>er Smith e 
Stephamc Sharp Harrison: en 
trambe hanno 26 anni e risic 
dono abitualmente con t manti. 
I carabinieri da tempo avevano 
saputo che un gruppo di «me- 


t- ìL » ** ** * 


ricane girava per Roma a bor¬ 
do di una « roulotte » nell’inter¬ 
no della quale si faceva uso di 
sostanze stupefacenti. Sono sta¬ 
ti disposti appostamenti e la 
« roulotte » è stata localizzata 
in via della Conciliazione. A 
bordo vi erano la Dyer e la 
Sharp. IjC due donne sono state 
incriminate e quindi sono state 
trasferite nel carcere di Re- 
hibbia Sono in corso accerta¬ 
menti per siabilire se le ame¬ 
ricane siano anche responsabili 
di commercio della «canapa in¬ 
diana - carabinieri hanno 
inoltre r informato le autorità 
consolari americane affiachè 
informino i mariti 
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Indette per stamane dai comitati unitari 

MANIFESTAZIONI ANTIFASCISTE 

A MAZZINI, PONTE TAZIO, OSTIA 

* * 1 

Per il PCI parleranno Petroselli, Ferrara e Marisa Rodano - Oratori della DC, PSI, PSIUP, 
PRI e PLI - Un appello nella III Circoscrizione per ricordare l'eccidio delle Fosse Ardeatine 


Tre importanti e significa¬ 
tive manifestazioni unitarie 
antifasciste sono in program¬ 
ma per oggi a Roma e a 
Ostia. Ai Cinema « Mazzi¬ 
ni * si svolgerà un comizio 
unitario organizzato dal Co¬ 
mitato antifascista della zo¬ 
na Nord della città. Alle 10 
parleranno il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, segretario del¬ 
ia Federazione comunista ro¬ 
mana, l'assessore comunale 
Paolo Cabras, della sinistra 
de, Benzord per il PSI, Cec¬ 
chini PRI e Parola, segre¬ 
tario della Federazione ro¬ 
mana del PSIUP. 

A Ponte Tazio, alle ore 10. 
avrà luogo la manifestazio¬ 


ne indetta dal Comitato uni¬ 
tario antifascista della III 
Curcoscrizione (Parioli, Sa¬ 
lano, Italia, Trieste e No- 
menta no) Parleranno: Mau¬ 
rizio Ferrara (PCI): Ranie¬ 
ro Benedetto (DC); Dino Ma* 
rianetti (PSD: Luigi Triun- 
fo (PSIUP); Diulio Ferran¬ 
te (PRI) e Filippo Anastasi 
(PLI). 

Nel dare notizia della 
manifestazione. U Comitato 
unitario antifascista della 
III Circoscnzione. composto 
dai rappresentanti del PCI, 
DC. PRI, PSI, ACL1. PSIUP 
e Movimento di iniziativa 
democratica, ha rivolto un 
appello a tutti 1 cittadini 


della zona affinchè prendano 
parte in massa anche alla 
manifestazione in program¬ 
ma per il 23 marzo in oc¬ 
casione della celebrazione 
dell'eccidio delle Fosse Ar- 
deatine. Nel comunicato si 
annuncia anche che il Co¬ 
mitato decide « di dar corso 
ad una raccolta di firme per 
chiedere lo scioglimento del¬ 
le squadre armate, parami¬ 
litari e dei movimenti fa¬ 
scisti >. 

Sempre nella mattinata, 
alJe ore 10,30, ad Ostia si 
svolgerà un’altra manifesta¬ 
zione unitaria promossa da] 
PCI, PSI, PSIUP. PRI e Ca- 
mera del Lavoro locale: per 


U PCI parlerà la compagna 
Marisa Rodano. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno: a Casal More¬ 
na. alle ore 16,30, comizio 
PCI-PSI; per U PCI parlerà 
il compagno Cesare Fred- 
duzzi; a Tivoli, alle ore 10 
e 30, comizio del compagno 
sen. Mammucan. Al Quarto 
Miglio, per iniziativa de) co¬ 
mitato antifascista deUa zo¬ 
na. si terrà un comizio alle 
ore 10 nel corso de] quale 
prenderanno la parola il 
compagno Ricci per il PCI e 
Otello Crescenzi per il PSI. 
Il comitato ha lanciato un 
appello alla popolazione del 
Quarto Miglio. 


Un'altra importante mani¬ 
festazione unitaria è in pro¬ 
gramma anche a Latina. Al¬ 
le ore 10 al cinema Giaco- 
mini parleranno U compagno 
on. Luberti per U PCI, l’on. 
Venturini per il PSI e il sen. 
Tomassini per 11 PSIUP. 

Intanto 11 Comitato Anti¬ 
fascista della X Circoscri¬ 
zione {Portuense-Gianicolen- 
se) ha invitato a partecipa- ' 
re ad una assemblea citta¬ 
dina tutti i comitati antifa¬ 
scisti dei quartieri e delle 
aziende di Roma ' martedì 
alle 19,30, nei locali del 
Circolo Culturale « 4 Venti 
87 ». in via dei 4 Ven¬ 
ti 87. 


Forte denuncia al congresso CGIL a Viterbo 

' i ... 

Una valanga di disdette 

i * f * 

sui mezzadri del Lazio 

* ' 4 * 

\ 3 

« Mi hanno cacciato dai terreno 5 giorni dopo ii terremoto » - La reazione padronale dopo la rifor¬ 
ma dei fitti agrari - Le lotte hanno dimostrato che è sempre più vicino ii superamento della mezza¬ 
dria - « Ci danno 60 lire per un quintale di grano.» - il ruolo delia Regione nell’agricoltura 


n superamento della mezza¬ 
dria oggi è un obiettivo sempre 
più credibile e ravvicinato, con 
la riforma dei fitti agrari e le 
ultime lotte dei mezzadri, che 
, li fa divenire protagonisti di una 
grande battaglia per la profonda 
trasformazione della campagna, 
insieme ai braccianti e ai con¬ 
tadini per una agricoltura mo¬ 
derna gestita dai lavoratori. 

Questi i temi di fondo emersi 
al congresso regionale della Fe- 
dermezzadri CGIL, svoltosi ieri 
a Viterbo nella sala del Tea¬ 
tro Unione, dove si sono riuniti 
circa un centinaio di delegati 
eletti nei congressi di lega, di 
zona e provinciali, fruiti di due 
mesi di mobilitazione intensa del¬ 
la categoria e di una partecipa- 


In sciopero per il contratto i dipendenti delle sale cinematografiche 

OGGI CHIUSI I CINEMA 


La decisione presa unitariamente dai tre sindacati di categoria -1 motivi della lotta - Sotto accusa 
esercenti » • Amati e gli altri padroni delle sale piangono miseria: in realtà «Ringo» è uno degli uomini 


« l'ottusità degli 
più ricchi di Roma 


Cinema di lusso e cinema-ghetto 



FRANCO MANCINI, masche- 
ra-controllo: < Da otto anni la¬ 
voro alle dipendenze d) Amati, 
non sempre nello stesso cinema. 
A Roma II padrone possiede 35 
cinema, almeno 15 sono di lus¬ 
so, restaurati da poco, "mo¬ 
quette" colorate, lampadari di 
cristallo (si parla di 2 milioni 
e mezzo solo per quelli del- 
f'Universal); poi viene il "ghet¬ 
to" dell'azienda, 1 piccoli ci¬ 
nema, dove si vendono I bru¬ 
scolini: Il non c'è II riscalda¬ 
mento e quindi le condizioni In 
Cui lavorano I dipendenti sono 
peggiori. Da un anno però fac¬ 
ciamo I turni, sostituiamo chi 
fa il riposo settimanale e quindi 
lavoriamo anche negli altri ci¬ 
nema. Il mio stipendio è di 
3.200 lire giornaliere; controllo 
I biglietti, apro e chiudo il lo¬ 
cale, attacco I cartelloni del 
film e le Insegne al neon; la¬ 
voro otto ore. Lo sciopero In¬ 
veste 180 locali di prima e se¬ 
conda visione e tutti gli otto¬ 
cento dipendenti delle sale ci¬ 
nematografiche romane aderi¬ 
ranno alla protesta per 24 ore a. 


Otto ore in piedi per 2100 lire 


ANNA CAPRI, mascherina: 
« Il mio lavoro è davvero stan¬ 
cante: otto ore in piedi ad ac¬ 
compagnare gli spettatori nella 
sala. Guadagno 2.100 lire al 
giorno che arrotondo con le 
mance (l'entità di queste di¬ 
pende sempre ed esclusivamen¬ 
te dal film programmato). Da 
cinque anni lavoro nelle sale ci¬ 
nematografiche: I primi quattro 
lavoravo anche 12 ore al gior¬ 
no, la domenica ero obbligata 
■ venire alle 14 e finivo al- 
l'una di notte. Non potevo nep¬ 
pure allontanarmi per l'ora di 
cena; se lo facevo, venivo so¬ 
spesa per qualche giorno. Ulti¬ 
mamente so che la Commissione 
Interna ha respinto 20 licenzia¬ 
menti e 30 sospensioni Ingiuste. 
Prima certamente questo non 
accadeva, il padrone decideva 

I licenziamenti dopo aver ascol¬ 
tato i suoi collaboratori; se 
qualcuno veniva scoperto men¬ 
tre fumava o lasciava per qual¬ 
che minuto II posto dì lavoro 

II giorno dopo era già licenzia¬ 
te. Non potevamo neppure am¬ 
malarci, nessuno poteva sosti¬ 
tuirci ». 



f 

fon siamo 

ma 

i stati così uniti 



RENATO CAVALSASSI, ope¬ 
ratore: < La situazione del di¬ 
pendenti di Amati è mutata dopo 
l'elezione della Commissione In¬ 
terna un anno fa. Prima non 
soltanto non veniva rispettato il 
contratto, ma non venivano pa¬ 
gati gli straordinari, non veni¬ 
vano riconosciute le categorie e 
non venivano pagati i giorni di 
riposo non usufruiti. C'è da ag¬ 
giungere che I lavoratori erano 
controllati da investigatori pri¬ 
vati che riferivano il comporta¬ 
mento tenuto durante le ore di 
lavoro. Prima la mia paga era 
di 3 200 lire al giorno, adesso 
è salita a 4 800 tire. Lavoro otto¬ 
nove ore, questo però dipende 
dalla lunghezza della pellicola. 
Capita a volte il film di tre ore: 
allora rimaniamo tutti un'ora In 
piu. ma almeno gli straordinari 
ci vengono pagati; per quanto 
riguarda lo sciopero di oggi pos¬ 
so assicurare che siamo tutti 
uniti e pronti per difender# lo 
nostre richieste ». 


Niente cinema oggi per 1 ro- t 
mani. Cassiere, mascherine, o- » 
peratori, direttori, addetti a) 
controllo sono in sciopero per 
una serie di importanti riven 
dicaziom normative ed econo 
miche. La giornata di lotta è 
stata proclamato unitariamente 
da un'assemblea convocata dai 
tre sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL. 
dopo la rottura delle trattative 
con gli esercenti. 

I lavoratori chiedono un'inte¬ 
grazione salariale, l'anticipazio¬ 
ne delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto collettivo, 
l'impegno ad introdurre l’istitu¬ 
to delia quattordicesima men¬ 
silità. Sono dure le condizioni 
di vita e di lavoro dei dipen¬ 
denti dei cinema: una paga 
bassa, rivalutata appena un anno 
fa. orari estenuanti, la conti¬ 
nua presenza. Le trattative con 
gli esercenti sono state inter¬ 
rotte. come sottolinea un co¬ 
municato dei tre sindacati, per 
* l'atteggiamento intransigente 
della controparte ». 

« La buona volontà messa m 
atto dalla delegazione dei la¬ 
voratori per chiudere la ver¬ 
tenza senza giungere alla rot¬ 
tura si è scontrata con la tra¬ 
dizionale ed immutata ottusità 
degli imprenditori del cinema 
— spiega la nota sindacale, ap¬ 
provata dai lavoratori al termine 
deH'assemblea — che anche in 
passato, sfruttando elementi a 
loro favorevoli si sono sempre 
opposti a qualsiasi migliora¬ 
mento e in molti casi rifiutando 
persino di applicare quelli intro¬ 
dotti dalia contrattazione col¬ 
lettiva come è avvenuto a Roma 
dal 1961 al 1968». 

Da parte loro gli esercenti 
hanno risposto con un comuni¬ 
cato che conferma appunto la 
loro ottusità. Essi accusano i la¬ 
voratori di a\er chiesto il rin¬ 
novo del contratto prima del 
periodo stabilito e parlano di 
una crisi del settore. La prima 
è un'accusa assurda: la vita, m 
questi ultimi mesi, è rincarala 
enormemente e i lavoraton — 
soprattutto lavoratori come 
questi che sono super-sfruttaU 
e mal pagati — hanno ben di¬ 
ritto di chiedere un’integrazio¬ 
ne dello stipendio. 

I boss del settore poi non sono 
m crisi, non hanno problemi fi¬ 
nanziari. ! cinema di Roma 
sono praticamente controllati da 
tre circuiti: dell’ECl. d» Ge¬ 
mmi e di « Ringo » Amati. Que¬ 
st’ultimo è l’esponente de. con¬ 
sigliere comunale e regionale, 
noto per le sue buffonesche 
campagne elettorali, per le cen¬ 
tinaia di milioni buttati inutil¬ 
mente per farsi eleggere alla 
Camera (fu trombato), e pos¬ 
siede o gestisce 35 sale, in 
maggioranza di prima visione 
(biglietto medo: 1500 lire); 
non rispetta gli accordi sinda¬ 
cali (quello relativo ai diret¬ 
tori): è uno dei romani p:ù 
ricchi: sta modificando abusi¬ 
vamente in questi giorni la sua 
villa « Due leoni » ai 16. chilo¬ 
metro dalla Casihna tn barba 
al vincolo della Sovr*itendenza 
alle Antichità e Belle Arti Ieri 
ha tentato di far affiggere nei 
suoi cinema il comunicato del 
l’associazione padronale ma non 
c’è riuscito 

Questi i padroni, questa la 
situazione, è giustissimo lo scio¬ 
pero dei dipendenti delle sale 
cinematografiche Oggi rimar¬ 
ranno chiude tutte le sale. 


All’Àtlantic 
manifestazione 
per ridarre 
i fitti 


Stamane alle 10.30. al cinema 
Atlantic (via Tuscoiana 745) 
si svolgerà una manifestazione 
unitaria degb inquilini contro La 
speculazione edilizia per l'equo 
canone dei fitti. Nella ma nife 
stazione prenderà la parola U 
segretario nazionale dellUNlA 
Aldo Tozzetti Presiederanno 
l’on Pietro Amendola, presiden 
te nazionale dell UNIA e Kodol 
fo Carpaneto, segretario dei co 
mitati decurtazione fitti. Porte¬ 
ranno le adesioni dei partiti di 
sinistra: Crescenzt (PSD. se¬ 
natore Maderchi (PCI) e Maf- 
fio!etti (PSIUP). 


APERTI SOLTANTO I TEATRI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico concerto del pianista 
Franco Mannlno (tagl 20). In 
programma: Schumann, Schil- 
bert, Ltszt, Chopln. Biglietti 
In vendita alla Filarmonica 
tei. 31.25 60. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17,30 presenta#, 
del pianista 14 enne Sandro 
De Palma Musiche di Cima- 
rosa, Clementi. Schumann. 
Chopln. Debussy, Kaclaturlan. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 21,15 Gruppo da 
camera della Società cameri¬ 
stica italiana. Direttore Giam¬ 
piero Taverna. Musiche di 
Webem. Ives. 


TEATRI 


AL PANTHEON 

Alle 15.45 e 17.30 ultime due 
repliche Marionette Accettella 
con « Pelle d'asino • di I. e B. 
Accettella. 

BEAT T4 (Via G. Belli, 72 . 
Tel. t»d)5i)j) 

Alle 21.30 II Gran Teatro prea. 
« Le statue movlblli », sceneg¬ 
giatura di Antonio Petlto. Re¬ 
gia Carlo Cecchl 
BERNINI (Tel 57.33.52) 

Alle 17.30 L. Solenghi diret¬ 
tore artistico del G A D. Ber¬ 
nini prea. • Le donne brutte » 
di A Saltta Regia di P. Zar- 
dlnt. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 . Tel. 845.26.74) 
Alle 16.30 la C.la D'Orlglta- 
Palmi pres « Smarrita e ritro¬ 
vata » (Maria di Magda) ri- 
duz teatrale di E Simene. • 
Prezzi familiari 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 « Antalek’s 
star's • eccezionale spetL di 
aKroDailk. musical, danze 
stara sexy-strtp 
CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 585 605) 

Alle 16.30 Gastone Pescucd 
presentatore RA1-TV e Fran¬ 
ca Rodolfi con « Anghlng* ». 
CKMOCEI.LE (Pjoa dei Ge¬ 
rani Tel. 288595 ore 9-13 • 
Tel 288H60) 

Lo spettacolo • Manifesto dal 
carcere » di Dacia Maralni è 
sospeso per alcuni giorni. 
CENTRALE fVta (elsa) 

Alle 17.30 ultima recita l’ETX 
pres la C la c Teatro Esse » 
In « Gnrrnlra ■ e « Orazione » 
di F Arrabai Regia G Ca¬ 
valli con D Desista. I Mara- 
nl C Mangione Pren 667 270 


DEI SATIRI (lei. 561.311) 
Alle 18.30 e 19.30 « Vita d*uf¬ 
ficio • commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M. Tuccl 
- con L. Motìugno, K Bologne¬ 
si. A. Ntcolra, E Lo Presto, 
R. Sturno. Novità assoluta. 
DEI SERVI (Via de) Mortaro 
n. 11 . Tel. 86 (.130) 

Alle 18,30 nuove storie da 
ridere con Spaccesi in « Gli 
Innamorati » di Campanile, 
a L’aumento », (U Buzza ti, 
a Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia PascuttL 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 la Cia «D collet¬ 
tivo» presenta altre repliche 
di a Processo a Giordano Bru¬ 
no» di M. MorettL Regia J. 
Quaglio. 

DELLE GRAZIE (Via Fra* AL 
, benzio - Pia Santa Maria 
delle Grazie • Trionfale) 
Alle 17,30 e 21 11 Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano pres. 
11 Teatro Quartiere in a u dia¬ 
rio di Anna Frank» di Goo¬ 
drich e Hackett- Dire#, ari. 
Manlio Guardabassl. 

ELISEO (Tel. 462X14) 

Alle 17,30 11 Gruppo Teatro e 
Azione e 11 teatro Metastasio 
di Prato pres • Nel fondo » 
- ' (L'albergo del poveri) di M. 

Gorki. Regia G. Strehler. 
F1LMSTUDIU *7U (Via Orti 
d’Alibert l-C - Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20.30-22.30 a Sapgue 
e arena » di F. Niblo con R. 
Valentino (1922). 
FOLKSTUDIO 
Alle 17.30 Folkstudlo giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581D7X1 . 580.0989) 

Alle 22.30 a Vatnos a magnar 
companeros • di Amendola e 
Corbucci con L Fiorini, R. 
Ltcary. G. D'Angelo, M Fer¬ 
retto. E. Grassi All’organo E. 
Giuliani. 

NINO DE TULLIS (Via della 
Paglia. 32 - Trastevere) 

Alle 17.30 e 21.15 eccezionale 
concerto spellacelo « Nuove 
forme sonore * con J Dashow. 
R Sander. G Schiaffìni. B 
Tommaso. J Villa Rojo 
PARIGLI (Via G Sorsi. 1 • 
Tel 803X23) 

Alle 17.30 ultima giorno N. 
Taranto In • Vado per vedo¬ 
ve » commedia di Marotta e 
Randone con Palumbo. Ta¬ 
ranto. Ascoll. Regia Magllulo 
QUIRINO (Tel 675.485) 

Alle 16.30 e 19.30 ulttmo giorno 
G Cervi. P Carlini in « Ogni 
mcrcnledl » di Resntk Ver». 
L. Lunari Regia M Ferrerò. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Giovedì alle 21.15 la C la dir 
da Ar Ntnrht pres « Gli Inna¬ 


morati » di C. Goldoni. Regia 
Dal Bozzolo Scene e costumi 
di Pajola 

ROSSINI (P-zza S. Chiara 
Tei. 652.770) 

Alle 17.15 « In campagna è 
un’altra cosa » successo comi¬ 
co di U. Palmerinl pres. Chec- 
. co e Anita Durante con L. 
Bucci. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGEN3SiO (Via Podgora, 
n. 1 . Tel. 31X3.75) 
Mercoledì 17. alle 21.30, la C.!a 
dellAtto prea. « Una famiglia 
felice» di Cooper con Anto- 
nelli. D. Prima, Galvan, Serra 
ZanettL Regia Tanl 
SISTINA (Tel. 485.480) ' 

Alle 16.45 e 21.15 Garinel e 

- Giovannlnl pres. « Alleluia 

- brava gente »-• con Rascel. 
Proietti Musiche di Modugno, 
Rascel Scene e costumi Col¬ 
tellacci Coreografie Landl 

TEATRO ANGELICUM (Via 
Salita del Grillo, 1, angolo 
v. Panispema • T. 67X400) 
Alle 17.15 ■ L’estasi ed II san¬ 
gue » di F. Benclnl con I. 
Staccloll. M. Vannuccl, M 
Ferrari. L. Padovani. Regia 
A. CamiUerl 

TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (Al Teatro di 
Villa Fiorelli - V. Terni 94) 
Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres « Tommy fischietto, ban¬ 
dito... tiu(perfetto) 2 tempi 
western di G Giunti 
TEATRO STRUMENTO 
Alle 21,30 a) Circolo culturale 
Flaminio (Pzza Perln del Va¬ 
ga, 4 - Tel 7312060). Ingresso 
libero « Tribunale Russell sul 
crimini di guerra ». Regia Ste¬ 
fano Mastini, con Cobianchl. 
Mastini, Pellacchl. Rutelli. 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 . Te¬ 
lefono 657X06) 

Alle 17.30 il Teatro Libero 
pres • Iwona. principessa di 
Borgogna • di W Gnmbrowlcz 
' Regia di A Pugliese 

VALLE 

Domani alle 21,15 il teatro Sta¬ 
bile di Catania pres • lai vio¬ 
lenza • di G. Fava con Turi 
Ferro Regia di Giacomo Colli 
VOLTURNO 

Eccezionale spettacolo teatra¬ 
le: dalle 17 «I Brutos» e la lo¬ 
ro C la di rivista Ingresso 
continuato. 


zione di massa veramente mal 
vista. 

Il congresso ha esaminato la 
grave situazione delle campagne 
de) Lazio e ha fornito utili e im 
portanti contributi per un rilan¬ 
cio della lotta per la riforma 
agraria. In questi anni soprattut¬ 
to nel Viterbese e nel Reatino lo 
esodo dalla terra ha assunto pre 
porzioni drammatiche. Il proces 
so di espulsione, accentuato prò 
prio con la progressiva integra 
zione dell’economia italiana con 
quella del MFC, ha colpito in 
modo particolare i mezzadri e i 
contadini poveri le cui famiglie 
hanno perduto sempre più rapi 
damente le forze più giovani. Il 
piano Mansholt — ha sottolinea¬ 
to il compagno Teofili della se- 
. greteria regionale — si è inserito 
in una situazione particolarmen¬ 
te debole; tutti gli interventi go¬ 
vernativi. dal «piano verde» 
al progetto Restivo sono serviti 
a distribuire finanziamenti pub¬ 
blici agli agrari e ad allargare 
maggiormente il dishvello tra 
citta e campagna. 

E questo è ancora più vero 
nei Lazio, dove tra l’altro la ri¬ 
strutturazione ha portato a met¬ 
tere in crisi settori come la 
bieticoltura che ha diminuito 
dei 30% la propria capacità pro¬ 
duttiva anche in stretta connes¬ 
sione con la smobilitazione de¬ 
gli zuccherifici di-Rieti e Lati¬ 
na. 1 mezzadri si vedono pio¬ 
vere addosso montagne di disdet¬ 
te (sono migliaia in Umbria e 
alcune centinaia in provincia di 
Rieti e Viterbo). E proprio men¬ 
tre diventa possibile trasformare 
il contratto mezzadrile In con¬ 
tratto d'affitto, gli agrari sfer¬ 
rano la loro offensiva. 

Numerosi delegati hanno mes¬ 
so in luce la drammatica con¬ 
dizione di sfruttamento dei mezr 
zadn. «Ci dànno 900 lire ogni 
quintale di 1 barbabietole e 60 
per un quintale di grano — ha 
detto un lavoratore della piana 
di Rieti —. E pensare che 
hanno regalato 140 milioni al 
'noto Franciaci per fargli pro¬ 
sciugare uno stagno ». Ricci, di 
Tuscania: « 11 padrone mi ha 
mandato la disdetta cinque gior- 
m dopo U terremoto: così ora 
devo lasciare la casa e andare 
a vivere anch’io sotto una ten¬ 
da». Un delegato dei 100 mez- 
zadri di Maccarese: « L'azienda 
sta mandando avanti una gros¬ 
sa ristrutturazione, ma per noi 
non c’è nessuna trasformazio- 
. ne; anzi, ci hanno tolto 670 et¬ 
tari ricino al marò per farri 
sorgere villini e Altri 600 per 
Taeroporto <b Fiumicino. 1 pa¬ 
droni' guadagnano soidi senza 
far niente; è vero che mettono 
ii 50 per cento delle spese, ma 
siamo noi che mettiamo U la¬ 
voro. 11 sudore, la fatica». 

Oggi, però, di fronte a questa 
realtà f lavoratori - reagiscono 
in modo diverso. Proprio a 
Maccarese si sono avute espe¬ 
rienze interessanti, illustrate 
dal compagno Bagnato della Al¬ 
leanza contadini. « Per la pri¬ 
ma volta si è costituita una 
cooperativa di mezzadri per 
contrattare con l'azienda la 
spartizione del prodotto; e so¬ 
prattutto per la prima volta 
i lavoraton hanno imposto al 
padrone scelte produttive di¬ 
verse. adeguate alle loro esi¬ 
genze ». 

Su questo aspetto si è soffer¬ 
mato anche il compagno Fiora¬ 
vanti. segretano nazionale del¬ 
ia Federmezzadn. nelle sue con¬ 
clusioni. sottolineando come la 
scelta fondamentale compiuta 
dalla Federmezzadn sia stata 
quella della zona agrana come 
strumento di partecipazione di¬ 
retta. di elaborazione di piatta¬ 
forme unificanti con le altre ca¬ 
tegorie. Le zone debbono rico- 
pnre un carattere di perma¬ 
nente direzione, discussione e 
venflca delle scelte di lotta e 
di iniziativa, cosi come t piani 
zonali, elaborati democratica¬ 
mente. rappresentano U mo¬ 
mento chiave per una radicale 
trasformazione delle campagne. 
Di qui ii ruolo nuovo dell'Ente 


in URSS con 




Tunica Compagnia che vi porta 
m tre ora e mezza, ' 
senza scafi intermedi, 
da ROMA a MOSCA ■ 
con ii moderno 
e confortevole 1-62 


Particolari condizioni 
per voh charthers. 


AEROFLOT 


^Rappresentanza 
ed Agenzia per l'ftafia 


00187 ROMA 27,vfa L.Bissoiati 
tei476704'474249 
Mex via sita ROMTDSU 



«LA SCUOLA D* A VANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E' LA 
SPECIALIZZAZIONE 

Il 3 aprile iniziano ai CIM nuovi corsi per 
Calcolatori Elettronici e per Insegnanti 
- di Macchine Contabili 


A seguito del grande suc¬ 
cesso dei corsi per calcolato 
n elettronici e per insegna n 
ti pratici <L macchine conta 
bili, recentemente iniziati e 
alle numerose richieste di 
iscrizione che continuano a 
pervenire, il CIM ha organ z- 
zato nuovi corsi che inizieran¬ 
no il 3 aprile e termineranno 
alla fine di luglio 1971 Le cìd 
que ore di lezioni settimanali 
prescritte per lo svolgimento 
del programma si terranno, a 
scelta degli allievi, o di sa¬ 
bato dalle 15 alle M. o di do¬ 
menica dalle 8.30 alle 13.30, o 
di martedì e venerdì sera dal¬ 
le 20 alle 22,30. 

• PROGRAMMATORI di cal¬ 


colatori elefronici: 

0 OPERATORI meccanograft 
ci pannelhsti; 

• PERFORATORI di schede 
meccanografiche; 

• INSEGNANTI di macchine 
contabili. 

Lo sviluppo sempre crescen 
te dei calcolatori elettronici e 
la toro vasta applicazione nel 
le aziende industriali, commer 
ciali. bancarie, statali, para 
statali e in tutte le diverge 
attività del mondo del lavoro 
determina una larga nehie 
sta di personale specializzato 
nelle discipline meccanograft 
che, al quale vengono offerte 
vantaggiose condizioni di la 
voro e di camera. 


CIM • FIRENZE, ria de' Torti a buoni 1 

Tel. 2W.m 

CIM • LIVORNO, via Cairoti 30 

» 

30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

» 

22.354 

CIM • MODENA, via Cesare Battisti 12 

» 

211.115 

CIM - FERRARA, corso deila Gtovecca 3 

» 

21.941 

CIM • RI.MIN1. piazza Ferrari 3/A 

» 

54.040 

CIM • ROMA, via Barberuu 86 

• 

471.294 

CIM • MILANO, via Senato 12 

» 

790.055 


di sviluppo agricolo, che deve 
essere l'unico strumento tecni¬ 
co in mano alla Regione, per 
realizzare una nuova politica 
agraria. 

< I compiti nuovi e fondamen 
tali che attendono la categoria 
- ha detto ancora Fioravanti — 
hanno bisogno di una perma¬ 
nente partecipazione cosciente 
della grande massa dei mez¬ 
zadri. che debbono riconoscersi 
pienamente nel sindacato e svi¬ 
luppare tutte le forme di asso¬ 
ciazionismo e di coopcrazione 
nelle campagne, potenziando al 


massimo I momenti organizza¬ 
tivi per sconfiggere ]a controf¬ 
fensiva degli agrari particolar¬ 
mente violenta proprio nel mo¬ 
mento in cui tentano di bloc¬ 
care la riforma dei fitti agra¬ 
ri, che toglie loro una fetta di 
potere in favore dei mezzadri. 
A questo proposito — ha con¬ 
cluso — si tratta di battersi 
con forza per l'approvazione 
dei progetti di legge per U pas¬ 
saggio dei mezzadri ad affit¬ 
tuari ». 

s. ci. 



SIMCA 1000 L 844.000! 

IGE e TRASPORTO COMPRESO • 30 me»! senza cambiali 




u SINICA 
BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT * 180 

VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F Tel. 652.397 » 
651.503-564.380 » P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 » VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 
Tel. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA, 52 . TEL. 62X3.359 
Per prove e dimostrazioni aperto giorni festivi ore 9-13 


La CASA del TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21, 23, 25 - Tel. 355 950-351.777 
Inizia da martedì 16 l'eccezionale 

VENDITA DI PRIMAVERA 

COME PROMESSO NEL PRECEDENTE COMUNICATO 

A PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI ! 

N n Domani lunedi 15 rimarremo chiusi per pre- 
.D. pararvi tutto nella migliore atmosfera! 
BATTERIE 9 V MAXELL ... L. 1*0 

BATTERIE TORCIONI MAXELL . L. «0 

BATTERIE MAXELL 1/2 torce . . L. 45 

BATTERIE STILO V 1.5 MAXELL L. 30 

RADIO 15 TR FMAM . . . . da U 36 000 a L. 8.000 

RADIO TR adottata da 6 Compagnie 
aeree 4 Bande (Air - Pollce - 

FM - AM).da L. 83.000 a L. 23.000 

DUE OGGETTI In uno Radio Sveglia 
batteria e corrente Impossibile 

descriverla.da L» 85 000 a L. 18.000 

RADIO 6 TR. garantita . . . . da L. 8 500 a L. 3.080 

RADIO SONY 2 R32.da L. 12 000 a L. 6.500 

RADIO SONY 4 R51 Hi FI . . . da L. 18 000 a L. 8.000 

RADIO SILVER 2 Bande 0 tr. . . da U 76 000 a L. 27 000 

RADIO NIVICO 4 Bande CC/CA . da L. 83 000 a L. 31 000 

TV 12" TELEFUNKEN.da L. 128 000 a L. 67 000 

TRANSOCEANICO TOKAI CC/CA .da L. 245 000 a L. 65.000 

AMPLIFICATORE HI-FI Toshiba 30W da L. 197 500 a L. 69.000 
CUFFIA STEREO HR 50 . . . da L. 28.500 a L. 14 500 

REGISTRATORE TOSHIBA a casset¬ 
ta CC/CA.da L. 85 200 a L. 29 300 

CASSETTE BASF O AGFA C60 . . L. 685 

CASSETTE BASF o AGFA C90 . . L. 945 

CASSETTE BASF O AGFA 020 . . L. 1X00 

AD OGNI ACQUIRENTE DI 5 CASSETTE 
OMAGGIO DI UN PORTACASSETTE DEL VALORE DI L. 500 

NOI VI DIAMO LA MARCA CHE ABBIAMO SCRITTO II! 

REGISTRATORE a cassetta Giappo¬ 
nese che non possiamo fare il 

nome. L. 17.M0 

AUTORADIO CLARION a tasti com¬ 
pleta dt altoparlante . . . da L 69 000 a L. 19 000 

AUTORADIO VOXSON mod. 902 Ju¬ 
nior .da L. 37 000 a L. 20X50 

AUTORADIO VOXSON mod. 911 N 

Sebrlng.da L. 51 000 a L. 28.050 

AUTORADIO VOXSON mod. 923 In¬ 
dianapolis .da L. 125 000 a L. 68.750 

AUTORADIO BLAUFUNKT model¬ 
lo Flensburg.da L. 64 500 a L. 38.700 

AUTORADIO BLAUPUNKT model¬ 
lo Essen.da L. 77 500 a L. 44X00 

AUTORADIO BLAUPUNKT model¬ 
lo Frankfurt.da L. 92 500 a L. 53X00 

AUTORADIO BLAUPUNKT model¬ 
lo Koeln.da L. 145 000 a L. 87.000 

Nel prezzi delle autoradio è già incluso dazio e IGE 

E da noi chi lo monterà sarà nn vero tecnico 

RASOIO BRAUN SYNCHRON nuovo 

modello.da L. 21 900 a L. 13 050 

RASOIO PHILIPS 3 teste con taglla- 

basette.da L. 19 500 a L. 9.990 

RASOIO PHn.IPS 3 teste Special da L. 16 590 a L. 8 990 

RASOIO BRAUN Slstant S . . dt L 19X00 a L. 12500 

RASOIO BRAUN Cassett a batteria L. 7X00 

FERRO A VAPORE HOOVER scon¬ 
volgente .ridotto L. 8 900 

SPREMI AGRUMI SIEMENS . . da L. 10500 a L. 6 909 

BILANCIA pesa alimenti adatta alla 

dieta.da L. 8.600 a L. 2.400 

NUOVA BILANCIA pesa persona 

tedesca .da L 7.500 a L. 3.000 

su latti gli eletl rodnme«tlcl BRAUN «conto del 35 per cen‘o 
AMPLIFICATORE telefonico novità da L. 7 500 a U 2.450 
Nastri a bnhtn* BASF AGFA sconto 45 per cento 
PELLICOLE KODAK S 8 . . .da L 3 850 a L. 2 100 

PELLICOLE KODAK 2*8 . . . . da L 2 850 a L. 1900 

PELLICO! E KODAK 2*8 da L. I860 a L. 1900 

ClNFPRF’SA CANNON 814 - svendita L. 81X00 

CANON FT CT I 8 - «vendila . . L. 81X00 

CTNFPRF_SA Fuji Z 600 . . da L 260 000 a L- 133 000 

MTNOT.TA SRT 101 nbb 1.4 . - da L 262 ono a L. 115 OO 0 

Pellicola R 8 Aefa rompre«o sviluppo da L. ■ 3R50 a L. 2 0SO 

Pellicola CT 18 1X5-36 da L. 3 400 a L. 2X00 

Su tutto tl materiale Agfa pellicole e per camera oscura sconto 
30 per cento 

100 lame ner»onna offerta speciale L. 4 000 

Oa« Ron«on 38 g - da L 450 a L. 340 

Accendl«*varl Braun nuovo tino cilindrico solo da noi L. 9 800 
Macchinetta DYMO nuovo modello solo da noi L. 1 80O 

Sveglia novità colorata a sfera da L 1500 a L. 2 800 

Signori gli arttcolt che noi trattiamo sono migliala Come pos¬ 
siamo dlrvell tulli? Noi VI garantiamo che non slamo la più 
Importante Ditta della Capitale, ma la più giovane e con tanta 
voglia di affermarci Perciò et Impegniamo, davanti a tutti 
Voi clienti a fornirvi tutto al meello di qualsiasi altra Ditta. 
VI ASPFTT» AMO DA MARTFDr 16 p v 
dalle ore 8.30 alle 13 e dalle 15.30 alle 19 
BIGNÈ' GRATIS A TUTTI FINO Al. 18 p V. 

1.3 concorrenza dice che slamo matti ma non è vero, abbiamo 
«olo delle idee nuove 

STAVO rn\fF««'OVA1M BUI OVA - I.ORFV7 - Ptm.TPS - 
r.ni'Vnir, - NAT70NAt. . SAWO - AR INC TflORENS 
Al ARANTE - RPVOX - NIKON - KONIK A - 7.F.ISS - BRAUN 
e di tutte le migliori marche mondiali 

CASA DEL TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COIONNA. 21, 23, 24 - Tel 155 950-341 777 

BIGNÈ* GRATIS IN ONORE A S. GIUSEPPE 
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l’Unità / domenica 14 marzo 1971 


Le dichiarazioni 


di Mechelli 


«Forzature 

d'interpre¬ 

tazione?» 


A PROPOSITO del dibattito 
sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche della Giunta di 
centrosinistra, Il Popolo ha 
scritto che alcuni consiglieri 
« forzano l’interpretazione del 
pensiero » di Girolamo Me- 
chelll « per scopi evidente¬ 
mente faziosi ». Quest’afferma- 
rione, e il dibattito stesso in 
corso al Consiglio regionale, 
si prestano a diverse conside¬ 
razioni. Anzitutto di costume, 
e non sono secondarie, se — 
come è stato da più parti det¬ 
to — l’istituto regionale deve 
servire a instaurare un « mo¬ 
do nuovo di fare politica ». 

Il Presidente della Giunta 
Mechelli continua a ripetere, 
da quando il dibattito ha avu¬ 
to inizio, che le sue dichiara- 
rioni non sono state capite. 
Occorrerà dunque un autore, 
che traduca per il volgo, ot¬ 
tuso e incolto, i pensieri del 
Presidente Mechelli. Ma i con¬ 
siglieri regionali, oltre a esse¬ 
re poco inclini all’alta cultu¬ 
ra, hanno anche il gravissimo 
difetto di non leggere, di non 
studiare, di non applicarsi. 
Invece di spremere il loro cer¬ 
vello sulle sudate carte di Me¬ 
chelli, preferiscono — a quan¬ 
to sembra — andarsene a pas¬ 
seggio. A un consigliere comu¬ 
nista che criticava i suoi pen¬ 
sieri, il Presidente ha cosi ri¬ 
sposto: « credo che ella non 
abbia letto l’accordo politico 
del centro-sinistra ». Cosicché, 
se i consiglieri regionali aves¬ 
sero fatto uno sforzo per ca¬ 
pire e avessero — quanto me¬ 
no — letto i documenti, non 
avrebbero avuto dubbi: avreb¬ 
bero soltanto applaudito e vo¬ 
tato all'unanimità, a maggior 
gloria della Giunta e del suo 
Presidente. E invece no. Pro¬ 
prio perchè hanno letto e com¬ 
preso, i consiglieri regionali 
non hanno applaudito: le cri¬ 
tiche sono anzi piovute da tut¬ 
te le parti. 

Le dichiarazioni del Presi¬ 
dente della Giunta sono mol¬ 
to chiare, e non hanno biso¬ 
gno di volgarizzazione, alme¬ 
no su tre punti essenziali: 
a) la teorizzazione del centro- 
sinistra come blocco statico e 
autosufficiente (coatto, abbia¬ 
mo detto noi); b) la concezio¬ 
ne della Regione come centro 
di potere e non come istituto 
democratico, cardine di ima 
nuora struttura dello Stato; 
c) la proposta di Roma me¬ 
tropoli che puma ancora al 
gigantismo della capitale, con 
la conseguenza di aggravare 
tutte le contraddizioni e gli 
squilibri, nella città, nella re¬ 
gione e nell’intero paese. 

Siamo di fronte a una nuo¬ 
va versione della linea con¬ 
servatrice della DC: anche per 
questo motivo ai liberali, tutto 
sommato, non dispiace di es¬ 
sere accolti nella « stanza dei 
bottoni ». Ma questa linea ha 
provocato disagio nella stessa 
DC e una reazione vivace da 
parte socialista. I socialisti 
respingono la concezione chiu¬ 
sa della maggioranza e la pro¬ 
posta di Roma metropoli. E 
pur non essendosi ancora pro¬ 
nunciati sulla Regione come 
centro di potere, hanno aper¬ 
tamente dichiarato che il do¬ 
cumento di Mechelli non lo 
possono approvare. Non pos- 
son essere accolte « le annun¬ 
ciazioni programmatiche» — 
è scritto nel documento vota¬ 
to a maggioranza dal Comita¬ 
to regionale socialista — poi¬ 
ché « prefigurano imo svilup¬ 
po del Lazio che assegna a Ro¬ 
ma capitale il ruolo di una 
città, tipo megalopoli in evi¬ 
dente contrasto con ima pro¬ 
spettiva di sviluppo equili¬ 
brato della regione». E a Me¬ 
chelli, che parlava di « inci¬ 
denti tecnici » e di « incom¬ 
prensioni », il capogruppo del 
PSI DeH'tJnto ha risposto che 
le condizioni poste dai socia¬ 
listi « non sono trattabili ». 

Molto bene. A questo pun¬ 
to, quella che sembrava ima 
commedia di Pirandello, tutta 
giocata sul contrappunto tra 
realtà e apparenza, si va de¬ 
cantando. Le forze politiche 
hanno definito il loro vero 
ruolo, e il PSI non poteva non 
differenziarsi, assumendo una 
posizione certo imneenativa. 
La parola ora è ai fatti. 


Stamane 

provocatoria 

adunata 


Questa mattina a irà luogo al- 
l’Adnano la provocatoria adu¬ 
nata indetta con grande di¬ 
spiego di mezzi dall’associazione 
di ispirazione fascista « amici 
delle Forze Armate * e che il 
governo non ha voluto impe¬ 
dire. Le squallide parole d'or¬ 
dine che lanciano il raduno non 
sono altro che una grossolana 
copertura ad una vera e pro¬ 
pria iniziativa fascista. Da ri¬ 
levare, come elemento di par¬ 
ticolare gravità, l'adesione che 
hanno voluto dare alla mani¬ 
festazione alcune associazioni 
d’arma e, secondo quanto pub¬ 
blicato ieri da un giornale di 
destra della sera, quella dei par¬ 
lamentari democristiani Simo- 
nacci. ZamberJetti. Greggi, Ro¬ 
dolfo Tambrom, Giuseppe Rea¬ 
ie. Cavaliere, c dei liberali 
D'Andrea e Monaco. A sua vol¬ 
ta. il foglio fascista ha annun¬ 
ciato che si svolgerà un corteo 
per le vie del centro fino al 
Milite Ignoto. 

Il questore ha assicurato che 
non permeUerà nessuna mani¬ 
festazione di apologia di fa- 
sc.smo — come del resto pre¬ 
vede la legge — e che repri¬ 
merà eventuali provocazioni di 
•tuadracce fasciste. Le orga¬ 
nizzazioni democratiche e il 
nostro partito hanno comunque 
preso opportune misure per re¬ 
spingere qualsiasi tentativo di 
provocazione. ■ 


Dopo i 9 esposti al magistrato contro docenti e studenti di chimica 


Altre denunce all'Ateneo? 


L'azione repressiva degli accademici tenta di frenare il movimento unitario per una pro¬ 
fonda trasformazione dell'Università — Presa di posizione della sezione universitaria 
comunista — Un documento firmato da professori, studenti e lavoratori dell'istituto di 
chimica — Domani assemblea — Occupata la . seconda clinica medica del Policlinico 


I 


Notificate ieri le 9 denunce 
sporte alla magistratura contro 
sette studenti e due laureati di 
chimica (tra cui tre comunisti) 
per i seguenti reati: violenza 
privata, oltraggio a pubblico uf¬ 
ficiale e interruzione di pubblico 
servizio. I denunziati sono: Da¬ 
vide Ajò, Antonio Di Meo. Ange¬ 
lo Pistola, Stefano Pifano, Clau¬ 
dio Scarponi, Nino Russo, Giu¬ 
seppina Caminetti. Bruno Cam- 
penni e Giorgio Accascina. An¬ 


che altri giovani di economia e 
commercio sono stati denunciati. 
Si parla anche di una lista di al¬ 
tri 50 nomi consegnati alla ma¬ 
gistratura. 

L’episodio ha suscitato imme¬ 
diate reazioni tra gli studenti e 
i lavoratori. La sezione universi¬ 
taria comunista ha emesso un 
comunicato in cui si afferma 
che « l’azione repressiva die col¬ 
pisce oggi anche i docenti demo¬ 
cratici — i sospesi dall’incarico 


a chimica sono tutti iscritti alla 
CGIL-Scuola! — ribadisce che 
tale azione è parte di una va¬ 
sta manovra che cerca di bloc¬ 
care lo svilupparsi di un mo¬ 
vimento di massa unitario che 
si ponga obiettivi di trasfor¬ 
mazione deirUniversità ». La 
sezione universitaria ha invi¬ 
tato. inoltre, tutti i compagni uni¬ 
versitari a - partecipare all’as¬ 
semblea che si svolgerà domani 
alle 10 nella facoltà di chimica. 


Domani depone la moglie di Lucio De Lellis 

Nelle mani della Guido 
la chiave del processo 

Lei ha sempre negato e potrebbe confermare l’alibi 
del marito - Per l’accusa è l’ispiratrice della rapina 


Quattro udienze di interro¬ 
gatorio ed ora per De Lellis è 
arrivato 11 momento di tirare 
il fiato. Ma per quanto? Sono 
stati 4 giorni drammatici. Se 
Lucio De Lellis e Liliana Guido 
si amano ancora, stanno viven¬ 
do le ore più drammatiche 
della loro vita. Lui — 26 an¬ 
ni, laureatosi in Scienze Poli¬ 
tiche mentre era in carcere 
in attesa del processo — è 
accusato di aver ucciso il pen¬ 
sionato Luigi Milianl, zio del¬ 
la giovane moglie, per rubar¬ 
gli statuette di giada (fal¬ 
sa). Lei — 23 anni, diventata 
madre nel carcere di Rebib- 
bla — deve rispondere di con¬ 
corso nello stesso reato. Lu¬ 
cio e Liliana, appena messo 
piede sul banco degli imputa¬ 
ti, hanno iniziato anche sul 
piano psicologico una dispera¬ 
ta battaglia per evitare una 
pesante condanna. La prima 
battaglia concreta della loro 
esistenza. 

Sulla scena, per ora, c’è lui. 
Il presidente Falco, dall'alto 
dell'assurdo scanno in cui sie¬ 
de nell’aula di questo altret¬ 
tanto assurdo palazzo di Giu¬ 
stizia di Roma, non gli ha 
concesso nessuna scappatoia. 
Lo ha fatto parlare il primo 
giorno senza muovergli fon¬ 
damentali contestazioni. Il gio¬ 
vane ha ripetuto che quanto 
affermato dalla polizia era fal¬ 
so, ha fornito un alibi dicen¬ 
do che all’ora del delitto si 
trovava a giocare in una bi¬ 
sca, si è detto completamen¬ 
te estraneo al fatto aggiun¬ 
gendo che con lui lo sono an¬ 
che le due donne (la moglie 
e la giovane americana Dana 
Bejamin) che siedono sul 
banco degli imputati. 

Innocente lui, quindi, e in¬ 
nocente la moglie. Il presi¬ 
dente Falco, di fronte a que¬ 
sta affermazione, ha messo a 
fuoco il tiro delle contesta¬ 
zioni. E per farlo — il dato 
è Impietoso, ma è voluto dal¬ 
la procedura — ha usato una 
arma che avrebbe messo al 
tappeto un rinoceronte. Ha 
cominciato a leggere al gio¬ 
vane 1 verbali sottoscritti da 
Liliana. Poi quelli sottoscrit¬ 
ti da Dana. Poi ha chiamato 
in causa Ploquin. 

A Lucio De Lellis 1 gior¬ 
ni delle folli corse in «MG» 
nella Roma notturna insieme 
a Liliana, Dana e Ploquin. le 
puntate nei night, le inter¬ 
minabili partite a carte nelle 
bische clandestine (avevano 
tanto bisogno di soldi!), de¬ 
vono apparire oggi molto lon¬ 
tani. Allora c’era la « banda », 
l’equipe, il divertimento ad 
ogni costo. Sul filo del vuo¬ 
to più assoluto (solo qualche 
ora di studio e lavori indefini¬ 
bili), un’esistenza trascinata 
avanti giorno dopo giorno. 
Oggi, la situazione si è total¬ 
mente capovolta. 

Due anni fa la vita di que¬ 
sti due giovani aveva uno 
scopo ben preciso. Il succes¬ 
so e l’affermazione. Due valo¬ 
ri intesi nel senso più falso. 
Belle auto, bei vestiti, nessun 
impegno se non quello di es¬ 
sere comunque in un certo 
«giro*- Entrambi belli, tro¬ 
vavano facilmente il toro 
successo fra gente simile a 
loro. E una necessità sempre 
più impellente di denaro. Per 
procurarselo Lucio tentava la 
sorte al gioco. E perdeva re¬ 
golarmente. almeno a quanto 
hanno riferito persone che lo 
conoscono bene. Liliana vive¬ 
va al suo fianco 

L’ossessione del successo 
ad un certo punto ha finito 
per giocare il ruolo determi¬ 
nante, almeno stando a quan¬ 
to afferma l’accusa. Il succes-, 
so doveva essere raggiunto ad; 
ogni costo, perchè per Lucio 
e Liliana una vita « tranquil¬ 
la» si poteva ottenere soltan¬ 
to con il denaro e il denaro 
— in questa società e secon¬ 
do 1 loro calcoli — lo puù 
dare soltanto il successo. En¬ 
trambi avevano fallito nel ci¬ 
nema, il gioco nelle bische 
era come sempre una perdi¬ 
ta. Allora è scattato 11 mec¬ 
canismo che ha trasformato 
la parola successo nell’altra 
più sinistra di «colpo» ri¬ 
solutore. 

Oggi siamo al processo. Lu¬ 
cio De Lellis nega disperata- 
mente. Vedremo domani cosa 
dirà la moglie. E cosa dirà 
Dana. Se il delitto lo hanno 
concertato loro quattro, non 
ne hanno fatta una giusta. 
Non sono riusciti nemmeno a 
capire — loro gente cosi raf¬ 
finata — che le statuette di 
Miliani erano belle solo in ap¬ 
parenza, che erano false. 




Liliana Guido • Ludo Do Lollla, accusati dal dolitto Miliani 

Successo dell'appello lanciato dall'Unità 

Nadia Lombardi 
domani a Zurigo 
per l’operazione 

Sarà sottoposta ad un difficile intervento chi¬ 
rurgico al cervello — Superati i tre milioni — Le 
offerte di centinaia di lettori e compagni — Il 
contributo del Presidente delia Repubblica e 
deile Presidenze della Camera e del Senato 


Domani alle « Arti » 

/ 

Conferenza 
di Pajetta 
sulla storia 
del PCI 

c Dalla liberazione alla Re¬ 
pubblica. Le scette del PCI fino 
al passaggio ail’opposirione »: è 
il tema della quarta lezione del 
corso promosso dallo istituto 
Gramsci su « Problemi di storia 
del PCI ». che sarà svolta do¬ 
mani alle 21 nel teatro delle Ar¬ 
ti dal compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Che cosa era l’Italia del 25 
aprile, ]’« occasione mancata », 
la guerra fredda: questi alcuni 
degli argomenti centrali della 
conferenza. 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria ddl istituto Gramsci 
(via del Conservatorio, 55 - Te¬ 
lefono 651628). 

Da venerdì 
a congresso 
i giovani 
comunisti 


• Nei giorni 14, 9 e 21 cor¬ 
rente si terrà il Congresso 
della Federazione giovanile 
comunista romana. I lavari 
si apriranno venerdì matti¬ 
na alle ore f con la rela¬ 
zione introduttiva del com¬ 
pagno Falomi, segretario , 
della FGC*. 

■ L'organizzazione dei gio¬ 
vani comunisti romani ha 
intanto raggiunto il 1M per 
cento del tesseramento con 
tM raduteti. 

■ I compagni dot circolo so¬ 
no invitati a passare In Fe¬ 
derazione per ritirare le de- 


Nadia Lombardi — giovane 
figlia di un partigiano della 
Garbatella — partirà domani 
per Zurigo dove grazie alla 
commovente e generosa soli¬ 
darietà di compagni, di lettori, 
di cittadini, di personalità ed 
enti, potrà essere sottoposta a 
un difficile intervento chirur¬ 
gico al cervello, in una cli¬ 
nica altamente specializzata. La 
sottoscrizione lanciata dal¬ 
l’Unità ha raggiunto quasi due 
milioni e mezzo, ai quali sì 
debbono aggiungere 900 mila 
lire messe a disposizione dai 
familiari e dai parenti di Na¬ 
dia, nonché il viaggio in aereo 
offerto direttamente dal nostro, 
giornale. La somma necessaria 
per l’operazione, dunque, è sta¬ 
ta realizzata. Nadia parte con 
l’augur.o affettuoso e fraterno 
di tutti noi. e di quelle centi¬ 
naia e centinaia di famiglie,'di 
Roma, e della Garbatella in 
particolare, che con le loro af¬ 
fette hanno permesso la rac¬ 
colta in tempo utile della som¬ 
ma necessaria. 

Sarebbe giusto che il nome 
di tutti ì sottoscrittori compa¬ 
risse sulle colonne del nostro 
giornale. Ma lo spazio ce lo 
impedisce. 

Vogliamo tuttavia ricordare, 
in particolare, le scolare della 
ITI G della elementare « Giosuè 
Carducci ». che hanno inviato 
alla famiglia Lombardi 40.000 
l.re; gli impiegati dell’ INPS 
della sede di via Cristoforo Co¬ 
lombo che hanno raccolto 163.500 
lire: due operai che hanno in¬ 
viato 5.000 lire ciascuno. Inol¬ 
tre per Nadia ha inviato 100 
mila lire il presidente della Re¬ 
pubblica; il presidente dèlia 
Camera Pettini ha inviato 30 
mila lire: nella sua qualità di 
vice presidente del Senato, 
l’on. CaJeffi ha inviato 25.000 
lire; 20.000 lire sono state in¬ 
viate dal compagno Boldrini, 
nella sua qualità di vice presi¬ 
dente della Camera: 20.000 lire 
sono state sottoscritte dal grup¬ 
po comunista del Senato e altre 
40.000 dal gruppo comunista del¬ 
la Camera; 20.000 lire sono 
state inviate dai senatori della 
sinistra indipendente; 20.000 li¬ 
re ha inviato il presidente del 
Senato Fanfani e altre 20.000 
Fon. De Meo. ’ 

- Un notevole contributo al suc¬ 
cesso della sottoscrizione è stato 
dato dai compagni della sezio¬ 
ne comunista della Garbatella. 


In un documento immediata¬ 
mente firmato da numerosi do¬ 
centi, tecnici ed lavoratori, inol- 
.tre, si afferma che « il clima che 
si è instaurato da un certo tem¬ 
po a questa parte nell’Istituto 
Chimico dell’Università di Ro¬ 
ma non può e non deve essere 
attribuito agli studenti e tanto 
meno ad una parte di essi. I 
sottoscritti, continua il documen¬ 
to. sentono U dovere di indicare 
alla opinione pubblica lo sfondo 
politico nel quale si muovono e 
si sviluppano le lotte studente¬ 
sche e di indicare altresì le gra¬ 
vi responsabilità che gravano su 
ben individuati gruppi di potere 
accademico che vogliono, con 
ogni mezzo, reprimere caparbia¬ 
mente ogni spinta di rinnova¬ 
mento. L’atteggiamento autorita¬ 
rio del direttore, prof. Liberti, e 
la violazione sistematica di ogni 
norma di vivere civile e demo¬ 
cratico, tendenti a restaurare un 
costume oramai rifiutato dalla 
parte più responsabile del mon¬ 
do universitario ha provocato, 
seppure con accenti diversi, il 
disseaso di quanti lavorano nello 
istituto Chimico. In questo qua¬ 
dro la denuncia contro i nove 
non rappresenta altro che uno 
dei tanti episodi di repressione 
della lotta per il rinnovamento 
deirUniversità ». 

Come si vede il documento appe¬ 
na citato suona secca smentita 
alle analisi fatte nei giorni pas¬ 
sati dal giornale parafascista 
romano e da alcuni giornali bor¬ 
ghesi. Il fatto è che l'Istituto 
Chimico è il più professionale de¬ 
gli istituti della facoltà di Sciem 
ze. in esso più che altrove si 
possono individuare interessi 
economici, privilegi personali e 
posizioni di potere da difendere 
da parte de! vertice accademico 
ed in esso la resistenza dei cat¬ 
tedratici ad ogni rinnovamento 
dell’Università è più caparbia. 
In questi ultimi mesi si è avuta 
una netta svolta dell’ala conser¬ 
vatrice dei cattedratici: negli an¬ 
ni scorsi si era lasciato correre 
e si era chiuso un occhio nei 
riguardi del movimento degli stu¬ 
denti poiché l’unico discorso 
che avesse diritto di cittadinanza 
fra gli studenti era quello della 
distruzione pura e semplice dei¬ 
rUniversità e della scuola in ge¬ 
nerale. I cattedratici consci della 
vacuità di questa posizione la 
tolleravano in quanto non scal¬ 
fiva le loro posizioni di potere, 
pur riuscendo ad arrecare gravi 
danni all’Università. 

Il vertice accademico ha de¬ 
ciso di colpire duramente allor¬ 
ché fra gli studenti hanno co¬ 
minciato a fare breccia posizio¬ 
ni di lotta ben più pericolose per 
la conservazione del potere cat¬ 
tedratico. E’ noto infatti che 
nell’ultimo anno in tutte le scuo¬ 
le. nell'Università e nell’Istituto 
Chimico in particolare sono nate 
e vivono molto attivamente le 
cellule dei nostro partito e della 
Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta. Esse portano avanti la linea 
del POI e della classe operaia 
per la trasformazione democrati¬ 
ca della scuola nel quadro della 
strategia delle riforme. Questo 
discorso è ormai accettato dalla 
grande maggioranza dei lavora¬ 
tori dell’Università che su di 
esso trovano posizioni unitarie 
di lotta come dimostra il docu¬ 
mento surricordato. 

E’ a questo punto che per 
far retrocedere la lotta da que¬ 
sti temi avanzati verso i livelli 
arretrati di pura e semplice di¬ 
fesa dei diritti democratici, il 
potere accademico punta alla re¬ 
pressione poliziesca e alle de- 
nuncie alla Magistratura. Questo 
disegno però ha scarse probabi¬ 
lità di riuscita, vista la decisa 
mobilitazione di tutte le forze 
democratiche dell’istituto di chi¬ 
mica deirUniversità. Domani 
mattina si svogerà nella facoltà 
di chimica un’assemblea di stu¬ 
denti. lavoratori e docenti. 

Grave pomporta mento del pre¬ 
side del « Giulio Cesare ». il liceo 
di corso Trieste. Il prof. Gian- 
nacari ha concesso ieri a un 
gruppetto di fascisti di tenere 
a scuola un’assemblea in cui si 
esaltavano le rivolte di Reggio 
Calabria e dell’Aquila. La riu¬ 
nione è stata interrotta dai gio¬ 
vani di sinistra, che hanno poi 
protestato vivacemente con il 
preside. - 

Al Policlinico infine gli stu¬ 
denti e i lavoratori hanno occu¬ 
pato ieri l’aula della II clinica 
medica per reclamare una di¬ 
versa politica sanitaria. 


Tavola rotonda 
sull'inquinamento 
delle acque 

Per iniziativa del Comitato 
provinciale romano deU’ARCI- 
Pcsca domani, alle ore 18, in via 
Francesco Carrara n. 24, si ter¬ 
rà una «Tavola rotonda-dibatti¬ 
to » sui problemi degli inquina¬ 
menti delle acque, la legisla¬ 
tura c i danni degli inquina¬ 
menti al patrimonio ittico na¬ 
zionale. 

Alla «tavola rotonda» ter¬ 
ranno relazioni il prof. Giam¬ 
paolo Moretti, direttore dello 
Istituto di zoologia deirUniver¬ 
sità di Perugia su « i danni 
dcU’inquinamento al patrimonio 
ittico ». il pretore Gianfranco 
Amendola su « inquinamenti e 
legislazione ». Carlo Bensì, se¬ 
gretario delia Camera dei la¬ 
voro di Roma, su « la tutela 
della salute del lavoratore nel¬ 
la fabbrica e nella società »; 
Pallottini. Presidente del Comi¬ 
tato Provinciale Romano della 
ARCI Pesca su « gli inquina¬ 
menti. la pesca dilettantistica e 
le proposte dell’ARCI Pesca ». 

I lavori saranno conclusi da 
Arrigo Morandi, vice presi¬ 
dente nazionale della Ass. Ri¬ 
creativa Culturale Italiana. 


: Culla 

• Una bellissima bambina che 
si chiamerà Francesca è giun¬ 
ta ad allietare la casa dei com¬ 
pagni Fiorella Giovino e Vanni 
Pierini, responsabile dell'uffi¬ 
cio studi della FILLEA. Ai ge¬ 
nitori e alla neonata le più 
affettuose felicitazioni > del- 
l’Unità. 

Traffico 

L’ATAC comunica che dallo 
inizio del servizio fino alle ore 
11 di oggi le linee « 12 » e « 14 » 
saranno esercitate con autobus. 
Di conseguenza verranno osser¬ 
vate le fermate delle linee 
« 12 notturna » e « 14 notturna » 
e delle altre linee in transito 
sulle carreggiate laterali. Inol¬ 
tre, la linea « 13 » sarà eserci¬ 
tata nel solo tratto tra piazza 
di Porta Maggiore e la Circon¬ 
vallazione Gianicolense. 

Mostre 

Alla galleria « Nuovo Carpi¬ 
ne », - in via delle Mantellate 
30. espone Mario Sironi. La 
mostra resterà aperta fino al 
15 aprile. 

Alla galleria * d’arte Zanini 
(via del Babiiino 41-a) una 
mostra di dipinti di Alfonso 
Gatto. La mostra durerà fino 
al 16 marzo. 

Nei locali della galleria Con¬ 
tini (piazza Mignanelli 25) una 
mostra di Valentino Vago. 

Alla galloria « Il segno ». in 
via Angelo Masina 5, mo¬ 
stra di Edith Schloss. * mare e 
fiori ». La mostra resterà aper¬ 
ta fino al 21 marzo. 

Guido Strazza espone alla 
galleria II collezionista d’arte 
contemporanea, via Gregoria¬ 
na 36. 

Personale di opere grafiche di 
Sigfrido Oliva, a via del Ba- 
buino 181. 

Franca Baratti espone alla 
galleria Giorgi, via del Gi¬ 
glio IL 

Nino Ricci espone alla galleria 
L’Arco, via Mario de* Fiori 39-a, 
una personale di opere grafiche. 

Alla galleria Petrarca, via 
Laurentina 7. fino al 20 mar¬ 
zo « Dipinti antologici di Re¬ 
nato Guttuso». 

Mostra di opere di Willi Bau- 
meister alla Galleria Nazionale 
d’arte moderna. 

Ennio Calabria inaugurerà 
una personale il 18 marzo, alle 
‘ ore 18.30, alla galleria la Nuo¬ 
va Pesa, via del Vantaggio 45. 


Alla galleria Astrolabio, via 
del Babuino 144, si inaugurerà 
domani sera alle ore 19, una per- 
i sonale di acquarelli di Ignacio 
M. Bcteta. 

Lutto 

E’ morto ieri il • compagno 
Daniele Rossini. Era iscritto al 
Partilo dal ’21. I funerali avran¬ 
no luogo domani alle 11 muo¬ 
vendo dalla camera mortuaria 
del Policlinico. 

Ai figli e ai familiari tutti 
’ le fraterne condoglianze della 
sezione Appio-Nuovo e del- 
P« Unità ». 

OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto • elettrauto • carrozze¬ 
ria), via Messina 19, tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtìna), te¬ 
lefono 432.974; Portoghesi: (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto), vìa 
Jenner. 112 (Circ. Gianicolense), 
tei. 533.477; Maggi (elettrauto - 
carburatori), via Pistoia 1, 
telefono 778.707: Ferri (radia¬ 
torista). via Monti di Pri- 
mavalle 209, telef. 62.78.608. 
Officina Peratno (riparazioni 
auto • elettrauto), via Maria 
Battistini 234, telefono 62.78.937; 
Aufocentro EUR (riparazioni au¬ 
to - elettrauto - carrozzeria), via¬ 
le America 119 (Eur), telefono 
59.11.980; Pascuzzo (riparazioni - 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 1111, tei. 79.90.443; Ros- 
sottl (rip. auto), via Federico 
Delpino 145, tei. 2581.868; Tanarl 
(riparaz, auto), via Aversa 14, 
(largo Preneste). tei. 27.11.714. 
Appodla (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio ang. V. S. Me- 
nas (Cinecittà), tei. 763.133. 
Supergarage Livorno (O.R.A. - 
elettrauto), via Livorno 73. 
tei. 422.545. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica 116; 
Ceiftro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 51.10.510 - 51.26.551; Ostia 
Udo: ' Officina S.S.S. n. 393 * 
Servizio Lancia - via Vasco de 
Gama 64, tei. 60.22.427 60.22.744. 
Officina Lambertini A., Stazio¬ 
ne Servizio AGIP, piazzale del¬ 
ia Posta, telefono 60.20.909; 
Pomezia: Officina S.S.S. n. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De Lellis. 
via Dante Alighieri 48. Ar- 


il partito 


ASSEMBLEE — Giardino di 
CUt-collc, 10 (Signorini); Artena, 
10 (Ranalli); Anzio, 10 (Garzla); 
Marino. 10,30 (Ciocci); Tor de’ 
Schiavi, 10 (Fredduzzl); Trullo, 
16 Montecucco, assemblea fem¬ 
minile (L. Colombini). 

CARPINETO, 10, C.D. e grup¬ 
po consiliare (Strnfaldl - Sbar- 
della) POMEZIA, 10, C.D. (Co¬ 
lasanti). 

Domani 

FEDERAZIONE, 17,30, Grappo 
consiglieri capitolini e capo 
gruppo consiglieri di circoscri¬ 
zione; N. TUSCOLANA, 19.30, 
assemblea baraccati Acquedotto 
Felice (Ventura); SETTECAMI- 
nl, 19, C.D. (Funghi-Morelli); 


Mercoledì 

attivo 

femminile 

Mercoledì pomeriggio, alle 17, 
in Federazione si terrà l’attivo 
femminile. Sono invitati a par¬ 
tecipare tutti i segretari di se¬ 
zione e i responsabili di zona. 
L’attivo sarà apalo dalla rela¬ 
zione del compagno Luigi Pe- 
tzoselh, segretario della Fede¬ 
razione: terrà le conclusioni 
.Adriana Sereni, della direzio¬ 
ne de! PCI. 


CAPENA, 19,30, C.D. (Bordin); 
FONTANA DI SALA, 19,30, as¬ 
semblea edili (Colasanti); FI¬ 
NOCCHIO, 20, C.D. (Micucci); N. 
ALESSANDRINA, 17,30, via del¬ 
le Ciliege (Betta Gubellinl); 
LATINO METRONIO, 17, assem¬ 
blea femminile (G. Grifone); 
TUFELLO, 20,30, C.D. (De Iulis). 

ZONE — Tivoli Sabina, 16, 
Tivoli segreteria zona; Roma 
Sud 17, Torpignattara segrete¬ 
ria circoli FGCI Roma Sud, 19. 
Torpignattara segreteria zona. 


Convocati martedì 
responsabili 
amministrazione 
e organizzazione 

Martedì, alle ore 11,30 in 
Federazione, sono convocati 
i responsabili di organizza¬ 
zione e di amministrazione 
di tutte le sezioni della cit¬ 
tà. Alla riunione, che sarà 
dedicala allo sviluppo della 
campagna per i 50.000 iscrit¬ 
ti e alla preparazione della 
campagna elettorale, sono 
tenute ad assicurare la lo¬ 
ro partecipazione tutte le 
sezioni. Le sezioni devono 
regolarizzare entro martedì 
tutte le tessere già fatte. 




elettromercato 

ém 



dea; ‘ Autoriparazioni Pontina, 
S.S. 148. chilometri 34,200, te¬ 
lefono 910.008 - 910.497 Clatnptno: 
Sciorci, via Italia 7. telefono 
61.13.211; De Federici (officina 
autorizzata Fiat - elettrauto) via 
Francesco Baracca 4. telefono 
61.12.267; Labaro - F.lli Diaco 
(riparaz. auto - carrozzeria), via 
Flaminia ' 1213, tei. 69.11.840. 
Anulare * Officina Furiere (ri¬ 
parazioni auto - carroz 2 .). Gran¬ 
de Racc. Anulare, km. 45,400. 
tei. 743.153. 

FARMACIE 

Acllla: largo Montesarchìo 11. 
Ardeatino: via Accad. del Ci¬ 
mento 16; via Accademia Anti¬ 
quaria 1; via Benedetto Bom¬ 
piani 18. Boccea: via B. degli 
Ubaidi 248. Borgo-Aurello: p.Ie 
Gregorio VII, 26. Casatbertono: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Celi- 
montana numero 9. Conio- 
celle • Prenestino ’ Alto: via 
delle Acacie 51; via Prene- 
slina 423; piazza Ronchi 2; 
via Tor de* Schiavi 188 (ang. 
via del Gerani); via delle Ci¬ 
liege 5-5a-7; via dei Glicini 44; 
via delle Robinie 81 (ang. via 
delle Azalee 122). Collatlno: via 
del Badile 25. Della Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem¬ 
brini 33; via della Giuliana 24. 
Esqullino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Eugenio 54; via Prin¬ 
cipe Amedeo 109; via Menila- 
na 208; Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. EUR e Cecchl- 
gnola: via dell’Aeronautica 113. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini 26. Gianicolense: cir- 
conrall. Gianicolense 196; vìa 
S. Boccapaduli 45; via Fonteia- 
na 87; v. Colli Portuensi 396-404; 
via F. Ozanam 57/a; via Bre¬ 
vetta 82; via Brevetta 468. Ma- 
gllana-Trullo: piazza Madonna 
di Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
viale Medaglie d’Oro 417; 
largo G. Maccagno 15-a. Mon¬ 
te Mario: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
piazzale Jonio 51: corso Sem- 
pione 23; via Monte Sirino. Mon¬ 
te Sacro Allo: via della Bufa- 
lotta 13; via del Podere Ro¬ 
sa 22. Monte Verde Vecchio: via 

F. Torre 27. Monti: via A. De 
Pretis 76; via Nazionale 160. No- 
mentano: p.le Lecoe 13; v.le 
XXI Aprile 42; via Laudani 55; 
via Nomentana Nuova 61. Osila 
Lido: p.za della Rovere 2; via 
A. Olivieri (ang. via Capo Pas- 

1 sero). Ostiense: via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53-55; 
circonv. Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207-209. Parloli: via 

G. Ponzi 13; via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30. Ponte Mtlvto: via del 
Golf 12. Porionacclo: via Tibur- 
tina 542; via Monti Tiburtin] 
ang. via Vertumno. Portuense: 
via Avicenna 10; via Portuen¬ 
se 425; via della Magliana 134. 
Prati-Trionfale: piazza dei Qui¬ 
riti 1; via Germanico 89; via 
Candia 30; via Gioacchino Bel¬ 
li 108; via Cola di Rienzo 213. 
Prenestino • Lablcano - TorpI* 
gnattara: via Alberto da Gius¬ 
sano 38; via della Maranella 41; 
via Acqua Bullicante 202. Prima- 
valle: via P. Maffi 115: via Ca- 


wa 
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IT A PREZZI SBALORDITIVI!!! 

^ RADIO portatile 7 transistor . L. 2.700 

S CASSETTE C 60 Philip*-Bafs-Scoch » 600 

CASSETTE C 90 » » » » 850 

CASSETTE C 120 » » » » 1.200 

RADIO Grundig - Telehinken . . da » 4.400 

AUTORADIO Autovox - Voxson . > » 18.000 

_ AUTORADIO Grundig 3 gamme 

_ onda.> > 27.000 

/ \ MANGIANASTRI Philips ... » • 9.900 

i ■—=è. RADIO mangianastri.» » 15.500 

REGISTRATORI Grundig - Philips » > 22.900 

TV portatile corrente e pile ...» » 58.500 

_____ TV 24” Grundig - Autovox - Phi- 

lip* * Voxson - Rex - Minerva ecc. » » 79.000 
Ft y '• CUCINE Gssfire-Zoppas-Ignis-Rex » * 19.500 
/ili V*K LAVATRICI Castor Rex - Candy » » 59.000 

IT [ à ASCIUGACAPELLI . • . . . . » » 1300 

raa» BILANCIA pesa persona tedesca . » a 2.800 
FERRI vapore Termoxeta - Hoover * » 6.500 

RASOIO Philips 3 teste ult. mod. » » 8.900 

C-r LUCIDATRICE cromata grande 

marca.» » 14.800 

VENDITA ANCHE RATEALE 

VIA ANDREA DORIA, 34 j 

IDI FRONTE Al MERCATO TRIONFALE) V 


La nostra redazione 

ha ricevuto l'incarico da una importante società 
commerciale, nota in campo nazionale, di ricer¬ 
care per la sede di Roma: . 

— RAGIONIERE militesente, anche primo im¬ 
piego, diplomato con ottimi voti, buona cul¬ 
tura, età non superiore a 24 anni. 

— RAGIONIERA anche primo impiego, sensibi¬ 
lità problemi tecnici, personalità, dattilografia, 
stenografia, età non superiore anni 22. 

Si offre impiego stabile a Roma, retribuzione in 
funzione del valore personale. 

Le persone interessate possono inviare domanda 
manoscritta, corredata da curriculum e fotocopia 
del diploma a; 

L'UNITA - Segreteria di Redazione « Ricerca Per¬ 
sonale » - Via dei Taurini, 19 - Roma. 


Appunti 


listo II. 20: via ili Torrovec- 
chta 690. Quadrare • Cinecittà: 
via Tuscolana 863; via Tusco- 
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21 ang. via Monti di ■ 
Tuscolo. Quarticelolo: piazzale, 
Quarticclolo 11. Regola-Campi- 
telll-Colonna: corso Vittorio 

Emanuele 174; corso Vittorio > 
Emanuele 343; largo Arenula 36. ■ 
Salario: viale Regina Marghe- ' 
rito 63: corso Italia 100 Sallu- 
lilano-Castro Pretorlo-Ludovlsl; 
via XX Settembre 25; via Got¬ 
to 13-15; via Sistina 29; via Pie- ! 
monte 95; via Marsala 20-c; via 
S. Nicola da Tolentino 19 S. Ba¬ 
silio - Ponte Mammolo: via 
Pollenza 58. Sant' Eustachio: 
via del Portoghesi 6. Testacclo- 

S. Saba: v.le Aventino 78; via L. < 
Ghiberti 31. Tlburtlno: via dei 
Sardi 29. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via di Vigna Stclluti 36; 
piazza Monteleone da Spoleto 6. 

T. Spaccala e T. Gala: via P. 
Tamburi 4; v. dei Colombi 1; via 
Casilina 1220 Traslevera: piaz¬ 
za S. Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165; via Et¬ 
tore Rolli 19. Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 37: via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Crati 27; via Magliano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tusco- 
lano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; piazza Rosel- 
ìe 1: via Magna Grecia (ang. 
via Corfinio); piazza Cantù 2; 
via Enna 21; via A. Baccari- 
ni 22; via Tarquinio Pri 
sco 46-48; via Clelia 96-102 ang. 
via Tuscolana 344; via Tusco 
lana 465-A-B. 


AVVISI SANITA RI 

ENDOCRINE 

Studia a sebinetto medico par la I 
diagnosi a cura dell» "tote’* dlsfufi¬ 
atoni a debolezze testuali di origina 
■ ontosa - psichica • endocrine 
(■eurasiani* sessuali, deflclenae 
sessuali, sa omelia tese ne l l, eenL 
Htb sessuale, starlllti. precocità) 
Cure Innocue, Indolori 
pra-postmatrlmonlall 

. PIETRO dr. MONACO 

(Rome, via dai Viminata 38, L 471110 
(di franta Teatro dell’Opera - Stazio- 
Ina) Ora 8-12» 15-19. Nativi per app. 
i (Non al curano venera», pelle, »<x.) 
A. Cora. Rome 16019 dei 22-11-56 


Modico agaclallatn detnatoloco 

"S STR0M 

Cura adorna» nta (ambulatoriale 
apnea operazione) Odia 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura dallo pompile» aloni: ragadi, 
flebiti, ocaatnt, altero varlooee 

TBNIBII . PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

.VUCOUM RIENZO a. 152 

noi «un - Ora •-*>; «ertivi 8-M 
I (AoL M. San. ss. TOyOMU* 
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DOPPIA STAGIONE 
A 3 ANTE L. 94.250 

nel colori bianco - noce 
aragosta - teak 

corredato da ripiani e cassettiera 

PREZZI ECCEZIONALI 
anche nelle versioni 4-5*6 ante 


ROMA 

Via S. Stivarlo Cardinale, 45 

(P.ta Cavalleggeri) 


STRALCIO LISTINO MARZ01971 

I prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installazione --dazio le città - l»G>E. 


armadi 

SENZA SOPRALZO 

2 ante noce 

o laccato L 

3 ante noce 

o laccato L 

4 ante noce 

o laccato L 

5 ante noce 

o laccato L 


L. 37.900 
L. 57.600 
L. 77.300 


U 101.200 


doppia stagioni 


3 ante noce 
o laccato 

4 ante noce 
o laccato 

5 ante noce 
o laccato 

6 ante noce 
o laccato 


L. 120.800 
L. 1*7.500 
L. 168.500 
L. 204.900 


CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. « Primavera a 
5 ante in noce o 
palissandro L. 182.000 

Mod. « Inglese 71 » 
a 6 ante in noce 
o palissandro L. 206.900 
Mod. « Inglese 71 » 
a 6 ante con sopral¬ 
zo in noce o palis¬ 
sandro L. 248.500 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cm. 40 L 6.000 
PENSILE cm. 80 L. 12.000 
PENSILE cm. 120 L. 18.000 
SCOLAPIATTI 

cm. 80 L. 16.300 

CAPPA cm. 80 L. 12.000 
BASE cm. 40 L. 11.500 
BASE cm. 80 L. 18.500 
BASE cm. 120 L. 28.000 
TAVOLO cm. 60x120 

L. 12.000 

SEDIA . . . L 3.600 

SGABELLO . . L. 1.800 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 

Composizione A mobili lac¬ 
cati-letto, comodino, armadio 
scrittoio, sgabello L. 99.500 

INGRESSI 

Mod. « Diana » 4 pezzi 

L. 78.900 

Mod. « Provenzale » ad ante 
scorrevoli L 57.900 


LIBRERIE 

Con ribalta, cassetti e antine 
L. 46.500 

Elemento 218 mod. 

c Topazio » L. 79.400 

MORILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36x60 L. 12.900 

MOBILETTO st. rinascimento 
in noce opaco, 
cm. 53x31x80 L. 38.500 
BUREAU stile '600 italiano 
in noce opaco 
cm. 98x40x100 L. 62.500 
LIBRERIA stile ’600 Italiano 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 29.950 
SCRIVANIA stile '600 Italiano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 41.800 
MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 cassetti con 
piano laminato L. 25.200 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminato L. 35.000 
POLTRONCINA ricoperte In 
sky. con rotelle 1— 11 ZOO 
SEGGIOLINA in metallo ri¬ 
coperta in sky L. 6.400 
PORTABITI 
A colonna. In bronzo 

L. 28.000 

A colonna in noce opaco 

U 12.000 

SALOTTI 

Mod. « Europa » ricoperto In 
sky, divano letto e 2 pol¬ 
trone L. 118.000 

Mod. « Europa « ricoperto In 
dracom. divano letto e pol¬ 
trone L 129.800 

Mod. * Parigi » ricoperto In 
dracom. divano e 2 pol¬ 
trone L 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. « Mery » in noce opaco, 
tavolo tondo allungabile e 
4 sedia imbottite 

L 207.000 
4od. « Jolly 012 » in fine linee 
palissandro con tavolo ton¬ 
do allungabile e 4 sedie 

L. 241.700 
Mod. « Milano « noce con ta¬ 
volo tondo allungabile e 4 
sedie L. 244.600 

Mod. ■ Torino ■ in fine linee 
noce tavolo tondo allunga- 
bile e 4 sedie L. 212.900 


31 Centri di Vendita 

BARI e BERGAMO e BOLOGNA • BRESCIA e FOGGIA 
GENOVA e IMPERIA • MILANO e MONZA e NAPOU 
NOVARA e. PAVIA e ROMA e SALERNO e TORINO 
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LA SVEZIA Eccezionale realizzazione per la TV le prime Mostre d’arte: Ziveri 
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IL « DUCA 
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«Carm en» laureata 

Programma all’esame 
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Duke Ellington, il grande 
compositore e direttore di mu¬ 
sica jazz, è stato nominato 
membro della Reale Accade¬ 
mia di musica svedese. Del¬ 
l'Accademia, che celebra in 
aprile il suo bicentenario, han¬ 
no fatto parte Haydn, Beetho¬ 
ven, Verdi, Wagner e Puc¬ 
cini. c Duke Ellington — ha 
detto il console generale La- 
naeus consegnando al musi¬ 
cista il diploma, nel corso di 
una cerimonia svoltasi nella 
sede del Consolato di Svezia 
a New York — è uno dei 
grandi spiriti, uno dei grandi 
pionieri del mondo musicale 
d'oggi >. 

Il « Duca » ha ora quasi 
72 anni ed è autore di can¬ 
zoni e di suites famose in tut¬ 
to il mondo. Nella foto: Duke 
Ellington mentre ringrazia du¬ 
rante la cerimonia. 


televisivo sui 
venticinque 
unni della 
Repubblica 


Vittorio De Sica. Sandro Solchi 
ed Ermanno Olmi sono i tre re¬ 
gisti ai quali è affidato il pro¬ 
gramma televisivo « Dal Refe¬ 
rendum alla Costituzione ». de¬ 
stinato a ricordare, in tre pun¬ 
tate di un’ora ciascuna, il ven¬ 
ticinquesimo anniversario della 
scelta istituzionale dei 2 giugno 
del 1946 e l’elezione dell’Assem¬ 
blea Costituente. La trasmissio¬ 
ne rientra nell’ambito del piano 
deciso dal Comitato Direttivo 
della RAI per documentare le 
origini del fascismo, la Resi¬ 
stenza ed i fondamenti storici 
e ideali dello Costituzione, come 
chiesto il mese scorso dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Regista della prima puntata, 
che descriverà gli antefatti del¬ 
la orisi istituzionale italiano, 
cioè il periodo dal 25 aprile 
1945 al primo giugno 1946. sarà 
Sandro Bolchi. mentre De Sica 
illustrerà le giornate che vanno 
dal momento della consultazio¬ 
ne popolare a quello della pro¬ 
clamazione dello Repubblica da 
parte della Suprema Corte di 
Cassazione. La terza puntata, 
diretta da Ermanno Olmi, trat¬ 
terà il tema della ricostituzione 
dello Stato con l’ordinamento 
repubblicano, dall’elezione del 
capo provvisorio al dibattito al¬ 
la Costituente. Nei tre episodi. 
De Sioa, Bolchi e Olmi utilizze¬ 
ranno materiale documentario e 
sequenze sceneggiate per ren¬ 
dere largamente accessibile al 
pubblico un tema di alto valore 
civile. La supervisione storica 
del programma è stata affidata 
al prof. Paolo Ungari dell'Uni¬ 
versità di Roma. 


Il teatro a Parigi 


Un «Misantropo» 
che fa scandalo 

Polemiche sulla messa in scena del capola¬ 
voro molieriano curata da Bourseiller - Atte¬ 
sa per gli spettacoli del Berliner Ensemble 


Nostro servizio 

PARIGI. 13. 

In attesa dell’avvenimento 
sema dubbio più importante 
della stagione teatrale parigi¬ 
na (le rappresentazioni brech¬ 
tiane, dal 18 marzo al 4 apri¬ 
le, a Aubervilliers, Nanterre 
e Saint Denis, del Berliner 
Ensemble, invitato dal Parti¬ 
to comunista nella capitale 
francese per le celebrazioni 
del centenario della Comune 
Vattemione della critica e del 
pubblico della capitale si è 
accentrata su uno spettacolo 
che ha suscitato molte pole¬ 
miche: si tratta del Misan¬ 
tropo di Molière nella messa 
in scena curata da Antolne 
Bourseiller per VOdéon-Théa- 
tre de France. Quali le ragio¬ 
ni di questo baccano, un po’ 
fuori dell’ordinario in una 
città che di scandali teatrali 
ne ha visti fin troppi? 

Bourseiller ha situato la 
azione in una scena riempita 
con mobili di plastica, con sta¬ 
tue argentale, con fondali in 
falsa maiolica traslucida: il 
tutto inquadrato da alcuni si¬ 
parietti che sembrano ■'tnzn- 
riere. sui quali vengono 
proiettati fasci di luci varia¬ 
mente — e anche strepitosa¬ 
mente — colorali. A un gior¬ 
nalista che gli chiedeva per¬ 
chè avesse immerso Cèli mé¬ 
ne nel plexiglas, Bourseiller 
ha risposto che il materiale 
trasparente è anche « extra- 
temporale » e che l'espedien¬ 
te gli è servito per dare il sen 
so dell’eterna validità dellt 
commedia molte nana. 

In questo quadro Célimève 
— la cui parte è interpreta¬ 
ta da Chantal Darget, moglie 
del regista — assume un ri¬ 
lievo eccezionale, anche .» dan¬ 
no della consistenza degli al 
tri personaggi: ella sì presen¬ 
ta in scena come una perico¬ 
losa seduttrice, piccantemen¬ 
te abbigliata e pronta a met¬ 
tere in mostra le sue grazie 
naturali « perchè questa — ha 
detto tl regista ~~ era la mo 
da Luigi XIV ». Tutti gli in- 
terpreti maschili sono di sta 
tura piuttosto alta: questo al 
fine di creare per contrasto 
nei confronti di Alceste — 
nella nn parte recita lo stes 
so Bourseiller - un clima 
di disarmalo tenerezza Inft 
ne. non sono piaciuti a mal 
ti pi » inserti cruentici musicali 

A conti falli, bisogna dire 
che. certo lo spettacolo è un 
po’ eccentrico ma non privo 
di un suo significalo: infat¬ 
ti, sia la critica sia il pub¬ 
blico sono abbastanza divisi 


sul giudizio e quelli che lo 
difendono non sono una mino¬ 
ranza. 

Un’altra notizia che ha mo¬ 
vimentato il mondo teatrale 
francese è quella relativa al¬ 
lo spettacolo che si terrà il 
28 marzo al Palaia de Chall- 
lot, in memoria di Elsa Trio- 
let. Ad esso interverranno, tra 
gli altri, Barrault, la Renaud 
e Jeanne Moreau. la quale si 
esibirà come cantante. Nel 
corso della serata verranno 
lette anche poesie di Aragon 
e di Maiakovski. 

m. r. 


Quest'anno 


del video 

L'opera di Bizef presentata da Ka- 
rajan in una edizione eccellente e par¬ 
ticolarmente adatta al piccolo schermo 


a Nervi niente 
Festival 
del balletto 


GENOVA. 13 

L’Ente manifestazioni genove¬ 
si ha « gettato la spugna »: que¬ 
st'anno non ci sarà il Festival 
intemazionale de! balletto. Se 
ne parlerà, si spera, nel 1972. 
Per questa estate, dal 21 al -23 
luglio, sono previsti solo tre 
spettacoli di jazz di un certo 
livello con Ella Fitzgerarid (ac¬ 
compagnata dal complesso di 
Tommy Flanagan). il trio del 
pianista Oscar Peterson. il quin¬ 
tetto di Chi co Hamilton, il com¬ 
plesso Free di McCoy Tyner ed 
il sassofonista Gerry Mulligan. 
Trattative sono in corso anche 
per il sassofonista Dexter Gor¬ 
don e con il vibrafonista del 
Modem Jazz QuarteL Milton 
Jackson. 

li 22 marzo ci sarà anche uno 
spettacolo — specie di prologo 
anticipato del Festival di lu¬ 
glio — con un nome famoso nel 
jazz degli anni trenta, il violi¬ 
nista Joe Venuti 

Il presidente dell'Ente manife¬ 
stazioni ha annunciato altre due 
iniziative: dal 17 alla fine di 
marzo nel Palazzo dell’Accade 
mia sarà ospitata la mostra 
« Arte e computer » attualmen 
te allestita a Roma e nel 1972 
è prevista una importante mo¬ 
stra dì artisti contemporanei 
dedicata allo stiano urbano, con 
opere di Boccioni. I-eger. Le 
Corbuiwer. Grosz, Taut. Klee. 
Sblemmer. esponenti della « nuo¬ 
va oggettività » e realisti ime 
ricam. i 

« Arte e computer » è dedi¬ 
cata ad una indagine sulle pos¬ 
sibilità delle macchine elabo¬ 
ratici di daU ed in genere al 
calcolatori elettronici sulla pro¬ 
duzione artistica, con partico¬ 
lare riferimento alla grafica, al¬ 
la musica ed al cinema. 


L’eccellenza della musica — 
forse per la prima volta da 
quando ci occupiamo di sif¬ 
fatti tentativi — non soltanto 
ha mantenuto il suo presti¬ 
gio, ma è stata anzi accen¬ 
tuata dall’intervento delle te¬ 
lecamere. Il tentativo — che 
è, dunque, un’operazione riu¬ 
scita — è quello cui abbiamo 
assistito venerdì sera, con la 
trasmissione d’una Carmen te¬ 
levisiva. 

La popolare opera di Bizet 
(ma ai contemporanei del 
grande musicista non piacque 
e l’iniziale insuccesso è da 
considerare tra le componen¬ 
ti della morte di Bizet nel¬ 
l’anno stesso della Carmen, 
1875), acquistando attraverso 
Il video un rilievo inedito e 
imprevedibile, dimostra che 
la riduzione di melodrammi 
a spettacolo televisivo è cer¬ 
tamente possibile, purché a 
compierla sovrintendano gli 
esperti. Nel caso In questio¬ 
ne. l’esperto-super era Her¬ 
bert von Karajan il quale, 
figurando anche quale regi¬ 
sta dello spettacolo dato a suo 
tempo a Salisburgo, aveva e- 
videntemente calcolato In anti¬ 
cipo un movimento scenico 
dal quale fosse poi possibile 
estrarre un movimento anche 
televisivo, senza danneggiare 

10 svolgimento unitario della 
musica e delle Immagini. E 
questo ci pare 11 principale 
merito dell’operazione. 

Finora le telecamere spez¬ 
zettavano il discorso musica¬ 
le, divagando tra l’orchestra 
e 1 cantanti con occhio se 
non distratto, certamente pre¬ 
occupato (il che. poi, è peg¬ 
gio) di «riempire» lo spazio 
musicale facendo «edere qual¬ 
cosa da aggiungere alla musi¬ 
ca. In questa Carmen, invece, 
tutto nasce dalla musica in 
un continuo intreccio di li¬ 
nee musicali e di lineamen¬ 
ti visivi. Neppure per una vol¬ 
ta è successo che la macchina 
da presa abbia frugato non 
proprio nell’Intimo di questo 
o di quel cantante, ma nella 
sua gola, tra 1 suol denti, tra 
le smorfie di bocche distor¬ 
te dallo sforzo del cantare. 

Il «calcolo» di cui dice¬ 
vamo, aveva anche ben pre¬ 
ventivato le «maschere» del 
cantanti. I quali, solitamente 
refrattari al video, sono stati 
I protagonisti anche del video. 
Gli accorgimenti adottati per 
evitare 1 rischi di orridi « pri¬ 
mi-piani». sono stati Invero 
geniali. Le accorte angolature 
messe In atto per rilevare il 
mistero di un volto: certe 
dissolvenze; certe sovrapposi¬ 
zioni di immagini; la costante 
capacità di separare dalla 
folla 1 protagonisti senza pe¬ 
rò Isolarli da essa (e la folla 
di questa Carmen è una folla 
sempre riconoscibile nel cor¬ 
so dell’opera); certa bravura 
nel piombare sull’azione dal¬ 
l'alto. come per ghermire in¬ 
fallibilmente la preda (gli oc¬ 
chi, una mano, un’estasi, un 
odio, un abbandono, uno sde¬ 
gno, un disprezzo, una vendet¬ 
ta, una provocazione, un'ira, 
ecc.): tutto ciò ha contribui¬ 
to a conferire a questa Car¬ 
men Il carattere proprio d’una 
primizia televisiva, di spetta¬ 
colo, cioè, non «arrangiato», 
ma esclusivamente destinato 
alla televisione- E mirabile, 
per Intensità e ricchezza di 
accenti anche « visivi ». è stato 

11 passaggio dall'iniziale situa¬ 
zione di fatterello (il litigio 
delle sigaraie) alla crescente 
dimensione di dramma incal¬ 
zante e «fatale». 

Al centro di questo dram¬ 
ma è stata l’eccezionale can¬ 
tante ed attrice Grace Bum- 
bry, la Carmen negra che già 
aveva furoreggiato a Roma in 
un'edizione dell’opera partico¬ 
larmente felice, e che ora è 
rimasta incisa nella memoria 
di centinaia di migliaia di 
spettatori. Ma tutti 1 prota¬ 
gonisti (e persino la folla, co¬ 
me si è detto) avevano le 
phisique du ròte, il che è 
condizione indispensabile per 
spettacoli del genere. Per la 
prima volta si è visto nella 
Carmen un Escamillo torea¬ 
dor, longilineo gorgon, bello e 
acchittato come un guappo si¬ 


curo del suo fascino. E per 
la prima volta ha conseguito, 
attraverso il video (a teatro 
è difficile che succeda), uno 
straordinario risalto anche la 
figura di Michaela, solitamen¬ 
te spaesata in una cosi ac¬ 
cesa vicenda passionale. 

«Accesa» è la parola giu¬ 
sta, e le accensioni, anche del 
volti, oltre che degli slanci 
musicali, derivavano dalla in¬ 
visibile, ma sempre avvertita 
presenza di Karajan, raramen¬ 
te apparso sul video nel rap¬ 
tus della sua interpretazione: 
volto teso, assorto, occhi chiu¬ 
si, mani nervosamente e mor¬ 
bidamente mobili nel modella¬ 
re plasticamente suono ed im¬ 
magini. Il celebre direttore 
d'orchestra è apparso soltan¬ 
to nei brevi preludi dell’opera, 
gli unici momenti possibili, 
cioè, per un’apparizione non 
divistica, ma essenziale a de¬ 
terminare il complessivo rit¬ 
mo dello spettacolo. Ed era 
un ritmo entusiasmante, ser¬ 
rato e, appunto, acceso. Sap¬ 
piamo quanto Karajan ami la 
musica di Wagner, ma non te¬ 
merariamente ha fatto vibra¬ 
re questa Carmen con tutta 
la possibile « rabbia » antiwa¬ 
gneriana con la quale Nietz¬ 
sche aveva salutato il capola¬ 
voro di Bizet. 

e. v. 


Oggi alla radio 
«Settembre 1920» 
teatro-documento 
sull'occupazione 
delle fabbriche 

Oggi pomeriggio alle 15.30 
sul Terzo programma radiofo¬ 
nico, si replica Settembre 1920, 
« teatro-documento » di Massi¬ 
mo Sani, con la consulenza 
storica di Paolo Spriano, per 
la regia di Cario Di Stefano. 
La trasmissione (già andata in 
onda lunedi scorso) rievoca la 
occupazione delle fabbriche e 
U complesso quadro politico¬ 
sociale di quel lontano «autun¬ 
no caldo». Basato sulle testi¬ 
monianze dirette e sui mate¬ 
riali d’archivio (come l’omo¬ 
nimo spettacolo del Collettivo 
teatrale di Parma, rappresen¬ 
tato nel circuito dell’ARCI), 
questo Settembre 1920 dibatte 
una problematica di grande in¬ 
teresse per i militanti del mo¬ 
vimento operaio e per tutti i 
lavoratori, che vi troveranno 
stimolo a una discussione sul 
passato e sul presente della 
loro lunga lotta. 


Schaffner è il 
migliore per i 
registi americani 

HOLLYWOOD, 13. 
L’Associazione dei registi 
americani ha designato Fran¬ 
klin Schaffner miglior regista 
cinematografico del 1970 per il 
film Patton. Il riconoscimento 
della Associazione, che in li¬ 
nea generale tende a coincide¬ 
re con l’Oscar, è stato annun¬ 
ciato Ieri sera a Hollywood e 
New York. 


«Agostino 'o pazzo» 
attore in un film 

Antonio Medino, il diciottenne 
napoletano che per alcune setti¬ 
mane è stato alla ribalta della 
cronaca nazionale con il so¬ 
prannome di « Agostino ’o paz¬ 
zo > per le sue spericolate « ge¬ 
sta » motociclistiche, ha debut¬ 
tato nel cinema come attore nel 
film « Lovestress », diretto da 
Umberto Lenzi. attualmente in 
lavorazione a Roma. 


UN GRANDE SUCCESSO 

PRATICA 

1) EDUCAZIONE SESSUALE 

Un'opera fondamentale realizzata da specialisti in li fasci¬ 
coli sattimanali splendidamente illustrati a colori. 

ESAURITO IL V FASCICOLO E’ IN EDICOLA LA 
RISTAMPA ASSIEME AL 2* : 

§ Par l'insagnanta moderno 

• Per lo studio medico 

• Per i genitori responsabili 

• Per I futuri e nuovi sposi come ampia e avanzala pre¬ 
parazione alla vita matrimoniala 

• Per tutti coloro che vogliono completarsi attraverso 
una seria conoscenza 

CHIEDETE « PRATICA » 
DIFFONDETELA 

Edizioni ESSE - Roma - Tal. 844.9S.19 


Musica 

• , i 

Gerge Malcolm 
a Santa Cecilia 

Il concerto dell’altra sera nel¬ 
la Sala accademica di Santa Ce¬ 
cilia è stato una specie di viag¬ 
gio ideale attraverso il grande 
repertorio clavicembalistico del 
Settecento. Erano infatti in pro¬ 
gramma tre Sonate di Arne, 
cinque Pièces de clavecin di 
Rameau, la Suite inglese n. 3 
in sol minore di Bach, cinque 
Sonate (L. 424, 413. 384. 104 e 
487) di Domenico Scarlatti, 
l’Andante in fa maggiore K. 616 
di Mozart, e, ancora di Bach, 
la Partita n. 4 in re maggiore . 

In questo « viaggio » abbia¬ 
mo avuto la ventura di essere 
guidati da un artista fine e sen¬ 
sibile come George Malcolm, il 
quale era in forma perfetta. 
Non altrettanto il clavicemba¬ 
lo che. tra Arne e Rameau. è 
stato affidato a un tecnico per 
una rapida revisione: comun¬ 
que. se c’era qualche cosa che 
non andava, confessiamo one¬ 
stamente di non essercene, al¬ 
l’ascolto, accorti. 

11 pubblico, visibilmente deli¬ 
ziato. ha espresso con insistenti 
applausi, durante e dopo il con¬ 
certo. la sua riconoscenza al 
prezioso interprete. 

vice 


Cinema 

Scene di caccia 
in bassa Baviera 

Scene di caccia in bassa Ba¬ 
viera è opera d’un regista te¬ 
desco-occidentale. Peter Flei- 
schmann, che s’impose con es¬ 
sa. nel 1969. all’attenzione in¬ 
temazionale (Settimana della 
critica a Cannes. Mostra del 
nuovo cinema a Pesaro). Nella 
Baviera grassa e cattolica — 
ieri culla deH’hitlerismo, oggi 
del clericalismo destrorso d’uno 
Strauss — assistiamo al lin¬ 
ciaggio morale (e che sflora, 
nel momento culminante, quello 
fisico) del giovane Abram, re¬ 
duce al natio borgo dalla cit¬ 
tà. dove è stato incarcerato 
per le sue tendenze alle ami¬ 
cizie particolari. Isolato e re¬ 
spinto dagli altri, anche dalla 
madre; tenuto in sospetto fin 
quando compie i gesti più inno¬ 
centi; beffato per la sua pur 
discreta omosessualità; provo¬ 
cato e ricattato, al tempo stes¬ 
so. dalla prostituta del paese, 
che attribuisce a lui la pater¬ 
nità d’un figlio nascituro, Abram 
è indotto all’esasperazione, al 
delitto; e braccato e intrappo¬ 
lato, poi. come una bestia. 
Tolto lui di mezzo, l’opimo vil¬ 
laggio può tornare a rimpinzar¬ 
si di carne di porco e di birra, 
in una sbracata festosità cui 
vegliano paternamente il prete 
e ti sindaco. 

Fleischmann affronta cosi, 
sulla linea d’un dramma di 
Martin Sperr — da lui medesi¬ 
mo sceneggiato — il tema del 
« fascismo quotidiano » nella 
sua dimensione provinciale e 
agricola. L’omosessualità è so¬ 
lo un simbolo, come il nome 
ebraico del protagonista; egli è 
il diverso, perseguitato in quan¬ 
to tale. Del resto, le parti po¬ 
trebbero scambiarsi, e Abram 
collocarsi nella schiera non del¬ 
le vittime, ma dei seviziatori : è 
quanto si esprime, ad esempio, 
dal suo brutale comportamento 
con la ragazza. In gioco, dun¬ 
que. non sono gli individui, ma 
il sistema, che ti costringe a 
solidarietà e discriminazioni 
egualmente spietate. 

« Girato » in un bel bianco 
e nero, che esalta la serenità 
del paesaggio disteso e pacifi¬ 
co. contrasto e cornice alla vio¬ 
lenza sotterranea, la quale 
esplode quindi in torvi sussulti. 
Scene di caccia in bassa Ba¬ 
viera ha cadenze forse troppo 
tradizionali (ma legate, appun¬ 
to, alla importante tradizione 
del cinema tedesco dell’altro 
dopoguerra) per i gusti di qual¬ 
che raffinatissimo esteta. Vi è 
in esso, tuttavia, una corri¬ 
spondenza piuttosto rara tra il 
linguaggio adoperato e i conte¬ 
nuti che si vogliono manife¬ 
stare; e ciò vale anche per il 
timbro impresso alla recitazio¬ 
ne. per la pittura degli am¬ 
bienti, per il taglio dei dialo¬ 
ghi; destinati questi ultimi, pur¬ 
troppo, a vedere un po’ atte¬ 
nuato il loro mordente nel pas¬ 
saggio dall’originale (in dialet¬ 
to bavarese) tdia versione ita¬ 
liana. 

Le novizie 

La giovane suor Agnese fug- 
ge a nuoto dalla vita conven¬ 
tuale. e raggiunge Parigi: qui 
conosce Usa (o. in arte. < Mon¬ 
na Lisa »). professionista del 
marciapiede, che le offre ospi¬ 
talità: quantunque sia poi co¬ 
stretta spesso a cacciarla fuo¬ 
ri di casa, per poter esercitare 
il proprio mestiere. L'ex suora 
vorrebbe rendersi utile, ma non 
sa far niente, nemmeno quel 
che fa Lisa; costei le procura, 
tuttavia, patente di guida e di¬ 
ploma d’infermiera (falsi en¬ 
trambi). ed ecco che Agnese 
può fungere da autista e ser¬ 
virsi defi’ambulanza come di 
un’alcova volante per i clienti 
di Lisa. Anzi, le due amiche 
acquistano (a rate) e arredano 
un’apposita vettura da pronto 
soccorso. Una malaugurata se¬ 
ra, sono scoperte nella loro at¬ 
tività. e devono svignarsela per 
le campagne: finché, di av¬ 
ventura in avventura, si ritro¬ 
vano vicino al luogo donde la 
monacella tagliò la corda: la 
pecorella smarrita torna ali’ovi- 
le. trascinandosi dietro l’altra. 
Ma non sappiamo quanto du¬ 
rerà il ritiro spirituale. 

Lo spunto delle Novizie è 
quello che è: il regista fran¬ 
cese Guy Casari!, comunque, lo 
ha sviluppato nel modo peggio¬ 
re. con rara mancanza di spi¬ 
rito. Cosicché ci viene sciori¬ 
nata dinanzi una serie di doppi 
sensi, o di sensi unici, la cui 
trivialità ha il giusto suggello 
nella conclusione mezzo edifi¬ 
cante. Brigitte Bardo* è im¬ 
bambolata più del solito, An- 
nie Girardot è doppiata in ro¬ 
manesco: che cosa non si fa 

G ir l’Europa comunitaria. Co- 
re. 
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Alberto Ziveri - Galleria « Il fan¬ 
te di spade » (via Ripetta 254); 

13-31 marzo. ’• 

Si è aperta ieri sera, a Ro¬ 
ma, una mostra di Alberto Zi¬ 
veri con 50 quadri dipinti tra 
il 1965 e il 1970. Da tempo Zi- * 
veri non esponeva e questi 
« diamanti » di pittura, cosi ti¬ 
pici per l’ossessione lirica del¬ 
la variazione sulla costante 
dello sguardo e dell’esperien¬ 
za. sono la grande conferma 
di uno straordinario pittore del¬ 
la realtà. Nei quadri sono figu¬ 
re e motivi di vita quotidiana 
molto normale, quasi banale: 
interni popolani di autobus, in¬ 
terni-esterni di città e campa¬ 
gna. donne che si spogliano, 
ia natura sotto il sole a picco, 
animali morti, ritratti di cuo¬ 
chi. Da molti anni Ziveri costi¬ 
tuisce un rompicapo poetico 
nella generazione pittorica che 
viene dopo De Chirico, Moran- 
di e Carrà. Non è un pittore 
ideologico: è un plastico asso¬ 
luto e fanatico dello sguardo e 
della concretezza. Le idee, per 
lui. sono in pittura il riflesso 
delle cose e della materia del¬ 
le cose: in molti quadri que¬ 
sta poetica dello sguardo e del 
riflesso tocca l’allucinazione. 

I quadri poi non sono minima¬ 
mente fatti per il consumo di 
mercato e culturale: anzi. Zive¬ 
ri li nasconde fino che può, li 
fa vedere con molti dubbi, li 
ricompra quando può, se ne 
separa sempre come se gii ve¬ 
nisse fatta violenza. D fatto 
umano e poetico è che arriva 
a identificarsi totalmente con 
le sue immagini e che affida 
ti senso e la coscienza del 
proprio essere vivo a questi 
manufatti lavorati per anni fi¬ 
no a fare assumere alla mate¬ 
ria de] colore, quando riesce a 
catturare la luce in modo che 
illumini dal di dentro le cose 
fino alia trasparenza assoluta 
del mondo, una qualità adaman¬ 
tina. Viene in mente, di fronte 
a questi quadri, quel che dice¬ 
va Marx dell’occhio: esser di¬ 
ventato umano quando s’era 
fissato su oggetti sociali uma¬ 
ni. E’ tipico e curioso un fat¬ 
to — da un punto di vista mar¬ 
xista attuale potrebbe fare sol¬ 
levare osservazioni affini a 
quelle che Engels e Marx fa¬ 
cevano su scrittori come Bal¬ 
za c e sulla relazione tra ideo¬ 
logia e opera di un autore — : 
Ziveri arriva ad alcune certez¬ 
ze di vita per costanza e ener¬ 
gia di sguardo come altri ci 
arrivano per necessità e vio¬ 
lenza. anche in pittura, di idee 
politiche rivoluzionarie. Qual 
è la forza di Ziveri? Mi sem¬ 
bra che si possa dire che. men¬ 
tre i pittori ideologici e politi¬ 
ci investono gli oggetti con le 
idee e cosi arrivano a dare for¬ 
ma a una particolare realtà 
ma non insistono su questa 
stessa realtà con l’energia di 
tutti i sensi. Zivcri ha la for¬ 
za. che diventa un privilegio 
per la pittura, di tenere sotto 
l’occhio, e con tutti i sensi at¬ 
tenti per anni, un frammento 
di vita o di morte. A uno sguar¬ 
do cosi prolungato non solo 
vita e morte svelano molti se¬ 
greti. ma il discorso pittorico 
diventa una meditazione lirica 
materialista sulla materia del¬ 
le cose e della luce. 

Ziveri quasi fa paura per la 
assenza di sentimentalismo e 
di gesto, per questa allucinan¬ 
te materia che. indifferente¬ 
mente in forme di vita e di 
morte, genera pensieri. Per 
esempio, il tipo di discorso che 
Ziveri fa più volentieri da pit¬ 
tore è quello che gli consen¬ 
te di dipingere una relazione, 
sotto lo sci\olo implacabile del 
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la luce, tra una cosa viva e 
una cosa morta, come nella se¬ 
rie dei cuochi con gli animali 
sgozzati. La materia di ciò che 
è vivo non differisce dalla ma¬ 
teria di ciò che è morto: qui 
scatta ti lirismo, ti mistero del¬ 
ia pittura col suo potere cono¬ 
scitivo e formativo. Il fenome¬ 
no poetico si ripete nei quadri 
con la sublime luce delle sta¬ 
gioni mediterranee — anche i 
quadri più « nordici » sono so¬ 
stanziati di tale luce — alla 
cui chiarezza nessun angolo na¬ 
scosto del mondo sfugge. E’ 
questa stessa luce, in un auto¬ 
bus qualsiasi, che sembra or¬ 
dinare in un cosmo i più di¬ 
versi sentimenti e sensi popo¬ 
lani sulla via di casa o del la¬ 
voro. E’ questa luce che qua¬ 
si fa vedere ti sangue nella 
carne delle donne che si spo¬ 
gliano: figure, queste, che. nel 
diffuso • erotismo mortuario e 
violento che ci circonda, quasi 
sconvolgono per la sensualità 
popolana. 

Ziveri porta avanti, certo, un 
tipo di pittura della realtà che 
ebbe principio nelle tavole im¬ 
bandite del Caravaggio, nel 
venditori di Velazquez, nei po¬ 
polani di Ceruti e di Goya, nei 
ritratti degli olandesi, nelle co¬ 
se di Chardin, nei paesi verdi 
di Courbet. nella vita felice di 
Manet. Qualcuno dei cuochi, 
però, ha un pizzico della « fol¬ 
lia » dei pazzi di Géricault. Ma 
non è un pittore eclettico o che 
prenda alimento dal museo. 
Semmai tratta anche la cultu¬ 
ra pittorica come cosa. Sembra 
che Caravaggio dicesse che gli 
era pari impegno fare un qua¬ 
dro buono di fiori e frutta che 
un quadro di figure umane; e 
che era buon pittore quegli che 
sapesse imitare bene le cose 
naturali. 

Ziveri imita cosi bene e a 
fondo che l’uomo appare assai 
meno centrale, nel cosmo del¬ 
le cose, di quanto lo vogliono 
certe posizioni bugiarde di «ti¬ 
tanismo » ideologico in pittura. 
Sarà anche perchè Ziveri inter¬ 
roga se stesso con pari inten¬ 
sità che le cose. Certo è che 
ti suo sguardo analitico e co¬ 
stante, e che si immedesima 
nel percorso della luce, svela 
un mondo abitabile nella misu¬ 
ra in cui è costruito senza 
mentire sulla concretezza degli 
uomini e delle cose. 

Dario Micacchi 

NELLA FOTO: « Cuoco con ara¬ 
gosta > (1970) di Ziveri 


Morto il pittore 
Rockwell Kent 

PLATTSBURG. 33. 

Il pittore americano Rock» di 
Kent è morto oggi, all'età di 
ottantotto anni, a Plattsburg, 
nello Stato di New York. 

Oltre che per la sua attività 
artistica — non circoscritta, del 
resto, alla sola pittura — Kent 
era noto anche per i suoi sen¬ 
timenti democratici. Nel 1957 il 
maccartismo allora imperante 
lo aveva avuto tra le sue vit¬ 
time: nel 1967 gli fu assegnato 
ti Premio Lenin per la pace 
consistente in diecimila dollari 
(pari circa a 6-250.000 lire ita¬ 
liane), che egli donò al go¬ 
verno delia Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. 



Una Storia rì amore 
di Erich Segai 
1600 lire 
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E TI DIRO’CHI SEI 

(1°, ore 12,30) 

Giorgio Vecchietti introduce il tema della salute ponendo otto 
domande agli esperti presenti in studio che oggi saranno Michele 
Asiano, Ulrico di Aichelburg, Mania Chiozzi, Claudio Banterle, 
Giuseppe D’Agata, Pino Donizzetti e Guido Crepax. Lo coadiuva 
Enza Sampò. 

A - COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 14) 

Il servizio principale è quello sul turismo delle zone montane 
che, quando si sviluppa in certe forme, taglia fuori gli abitanti 
da qualsiasi beneficio. Lo ha realizzato Roberto Bencivenga. Se¬ 
guono una intervista con il maestro Alberto Manzi ed un fil¬ 
mato sui raccoglitori di erbe palustri nel ravennate. 

I BUDDENBROOK 
(1°, ore 21) 

Quarta puntata della riduzione del romanzo omonimo de 
Thomas Mann. Si giunge al momento della violenta crisi fra i 
fratelli Tom e Christian: e quest'ultimo, dopo una violentissima 
discussione, abbandona la ditta e si trasferisce ad Amburgo. Nella 
casa dei Buddenbrook rientra tuttavia Tony, divorziata da Grfin- 
tich, che comincia a collaborare alla conduzione dell’azienda fami¬ 
liare. Interviene anche un nuovo personaggio: il commerciante di 
luppolo Permaneder che chiede Tony in matrimonio: dopo lunga 
esitazione la donna accetta. Permanader è Gianni Mantesi; negli 
altri ruoli ritroviamo Glauco Mauri, Nando Gazzolo, Valentina 
Cortese, Ileana Ghlone, Rina Morelli, Evi Maltagliati. La regia è 
di Edmo Fenoglio. 

PER UN GRADINO IN PIU’ 

(2°, ore 21,15) 

Terza puntata dello spettacolo musicale curato da Marcello 
Marchesi e condotto da Gisella Pagano. Questa sera l'ospite 
d'onore sarà Macario che si esibisce nella scenetta « Grazie zio * 
ripresa da una rivista dello stesso Marchesi. Allo show parte¬ 
cipano anche i ballerini Brezza e Pierrot, la chitarrista Giusy 
Balestrieri, Al Bano. 

LO SPORT 

(1°, ore 15) 

Il pomeriggio sportivo del nazionale comprende la telecronaca 
diretta della conclusione della quinta ed ultima tappa della corsa 
ciclistica Tirreno-Adriatico (con arrivo a San Benedetto del Tron¬ 
to); la finale di «Campanile-nuoto* che si disputa a Genova; 
l’apertura, a Modena, delia stagione motociclistica con la prima 
delle cinque prove previste per l’assegnazione del titolo tricolore. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 l mezzi della comu¬ 
nicazione sociale 
3. puntata: La stampa 

12.30 - E ti dirò chi sei 

a cura di G. Vecchietti 

13.30 Telegiornale 

14,00 A • come agricoltura 

15,00 Riprese dirette di 
avvenimenti sportivi 

18.45 La TV del ragazzi 
Disneyland. Uno alla 
Luna 

17.45 90° minuto 
Risultati e notizie sul 
campionato di calcio 

17,55 La treccia d’oro 

Gioco spettacolo con¬ 
dotto da Pippo Baudo 

19.00 Telegiornale 

19,10 Calcio 

Cronaca registrata di 
un tempo di una par¬ 
tita 


Radio 1° 


Giornate radio» ora 8, 13, 
15. 30, 33; 6: Mattutino mu¬ 
sica tei 7,20» Quadrante; 7.35» 
Culto «Tanta l ico; 8,30; Vita 
aai campi; 9» Musica par ar¬ 
dii; 9,30: Messa; 10,15: Salva 
ragazzi!; 10.45» Musicamatch; 
11,35» Il circolo Bai tenitori; 
12.29: Vetrina di Hit Parade; 
13,15: Buon pomeri gaio-, 15,10: 
P o merig g io con Mina; 16: Tut¬ 
te il calcio minuto par minuto; 
17» Formula uno; 18: Il con- 
sarto dalla domenica; 19,15: 
I tarocchi; 19.30: TV musica; 
20,20» Ascolta, si te sera; 
30.35» Batto quattro; 21,20: 
Concerto; 31,50: Oonna ’70; 
22.10: Musica folkluristlca In¬ 
ternazionale; 22.40» Prosatane- 
mente. 


Radio 2° 


Giornate radio: ora 7,30, 
8,30. 9.30. 10,30, 1130, 

1330, 1635» 18.30, 1930, 
2330, 24» 8: Il mattiniera» 
7,40» Buongiorno con Tvoo 
Mowtaod o Tony Astarite; 8,40: 
Il m a n gia d is«hi; 9,14» I taro©- 


19,55 Telegiornale sport 
Cronache del partiti 

20,30 Telegiornale 
21,00 I Buddenbrook 

Quarta puntata della 
riduzione televisiva del 
romanzo omonimo di 
Thomas Mann. 

22,00 Prossimamente 
22,10 La domenica sportivi 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Riprese diretto dI 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,00 Telegiornale 

21.15 Per un gradino In più 
Prima trasmissione di 
un programma musi¬ 
cale che si annuncia 
in diciotto serate. 

22.15 Cinema 70 
23.00 Prossimamente 


chi; 9,33: Gran varietà; 11» 
Chiamata Rema 3131; 12» An¬ 
teprima sport; 12,30» Partite 
Doppia; 13: Il gambero; 13,35» 
Aito gradimento; 14» Soppia¬ 
ntanti di vita ragionate; 1430» 
La Corrida; 1530» La placa 
U classico?; 15» La nuove em¬ 
ioni italiana; 17» Domenica 
sport; 18: Pagina da operetta ; 
18,40» Ornavo & C 4 20,10» 
I Vip dell'opera; 21» La lava», 
rioni co n trov er sa ! 21,30» Dischi 
ricevuti; 21,50» Gtovtaazza, gio- 
vinazza-.; 22,40» Inverno a» 
poletaaot 23,10» Buonanotte 
Europa- 

Radio 3° 

Ora io» Concerto di apartm 
re; 11,15: Concerto deU' o r g n 
(Uste Gastoo Litaiza» 1130» 
Folk-M usto 1230» L’opera 
pianistica di Jobannm Brattate; 
13» I nte rm ezzo ; 14,05» Si a g 
triadi 1530» Settembre 1920* 
L'occnpazioae della fabbriche! 
1730: Discografia; 18» Eetro- 


t arat u ra a aui r lc an a ; 1833» L’ 
aitai veneto a In sua frali 
ne; 19,15: Concerto di c 

te; 20,45: Poesia IMI moa 
21» Il Giornale del T« 
2130» Pronto par raaa. 
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Olimpico ore 15 



LORENZO 


Disinteresse e « mosceria » delle due tifoserie: ma il fuoco cova sotto la cenere 
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ROMA-LAZIO: DERBY A SORPRESA? 


Le « altre » di serie A 

Torna RIVA 
contro la Juve 


E’ una giornata del massi¬ 
mo interesse dal punto di vi¬ 
sta calcistico: c'è infatti da 
vedere se il Milan saprà rea¬ 
gire alla sconfitta subita nel 
derby o se l’Inter riuscirà ad 
approfittare edi eventuali nuo¬ 
vi sbandamenti dei rossoneri 
per compiere il a sorpasso »; 
c’è ancora da visionare il Na¬ 
poli, alla ricerca della riabi¬ 
litazione dopo la « debacle » 
di Torino; c’è infine il gran 
ritorno di Riva nel corso di 
Cagliari Juventus (per non 
parlare del « derby » romano 
che potrebbe influire decisa¬ 
mente sulla lotta per la re¬ 
trocessione). Ma passiamo co¬ 
me al solito all'esame detta¬ 
gliato del programma odier¬ 
no (tra parentesi i punti che 


La gallina 
dalle uova d'oro 

Gigi: fretta 
e quattrini 

Che torni Riva fa piacere, 
su questo non ci sono dub¬ 
bi; fa piacere per il calciato¬ 
re e fa piacere per l’uomo. 
Per il calciatore perchè è sen¬ 
za dubbio uno degli atleti più 
interessanti del calcio italia¬ 
no; per l'uomo perchè viene 
fuori da un incidente che po¬ 
trebbe pregiudicare l’attività 
anche di un giovane per il 
quale una gamba non è lo 
a strumento del mestiere ». 

Tuttavia in questa storia 
c’è qualche cosa che non ci 
piace; non ci piace neppure in 
Riva stesso, anche se ci ren- 
' diamo conta che lui è la vitti¬ 
ma. Perchè Riva toma in cam¬ 
po con tanta fretta? Appena 
pochi giorni fa, al termine 
della prima partita di allena¬ 
mento, Riva aveva detto di 
sentirsi abbastanza bene, ma 
non di essere ancora in gra¬ 
do di scendere in campo per 
una partita « vera ». Un inci¬ 
dente come quello che lui ha 
subito influisce sul fisico — 
e Riva non era molto sicuro 
della totale guarigione dello 
arto ferito — ,ma soprattut¬ 
to influisce sulla psicologia. 
Anche se l’arto è guarito ri¬ 
mane la paura di qualche co¬ 
sa, la paura di un nuovo, an¬ 
che minimo, incidente. 

Riva aveva tutte e due que¬ 
ste paure, fino a quattro gior¬ 
ni fa. Adesso sono passate. 
Ma il punto è questo: gli so¬ 
no passate o è stato convin¬ 
to di farle passare? Insom- 
ma: il dubbio — legittimo — 
è che la macchina del calcio 
lo abbia ingoiato e lui si sia 
f lasciato ingoiare. Riva è un 
pozzo di soldi e il Cagliari 
senza Riva è un mezzo Caglia¬ 
ri (non lo abbiamo detto noi• 
prima di tutti lo ha detto 
Scopìgno); e mezzo Cagliari 
vuol dire mezzo incasso. 

Se toma Riva tornano gli 
incassi, qualsiasi sia l’avver- 
■ sarto; se Riva torna contro 
la Juventus — cioè Anastasi, 
cioè la squadra del futuro, 
che potrebbe anche essere il 
futuro di Rica — gli incassi 
salgono alle stelle. Oggi si può 
pensare che Riva venga fat¬ 
to scendere in campo per at¬ 
tirare spettatori, per far par¬ 
lare di luì e quindi fa ritorna¬ 
re in ascesa le sue quotazio¬ 
ni. Sicché se alla fine del 
campionato si deciderà di ce¬ 
derlo, la cifra sarà risalita al 
solito miliardo o giù di IL 

Il calcio è un grosso affa¬ 
re e quindi la storm non ci 
stupisce. Quello che spinge 
a parlare della vicenda è so¬ 
lo la constatazione che an¬ 
cora una volta l'ingranaggio 
logora la rotella. E coinvol¬ 
ge non solo il futuro, ma 
anche l’equilibrio di un uomo. 

Kim 


ciascuna squadra ha in clas¬ 
sifica). 

Milan (30)-Fiorentina (16). 
Nel Milan la sconfitta di do¬ 
menica ha determinato un 
certo nervosismo che dovreb¬ 
be essere ancor più aumenta¬ 
to dopo che Anquilletti è ca¬ 
duto malato (si sa che in 
questi casi i giocatori fanno 
presto a convincersi che il 
vento soffia con intenti osti¬ 
li). Perciò sono in rialzo nel 
gioco del pronostico le azioni 
dei viola che imbattuti sotto 
la gestione Pugliese, potrebbe¬ 
ro anche ottenere il sesto pa¬ 
reggio 

Torino (18)-Inter (29). Il To¬ 
rino ha avuto una prima ef¬ 
ficace reazione ai colpi della 
sorte (vedi squalifiche di gio¬ 
catori e del campo) pareg¬ 
giando domenica a Firenze. 
Riuscirà a ripetersi anche og¬ 
gi, sul campo neutro (per 
modo di dire, perchè sarà af¬ 
follato da milanesi) di Berga¬ 
mo e con una formazione an¬ 
cora incompleta per le assen¬ 
ze di Cereser e Ferrini? Non 
è facile, anche perchè l'Inter 
non è la Fiorentina: l’Inter 
anzi farà del tutto per vince¬ 
re in modo di tenersi pronta 
a sfruttare eventuali passi 
falsi del Milan. 

Cagliari (21)-Juventus (24). 
La Juve in serie positiva è in¬ 
tenzionata a strappare la ter¬ 
za poltrona al Napoli è chia¬ 
mata oggi ad un diffi¬ 
cile <r test»: intanto perchè 
nelle file del Cagliari si regi¬ 
stra l'atteso rientro di un Ri¬ 
va affamato di goal e di ven¬ 
detta e poi perchè tra i bian¬ 
coneri sarà assente Haller che 
finora era stato uno dei mag¬ 
giori artefici della « rimonta » 
juventina. Niente di strano 
quindi se finirà con la vitto¬ 
ria dei padroni di casa, anche 
se francamente riteniamo che 
il pareggio sia il risultato più 
probabile. 

Napoli (27)-Vicenza (18). Il 
Napoli anela a riscattare la 
clamorosa sconfitta subita do¬ 
menica a Torino ad opera 
della Juve, anche per dimo¬ 
strare che si è trattato solo 
di una giornata nera e non 
di un nuovo sintomo di de¬ 
clino. Ma il compito dei par¬ 
tenopei è tutt’altro che facile, 
perchè il Vicenza (che tra l’al¬ 
tro ha spesso giocato brutti 
scherzi ai napoletani) è in 
serie positiva da dieci giorna¬ 
te e non pare disposto a re¬ 
galare nier.tè a nessuno-Quin¬ 
di solo un grandissimo Napo¬ 
li può fondatamente sperare 
di far centro nell’obiettivo. 

Bologna (21)-Varese (15). Il 
Bologna è indubbiamente in 
declino: ma poiché oggi re¬ 
cupera Rizzo e Peroni, men¬ 
tre al contrario il Varese fan- 
che esso in fase negativa) sa¬ 
rà privo degli squalificati So¬ 
gliono e Morini nonché del¬ 
l’infortunato Dolci, si può ri¬ 
tenere che i rossoblu dovreb¬ 
bero farcela a tornare alla 
vittoria come ha promesso 
Fabbri per riscattare le ulti¬ 
me deludenti prestazioni 

Verona (18)-Sampdorta (18). 
Sono a confronto diretto due 
ex pericolanti che stanno av¬ 
viandosi gradatamente ma si¬ 
curamente verso la sicurezza: 
oggi basterà loro un punto per 
uno, perciò è mollo probabile 
che non corrano ricchi di sor¬ 
ta e si accontentino di divi¬ 
dere fraternamente la posta. 

Catania (ISì-Foegia (19) Lo 
exploit di domenica a Varese 
ha riacceso le speranze dei 
siculi che potrebbero farsi an¬ 
cora più consistenti, in caso 
di successo oggi contro il Fog¬ 
gia. Ma poiché in settimana la 
preparazione del Catania è 
stata disturbata dalie agita¬ 
zioni contro i dirigenti e poi¬ 
ché un certo nervosismo per¬ 
mane Ira i giocatori, mentre 
da parte sua il Foggia scende 
in campo deciso a non per¬ 
dere. st può concludere che il 
pareggio appare come il risul¬ 
tato più probabile. 

r. f. 



Le premesse sono pessimistiche ma si spera che in campo l'incontro risulti equilibrato, incerto e combattuto 
Prevedibile un nuovo pareggio — Fra i giallorossi debutta Pellegrini — Primo «derby» per il biancazzurro Tomy 


# Il giallorosso PELLEGRINI è al suo debutto e farà di tutto 
per ben figurare nel c derby » 


11 «derby» numero 75 si 
presenta come uno dei più 
enigmatici e difficili da in¬ 
terpretare tra i tanti che so¬ 
no passati sotto gli occhi de¬ 
gli sportivi romani. 

Intanto è enigmatico sotto 
il profilo generale, agonisti¬ 
co: cioè sarà un « derby » 
moscio, senza interesse, poco 
combattuto, oppure sarà un 
« derby » incandescente, al¬ 
l'arma bianca, senza esclusio¬ 
ni di colpi? 

A giudicare dall’atmosfera 
registrata nella prima parte 
della settimana ci sarebbe 
da optare decisamente per la 
prima ipotesi: perchè sono 
mancate le scommesse ed i 
tradizionali « sfottò » tra le 
due tifoserie, perchè non ci 
sono state polemiche tra i 
due allenatori, perchè anzi 
Herrera e Lorenzo sono ap¬ 
parsi « distratti » da altre vi¬ 
cende, Herrera sempre alle 
prese con il fisco, Lorenzo 
stordito e amareggiato, in pe¬ 
renne polemica con la jella. 

Si aggiunga che sia la Ro¬ 
ma che la Lazio hanno pro¬ 
blemi obiettivi di inquadratu¬ 
ra (la Roma per la squalifi¬ 
ca di Amarildo sostituito dal 
giovane Pellegrini, la Lazio 
per l'influenza di Governato, 
regista della squadra), e si 
vedrà come il pessimismo non 
sarebbe ingiustificato. 

Però nelle ultime ore si è 
cominciato a sentire... puzzo 
di bruciato, come se il fuo¬ 
co, meglio un vero e pro¬ 
prio incendio, divampasse 
sotto la cenere. 

C’è stato infatti un lievi¬ 
tare di interessi tra i tifosi 
(che si è concretato in un ra¬ 
pido esaurimento delle scor¬ 
te dei biglietti), sopratutto 
poi c’è l’impressione che la 
apparente freddezza di Herre¬ 
ra e Lorenzo, il loro silen¬ 
zio, sìa da interpretare non 
come un sintomo di disinteres¬ 
se o dì rassegnazione ma co¬ 
me invece una precisa volon¬ 
tà di concentrarsi meglio per 
fare centro pieno. 

Perchè Herrera sa che 1 
suoi guai ed il rinnovo del 
contratto con la Roma dipen¬ 
dono in gran parte dai risul¬ 
tati che otterrà in questo scor¬ 
cio di stagione: perciò è te¬ 
so come un arco nel tentati¬ 
vo di lanciare la squadra in 
orbita, verso un piazzamen¬ 
to d’onore e verso il possibi¬ 
le «sorpasso» della Juve (se 
la Juve perderà oggi a Ca¬ 
gliari e se la Roma riusci¬ 
rà a superarla nel confronto 
diretto in programma tra 15 
giorni). 

E Lorenzo a sua volta se 
impreca cosi rabbiosamente 
contro la jella è proprio per¬ 
chè ancora non sa darsi pa¬ 
ce, ancora continua a spera¬ 
re: e comunque è noto a chi 



0 II biancazzurro TOMY è al suo primo c derby » e ha detto 
che farà faville 


lo conosce bene che farebbe 
carte false, sarebbe disposto 
addirittura a subire la retro- 
cessione in serie... C, se in 
compenso potesse battere quel- 
l’Herrera che è un po’ la sua 
bestia nera. 

Quindi non è da escludere 
che il primo enigma si risol¬ 


va nel modo più auspicabile: 
cioè che sia un derby com¬ 
battuto, ricco di emozioni, 
senza concessioni (ed anche 
senza scorrettezze è logico). 

Rimane però l’altro rebus, 
resta da vedere il gioco del 
pronostico. Si sa che i der¬ 
by per definizione sfuggono 


a qualsiasi previsione: per cui 
è ovvio che non ci si può 
azzardare molto su questo ter¬ 
reno minato. Si può dire che 
ambedue le squadre hanno la 
possibilità di vincere almeno 
sulla carta: con un pizzico 
di «chanches» in più per la 
Roma che non solo gioca in 
migliori condizioni psicolo¬ 
giche, ma appare avvantaggia¬ 
ta dalle note debolezze difen¬ 
sive dell’avversaria. (Cosa che 
non può dirsi invece a favo¬ 
re della Lazio, sia perchè gio¬ 
ca in condizioni di spinto 
ben differenti, sia perchè la 
difesa giallorossa è assai più 
salda e compatta). 

E sopratutto sì può e si 
deve sottolineare che stentan¬ 
do maledettamente sla la Ro¬ 
ma (quattro sole vittorie) che 
la Lazio (appena una vitto¬ 
ria) a trovare la via del suc¬ 
cesso pieno, la divisione della 
posta appare tutto sommato 
il risultato più probabile an¬ 
che se indubbiamente il me¬ 
no gradito sia ai due clan 
che alle due tifoserie. L’augu¬ 
rio comunque è che se pareg¬ 
gio deve essere, se equilibrio 
c’è (più di quanto non di¬ 
ca la classifica) lo spettaco¬ 
lo sia degno, sia di buon li¬ 
vello, almeno sotto il profilo 
agonistico. 

Roberto Frosi 


La quarta tappa della Tirreno-Adriatico 

Sprint a Civitanova: 
Beghetto su Basso 


Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE, 13 

Marino Basso mastica ama¬ 
ro: nelle attuali, scarse con¬ 
dizioni di forma gli riesce al 
massimo di arrivare secondo. 
Ieri l’ha battuto Reybroeck, e 
oggi gli ha dato la paga Be¬ 
ghetto, il pistard che alla fi¬ 
ne di aprile smetterà di peda¬ 
lare su strada, dovendo pre¬ 
pararsi per Varese, sede dei 
campionati mondiali di veloci¬ 
tà 1971. Il Beppe Beghetto da 
Tombolo (Padova) insegue la 
quarta maglia iridata: non 
era a Leicester l'anno passa¬ 
to, ma Giorgio Zonca l’ha in¬ 
gaggiato perché tomi al pri¬ 


Grazie anche alla deludente prova di Duvillard 


Gustav TKoeni conquista 
la coppa del mondo di sci 


AARE (Svezia), 13 

Gustav Thoeni si i aggiudi¬ 
cato la Coppa del Mondo con 
un giorno di anticipo. Finendo 
al quinto posto oggi, davanti 
a Duvillard che ha ottenuto 
soltanto l'ottavo posto dopo una 
prima manche disastrosa, Thoe¬ 
ni si è assicurato la Coppa dei 
Mondo al suo secondo tentati¬ 
vo, e a soli 20 anni. Una per¬ 
formance che dice tutto e per 
la quale non c'è bisogno di far 
ricorso alla retorica. C'è da dire 
poi che Duvillard è stato neces¬ 
sariamente squalificato( avendo 
asportato la posta da lui urtata 
nella prima manche. La decisione 
è stata presa dopo che < Dudn ■ 
aveva corso la seconda manche. 

Nè Thoeni nè Duvillard han¬ 
no ottenuto punti utili nello sla 
lom gigante di oggi, vantando 


Parigi - Nino : 
successo di Bitossi 

ST. ETIENNE, 13. 

L'italiano Franco Bitossi ha 
vinto la terza tappa deila Parigi- 
Nizza la Autun-Saint Etienne di 
chilometri IH, secondo II bri¬ 
tannico Hoban, ferzo il belga 
Van Ryckeghen. Merck* conser¬ 
va il primo posto in classifica 
generale. 
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entrambi tre risultati migliori 
in questa disciplina. Resta sol¬ 
tanto lo speciale di domani, 
speciale nel quale Duvillard 
non eccelle, e quindi il popo¬ 
lare « Dudu », che conta come 
migliori risultati 6-8-8 punti, 
può scartare un sei e nella 
migliore delle ipotesi, vale a 
dire vincendo, incamerare 25 
punti, con un guadagno netto 
di diciannove punti. Con que¬ 
sti diciannove punti arrivereb¬ 
be ad un punto soltanto da 
Thoeni, il quale è cosi matema¬ 
ticamente al sicuro. Ecco ra¬ 
pidamente spiegato il perchè 
della vittoria di Thoeni con 
una giornata di anticipo. 

Sulle nevi di Aare, Thoeni 
ha dimostrato subito di poter 
controllare la situazione da 
campionissimo: ha sparato nel 
la prima manche, quando an¬ 
cora Duvillard poteva dire la 
sua. In questo modo Thoeni si 
è classificato secondo alle spal¬ 
le dell'austriaco Zwilling. Quan¬ 
do Duvillard ha compromesso 
la sua gara scivolando ad una 
porta, travolgendola e perden¬ 
do tempo prezioso, fino a clas¬ 
sificarsi ventunesimo, Thoeni, 
già al sicuro, se l'i presa co¬ 
moda nella seconda manche, 
correndo al risparmio e conclu¬ 
dendo con il quinto posto as¬ 
soluto nella classìfica finale. 
Duvillard ha lentato il tutto per 
tutto nella seconda manche, ot¬ 
tenendo Il miglior tempo par¬ 
ziale, ma non è riuscito nem¬ 
meno a scavalcare Thoeni. 

Subito dopo la fine della ga 
ra, che gli assicurava matema¬ 
ticamente la Coppa del Mondo, 
che gli verrà consegnata do¬ 
mani sera dal principe eredi¬ 
tario di Svezia Carlo Gustavo, 
Thoeni si è detto convinto di 
•ver vinto la Coppa grazie alle 
piste veloci di Madonna di Cam¬ 
pigli* • del Svgartoaf, in Ame¬ 
rica. 

« Una vittoria In Coppa del 
Mondo non si può definirò in 
alcun modo. Ed è terribile ven¬ 
dicarsi qui, per quello cho è 
accaduto lo scorso anno. La 
Cappa dal Mondo è dura da 
vincere, ma permetta anche di 
cadere una a due volte e poi 
vincere ugualmente,. visto che 
contano I tra migliar! risultati». 



L'austriaco Zwilling e l'italiano Thoeni, rispettivamente 1. e 2. 
nella prima manche del « gigante » 


Ai campionati europei 


Record mondiale «indoor 
della sovietica Chizova 


» 


SOFIA. 13. 

Si sono aperti oggi i campio¬ 
nati europei « indoor » di atle¬ 
tica leggera. Nel getto del peso 
femminile la sovietica Na- 
dyezhda Chizova ha stabilito, 
con metri 19.79, il nuovo record 
mondiale < indoor ». che era de¬ 
tenuto dalla tedesca della RDT 
Gummel, con m. 19.54. La so¬ 
vietica detiene anche il primato 
assoluto con m. 20.43. 

Degli italiani. Del Buono si è 
qualificato per la finale dei 1500, 
Cindok) per quella dei 3000. 

Por quanto riguarda rilava¬ 
no Erminio Azzaro. grossa de¬ 
lusione. Si sperava in un ono¬ 
revole piazzamento, ma il pri¬ 


matista italiano del salto in alto, 
non è andato oltre un mode¬ 
sto m. 2.11 e il suo nome non 
compare neppure tra i primi 
cinque. 

Dopo la prima giornata 
l'Umone Sovietica ha tre meda 
ghe d’oro, tre d’argento e una 
di bronzo. La RDT, una d’oro, 
una d’argento ed una di bronzo. 
Seguono la Polonia con una me 
daglia d’oro ed una d’argento. 
L'Ungheria con una medaglia 
d’oro ed una di bronzo, la RFT 
con un oro e due argenti. La 
Bulgaria con due medaglie di 
Bronco, la Svezia e la Romania 
con una medaglia di bronzo 
ciascuna. 


mo amore. Nell’attesa, il 
Beppe regala alla squadra di 
Voghera il successo di Civi¬ 
tanova. 

Bene, o meglio le formazio¬ 
ni che non dispongono di gran¬ 
di mezzi, che vogliono com¬ 
piere il passo secondo la gam¬ 
ba, hanno bisogno di ima vit¬ 
toria, di un riconoscimento al¬ 
la passione e al buonsenso. 
Basso ritroverà certamente lo 
smalto per tornare alla ribal¬ 
ta, glielo auguriamo di cuore, 
e intanto lasci che Beghetto 
e il « clan », della Zonca (i fra¬ 
telli Giorgio, Maffeo e Luigi, 
Ettore Milano e Luchelli) sfo¬ 
ghino la loro gioia. 

Poteva essere una tappa in¬ 
teressante, persino sconvol¬ 
gente; circolavano voci di un 
attacco in forze a Zilioli, e 
al contrario tutto è filato li¬ 
scio. Elogiamo il non accasa¬ 
to Marzoli, il combattivo To¬ 
sello e infine Beghetto: tre no¬ 
mi e basta, poiché la classifica 
non cambia di una virgola. Lo 
attento Zilioli ha navigato 
tranquillo nel plotone, quando 
l’hanno chiamato in causa 
non ha esitato a mostrarsi, 
confermando di essere il mi¬ 
gliore dei «big» italiani im¬ 
pegnati nella Tirreno-Adriati¬ 
co. Italo è svelto, sicuro, au¬ 
toritario, e domani (salvo 
grossi imprevisti) salirà sul 
podio di S. Benedetto del 
Tronto. 

La carovana era partita da 
Pmeto con un saluto e un 
augurio a Michele Dancelli che 
ieri sera, nel vicino ospedale 
di Atri, è stato ingessato da 
metà busto fino a metà gam¬ 
ba sinistra. Fra un mese, il 
bresciano dovrebbe riprende¬ 
re gli allenamenti e quindi 
pare certa la sua partecipa¬ 
zione al Giro d’Italia. «Ma 
in quali condizioni di forma?», 
osserva giustamente Ercole 
Baldini. 

E meno male che Zandegù. 
invece della frattura annun¬ 
ciata in un primo tempo, prò 
senta la mano sinistra sem¬ 
plicemente contusa e protet¬ 
ta da un bendaggio. Dino è 
fra i partenti della quarta 
tappa, al contrario Herman 
Van Springel (mal di stoma¬ 
co e dissenteria) è costretto 
ad abbandonare. 

La corsa lascia i] mare e 
imbocca l'entroterra con fa¬ 
si veloci, movimentate dagli 
uomini della Dreher: Zilioli 
e Pintens buttano acqua sul 
fuoco: poi scappa Marzoli, ra¬ 
gazzo in maglia verde, la ma¬ 
glia della speranza, cioè dei 
non accasati. Marzoli coglie gli 
applausi di Teramo con un 
margine di 5' 20 '’, scollina a 
Rocca di Civitelle, scende su 
Ascoli Piceno e nella vallata 
di Marsia è raggiunto da To¬ 
se! lo, protagonista di un fu¬ 
rioso inseguimento. 

Marzoli è stanco, e appena 
la strada s’inerpica per il va¬ 
lico di Croce di Casale, non 
regge al ritmo del compagno 
In vetta, l’agile Tosello anti 
cipa di é’SO” Marzoli, Franco 
Mori e Fabbri e di 5’ il grup¬ 
po. Niente battaglia, quindi, 
per gli abbuoni di montagna 
che vanno ad elementi di bas¬ 
sa classifica. Siamo a metà 
percorso, e i saliscendi con¬ 
tinuano. paesi c paesini ap¬ 
paiono e scompaiono nel mez¬ 
zo di immagini campestri, e 
Guerrino Tosello. visto che è 
in balio, balla, insiste: 6' a 
Samano, ancora 5'15" a Pas¬ 
so S. Angelo, ma il gruppo 
dà segni di riscossa e al ri¬ 
fornimento di Sforzacosta ri¬ 
duce il distacco a 2'2&". 


Addio sogni di gloria per 
Tosello? Sì. Il cavaliere so¬ 
litario (azione di 120 chilo¬ 
metri) alza bandiera bianca 
al bivio di Macerata. E il 
resto? Il resto, ovvero il fi¬ 
nale, è dato da un tentativo 
di Sercu (20” e stop) e dal¬ 
la volata sulla pista in terra 
battuta dello stadio di Civi¬ 
tanova. All’ingresso conduce 
Basso seguito da Durante, 
protagonista di un inutile 
sprint sotto Io striscione: ri¬ 
mane infatti da compiere un 
giro. Basso riprende la testa, 
ma è rimontato da Beghetto. 
e la Zonca è in festa. 

Domani calerà il sipario con 
una competizione di 210 chi¬ 
lometri da Civitanova a San 
Benedetto. II tracciato è una 
altalena di su e giù, di « man¬ 
gi e bevi», come si dice in 
gergo: proprio una gara spez- 
zagambe che potrebbe riser¬ 
vare qualche sorpresa, ma Zi- 
boli è vicino, molto vicino 
al trionfo. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

-1) GIUSEPPE BEGHETTO 
(Zonca) che copre 1 km. 202 
in 5 ore, 30'21", alla media di 
km. orari 36,683; 

2) Basso (Molteni) s.t.; 3) Zan¬ 
degù (Salvarani) s.f.; 4) Rey¬ 
broeck s.l.; 5) Van Clooster 
Magniflex s.t.; 6) Durante (iso¬ 
lati) s.t.; 7) Bergamo (Filotex) 
s.t.; 8) Jotti (Zonca) s.t.; 9) 
Poli do ri (Scic) s.t.; 10 Fonta- 
nelli (Magniflex) s.t.; 11) Tu- 
mellero; 12) Caverzasi; 

* 

Classifica generale 

1) ZILIOLI in ore 20.37'19"; 
2) Riffer a 1'23"; 3) Pintens 
a 1*24"; 4) Bergamo a I'41"; 
5) Vianeili a 1*41"; 6) Moser 
Aldo a 1*43"; 7) Maggioni a 
2'11"; 8) Motta a Zìi"; 4) Van 
Clooster a 3'46"; 10) Farisato 
a 3*50". 


Torneo GATE; 
l’Unità contro 
Zinco Paese Sera 

Oggi Inizia il secondo torneo 
dì calcio interaziendale organiz¬ 
zato dal Crai GATE, valevole 
per la coppa « E. Cerro ni », fra 
i dipendenti dello stabilimento. 
Sette squadre si daranno batta¬ 
glia per sei giornate, con tre 
gare ogni domenica. Oggi il 
torneo inizia con le seguenti par¬ 
tile: ore 8,30 l'Unità Zinco Paese 
Sera; ore 10: Rotativa-Romana 
Distribuzione; ore 11,45 Lino¬ 
type-Spedizione. Le partite si di¬ 
sputano al campo « Bonanni > 
(Setlecamini) km. 14. della Ti 
burtina). Le squadre giocheran¬ 
no con un pallone Officiai plasti¬ 
ficato, proveniente da Shiangai. 
Riposa la composizione. 


Oggi nel Lazio 
due prove per i puri 

Oggi per i ciclisti dilettanti 
del Lazio sono programmate 
due gare. Il Gran Premio Ri¬ 
storante da Giancarlo al Can¬ 
neto. organizzato dal G. S. 
Grottaferrata (doveva svolger¬ 
si domenica 7, fu rinviato a 
causa dell’abbondante nevicata) 
si svolgerà su un circuito di 
6 km. che i concorrenti ripete¬ 
ranno 15 volte per complessivi 
90 km. 

Per i dilettanti di III catego¬ 
ria l’appuntamento è per le 
ore 13 (partenza alle ore 14) a 
Blera (Viterbo) dove la S.S. 
Sezze organizza per conto degli 
sportivi locali il Gran Premio 
Città di Blera. 


Calcio femminile 
oggi a Sacrofano 

Viva è rattesa a Sacrofano 
per l’impegnativa partita di 
calcio femminile che si dispu¬ 
terà oggi alle 10,30 nello sta¬ 
dio locale. Avversaria della gio¬ 
vane squadra locale, sarà un'al¬ 
tra compagine neofita del cal¬ 
cio in gonnella, quella Paparel- 
li clic due domeniche orsono si 
impose per 2 0 al forte Spina- 
ceto con una doppietta del cen¬ 
travanti Emma Mancini dopo 
die Emanuela Fella e Anna 
Leggeri avevano colpito due 
pali clamorosi. Il D.T. della 
Paparelli ha convocato le se¬ 
guenti calciatrici: Bungaro, 
Gizzì, Bernardi, Canal, Polo. 
Bungaro. Fella, Massullo A., 
Parisi, Petrarolo, Mancini, Mac- 
cari. Leggeri, Coltellese, Lo¬ 
cateci, Massullo M. 


Lubian - Lazio 
airiNA Casa (15,30) 

Oggi, con inizio alle ore 15,30, 
si disputa l'atteso confronto Ira 
la Lubian e la Lazio, terza par¬ 
tita della Coppa Italia femminile, 
la partita sarà quasi un «derby» 
che entusiasmerà sicuramente 
gli appassionali del calcio fem¬ 
minile. 



PRONTO, CHI 
STRAPARLA? 

Qualcuno con. 
protesi senza 

orasiv 

FA L’ABITUDINE AIU DENTIERA 
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Air Termi oal TeL 470-367 
Roma: 

Tel. 42.tW.42 - 42.56.23 - 42.08.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km- 50 da percorrere) 

FIAT 5U0/F.1*. 1-450 

FIAT 500 Lusso .... a 1-650 
FIAT 500/F Giardinetta . » 1-850 
FIAT 750 (600/D) ... * I-U50 

FIAT 850 Normala . . 

FIAT 850 Special . . 
VOLKSWAGEN 1200 . 

FIAT 850 Coupé . . . 

FIAT UOO/B .... 

FIAT 128. 

FIAT 850 FamlL (8 posti) 

FIAT 850 Sport Coupé 

RAT 1500 . 

FIAT 850 Spyder . . 

RAT 128 S W Familiare 

RAT 124. 

FIAT 1800 ..... 

FIAT 1500 Lunga . . 

FIAT 850 Sport Spyder 
RAT 124 Special . . 

FIAT 2300 Luseo. . . 

FIAT 125 


L» 

a 

» 

a 

» 

a 

» 

a 

a 

• 

a 

» 

a 

» 

a 

» 

» 

a 

a 

a 

» 


3.450 

2.750 

2.750 
2 750 
3.800 
8.000 
3.000 
8.100 
8.100 
8JU0 
SZOO 
3400 
3.400 
3.400 
SAIO 
3.700 

3.750 
3-850 


Aumento di contingenza 11% 


«ALBCKUHI VILLtOUiaiUItt 
IJ U 3* 


VIAREGGIO HOTEL MANIN - 
Marno 18 . Tel. 43243 - O Cate¬ 
goria - Pensione completa (lassa 
stagione camere bagno 4000 senza 
GflO Servino ristorante 


15) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO U. SO 

CAUSA scadenza benefìci fiscali ne¬ 
cessitami costruttore per casetta 
presso Sutri pagamento dilaziona¬ 
to. Telefono Roma 844.5063. 






PORTATE IA DENTIERA? 

itoti piu AUTO CA ITIVO. DOLORI 
«Ile GENGIVE APPARECCHI TRA- 
•(Al I.ANTI *e usate 

LA POI V1HI A I» E » I V A 
rii» MIN IT* il.VSII.KN» 

PER - Db - CO 

t,r« .i.iiio in m^nuitrra lana. 

IHUS CtlttlSTV Co 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 
Agenzia Generale: PEK-DE-CO - Via Beanmonl, 21 - TORINO 




















l’Unità / domenica 14 marzo 1971 

L'OPERAZIONE INIZIATA SENZA L'OMBRA DI UN'AUTORIZZAZIONE 

Vogliono sconvolgere 
Taranto interrando 
800 ettari di mare 

Il piano studiato dall’ltalsider - Ignorate le esigenze della città e della . 
piccola e media industria • il convegno promosso dall'ARCI - Le propo¬ 
ste per inquadrare lo sviluppo industriale con quello urbano e territoriale 

Dal nostro inviato taranto, 13 

Una lunga colonna di camion si dirige ogni giorno verso la parte di mare a ovest del 
quarto centro siderurgico ove vengono scaricate tonnellate e tonnellate di materiate di risulta 
che ha coperto già una superficie di 20 ettari. E' iniziata cosi « l'operazione Taranto » della 
Italsider e della Shell che dovrebbe concludersi con l'interramento di circa 800 ettari di mare, 

sconvolgendo cosi fattuale assetto non soltanto urbanistico ma anche, come vedremo, econo¬ 
mico della città. L’Italsider ha iniziato direttamente i lavori per questa grande colmata usu¬ 
fruendo di un semplice permesso di discarico della Capitaneria di porto e del comune (in 
seguito quest'ultimo ritirato) e senza la necessaria autorizzazione per la deroga al piano 
regolatore della città; dero- i 


ga per altro nemmeno pos¬ 
sibile perché l’Italsider non 
ha presentato un vero pro¬ 
getto per il suo ampliamen¬ 
to ma un piano di massi¬ 
ma (secondo alcuno voci pe¬ 
rò il ministero del LL.PP. sta¬ 
rebbe per approvare il pro¬ 
getto dellTtalslder sancendo 
cosi un abuso). 

Un modo di procedere che 
non è soltanto In violazione 
e in dispregio della legge. Le 
implicazioni sono di ben al¬ 
tra portata. Il piano che vuo¬ 
le portare avanti l'Italsider 
per il suo ampliamento e lo 
sbocco a mare ha anche lo 
scopo di realizzare un porto 
privato da gestire in autono¬ 
mia funzionale. E per realiz¬ 
zare questo disegno ha ricer¬ 
cato e ottenuto l'appoggio 
dell'ENI e della Shell. A que¬ 
sto punto 11 problema che si 
pone per la città di Taranto 
è di opporsi al fatto che scel¬ 
te tanto vitali per la sua vita 
economica e che Incidono co¬ 
si gravemente sul suo terri¬ 
torio siano prese dal capitale 
pubblico o privato passando 
sulla testa del lavoratori, de¬ 
gli enti locali, della stessa 
Regione che ha competenze 
in materia di assetto del ter¬ 
ritorio. Non si pone qui In 
discussione l'ampliamento del 
quarto centro siderurgico 
che è una necessità per l'In¬ 
dustrializzazione del Mezzo¬ 
giorno; quello che si sostiene 
è che questo potenziamento 
non può essere compiuto a 
prezzo di enormi costi so¬ 
ciali e comunque al di so¬ 
pra della città e contro 1 suol 
interessi. 

Su questo grosso problema 
l'ARCI ha avuto il merito, 
con il convegno iniziatosi og¬ 
gi a Taranto, di mettere a 
confronto le forze politiche 
e sindacali su un disegno che 
non investe solo scelte terri¬ 
toriali ma il tipo di sviluppo 
industriale che si deve por¬ 
tare avanti nel Mezzogiorno 
e che non deve essere in con¬ 
traddizione con lo sviluppo 
urbano e l’assetto del terri¬ 
torio. 

Con l'attuazione del plano 
dellTtalslder — ha sostenuto 
questa mattina l’ing. Marcel¬ 
lo Fabbri che ha svolto la 
relazione introduttiva a nome 
dell’ARCI — il porto di Ta¬ 
ranto verrebbe ad essere 
svuotato di ogni contenuto, 
nonostante che attualmente si 
stiano realizzando cospicue o- 
pere di ampliamento. LTtal- 
slder si servirebbe Infatti e- 
sclusivamente del suo termi¬ 
nale. mentre il piano è conce¬ 
pito in modo tale da non la¬ 
sciare spazio a medie e pic¬ 
cole Industrie che potrebbero 
essere le utenti del porto. Le 
piccole e media Industrie, 
d’altronde, non potrebbero es¬ 
sere ubicate altrove In quan¬ 
to non troverebbero In una 
altra zona 1 vantaggi della 
vicinanza dellTtalslder e al 
porto. L'ampliamento quindi 
dellTtalslder Invece di avere 
effetti aggiuntivi sull’occupa¬ 
zione e sullo sviluppo econo¬ 
mico avrebbe, secondo II re¬ 
latore, effetti degenerativi. Il 
piano Italsider vede. In defi¬ 
nitiva, Taranto come compo¬ 
sta da due tronconi di città 
dormitorio che sarebbero sa¬ 
telliti di un centro urbano 
formato dalla zona Lidu- 
6triale. 

Il rapporto quindi è quel¬ 
lo di città fabbrica con il pre¬ 
dominio della seconda sulla 
prima e con tutte le conse¬ 
guenze che ne deriverebbero. 

Tra le principali proposte 
indicate dalla relazione Fab¬ 
bri: 1) investire il denaro 
pubblico nella realizzazione 
di un grande porto moder¬ 
no da cui possa trarre carat¬ 
terizzazione la funzione ter¬ 
ritoriale ed economica della 
città nel quadro dello svilup¬ 
po del territorio che su di 
essa gravita; 2) ampliare la 
Italsider nella direzione con¬ 
forme ad un piano territoria¬ 
le che salvaguardi i’ambiente; 
3) integrare la zona Industria¬ 
le dellTtalslder con le zone 
industriali per medie e picco¬ 
le industrie, ed attrezzare con 
infrastrutture tali zone, anzi¬ 
ché quelle previste per la 
Shell che sono da respinge¬ 
re In quanto non interessa¬ 
no lo sviluppo economico ur¬ 
bano e territoriale. 

. Il convegno — che si con¬ 
clude domani e a cui hanno 
aderito tra gli altri Italia No¬ 
stra e l’INU — è stalo aper¬ 
to dall’on Alberto Iacomeui, 
presidente nazionale dell’A.R. 
C.I Presenti al convegno nu 
merosi delegati di fabbrica e 
dirigenti sindacali e politici, 
l’on. Antonio Romeo della di¬ 
rezione del partito, il vice pre¬ 
sidente del consiglio regiona- 
naie pugliese on. Matarrese e 
l'assessore all’urbanistica av¬ 
vocato Romano. 

Italo Palasciano 


Proposta comunista 
alle Regione sarda 


FINANZIARE 

QUOTIDIANI 

COOPERATIVI 


Vasta eco positiva alla presentazione del progetto 
di legge - L'ordine del giorno votato dall'Associa¬ 
zione stampa dell'isola - La reazione dei gruppi che 
controllano le attuali stretture di informazione sarde 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

Una proposta di legge per 
contribuire a promuovere la 
modifica della struttura dei 
mezzi di informazione in Sar¬ 
degna, favorendo la nascita 
di organi di stampa indipen¬ 
denti, è stata presentata dal 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale. 

Sulla necessità di un inter¬ 
vento in questa direzione, la 
Assemblea sarda si è già pro¬ 
nunciata a larga maggioran¬ 
za — sempre a seguito di una 
iniziativa del nostro partito 
appoggiata dal PSIUP, dal 
PSd’A, dal PSI e dalla sini¬ 
stra de — stanziando 245 mi¬ 
lioni di lire per «provviden¬ 
ze regionali in tutela dei di¬ 
ritti alla giusta informazione 
politica e culturale », e per av¬ 
viare « cooperative di giornali¬ 
sti e pubblicisti capaci di 
promuovere industrie edito¬ 
riali ». 

Nella stessa occasione l'As¬ 
semblea sarda aveva approva¬ 
to un odg di Iniziativa comu¬ 
nista relativo alla soppressio¬ 
ne delle « sovvenzioni e contri¬ 
buti alla stampa quotidiana 
sarda». I fondi, già destinati 
ai due quotidiani isolani, so¬ 
no stati cosi messi a disposi¬ 
zione di «agenzie di Informa¬ 
zione con sede nell’isola, di pe¬ 
riodici a carattere politico-cul¬ 
turale e sindacale, della asso¬ 
ciazione dei giornalisti sar¬ 
di». 

La odierna proposta di 
legge, firmata da tutti i con¬ 
siglieri del PCI, parte dal pre¬ 
supposto che occorre andare 
oltre attuando d'urgenza un 
provvedimento organico in fa¬ 
vore della libertà di stampa e 
di informazione, a seguito del¬ 
la situazione preoccupante 
determinatasi in Sardegna nel 
campo dell’editoria. 

Attualmente 1 veicoli di in¬ 
formazione quotidiana sono I 
due giornali « L'Unione sarda » 
di Cagliari e « La Nuova Sar¬ 
degna » di Sassari, oltre al pro¬ 
grammi del « Gazzettino sar¬ 
do» della Rai-Tv. Per quanto 
riguarda i primi due, vi è da 
osservare che da tempo le lo¬ 
ro proprietà — o comunque 
le sfere di influenza al quali 
soggiacciono — coincido¬ 
no con quelle dei maggiori 


ambienti industriali dell'isola Sardegna ». L’edizione del lune- 


in particolare con il mono¬ 
polio della SIR di Porto Tor¬ 
res e della Rumianca di Ca¬ 
gliari, controllata dal petrolie¬ 
re RovellL E' fuori di dub¬ 
bio. quindi, che Tinformazione 
in Sardegna sia subordinata 
totalmente alla tutela di in¬ 
teressi dei gruppi economici 
privati. ì quali monopolizza¬ 
no l’intera stampa quotidiana 
locale arrecando notevole pre¬ 
giudizio agii interessi generali 
della collettività. 

Per quanto riguarda la in¬ 
formazione radiofonica, la 
schematicità che è propria 
dei programmi ed una certa 
prudenza che deriva dalla 
struttura della Rai impedisco¬ 
no che essa da sola possa 
colmare il vuoto creato dalla 
mancanza di giornali veramen¬ 
te indipendenti. Questo vuoto, 
tanto più grave nel momen¬ 
to in cui i grandi temi del¬ 
l’autonomia regionale e della 


di del quotidiano sassarese è 
stata soppressa, con gravissi¬ 
mo pregiudizio per 1 livelli re¬ 
tributivi e per il diritto al la¬ 
voro di giornalisti e poligra¬ 
fici ». 

La lotta sarà dura, non v'è 
dubbio. Risulta, che ! fiducia¬ 
ri di Rovelli hanno fin d'ora 
dato direttive tese a bloccare 
nel consiglio regionale, nella 
Associazione stampa sarda e 
all'Ordine dei giornalisti della 
Sardegna, l’azione unitaria che 
già si profila, dentro e fuori 
l’Assemblea, per dare final¬ 
mente all'isola organi di 
stampa autonomistici, demo¬ 
cratici, indipendenti, non iden¬ 
tificabili In alcun modo con 
la industria petrolchimica o 
con i padroni del pascoli, ma 
strettamente legati alle lotte 
popolari per la rinascita e per 
la difesa della democrazia 


Per « attività sovversiva » 


Sei oppositori 
arrestati ad Atene 


ATENE. 13 

Si apprende da fonti della po¬ 
lizia che sei persone sono sta¬ 
te arrestate ieri ad Atene per 
« attività sovversiva »; gli ar¬ 
resti sono avvenuti dopo l’at¬ 
tentato dinamitardo compiuto 
giovedì mattina contro la tipo¬ 
grafia de) giornale di destra 
c Estia *. causando gravi dan 
ni ma nessuna vittima. Tutta 
via non vi è alcuna conferma 
che 1 sei arresti siano connessi 
con l’epicodio 

l-a responsabilità dell'attenta 
to contro )’ t Estia » è stata ri¬ 
vendicata — in telefonate ano¬ 
nime alle agenzie d'mformazio- 
ni - dalPorganizrezione « Re¬ 
sistenza combattente greca » 
(EVIA); in un comunicato in¬ 
viato ieri aUe agenzie, Porga- 
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Elezioni amministrative sulle quali I gollisti puntano anche per un'affermazione di prestigio 

TRENTA MILIONI DI FRANCESI ALLE URNE 

votano per i consìgli municipali 

Nella campagna elettorale il partito di maggioranza ha lanciato 172 deputati, 18 senatori e 29 ministri - In due turni la legge elettorale 
che favorisce le grandi coalizioni • Il fulcro della competizione nelle 192 città superiori a 30.000 abitanti • In aumento le liste unitarie di sini¬ 
stra: anche Guy Mollet vi ha aderito - A Marsiglia il socialdemocratico Defferre ha preferito ripetere l'operazione di centro-sinistra 


rinascita economica-sociale- 
civile hanno bisogno di gran¬ 
de pubblicità e di una larga 
verifica popolare, va riem¬ 
pito senza ulteriori indugi. Si 
tratta di scegliere la strada 
migliore. 

Dietro il parere delle cate¬ 
gorie interessate, il consiglio 
regionale ha già deciso, come 
si è detto, di favorire la co¬ 
stituzione di cooperative di 
giornalisti e tipografi. Ora è 
giunto il tempo di passare 
dalle enunciazioni solenni ai 
fatti concreti. Pertanto il PCI, 
nella sua proposta di legge, 
sollecita la nascita di giornali 
gestiti In cooperativa dai loro 
compilatori ed esecutori. 

Nell'articolo primo della leg¬ 
ge comunista, si afferma che 
l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere con¬ 
tributi a cooperative di giorna¬ 
listi e pubblicisti per acqui¬ 
sto o costruzione di locali, im¬ 
pianti. e per spese di gestio¬ 
ne di uno o più quotidiani 
Indipendenti a larga base po¬ 
polare. sottratti alla logica del 
padronato industriale ed agra¬ 
rio. Altri contributi e mutui 
devono essere concessi ad 
agenzie di Informazione con 
sede nell’Isola; a riviste perio¬ 
diche a carattere politico, cul¬ 
turale e sindacale, sempre con 
sede neU'isola; all'associazione 
dei giornalisti sardi. 

L’iniziativa del PCI ha su¬ 
scitato ampia eco. Immediata¬ 
mente il gruppo de, per In¬ 
tervento di alcuni consiglieri 
regionali forzanovlsti e moro¬ 
tei, ha annunciato la presen¬ 
tazione di un proprio disegno 
di legge che ricalca. In larga 
parte, quello presentato dal co¬ 
munisti. Il consiglio direttivo 
dell’Associazione stampa sar¬ 
da, allargato ai comitati di 
redazione, ha approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza (c'è sta¬ 
to un solo voto contrario) 
un odg che plaude alle « ini¬ 
ziative con le quali la classe 
politica regionale sta dimo¬ 
strando la necessaria sensi¬ 
bilità verso il problema della 
informazione in Sardegna». 

«La libertà di stampa nel¬ 
l’isola - dice ancora l’odg dei 
giornalisti sardi — è seria¬ 
mente minacciata, come di¬ 
mostrano gli ultimi sviluppi 
della situazione a * La Nuova 


nizzazione ha dichiarato che i 
suoi atti di sabotaggio sono di¬ 
retti contro coloro che appog 
giano il regime dei colonnelli 

Una bomba è esplosa poco do¬ 
po la mezzanotte negli uffici del¬ 
la società « Esso-Pappas *. di 
proprietà dell'industriale greco¬ 
americano Thomas Pappa* nei 
centro di Atene: vi sono stati 
soltanto danni materiali. L’or 
digno è scoppiato aH’interno del 
l'edificio a sei piani: la poli 
zia ha immediatamente isolato 
la zona. 

Si apprende infine che un 
gruppo di banche, tra cui il 
ruolo principale è svolto dal¬ 
l’americana « First nationa] ci¬ 
ty banc of New York ». ha con¬ 
cesso alla Banca di Grecia un 
prestito di 60 milioni di dollari. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, marzo 

Oggi 30 milioni di francesi 
sono chiamati alle urne per 
rinnovare 1 30 mila consigli 
comunali di Francia, per sce¬ 
gliere cioè tra oltre un mi¬ 
lione e mezzo di candidati 1 
590 mila consiglieri che per 
sei anni amministreranno le 
municipalità del paese. SI 
tratta della prima consulta¬ 
zione generale — sia pure am¬ 
ministrativa — che 1 france¬ 
si affrontano dal giugno 1969, 
cioè da quando elessero a 
suffragio universale il presi¬ 
dente della repubblica George 
Pompidou. 

Ma questa consultazione è 
veramente e soltanto ammi¬ 
nistrativa? Il partito di mag¬ 
gioranza si sforza di affer¬ 
marlo ad ogni occasione e 
tuttavia, secondo una statisti¬ 
ca pubblicata ieri, ha lan¬ 
ciato nella battaglia ben 172 
deputati, 18 senatori e 29 
ministri, cioè 11 fior fiore del¬ 
l’esercito gollista: e non si 
mandano gli ufficiali superio¬ 
ri in campo aperto, come il 
ministro Corniti a Marsiglia, 
dove è sicuro di essere bat¬ 
tuto, se la posta è soltanto 
amministrativa. 

In realtà, attraverso queste 
elezioni, il « regime » si sfor¬ 
za di ottenere un doppio ri¬ 
sultato: strappare un certo 
numero di municipalità alle 
amministrazioni democrati¬ 
che, e con ciò dimostrare che 
il prestigio politico del golli¬ 
smo, anche dopo la morte del 
generale De Gaulle, è In asce¬ 
sa. Perché, non dimentichia¬ 
molo, l’ultima consultazione 
del 1969 aveva avuto luogo 
essendo ancora vivo De Gaul¬ 
le e quindi con la possibili¬ 
tà per i gollisti di riferirsi 
sempre al suo prestigio e al¬ 
la sua presenza. E tutti san¬ 
no che dopo la morte del ge¬ 
nerale il movimento gollista 
ha manifestato alcune crepe 
sotto la spinta di una destra 
sempre più attiva e pressan¬ 
te nel chiedere quello che non 
avrebbe mai osato chiedere ai 
tempi del generale, cioè una 
più larga partecipazione alle 
decisioni del potere. 

Se per i gollisti, dunque, 
nonostante le loro affermazio¬ 
ni contrarie il « test » del 14 
e del 21 marzo è di una rile¬ 
vante importanza politica, non 
c’è dubbio che tutto il carat¬ 
tere di questa consultazione 
lo sla, anche se sarà difficile 
o addirittura Impossibile sta¬ 
bilire, in sede di bilancio, le 
percentuali di progresso o di 
regresso di questo o quel par¬ 
tito e ci si dovrà limitare ad 
un conteggio globale dei gua¬ 
dagni e delle perdite della si¬ 
nistra e della destra. 

E vediamo subito perché. 
La legge elettorale, anche per 
queste elezioni amministrati¬ 
ve, è quella maggioritaria in 
due turni, ma complicata da 
un diverso meccanismo per 
le città al di sopra e per le 
città al di sotto del 30 mila 
abitanti. Per le città al di so¬ 
pra dei 30 mila abitanti si vo¬ 
ta per liste bloccate, cioè sen¬ 
za alcuna possibilità di voto 
preferenziale. E’ eletta, in bloc¬ 
co, al primo turno, la lista 
che ha ottenuto più del 50% 
dei suffragi espressi. Nel ca¬ 
so in cui nessuna lista ab¬ 
bia ottenuto il « quorum » ne¬ 
cessario, si vota la domeni¬ 
ca successiva a maggioranza 
relativa. Tra il primo e il se¬ 
condo turno esiste la facoltà 
di ritiro di una o più liste, 
e, in ogni caso, debbono esse¬ 
re ritirate per legge quelle 
che al primo turno hanno ot¬ 
tenuto meno del 10% dei suf¬ 
fragi espressi. 

Per le città inferiori ai 30 
mila abitanti la lista è aper¬ 
ta, cioè sono ammesse le pre¬ 
ferenze e le cancellazioni e 
vengono eletti al primo turno 
quei candidati che, indipen¬ 
dentemente dal risultato del¬ 
la loro lista, abbiano ottenu¬ 
to più del 50% dei suffragi 
espressi. Gli altri cadono nel 
« ballottaggio » del secondo 
turno dove basterà la mag¬ 
gioranza semplice per ottene¬ 
re l’elezione. 

Questo, all’ingrosso. Il mec¬ 
canismo elettorale che favori 
sce le grandi coalizioni: non 
a caso i gollisti si sono allea¬ 
ti in numerose città a centri¬ 
sti dell’opposizione, a uomi¬ 
ni di estrema destra, a radi¬ 
cali, accettando insomma ma¬ 
trimoni di interesse pur di 
battere le liste di sinistra e 
di strappare qualche comune 
alle amministrazioni demo¬ 
cratiche. E in questa visione 
è evidente che la battaglia di 
maggiore interesse sarà per 
le 192 città francesi superio¬ 
ri ai 30 mila abitanti. 

A chi « appartengono » que¬ 
ste 192 città? Quaranta sono 
amministrate da smelaci so¬ 
cialisti e da amministrazio¬ 
ni socialiste o di sinistra. 39 
da sindaci comunisti. 27 da 
gollisti, 22 da centristi della 
opposizione (Lecanuet). 12 da 
socialisti autonomi o indipen¬ 
denti, 11 da repubblicani indi- 
pendenti (Giscard d’Estaingl, 
7 da conservatori .sei dà radi¬ 
cali, due da centristi alleati 
alla maggioranza governativa 
(Duhamel), una da moderati 
e infine 16 da personalità lo¬ 
cali senza etichetta precisa. 

E qui entriamo in un altro 
capitolo di questa grossa bat¬ 
taglia elettorale che finisce 
per dare una radiografìa ab¬ 
bastanza esatta delia situazio¬ 
ne politica attuale francese. 
Da sei mesi, cioè dalla fissa¬ 
zione della data deile eiezio¬ 
ni municipali, il partito co¬ 
munista aveva proposto ai so¬ 
cialisti e a tutte le altre for¬ 
ze democratiche di formare 
Uste uniche di sinistra in tut¬ 
te le città superiori al 30 mi¬ 
la abitanti, di fare cioè un al¬ 
tro passo verso l’unione sia 
pure tattica delle sinistre se 
6 vero che l’unità si forgia 


non al vertice ma nelle lotte 
comuni. Le trattative hanno 
subito fasi alterne e tutto 
sommato, malgrado la posi¬ 
zione negativa dell’ala social- 
democratica del partito socia¬ 
lista, malgrado la rottura del 
negoziato col PSU (partito so¬ 
cialista unitario), e la fuga 
al centro dei radicali di Ser- 
van Schreiber — ma non tut¬ 
ti — si è arrivati alla forma¬ 
zione di 124 Uste socialcomu- 
nlste, in molti casi con la par¬ 
tecipazione di membri del 
PSU, di mitterrandianl e di ra¬ 
dicali, su un totale — come 
abbiamo già detto di 192 cit¬ 
tà a Uste bloccate, cioè su¬ 
periori ai 30 mila abitanti. 
Il che è un successo in rap¬ 
porto alle municipali del 1965 
dove le liste unitarie di si¬ 
nistra erano state soltanto 
una settantina. 

Operazione 

equivoca 

L’alleanza tra comunisti e 
socialisti non è stata possi¬ 
bile laddove i sindaci di ten¬ 
denza socialdemocratica, co¬ 
me Defferre a Marsiglia, co¬ 
me Mauroy a Lille, hanno pre¬ 
ferito ripetere l’operazione di 
centro-sinistra del 1965: allean¬ 
za del socialisti col centristi, 
sufficiente a battere 1 comu¬ 
nisti da una parte e 1 gollisti 
dall’altra e a conservare la 
municipalità. Operazio¬ 
ne equivoca perché Defferre 
a Marsiglia, per esempio, è 
sicuro che se non sarà elet¬ 
to al primo turno (ha per av¬ 
versario diretto il ministro 
gollista Corniti) lo sarà al se¬ 
condo turno, grazie al ritiro 
della lista comunista e quin¬ 
di all’afflusso dei voti comu¬ 
nisti sul suo nome. 

A questo proposito, e biso¬ 
gna dargliene atto, Guy Mol¬ 
let ha agito in senso netta¬ 
mente contrario: sindaco di 
Arras (la patria di Robespier¬ 
re) dalla liberazione, il vec¬ 
chio leader socialista ha ab¬ 


bandonato la coalizione di 
centro-sinistra ed ha accetta¬ 
to di fare lista col comuni¬ 
sti, rischiando anche la pro¬ 
pria rielezione, per « coeren¬ 
za politica », perché — egli 
ha detto — il partito sociali¬ 
sta francese non può più per¬ 
mettersi di giocare sull’equi¬ 
voco quando l’unità delle si¬ 
nistre diventa 11 solo modo 
per liberare il paese dall’au- 
toritarlsmo gollista. 

Ecco, insomma, che queste 
elezioni municipali cl offro¬ 
no anche un quadro esatto 
delia situazione della sinistra, 
ancora travagliata, ancora in 
cerca del dialogo, ma avvia¬ 
ta sulla buona strada dell’in¬ 
tesa nonostante le tentazioni 
centrlste dei socialdemocrati¬ 
ci. E In questo quadro appa¬ 
re con estrema nettezza la 
situazione Interna del partito 
socialista, dove la corrente so¬ 
cialdemocratica non ha rinun¬ 
ciato alla speranza di forma¬ 
re un giorno una grande coa¬ 
lizione di centro-sinistra (cen¬ 
tristi, radicali e socialisti) co¬ 
me alternativa al gollismo e 
per rigettare 1 comunisti nel¬ 
l’isolamento. 

Era e rimane, in fondo, an¬ 
che il sogno di Jean Jacques 
Servan Schreiber che alla te¬ 
sta del partito radicale s’era 
proposto di dare battaglia in 
queste elezioni e che, dopo la 
lacerante sconfitta di Bor¬ 
deaux, è stato costretto a ri¬ 
dimensionare le proprie am¬ 
bizioni sicché oggi i radicali 
di cui JJ. S.S. aveva annun¬ 
ciato la « rinascita naziona¬ 
le », appaiono dispersi e divi¬ 
si, un po' su liste di sini¬ 
stra, un po’ coi centristi, un 
po’ eoi gollisti: e la loro ri¬ 
nascita come « cerniera par¬ 
lamentare » tra destra e sini¬ 
stra è ancora ben lontana 
dal realizzarsi. 

Per finire col carattere po¬ 
litico di queste elezioni bi¬ 
sogna dire che gli eletti — 
avendo un mandato di sei an¬ 
ni — saranno gli attori prin¬ 
cipali delle riforme comuna¬ 
le e regionale che tra mille esi¬ 
tazioni 11 governo sta prepa¬ 


rando dopo la grande disfat¬ 
ta del progetto di regionaliz¬ 
zazione proposto da De Gaul¬ 
le al paese col referendum 
del 27 aprile 1969: ma tutti 
sanno che 1 francesi, dicendo 
« no » a quel referendum, non 
avevano voluto condannare le 
regioni ma la troppo lunga, 
ormai, permanenza del « pa¬ 
dre della patria » al potere, 
poiché De Gaulle aveva avu¬ 
to l’Imprudenza o la preveg¬ 
gente stanchezza di legare il 
proprio avvenire politico a 
quel voto. 

Significato 
politico 

I comunisti, a differenza dei 
gollisti, non hanno nascosto 11 
significato profondamente poli¬ 
tico della consultazione di og¬ 
gi. «Nessuno deve dimenticare 

— cl ha detto Etienne Fajon 
dell’ufficio politico del PCF 

— die il voto del 14 marzo 
ha luogo in tutti i comuni ed 
avrà quindi, proprio per que¬ 
sto una grande importanza 
politica sul piano nazionale. 

Certo, queste elezioni non pos¬ 
sono provocare la sconfitta 
e l’abolizione del regime e 
del potere personale. Ma im¬ 
maginiamo per un attimo che 
il loro risultato globale sia 
favorevole al partito gollista 
e ai suoi alleati. Coloro 1 qua¬ 
li ancora oggi negano il ca¬ 
rattere politico della consul¬ 
tazione approfitterebbero di 
un tale risultato per preten¬ 
dere che la loro politica ne¬ 
fasta è stata approvata e vor¬ 
rebbero quindi proseguirla e 
aggravarla. DI conseguenza 
astenersi dal voto il 14 mar¬ 
zo vuol dire non pronunciar¬ 
si contro questa politica e 
quindi accettarla ». 

Appello significativo se si 
pensa che i francesi, in gene¬ 
rale, si astengono dalle urne PARIGI — Il ministro degli interni francese, Marcellin (il se- 

amministrative per il 30 per condo a destra nella telefoto) mostra alla stampa parigina 

cento e più. una parte dell'arsenale sequestrato ai gruppi fascisti dell'* Or- 

A dine nuovo» responsabili di recenti gravi «azioni» di marca 
Augusto Pancaldl squadrista in Francia. 
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SVOLTA IN INDIA 



BAMBÙ' LEVATI A DACCA. Simbolo di sfida. 


L’esito del voto in India 
è stato chiaro, netto e di 
portata storica. Il partito di 
Indirà Gandhi, che si era 
presentato agli elettori nel 
segno della • rottura con le 
forze reazionarie che aveva¬ 
no condizionato fino a ieri 
la sua azione politica e con 
la promessa di realizzare i 
cambiamenti politici e so¬ 
ciali ormai indifferibili, ha 
ottenuto consensi plebisci¬ 
tari e una maggioranza par¬ 
lamentare che sfiora i due 
terzi. Il blocco di destra 
sorto per fermare Indirà 
esce polverizzato dalle ur¬ 
ne: il Jan Sangh, portavoce 
dello sciovinismo hindu, è 
drasticamente ridimensiona¬ 
to, il « vecchio » Congres¬ 
so, lo Swatantra (il partito 
degli uomini d’afTari) e i 
socialdemocratici Samyukta 
sono ridotti a sparuti drap¬ 
pelli. Il PC e il PC « marxi¬ 
sta », che si erano presen¬ 
tati, rispettivamente, come 
alleati del primo ministro e 
come suoi oppositori da po¬ 
sizioni radicali, subiscono 
sul piano nazionale una fles¬ 
sione, mentre mantengono 
posizioni di primo piano 
nel Kerala e nel Bengala oc¬ 
cidentale. Il « nuovo » Con¬ 
gresso sarà arbitro del par¬ 
lamento, in seno al quale 
la sua iniziativa riformatri¬ 
ce non troverà ostacoli. 

E’ un fatto nuovo nella 
storia dellTndia. Infatti, se 
la maggioranza di Indirà 
ha un precedente in quella 
conquistata da suo padre, 
il Pandit Nehru, nel 1962, 
quando il partito del Con¬ 
gresso era unito, il suo 
trionfo acquista, nelle odier¬ 
ne circostanze, il valore di 
una svolta nella vita nazio¬ 
nale; quasi una nuova par¬ 
tenza, a un quarto di secolo 
dall’indipendenza politica. 

Indirà e i suoi collabora¬ 
tori hanno avuto insomma 
dal paese il « mandato per 


cambiare lo cose » che ave¬ 
vano sollecitato. Dipende 
ora soltanto da loro il rit¬ 
mo e l’ampiezza dell’attacco 
ai mali antichi e nuovi del 
paese: l’arretratezza, gli an¬ 
tagonismi etnici e religiosi, 
l’oppressione feudale e lo 
sfruttamento monopolistico. 
Il compito non sarà facile, 
nè ci si può illudere che le 
forze della conservazione su¬ 
biscano passivamente i col¬ 
pi loro inferti. Ma si può 
essere altrettanto certi che 
l’India degli oppressi e dei 
diseredati non tollererà di¬ 
storsioni del suo voto, at¬ 
teggiamenti ambigui o col¬ 
pevoli ritardi. 

Per i comunisti, che alla 
Camera federale restano in 
posizione minoritaria ma che 
nel Kerala e nel Bengala 
occidentale hanno da tem¬ 
po statura di protagonisti, 
le elezioni hanno purtrop¬ 
po confermato le note lace¬ 
razioni, tanto più gravi nei 
due Stati dove il PC e il 
PC (M) avevano saputo 
conquistare negli scorsi an¬ 
ni, attraverso l’unità d’azio¬ 
ne, splendide vittorie e po¬ 
sizioni di governo, con ef¬ 
fetti dirompenti sugli schie¬ 
ramenti tradizionali, anche 
al livello nazionale. Nel 
Bengala occidentale, i due 
partiti si sono presentati 
come forze d’opposizione, 
ma divisi e in aspra pole- 



INDIRA GANDHI. Ar¬ 
bitra della scena. 


mica, ciò che ne ha affievo¬ 
lito le capacità d’attrazione 
e di resistenza all’attacco 
poliziesco, in scontri san¬ 
guinosi che hanno fatto non 
meno di novanta vittime. 
Nel Kerala, il PC è alleato 
del « nuovo Congresso » nel 
governo di sinistra uscito 
dalle elezioni del settembre 
scorso, mentre il PC (M), 
già forza principale nel 
Fronte unito, è alla opposi¬ 
zione. 

Sul piano internazionale, 
la vittoria di Indirà avrà 
effetti che non è ancora 
possibile valutare. Essa si è 
manifestata, comunque, in 
un momento quanto mai 
critico per l’Asia. Di fronte 
all’attacco deH’imperialisnio 
americano che si spinge a 
fondo in Indocina e che 
Nixon giustifica in nome del 
ruolo stesso di « superpo¬ 
tenza » degli Stati Uniti nel 
mondo, la Cina è tornata 
nei giorni scorsi ad avver¬ 
tire, con la visita di Ciu 
En-lai a Hanoi e con i so¬ 
lenni impegni presi in tale 
occasione, che non resterà 
inerte di fronte alla minac¬ 
cia portata ai suoi confini 
o che è pronta « ai più gra¬ 
vi sacrifici nazionali » per 
aiutare i popoli indocinesi 
a sconfiggere l’aggressore. 
Nella provincia orientale del 
Pakistan, ai confini del Ben¬ 
gala indiano, un moto di ri¬ 
scossa simile a quello che 
si è manifestato nel voto 
per Indirà scuote il giogo 
dell’arretratezza e dell’op¬ 
pressione nazionale e si 
scontra con la più brutale 
e sanguinosa delle repres¬ 
sioni. 

Da ultimo si è inserito nel 
quadro il « colpo » dei ge¬ 
nerali turchi, sbocco non 
inatteso di una crisi che si 
trascinava ormai da tempo. 
Anche in questo paese, « ba¬ 
stione orientale » della NA¬ 
TO e roccaforte di un auto¬ 
ritarismo appena velato dal¬ 
la facciata delle < istituzio¬ 
ni democratiche », si è spie¬ 
gato negli ultimi tempi un 
movimento popolare-studen- 
tesco che rivendica una po¬ 
litica di indipendenza nazio¬ 
nale e il rinnovamento del¬ 
la società e dinanzi al qua¬ 
le il governo Demirei, debo¬ 
le e diviso, appariva proba¬ 
bilmente agli interessi co¬ 
stituiti come un argine trop¬ 
po fragile. 

Ennio Polito 


Dichiarazioni al Times 

Golda Meir: 

«ecco le nostre 
annessioni» 

Damasco: Assad as¬ 
sume la presidenza 

LONDRA, 13 

In un’intervista al «Times», il primo mi¬ 
nistro israeliano. Golda Meir. ha per la pri¬ 
ma volta esposto in modo esplicito le richie¬ 
ste israeliane in tema di annessioni. 

Golda Meir ha chiesto: 

1) l’annessione a Israele di Sharm El 
Sheik, sulla costa merdionale del Sinai, del¬ 
le alture di Golan (tolte alla Siria) e di 
Gerusalemme; 

2) la smilitarizzazione del resto del Sinai, 
die dovrebbe essere presidiato da una forza 
intemazionale con la partecipazione di truppe 
israeliane; 

3) l’annessione di parte della Cisgiorda- 
nia e l’ampliamento delle frontiere israeliane 
a Eilat; 

4) la striscia di Gaza dovrebbe restare sot¬ 
to controllo israeliano, con diritti di accesso 
al mare per la Giordania. 

Il «premier» ha detto inoltre che Israele 
si oppone alla creazione di uno «Stato pa¬ 
lestinese » in Cisgiordania. 

• • • 

DAMASCO. 13 

Il generale Hafez Assad. che quattro mesi 
or sono ha assunto il potere in Siria in 
seguito ad un colpo di Stato organizzato 
nell’ambito del partito « Baath », è stato eletto 
oggi presidente delle Repubblica a seguito 
di un « referendum » nel quale si è aggiudi¬ 
cato, annuncia un comunicato ufficiale, il 
99,2 per cento dei voti espressi. 

Si ritiene che all’assunzione dei poteri pre¬ 
sidenziali da parte di Assad seguirà tra qual¬ 
che tempo, probabilmente dopo reiezione di 
una direzione permanente del partito, un 
rimpasto di governo. Assad, come è noto, è 
anche primo ministro. 

E* stato anche annunciato che entro due 
settimane il presidente egiziano, El Sadat, 
il presidente libico, Gheddafi, il presidente 
sudanese. Nimeri. e Assad si riuniranno a 
Damasco per un « vertice » concernente i 
piani per una federazione tra i loro paesi. 
Il « vertice » sarà preparato dai ministri de¬ 
gli esteri in una riunione che si aprirà il 
20 marzo a Damasco. 


Un annuncio di Tripoli 


Fallimento 
delle trattative 
petrolifere 

Le compagnie occidentali 
hanno respinto le richieste 


TRIPOLI, 13 

Il governo Ubico ha diffuso un annuncio 
secondo il quale i colloqui in corso con le 
compagnie petrolifere occidentali interessate 
alla produzione in Libia per la definizione dei 
prezzi e delle condizioni di esportazione sono 
falliti. Le compagnie hanno respinto le fon¬ 
damentali richieste di revisione dei prezzi e 
di reinvestimento di profitti all’interno della 
Libia. L'agenzia ufficiale libica di stampa ha 
diramato la notizia poche ore prima dello 
scadere-del termine ultimo entro il quale i 
colloqui si sarebbero dovuti concludere « ami¬ 
chevolmente ». 

La stessa fonte ha annunciato che i mini¬ 
stri per gli affari petroliferi della Libia, del¬ 
l’Algeria, dell’Arabia Saudita e tìellTraq deci¬ 
deranno ora una azione congiunta di rappre¬ 
saglia per il rifiuto opposto alle richieste libi¬ 
che. Una conferenza di emergenza riunirà 
allo scopo i quattro ministri entro le pros¬ 
sime ore. Gli ambienti di Tripoli formulano 
l’ipotesi che i quattro ministri possano pro¬ 
porre un embargo, cioè una sospensione delle 
spedizioni petrolifere verso l’Europa. E’ da 
notare che i quattro paesi in questione Libia, 
Algeria, Arabia e Iraq, forniscono all’Europa 
occidentale la metà delle importazioni petro¬ 
lifere annuali. 

Nei giorni scorsi, al clima ottimstico ini¬ 
ziale, è subentrato un improvviso irrigidi¬ 
mento delle compagnie. Le ragioni non sono 
chiare: il costo degli impegni richiesti, «00 
milioni di dollari per 160 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio all’anno, non è mutato nel 
frattempo. Tuttavia si è ricreato il clima del 
braccio di ferro in base, probabilmente, a 
calcoli politici che tornano a prevalere su 
una revisione dei criteri economici con cui 
le compagnie sfruttano i paesi produttori 
La Libia, lasciandosi portar via 160 milioni 
di tonnellate di greggio all'anno, prevede 
un esaurimento delle riserve in 38 anni: è 
fin troppo giusto che cerchi di mettersi par¬ 
zialmente al riparo chiedendo il reinvesti¬ 
mento dei profitti e pr ezzi adeguati. 

Ancora sull'ultimo numero dell’Economtsf, 
distribuito ieri, ci si chiede se i governi 
occidentali non potrebbero esaminare la pos¬ 
sibilità di un rovesciamento dell’attuale go¬ 
verno libico; e si obietta soltanto che non 
sarebbe facile sostituirlo con uno più docile. 
Ipotesi del genere possono dare un’idea di 
quanto le compagnie petrolifere si sentano 
politicamente e militarmente protette. 


Si vota a Berlino 0. 

BONN, 13. 

Un milione e settecentomila berlinesi occi¬ 
dentali si recheranno domani alle urne, per 
l’ottava volta dalla fine della guerra, per 
eleggere i loro rappresentanti al parlamento 
locale e nei 12 consigli di circoscrizione in 
cui è divisa l’area di Berlino ovest. Nella 
precedente tornata elettorale del 1967 i so¬ 
cialdemocratici (che fin dal ’58 detengono a 
Berlino ovest la maggioranza assoluta) rac¬ 
colsero circa il 57 per cento dei voti, la CDU 
eira il 33 per cento, i liberali il 7,1. 


Arresti in Spagna 

MADRID, 13. 

La polizia spagnola ha arrestato almeno venti 
persone, soprattutto studenti, durante una opera¬ 
zione repressiva condotta contro ('organizzazione 
democratica basca ETÀ. compiuta nelle ultime 
due settimane. Lo hanno dichiarato fonti infor¬ 
mate. Lunedi, la polizia aveva arrestato un 
gruppo di giovani, fra cui due ragazze, m un 
appartamento in un sobborgo di Bilbao, e sette 
persone presso Valmaseda, a circa venti chilo¬ 
metri da questa città. Le stesse fonti hanno ag¬ 
giunto che, durante uno degli arresti, gli agenti 
hanno sparato alcuni colpi per arrestare un 
giovane. 


Di nuovo tesa la situazione in Argentina 


DALLA PRIMA 


A Cordoba la polizia spara 
sui lavoratori in sciopero 

Un giovane di 19 anni raggiunto da un colpo è morto - Decine di feriti 
La forte protesta popolare - Edizioni straordinarie dei giornali (fatte da 
tipografi e giornalisti solidali con gli operai) sequestrate dai poliziotti 



Risoluzione del CC del PCUS 

Più autonomia 
ai Soviet locali 

Gli organismi elettivi di città e di zona avranno più poteri nel momento 
in cui la riforma economica sta dando un respiro maggiore alle aziende 


CORDOBA, 13 

Cordoba, la città industriale 
argentina dove già due anni 
fa era scoppiata la reazione 
operaia e studentesca al regi¬ 
me di Ongania — e dove po¬ 
lizia ed esercito avevano uc¬ 
ciso 14 persone — è stata di 
nuovo ieri al centro di una 
forte manifestazione di lavo¬ 
ratori e studenti. La polizia 
è intervenuta con estrema 
brutalità, e ha ucciso un ra¬ 
gazzo di 19 anni, lo studente 
Antonio Cepeda, raggiunto da 
un colpo d’arma da fuoco. La 
classe operaia di Cordoba era 
scesa in uno sciopero di quat¬ 
tro ore. cui partecipavano ol¬ 
tre 100.000 lavoratori del¬ 
l’industria automobilistica fra 
cui quelli degli stabilimenti 
Fiat-Concord. Gli operai, che 
avevano la solidarietà concre¬ 
ta degli studenti, avevano eret¬ 
to barricate per difendersi da 
uno schieramento di poliziot¬ 
ti armati che diveniva sempre 
più fitto. Lo sciopero era sta¬ 
to indetto per protesta contro 
la politica del regime e per 
rivendicare aumenti salariali 
che rendessero le paghe più 
vicine al costo della vita che 
cresce in continuazione. Inol¬ 
tre lo sciopero era stato in¬ 
detto per protestare contro la 
nomina di un uomo di de¬ 
stra a governatore della pro¬ 
vincia. 

DI fronte alle barricate, di 
fronte al vasto fronte ope¬ 
raio e studentesco, la polizia 
è Intervenuta più volte, con 
uso di bombe lacrimogene, in 
un primo tempo, e con il ri¬ 
corso alle armi successivamen¬ 
te. Dalle barricate operai e 
studenti hanno risposto con 
quanto avevano a disposizio¬ 
ne, ma la polizia, con le ar¬ 
mi. ha avuto la meglio, dopo 
aver ucciso il giovane e ferito 
una decina di operai. Le di¬ 
mostrazioni sono così cessate 
ma la città resta in preda 
a una fortissima tensione, do¬ 
vuta al giustificato risenti¬ 
mento popolare contro la 
cruenta repressione poliziesca. 

I gravissimi fatti sono ac¬ 
caduti nel quartiere periferi¬ 
co di Ferreira. nella mattina 
di ieri. Lo sciopero, che tut¬ 
ta la cittadinanza ha sostenu¬ 
to, era stato proclamato dal¬ 
la Confederazione generale del 
lavoro. Tipografi e giornalisti 
avevano solidarizzato con gli 
operai, occupando gli stabili- 
menti tipografici e stampando 
una edizione speciale dei gior¬ 
nali locali che spiegava le ra¬ 
gioni della lotta. La polizia 
era intervenuta ieri notte a 
bloccare la distribuzione di 
queste edizioni straordinarie. 
Ma non era servito perchè, 
come abbiamo detto, oltre 
100 000 lavoratori sono scesi 
in sciopero. 

L’azione sindacale non è sta¬ 
ta Improvvisa: gli incontri fra 
imprenditori e sindacalisti 
non erano approdati a nulla 
per l’intransigenza padronale 
e le trattative durano ormai 
da più giorni. Il contratto 
collettivo deve essere rinnova¬ 
to entro la fine di questo me¬ 
se, ma le posizioni delle due 
parti sono ancora lontanissi¬ 
me. I sindacati chiedono in¬ 
fatti — tenuto conto dell’enor¬ 
me crescita del costo della 
vita — aumenti salariali del¬ 
la misura del 4060 per cento, 
mentre i padroni sono dispo¬ 
sti a concedere una cifra ir¬ 
risoria che va dal 2 aim per 
cento in più del salario at¬ 
tuale. A questa situazione in¬ 
sostenibile si era aggiunta una 
decisione del regime, subito 
avversata dalla popolazione 
perchè vi ha visto Immedia¬ 
tamente un significato politi¬ 
co sinistro: la nomina di un 
noto esponente di destra, Jo¬ 
sé Camili Uriburi, a gover¬ 
natore della provincia. 

Quello di ieri è stato il 
terzo sciopero in meno di un 
mese e mezzo a Cordoba. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 3 
Un’importante decisione per 
allargare il ruolo ed il po¬ 
tere dei soviet locali (di città 
e di zona) è stata resa nota 
oggi con una speciale risolu¬ 
zione dal Comitato centrale 
del PCUS. Il documento si 
caratterizza per Io spazio di 
autonomia che viene attribui¬ 
ta agli organismi elettivi e per 
la funzione assegnata ai so¬ 
viet nell'ambito della riforma 
economica. Le aziende a 11- 


Svezia: tornano 
al lavoro 
1 funzionari 
dello Stato 

STOCCOLMA. 13 
I treni passeggeri hanno ri¬ 
preso nuovamente a funzionare 
oggi, per la prima volta dopo 
36 giorni; questa ripresa del 
traffico coincide con l’entrata 
in vigore del decreto che vieta 
per sei settimane gli scioperi 
relativi alle rivendicazioni sa¬ 
lariali e con l'intensificarsi dei 
negoziati riguardanti i livelli di 
retribuzione degli impiegati sta¬ 
tali. Q decreto che vieta gli 
scioperi e le serrate fino al 23 
aprile è entrato ki vigore a 
mezzanotte, ponendo cosi auto¬ 
maticamente fine agli scioperi 
proclamati da circa 12 mila dei 
47 mila dipendenti statali 
I 35 nula impiegati statali in¬ 
teressati alla serrata, attuata 
dal governo come rappresaglia 
agli scioperi, sono ritornati al 
lavoro giovedì. Tra loro vi sono 
25 mila insegnanti la cui as¬ 
senza dalle lezioni aveva co¬ 
stretto circa 700 mila studenti 
a tre non previste settimane di 
vacanza. 


vello territoriale vengono In¬ 
fatti poste direttamente alle 
dipendenze dei soviet, mentre 
le aziende a livello « repub¬ 
blicano » devono versare agli 
enti locali una parte dei loro 
profitti. « Compito del soviet, 
dice infatti la risoluzione, è 
di prendere decisioni su tutti 
i problemi riguardanti il ter¬ 
ritorio, di coordinare e di con¬ 
trollare nei limiti della loro 
competenza il funzionamento 
di tutte le aziende e di tutte 
le organizzazioni Indipenden¬ 
temente dalla loro dipendenza 


Precisazione 
sovietica sulla 
emigrazione 
in Israele 

MOSCA, 13 

Si è appreso il contenuto del 
colloquio, intercorso giovedì pas¬ 
sato. tra i rappresentanti di 
un gruppo di cittadini sovietici 
di origine ebraica, che aveva¬ 
no chiesto di emigrare in Israe¬ 
le, ed il ministro dell'Interno 
sovietico. Agli ebrei — che ave¬ 
vano attuato uno sciopero della 
fame e l'occupazione simbolica 
di una sala del Soviet supre¬ 
mo — il ministro ha esposto la 
posizione ufficiale del governo 
sul problema, confermando che 
agli ebrei in età di portare le 
armi non - pud essere concessa 
l'autorizzazione di emigrare, poi¬ 
ché possono essere mandati a 
combattere contro i paesi arabi. 

Per lo stesso motivo non è 
concesso il visto di uscita agli 
specialisti, le cui capacità ptr 
trebbero essere utilizzate dalle 
autorità di Tel Aviv per sco¬ 
pi militari. II ministro ha an¬ 
che precisato che dopo il ri¬ 
stabilimento della pace in Medio 
Oriente amili restrizioni saran 
no abolite. 


dal vari ministeri ». A questo 
scopo a viene giudicato utile 
e necessario porre alle dipen¬ 
denze dei soviet di zone e di 
città, le aziende, gli istituti 
e le organizzazioni che si oc¬ 
cupano dei problemi delle po¬ 
polazioni delle rispettive zo¬ 
ne ». 

Viene poi precisato che I 
soviet devono dare un contri¬ 
buto più attivo col contribu¬ 
to delle aziende e delle or¬ 
ganizzazioni economiche « al¬ 
la messa in pratica dei prin¬ 
cìpi della riforma economica 
e al controllo dell’osservanza 
da parte delle aziende delle 
leggi sovietiche ». A questo 
scopo « una parte del profit¬ 
to delle aziende repubblicane 
o regionali deve venire uti¬ 
lizzata per 1 bilanci delle cit¬ 
tà e delle zone », mentre de¬ 
ve proseguire il trasferimento 
del fondo alloggi delle azien¬ 
de degli enti e degli istituti 
statali ai soviet locali, in mo¬ 
do da eliminare a poco a po¬ 
co le sperequazioni tra settore 
e settore nell’edilizia popo¬ 
lare ». 

U documento si chiude po¬ 
nendo il problema della « mag¬ 
giore autonomia» del soviet 
per la risoluzione dei più im¬ 
portanti problemi della popo¬ 
lazione e della « rigorosa os¬ 
servanza dei principi della de¬ 
mocrazia socialista, per un 
allargamento continuo della 
partecipazione delle masse al- 
l’attività de] soviet». 

Dopo il progetto del piano 
quinquennale 11-15, reso no¬ 
to Il mese scorso, quest’ulti¬ 
mo documento del PCUS sul 
ruolo dei soviet è assai utile 
per individuare i temi più 
importanti del prossimo con¬ 
gresso del partito. L’esigenza 
di allargare il potere dei so 
viet (ma il discorso vale evi¬ 
dentemente per tutti gli Isti¬ 
tuti della società sovietica: i 
sindacati, le unioni professio¬ 
nali, ecc.) si è fatta partico¬ 
larmente viva nel momento 
m cui la riforma incomin¬ 
ciava a dare un respiro più 
ampio all’autonomia delle a- 
ziende, ponendo il problema 
di un rapporto nuovo fra fab¬ 
brica e territorio. 

Si sono conclusi intanto i 
lavori della ventesima confe¬ 
renza delle organizzazioni di 
partito di Mosca per elegge¬ 
re il nuovo comitato cittadi¬ 
no ed i delegati al XXIV 
Congresso del PCUS convo¬ 
cato com’è noto per il pros¬ 
simo 30 marzo La conferenza 
ha discusso e approvato il 
rapporto presentato da L Gri- 
scin — che è stato rieletto 
primo segretario del Comita¬ 
to cittadino — sui compiti 
dei comunisti della capitale 
per i prossimi cinque anni. 
Nell’elenco dei delegati di 
Mosca al prossimo congresso 
figurano fra gli altri i nomi 
di Breznev, Kossighin, Pod- 
gomi, Klrilenko, Suslov, Sce- 
liepin, Pelsce, Ponomariov, del 
ministri Furtseva, Grechko, 
Gromiko e ancora del gene¬ 
rale Zakharov, del direttore 
della « Pravda », Zimianin, del 
presidente dell’Accademia del 
le scienze Keldisc, del mare¬ 
sciallo Budjenni. 
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Laos 

tirata, vi è oggi notizia che 
due battaglioni fantocci sono 
stati. trasportati da elicotteri 
USA nel Laos meridionale, 
per una operazione della qua¬ 
le non viene rivelata la na¬ 
tura. Probabilmente si tratta 
di azioni di diversione per co¬ 
prire la ritirata. Oggi i co¬ 
mandi USA hanno rivelato che 
un elicottero americano ha 
colpito « per errore » una ba¬ 
se dei fantocci, uccidendo 4 
soldati fantoccio e ferendo¬ 
ne 33. 

L'inizio della ritirata è co¬ 
minciato al trentatreesino 
giorno dall'invasione, nella 
quale americani e fantocci 
hanno perduto 10 mila uomini, 
oltre 300 tra elicotteri e aerei, 
oltre 300 carri armati e mezzi 
blindati, molti dei quali cat¬ 
turati. L’aviazione americana 
in questo periodo ha effettua¬ 
to 31.200 sortite con gli eli¬ 
cotteri armati (con punte di 
2.400 sortite al giorno), 3.100 
con cacciabombardieri, centi¬ 
naia con i B-52, a tappeto. 
Questa parossistica azione di 
appoggio aereo non è valsa ad 
evitare la sconfitta degli inva¬ 
sori, aprendo una seria falla 
nel programma di vietnamiz- 
zazione, che prevedeva appun¬ 
to l’impiego di forze di terra 
vietnamite (« cambiare il co¬ 
lore della pelle dei cadaveri », 
come ha detto l’ambasciatore 
americano a Saigon. Bunker) 
con l’appoggio aereo e logisti¬ 
co americano. Ora resta dii 
vedere se, sconfitti nel Laos, 
americani e fantocci cerche¬ 
ranno nuove avventure contro 
il nord Vietnam. 

Turchia 

dante dell’aeronautica al tempo 
del colpo di Stato del 1960, e 
venne messo in prigione dagli 
ufficiali del putsch perché ave¬ 
va appoggiato il Primo ministro 
destituito (e poi condannato a 
morte) Menderes. 

Per quanto riguarda le previ¬ 
sioni sullo sbocco di quésta fase, 
due sono le ipotesi prese in con¬ 
siderazione dagli osservatori: il 
recupero dell'ottantenne Inonu, 
per un governo di transizione, 
ovvero l'incarico al gen. Cibat 
Alpan, attuale segretario alla 
Presidenza della Repubblica e 
uno dei principali ispiratori del 
complotto. 

La capitale e Istanbul (dove 
oggi una tormenta di neve ha 
provocato l’annullamento di nu¬ 
merosi voli internazionali e una 
semi-paralisi del traffico) sono 
in apparenza calme. La sorve¬ 
glianza poliziesca e militare è 
stata rafforzata, ma si nota ap¬ 
pena in un paese abitualmente 
sottoposto ad un regime di ca¬ 
serma, sempre percorso da co¬ 
lonne di carri armati e di auto¬ 
mezzi dell’esercito. Delle cam¬ 
pagne è superfluo parlare. Qui 
il colpo di forza con cui i gene¬ 
rali hanno rovesciato il governo 
Demirei è passato quasi inos¬ 
servato. Le masse contadine, po¬ 
verissime. analfabete, supersti¬ 
ziose. sottoposte al controllo dei 


notabili e dei preti, vivono pra¬ 
ticamente fuori della politica. 
Por loro, comunque, non è cam¬ 
biato nulla. 

Due attentati terroristici, av¬ 
venuti oggi a Trebisonda e a 
Lstanbul, benché isolati, dimo¬ 
strano comunque che non è con 
i comunicati radio che l'oligar¬ 
chia può porre fine a quella che 
essa chiama « caos ». 

A Trebisonda le tre esplosio¬ 
ni avvenute in una sala da con¬ 
certo portano un chiaro segno 
di destra. Nella sala, infatti, era 
in corso uno show di un com¬ 
plesso di musica leggera i cui 
membri sono considerati dì si¬ 
nistra. Trentanove persone so¬ 
no rimaste ferite, di cui nove 
seriamente. A Istanbul è salta¬ 
ta in aria la macchina di un 
industriale. Le cause dell’episo- 
dio sono rimaste sconosciute. Il 
fatto più grave è avvenuto ieri 
a Inego), sulla costa asiatica 
del Mar di Marmara. Qui al¬ 
cune migliaia di persone, so¬ 
billate con false notizie da una 
organizzazione fascista, hanno 
assalito e devastato la sede del 
Partito operaio e del sindacato 
degli insegnanti, e saccheggiato 
alcuni negozi. L’organizzazione 
fascista aveva sparso la voce, 
ovviamente inventata di sana 
pianta, die t i giovani comuni¬ 
sti stavano preparando attenta¬ 
ti contro le moschee ». 

Lo stampa, con l'eccezione 
dei giornali legati al dimissio¬ 
nario premier Demirei e del¬ 
l’organo del Partito repubblica¬ 
no popolare di Inonu, Vlus, che 
si limitano a riferire laconica¬ 
mente gli avvenimenti senza 
commentarli, approva con calo¬ 
re o con qualche riserva il col¬ 
po di forza dei generali. 


Consacrato 
il vescovo di Hanoi 

TOKIO. 13 

L’agenzia nord vietnamita VNA 
riferisce che nel corso di un 
rito celebrato nella cattedrale 
cattolica di Hanoi è stato consa¬ 
crato oggi vescovo della diocesi 
di Xa Doai mons. Paul Nguyen 
Nang; la diocesi comprende le 
province di Nghe An e Ha Tinh 
e la parte settentrionale della 
provincia di Quang Ninh. Mon¬ 
signor Nang succede a monsi¬ 
gnor Tran Huu Due morto al¬ 
l’età di 80 anni. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 13 marzo 1971 


Ena¬ 

lotto 


BARI 84 73 70 25 75 | 2 

CAGLIARI 84 24 54 18 56 | 2 

FIRENZE 26 67 55 75 23 | 1 

GENOVA 16 82 5 56 73 | 1 

MILANO 77 12 6 79 3 | 2 

NAPOLI 9 57 28 74 85 | 1 

PALERMO 28 89 39 37 17 1 

ROMA 74 59 31 58 61 I 2 

TORINO 25 34 39 1 26 | 1 

VENEZIA 89 29 87 65 53 | 2 

NAPOLI (2° estratto) | x 
ROMA (2° estratto) | x 


All'unico dodici 31 milioni e 
| 108 mila lire. Agli undici 126.800 
I lire. Ai dieci 32.300 lire. 
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